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Dopo le crìtiche del Pei il presidente del Senato interrómpe la coniinedià 
deiresplorazione. È attesa per òggi pomerìggio la decisióne di Cossiga 


è in serie B 


(juauru ngonj mnire ma^quoia^oof^iiiiiiuti iennui|ip;i^^ 

tornei a 18 squadre La loli-t per I-ì ictroLcssione vede la 
matematica condanna del Pisa del presidente Anconetani 
snella lòlo) battullo in casa t.2 0) dai Milan Fanno invBee 
un passo avanti I Aacoli (2 0 al Napoli) e il Bologna i 

pera (l-0> un inguiiatissimo P'seara La panila spelN^ ; 
di Como premia (3 2) il Tonns e condanna fon^ WtMfai 
diabilmenie i padroni di cau Sorridono Lecoe « OMiin 
(0*0; mentre uema la Lazio xonfitta (4 2) dall»dtM||H 

11 resto Roma e Samp superano con 1 idenlieo PumIH 

12 1 ) norentin» e Veioin NELLO SMMS 


L esplorazione è finita Giovanni Sf 
ronveqnato len il mandalo a Francò 

inventata solo per perder tempo l)W 

-^^p^s sui:oed!tì|^ì|ja| 


gna Si parla di un reincarico a De 
la anche un’ipotesi AndreoHi.. 


|f d^bljUrgaVcrnonoii^aari risotti f^nià 
^olvoìpiulMcoma almeno s intenomper» 


deijle della Repubblica - lo scandalo IMItuilo- 
I n-ile e pòlilKo,-^ >gna ostentala e leonsiala 
pcidiia di tempo di una la(itan»t di decisioni 
iblw taceva oendw l'alea dell'umiliiuione suite piaralte 
eaivhe dell^ jjialo Qualunque ala la decisione di Cossiga, 

S■ 5 upner|l bMMivaniettie'caine una rivalsa sulla Me-; 
siatùnddella,Oc e del PsI di teh'elé.in pi^ una cbm- 
srtufttei, e ancl'e come la dimoslraiiane che non 
0 e Inesistiblle il potcìe d inleidizione di chi I ha 
pmrossa e di chi pi é illegrameiite acconcialo a cogesiir 




iabonlo Nel'4èmat 








^it altura è 


nul ^Tigranini ilici e sulla scpI 




imhhw -^ìsètià' 


ilóàeàffiiiDtò'proprio'mi 


ImBrM con èhiarpaia da questi 
wnitqualtro giorni dìiàlsixórìfiphll’laslsape^ 
pl^'dlibccor^:tirà Qcó 
KKmd istilutlondlirA'beiY^vedere, anche.qui, 
non «i (raUeCdi qn,dissenso che muova da ap* 
Aopcl culturali diversi ma convergenti sullo 
lanamenio e dolin moderpizzazione: si tratta 
soluzioni che ciascuno concepì- 
I «:e secondali propho .^lario lorpaconto- E fa specie ohe- 
|‘ uh rrigowla-idcl^ontenuticome lon..La Malia purdi s^l- 
I vare il pgniapailiio se ne escacon) idea di archiviale liie*^. 
ma delle rlfoijne Ma st, è vero che lo scopo dei nuovo go* v . 

fl^te quello di accompagnare un’Italia 
I risaniiin fi(lahzlariamcn(e e modernizzata nelle sue struttu- : 

I re siM nell Europa del iodi còme si può-senza perde- 
i re la litoia - azzerare proprio I aspetto che più rende im- 
I preparalo ilnosird paesana sfida europea? .. 

I.SU questo sfondo di confusione politica e di squallide 
slrutnenlaliiaxhe oggi li capo dello Stato prenderà la sua 
decisione È^nó che i due giocolieri tenteranno di prose- 
^^jnfalà.ioro^ogimedia Stiano attenti al terzo incomodo: 
Ce uh'oppo^lbne democratica che non ha complessi et 
I che nóh lasqari occasione per dimostrare che li re è nudo. 




„dét>ita interferenza'ndgll^agM :^jC^es|k penóoe 
ihtcmW 0)| arnioni oph-aoK r 

lo «ì erano bài guardati dal re che Fang è ancora a Pechi 
restituire 1 due di»ÌdénU ma no?^ * 

;sembra'che^1i abbiano messi Vicerettoie della Università. 
Auuiano a 'tv in saWp lacehdoli paftire mol- di Hetei, nella provincia di' 
to rapidameme alla volta degli Anhui, li professor 'Fang era 
.Stati Uniti. Dettagliò probabil- stato privato dei suoincartco; 
nwfite non ignoto alle dutonià e trasfento a Pechino nel gcn- : 

. .— . . Udii e di i-i anesr/te quali terf con Jedecif ' fM» in piena campa- 

sua. mogUe-U Shuxian- ^.^to ; sione deil arresto hatino fattO' gna contro la «liberalizzazione 

".^ f^ ^t!ofess 0 r'i ;à 9 >^re:al professor fahg'UzMv" quella occgsio- 

Tanglamva al tentro astiono- i e allamoglie che non pqtnn- ne era stalo accusato di aver 
m^cp ^ dell accademia, -delle no mal più nmettere piede in avuto, con le sue" nefaste idee 
scienze.iLa signora Li insegna ì Cma. Ma.hanno anche man- «borghesi e contro 1 quaUro 
alla Università''di Pechino. :la dato un messaggio agli amen- pnncipi*, una influenza n^- 
lamosa,Beida. Nei loro con- > cani facendo loio^'mtendere riva sulla università dove ce- 
fronti è stata lanciala una ac- che questa vicenda non con- rano stau dei disordini Pochi 
cusa mollo pesante: rfhopa- tnbuirà certo a' tenere caldi e 
ganda e .istigazione controrì- cordiali ' l rapporti tra h due 
voluzionana puma e durante i paesi. Già-al momento dàia' 
recenti disordina e «pnma del- visita del presidefiie Bush^' in 
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. di essere npieSD dalla teleca- 

2 . 6 .'' • propaaandistsa và'àt/anU !^^^ mera; E le miete ex v _ 

Q Q za sr^à ^Sl teòla co» di far 'Pechino, S^ap^i. Jjnàn e’in 
naccròdrtare i soId^tU^ I altre qltà della Cura 
— 'f*!» <fe) popoto* La te^io* L ording tOpaHfi nei con- 

' ne wa rnosua-lnconìmuazio- frónii'dri^ . 

...uliS ne:^<.mititari meqirei-guldano. ’ 

scuole à gtocàre^tmttèòcr- 
0 sl'ton:i bambini.' Ma^&i^mo- 
—*-z atra “ànifhe m^toniinuazione i 
O.r diivoitosi* .ai«estati;.-rHanno ' là' 
n 5 • faccia gonfia'e piena di ecchi- 
. 'tnosi. se ne son visii alcuni le- 
' I ' ’Oaticrm lemaneite agfralben. 

Momcnli di «glona» anche per 
' ideialon: chi ya'a denunciare 
ha;>aikohe<il;<piacere:e I onore 


PAOLOBRANCA APAHINAWv 


trioni 
al Roland 
Garros 


Saldi 

di fine stagioie 


S «Cid che à accaduto al 
gravo del popolo in Urss 

è ihàluraio. cròdo, in aettan- sono dissidenti ? i prebaltici 
t'hnni Parlo dei contenuti c sono espressione di una na- 
delie (ofme Si è lotto Pargine* zione anlisovietica? una 
Voglio soffermarmi su un "quinta colonna ? Eguale trai- 
aspelto particolare, cioè su lamento per gii armeni e peri 
questo antagonismo che ap- georgiani 
peto ttà I deputati, tra la co- La inbuna del Congresso è 
s dwtla maggioranza co- come un premio ambito, tutti 

slddeUa minoranza Perché, vogliono parlare e, se non tos- 

coslddette , se per la volontà del presiden- 

n*]S* i?!l2j»^h?l?1Sil ® P®*" elementare dlscl- 
patesl. non rflen^ che M irane piina. tutti si alzerebbero e si 

1^1 metterebbero in queirallinea- 

fondamentale cui tutti 
««itno abituali da scllant anni. 
ri^«n C"è m coda. E. come avviene 
Informazione, sia di,una disin- , -pup p^rtp rhipdp a nupiio 

Mi «oipiio- la “diviaione " del Succede che li lasciahp parla- 
CoteK ,iZ“c"on™ «: Tulio queaio è coréprenai- 
7 lnnT ma DiCBiudizl. I Darla- ^ volete, naturale, In 

méntari mantengono un al- un corro di 2.250 deputati 
tefifllamento. l'un verso l'aUro, può apparire, «i un sol 

più o meno identico a quello colpo, né 1 esigenza^d ascol- 
dei ^ turisti sovietici all'estero tarsi né di capirsi. Chi sta al 
verso gli stranieri. Si creava microfono é visto come un 
.un’immagine di nemico, di concorrenle-awersarìo. Le 
mézzo nemico, di un quatto stesse persone che accusano i 
di nemico, di un ottavo di ne- moscoviti di settarismo sf ra- 
mico, Interi gruppi^ ecco per- dunano in gruppi al centro 
ché viené In mente 1) parago- del quali immancabilmente 
ne con lo suanlero - sembra c'è un dirìgente cupp e con- 
lèrnànd il contatto. 1 moscoviti trariatoche indica la linea. 


B Ultimi fuochi di campio¬ 
nato: Venlòllo gol per gradi- 
re.’Moito é sedilo da lémpo 
per colpa deirlnter impieto¬ 
sa, e delle distrazioni euro¬ 
pee delle sue (presunte) 
concorrenti; Il torneo soprav¬ 
vive a se stesso. Tenta dispe¬ 
ratamente. di; darsi un'imma¬ 
gine di vitalità: lotta per non 
retrocedere, storici record da 
conquistare; (e ieri all'Interè 
riuscito^ anche questo visto 
che a SS.punIi non c'era am-, 
vaio mai.nes 5 uno) e perfino, 
udite udKe, ìin posticino Ue¬ 
fa ancora daasàegnare. 

E uno strano line stagione. 
Di zero a zero da storcere il 
naso ieri ce: n'è stato, solò 
uno a Lecce. Eppure, se de¬ 
vo essere sincero, il tutto non 
mi emoziona più di .tanto, t 
vero, la tranquilla Juventus 
nonsi ècpmmdssadi frprùè 
agli sfonzit della ! baldanzósa 
quanto sciagurata Lazio. Ma 


che- Nàpoli era quello che 
l'Ascoli Haibattulò salvando^ 
si? Tra gli azzurri' ha perfino, 
fatto la sua comparsa II por¬ 
tiere di nseiva Di Pusco; Non 
tra i pali, come ci si.sarebbe 
aspettali, bensì m mezzo al 
campo. Bizzarrìe napoleta¬ 
ne? Esigenze di paiKhina? 
Assenteismo degli «eroi» or¬ 
mai demotivati dopo una 
stagione lunga e tortuosa? 

Non saprei dire se le di- 
clolto squadre siano troppe 
0 se troppe siano invece le 
quattro retrocessioni. Quan¬ 
do due formazioni vicinissi¬ 
me in clauifica corné Roma 
é Verèma lottano ancora^ .al¬ 
meno sùlia carta, : l'unai per 
TUefa, l’altra per lansalvGzza, 
il programma api^ré davvé¬ 
ro eccessivo.: Ho Tiinim^o- 
ne che il troppo stnoppì. Se 
Jaiitó. iTii.dà; tantomonioso 
pensare alla prossima stàgio- 
né, piena di calcio cóihe Uh 


uovo e con rischi gravissimi 
d'inflazione. Per essere bello 
il calcio ha da essere sempli¬ 
ce, essenziale. Prendete i 
quattro rigori di ieri a San Si¬ 
ro. Piobabitmente c'erano 
tutti. Ma erano... finti. Secon¬ 
do voi, quale arbitro li avreb¬ 
be mai assegnati, che so io?, 
in una finale di Coppa Cam¬ 
pioni o anche in una qual¬ 
siasi partita^spareggio. Ma 
era Inter-Atalanta e si gioca¬ 
va solo per la ' gloria. Come 
Di FUsco all'attacco i quattro 
rigori di San Siro mi suonano 
falsi, privi di tensione, di «ve¬ 
rità*. ArKhe se formalmente 
ineccepibili. 

Intendiamoci: non sto ac¬ 
cusando nessuno. Non ne 
avrei motivo: È che le svendi¬ 
te mi hanno sempre dato fa¬ 
stidio. Un bravo, invece, ai 
Torino. Con un pizzico, e 
qualcosa di più; di orgoglio¬ 
sa speranza. 


IP 

:ii£iuiw per.uii uapi^. ' ' , 

1 

Qt^la 

i 

óily^bi 

■, .‘V. ■ ,| 


















































































Q}MMBNTI 


rnaltà 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Scontro tra due solitudini 


CARLO CARDIA 




li 

^1 


■ escritto come un inconiro-scon* 
(ro con Lutero e ti luteranesimo/ 
il Viaggio di Giovanni Paolo'll net 
nord'&iropa è stato qualcosa di 
più importante. Apparentcmonie 
è Mito lì viaggio dona soìiludme 
del Papa Arroccati dietro le rispcliive Chiese 

■fi o (mi cui I nostri commentatori hanno, 
perchè, sorvolato), i luieranihannon* 
>'al pontefice una singolare accoglieri- 
. Cmteai e formali, hanno fatto di tutto per : 
sentire a Kaiol \^o|Mi la sua ■estraneità- 
e pcr^rfcofdargli il peso delle coipie storiche 
che la Chiesa d| Roma porta verso il Monaco 
della Riforma richiesta, formulata In Nor* 
vegta perchè Romicincelli tascomunica'a 
^artln Lutero^ ha indotto Giovanni Paolo II a 
dare una risposta che, in buona sostanza, 
non vuoi dire nulla perché il fatto che la scd^ 
munica cessi di avere valore con la morte 
daH'imeiemio (come ha ricordalo il Papa), 
non impedisce alla Chiesa di rivedere le basi 
■itundiclM!. ecciesfologiche e sostanziali, di 
Quei provvedimento estremo. E queste basi 
ealMono in tutta la loro latitudine ancora og^ 
gl Dal più ardui temi teologici, relativi alla 
dQttriha sulla «salvezza* alle dispute sui «sa* 
cbmcriti*, alla concezione della Chiesa, al 
celibato dei sacerdoti e al sacerdozio delle >■ 
donne, tutto divide ancora oggi cattolici e lu> 
lerani, se si può azzardare, anzi, il contenzio* 
SQ odiamo è ancora più pesame di quello 
epodo ne) 1S)7, coni avvio della «nforma». 

Ut solitudine de) pontefice é stata, poi, du- 
|4)cc. f^hè, arKhe a voler raccogliere in« 

. sterne lutti i fedeli cattolici m/ogni singolo ì; 
paese, non è stato confortato se: non da po^ 
'Che migliaia, a volte poche centinaia, di per* ' 
mnè II capo della Chiesa di Roma; maggio- 
ptana nei mondo, ha vissuto forse per la pri¬ 
me volta nei suoi itinerari planetari iespe* 
rièrtaa di una Chiesa che rappresenta, in 

M ) come in Oanimarca< in Svezia co- 
nitndle. una infima minoranza' ^ ’ 

flu^o^aggio nel paesi: irt cui è 
,9t|ha lècidttira derpeSsimismo art^potogi- 
CQ ha inesso In luce un altro elemento t su- 

g li giornale VAìnxnire a riportare^^ qudsr ’ 
f consolarsi deirinconsistenza della comu* 
j statistici della secoAinz- 


zazione /urerana Econ riferimento alla Dani¬ 
marca ha scolto chc; mentre perdura il pro¬ 
testantesimo come religiohe ufficiale, Ìà p 0 ‘ 
poiazione risulta cadittaiihungeneralelaicl- 
smojntetlettuate e pratico;«in Dio credeep- 
pena il 58 per cento, ne) paradiso il 17. 
nelt'infemo i8». Se poi si considera. che< la 
frequenze al culto si aggira, nei nord Europa, 
sut ^ percento, in Danimarca si devono ag¬ 
giungere «le crisi psicok^iche; la diffusione 
delie malattie mentali (circa 18 per cento di 
ricoveri, in cliniche psichiatriche) ; la droga, i 
divorzi». ■ 

Lasciamo, ovviamente, al giornale cattòlh 
co Italiano la responsabilità sulla vertdlciia di 
questi dati; e quella degliiardiii accostamenti 
di situazioni e problemi; £ uniatto, però» che 
il rapporto tra Chiese>di Stalo, e pratica reli¬ 
giosa popolare. segue ormaLneipaesliuie- 
rani; la medesima china che si registra nèh 
) Europa cattolica. Il vero senso del'Vta^lo. 
allora; si nvcla in tutta la sua drammattcìtà. 
Ed é quello deH rnconrrh tra due solitudini 
(in questo caso, cattolica e luterana), che 
devono. affrontare nelle rlspetuve aree: gli 
stessi problemi: che sono quelli delia laicie- 
zazione crescente del corpo sociale, delia ri¬ 
duzione delle Chiese^ad entitài'minontarte, 
della^ richiesta di partecipazione femminile 
; ^la trita, anche istituzionale; dette Chiese» 
della ricerca di nuovi equilibri etici nell^am- 
bilo affettivo e famiiiarei deliancefca. Infine, 
di un jenjode//o urtochè molti hanno perso. 

Di fronte a tutto ciò, protestanti di pgnt de* 
nominazione e cattolici, ancorché in peren¬ 
ne litigio da secoli, sono Mreitamente aCco^ 
munati; perché non hanno nsposic valide, o 
comunque convincenti e capaci di cambiare 
rincorso della stona religiosa d Europa. Da 
questo punto di vista fanno un po sorridere 
gli aspri rimpreven che gli eredi di Lutero e i 
«romani» si scambiano ogni volta che si in¬ 
contrano. In realtà, l'onizonte del terzo mil¬ 
lennio impone anche alte Chiese una revisio¬ 
ne radicale del proprio modo d’essere, e di 
agire, di cui oggi non intravediamo i: tratti, 
ma, che potrebbe anche featizzarzl aH'im- 
proVviso, se un giorno le Chiese Meme pren¬ 
deranno atto di akunr processi irreversibili 
maturali nciroccidenle «cnstiano». : 




:F16 e 5 ilenzi del governo 


AflTO«JJIJRU|W , 

lerefafpossibiiiià di evita- ralle^mento della ndbva^ base' g 


btL^Yta^ZpOstamenio.dei 72"céc« 
'^^àà^^hìbèrilièri amenqani: FI 6 
g^la^ìbase spagnolà di Torre- 
fon è quella italiana di Crotone 
^ ' efB già apparsa lo.sqorso anno 
^endq à/lihhaTl Oorbaciov accogliendo 
^kfoaitlvaRiente la'rfchiesta in tal senso for* 
dalib tiommissione-Esten del Paria* 
ItalwrfQ, dichiarò < la -.dispQnibÌll|à 
IQ^tico a^itirareda unaba- 

* ivbMaU una forza equivalente di aerei 
ilR|f Hessò tipo, Era esattamente la con- 
ìibL^ù dei nostro paese non solo- 
dèiroppc^lzlone, ma anche della 
' OtègRibraiitte. avevano chiesto. Significati- 
Vèn^tfe, ^bito dopo il presidente del 
.fterièffienVuDgherese manifestò all'ono- 
feritile FfctioH il sostegno di quel paese alia 
f nuove pfbposta. Solo il governo italiano 
)ècaué. 

Più recentemente si è giunti ali tntesa di : 
^Includere anche gii aerei nei negoziati m; 
corno Ù Vienna sugli armamenti conven- 
IÙQna{), Il Congresso americano; nella sua 
' (nèggiorenaa, ha coito subito questa op-> 
.pOftunità ed ha manifestato la volontà di 
cominciare proprio da questo stormo; che 
-comunque dovrebbe essere ritirato dalla 
Spagna entro il 1990, quella nduzionc del 
1S% degli aerei americani della Nato già 
prevista dal governo degli Stati Uniti. Una 
nuova occasione per fare a meno degli 
F16, senza pregiudizi per l equillbno delle 
forze e le esigenze di sicurezza. Una nuo¬ 
va occasione per sospendere le misure di 
esproprio dei terreni, come viene chiesto 
dalla quasi totalità degli interessati e dalla 
; popolazione locale, eT inizio dei lavori per 


y RiZzutp. Ciò che, oltrèt^. hlClo;, 
rbbbe: di non accollarsi oneri finanila'ri 
-, piuttosto gravosi per la Nato nel suo insie«v 
meeperilnoMropaescmpartteOlarej 
Mail ministro della Difesa, l'onorevole 
Zanone, non sembra.avere nessuna inten¬ 
zione di considerare.questi dati nuovi dé)-^ 
la situazione e ieri a Bcuxellei ha dichiara¬ 
to che la decisione della Nato di (noludete 
gli aerei nel negoziato di Vienna: non mo*: 
difica la posizione sul 401^ stormo, :G(nne: 
a dire che CI si deve predlsporre^ad acco^ - 
gliere comunque i 72 aerei Fi 6 sul ^Trifo¬ 
rio italiano. È anche la posizioncfdei go¬ 
verno? Renché latitante per una crisf; che. 
per poco dignitosi calcoli etettorallstlc| M 
trascina scandalosamente nel tempo, qàso 
ha il dovere di intervenire SI tratta, di que¬ 
stione troppo delicata e importante per la- 
< sciarla.^alle cure esclusive deH'onorevole 
Zanone. C'è m gioco un aspetto ntevante 
di sicurezza del nostro paese e drconirì- 
buto che l’Italia e gli alteah europei della 
Nato possono costrutUvamertte portare al 
^tavolo'dei negoziati di Vienna. Ci senti¬ 
remmo lutti un po' più sicuri se da una 
parie e dall'altra, in modo bilanciato ed 
equilibrato, ci si accordasse per ridurre il 
più considerevolmente possibile anche il 
numero dei caccia bombardieri. F16 com¬ 
presi. Possiamo sperare che il governo, al¬ 
la luce delle nuòve possibilità emerse e 
del tutto praticabili, voglia riconsiderare la 
questione? Noi ió chiediamo esplicitamen¬ 
te, anche in nome di quella parte non pic¬ 
cola di opinione, pubblica che in Calabna 
e in Italia non ha smesso di impegnarsi in 
questa direzione. 
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oem Alan FVkcIinan 


Ui nuGW Hbiò^'gbniali^aàaeificano 
mette sottoaocùa k Éitnipe Mc^ttaÙsno 



■tt; L'ori; Àndrèòtti: ha .det¬ 
to che .'l'abbiamo scampata 
bène dato che ij <cdmuni- 
sriiq* .in 'italia-'.npri, ha, con¬ 
quistato il potere. Bisogna ri¬ 
conoscere che AndreottI l'ha 
scampata benissimo. Con il 
<omunismo», non vincente 
ma incombente, hà stipulato 
unàpoiiùa di assicurazione 
di minÌMro a vita. È con lui 
là De che da 42 anni ha pra¬ 
ticamente tutto il potere go¬ 
vernativo in maino^ 

Cèllo se questo è potuto 
awenifé cl sonò nòstre re- 
sporisabllità. Anche i^rché 
il Pei 4i Togliatti non ha mai 
perisàlò di «preridére ìLpòte- 
rè», ma di govemàre quésto 
paésèccpri altre fori» dèmo- 
cratiche in nome di una Co- 
stltuzbne che porta anche 
la firma di Umlrérto Terraci¬ 
ni. Non siamo stati in grado 
di costruire un'alternativa di 
governo, questo è vero. Ma 
non siamo diventati un gran¬ 
de partito adoràrido \ ritratti 


■ MILANO. AlanFnedmanè 
un giornalista e scnttore piut- 
V. tosto speciale. Un, americano, 

. ha trapiantato .In Italia.: un ge¬ 
nere: che qui nofi; hamotta 
fortuna, quello dei giornali¬ 
smo -inuestigariue, alta'' Wqod- 
. ward c Bemstein (i due del' 
‘ Watergafe), . applicandolo:.al 
'potere finanziano e indusina- 
le; Partilo con questo spinto io. 
una ricerca sut capitatismo 
Italiano; ;non potevamaturai-: 
mente che trovare sulla- sua 
Mrada, pnma di futto, Agriellt. 
ia Fiat e )a loro rete di eofteoa; 
menti con poten nazlonair e 
intemazionail. >E . nato còsi 
■Tutto m fàmigiia* (Longarte-' 
.5i}v un libro che ha procurato 
: ^a)la:■famlglia• sensazionrsgra- 
..devolissime,- a) punto che su 
- di esso è calato nei giornali 
del gruppo (Comcre e Stam¬ 
pa) un silenzio di tomba. Se 
solo si pensa che Fnedman 
ha messo mano nelle zone 
più spinose della Morta del 
gruppo, dalla vicenda dell'In¬ 
gresso e dell'uscita dei libici 
dalla società, alla produzione 
missilistica della Snia Bpd, di¬ 
sponendo di documenti dei 
Pentagono e di testimonianze 
circa 1 saspetti sui dcstinatan 
di questi, armamenti. dall'Ar¬ 
gentina al Medio Onenle. SI 
immagina il raccapriccio con 
CUI Romiti e l'Avvocato abbia¬ 
no accolto un libro dei gene¬ 
re. Fnedman ha continualo 
nelle sue ncerche e presto 
avremo un'altra novità in li- 
brena (sempre da Longane¬ 
si). Questa volta sarà una ri¬ 
cognizione sul capitalismo ita¬ 
liano degli .anni Ottanta che 
Frledman descrive come un 
<lub oligarchico» con idee 
vecchie, unamentaiità antide¬ 
mocratica e ostile a un con¬ 
fronto vero con il mercato li; 
boro. ; 

'.Alan Frìedman non appar- ' 
■ttenesteuramente alla caiego- 
na vdegli -adulaton: quando 
rinfaccia a Cardini,-indebui 
^ sgrevf fiscali collegati .aii;ft- 
.cordo EctimontvQm Romiti.te 
strategia d^ìla (W^ifteaiteoe 
aziendale e.'dichiara che «iin- 
chè c'era Ghidella. la fiat era 
unamqliteazlonate bengestb 
ta». ora vede «nero nel futdro 
dell'azienda in vista detl'aper- 
tura dei mercati», sembra sce- 
: gliele le parole cori una iifaer- 
ià:Ghe: non è frequente .nella 
nostra stampè finanziaria- 
. : Fnedman Somma le sue^ri- 
cerche all'altiviià quotidiana ^ 
di comspondente' dell inglese 
•Financial Times». La sua^^ è 
stata una.'rapidisslma camera' 
chc ancora ventenne I ha por¬ 
tato dalla London Schoot of' 
Economics, dove si è laureato 
in scienze politiche alla John 
Hopkins di Washington, aliln- 
gresso nello staff di una depu¬ 
tata demoaatica. Beila Ab 
zug, poi a lavorare come (»d- 
detto al ministero della Difesa 
con l'amministrazione Carter. 
Da dieci anni (or*, ne ha 33) 
senve per la testala londinese 
e raccoglie premi e riconosci- 
rnèmi, :■ 

. «Ce la farà il capitalismo ita¬ 
liano?» é te domanda chc fa 
da titolo a questo nuovo libro, 
al quale Friedman sta ancora 
lavorando. .SL tratta di una 
analisi che guarda alle possi¬ 
bili Italie che si profilano du¬ 
rante e doòo la sfida del '92; 
Là doménda ne genera subito 
uria seconda: che tipo dì capi- - 
talismo ce la può fare? «È una 
domanda che mi pongo - 
spiega raiiiorè. r. sulla .b^ 
del mio giudizio, cheidovrèb- 
be èssere nòto' a questo" pun- 


di Stalin o di Mao e Invocari- 
do il «comuniSmo». Siamo 
stati e siamo parte di questa 
società, ih essa abbiamo lot- 
.tatp e operato per uno svi¬ 
luppo democratico. per una 
via italiana al socialismo. 
Questa è la verità. E per que¬ 
sto, non viviamo questi gior¬ 
ni, come dice Mino Marti- 
nazzoli, «con la disperazione 
che viene dalla constatazio¬ 
ne tragica di un fallimento 
storico, di una menzogna 
che ci ha portati alta politi¬ 
ca». A volte la disperazione 
ci assale nel leggere queste 
cose, Noi, caro Martinazzoli, 
siamo venuti alla pòlìtica at¬ 
traverso la verità dei tetti, 
nella lotta contro, il fascismo. 
hèlla Resistenza, nella co- 
stmzioné Ò^iia democrazia 
jialiana, 

Siamo venuti alla politica 
nel corso dì memorabili bat¬ 
taglie sociali, politiche e cul¬ 
turali che hanno segnato la 
società in cui viviamo. È for- 



.-ìAian Friedman 


-La finan^«ei;1]Ìn$!||i;^a ri mani di 

vuna oliga^Ìa.xné:t|nantiene questo: paese a) di 
sgotto deUe-SU^^po^bilità. È un regime conservato¬ 
rie, simbolqgg*^^da Agnelli e Cuccia, che impedi¬ 
sce a fc3rae^^3U(^:# etnei^ere e che mette ITtalià 
. in condi^i^#:fanietiateu Alan Friedman. scrit- 
e gìpiingt^-iginèrte anticipa le tesi del 
suo libro4i6e^lRrfa^il:capitalismo italiano?».. 
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' tó^ sull'amtratezza del vertici 
" «tell’lndustrte e della, finanza 
ttattanl, a cominciare da) 
gruppo ' Agnelli; e. includendo 
Mediobanca. A nove mesi da 
"Tèttp ;ln famlglw’! non mi pa¬ 
re che queMl vertici « com- 
portmoiln modo più moderno 
da quellò che hò; individualo 
allora»'AiteL'dopo muctta di 
QhidellavdaUa Fiat, e cpn gli 
alMi equilibri a Medtebantte- 

vedo che. te .forze della con¬ 
servazione . :.coniuHiano ad 
avere il potere». 

ta dte aenao parli di conaer- 
.'''C'vwdoaet: 

Pén90..;:a quell atteggimenio 
neUa finaiaa^che « l^Aull i- 

Jrtliij^ sullosijliià 

f ai cqhlrpntì .qLUitVgrA. tner• 
Bto,|lbero.,Fe^^o a una men¬ 
talità antidemocratica contra¬ 
ria, a queT pHiratismo che è 
tendamentate ne) mercato 
borsistico e che si trova orma) 
.in tutti gli altri paesi avanzati 
dell’Occidente. L’alta, finanza 
Haiiana rimane un club oligar¬ 
chico e ohgopoiisbco che n- 
schiaidi fare un «auto da fè». 
perché uomini come Cuccia o 
'Agnelli non.‘hanno una testa 
davvero moderna. 
VcdtattWieDQ qualdie eeem- 
pladiche eoM teamna? 
hendiamo le idee, che Romiti 
ha tg>iegalo a Pansa nel Iibro- 
mtervista, contro Videa della 
puòfte fxmipany, quella per 
esempio sostenuta da Schim- 
bcmi. Già «Lee molto questo 
fatto che questi ambienti sia¬ 
no convinti che «ci vuole un 
padrone*. Quando ho incon¬ 
trato in.questi giorni Robert Ai- 
len. presidente della Att - che 
Si può appunto definire una 
publK compara e che l’anno 
scorso ha fatturato 50.000 mi¬ 
liardi. con 375,000 dipendenti 
- non ho avuto l’impressione 
che avesse bisogno di un pa¬ 
drone; E te. stesso si potrebbe 
dire della General Motors o 
delia Voikswageh. Questa di¬ 
fesa dèi mòdeiiò «azienda di 
famiglia*, che un tempo era 
forte ar^hénegli Usa, è ormai 
iramontàtò da decenni, lo non 
discuto la rete delle piccole 
imprese, anzi ammiro te forza 
che hanno in Italia, cori come 
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le cooperative bianche, rosse, 
di ogni colore; ma parlo criti¬ 
camente del vertici: 

U tue critiche riguardano il 
rifiuto di quaaio ONMteUo 
più nodemodj aztenda, ge- 
Itilo da emanai» aell'late- 
reaae di un aaoaariato dif- 
fuao,echecai''altro7 
Riguardano, anche la Borsa. 
Qui c’è stalO'Un momento di 
maggior respiro neir85-86. 
quando cinque milioni di ri¬ 
sparmiatori, lettori dell'Unità 
compresi, hanno scoperto 
una possibllh&'rti 'invesUmen- 
to. Cosi come motii imprendl- 
tpn hanriiO;,caprto ,che.ùtecia 
non era indiipensapfle * Ma 
appella fmlteai bbòm c'è Mala 
la restapfpl^Qe^ pròprio co- c 
.line ^po:^^nÉressp dt Vtep-.. 
ria. EI tesìSaràTOri tiànno^' 
duto di questa-nduzione di 
spazi. CosVia Borsa italiana si 
nuova con ì problemi di sem¬ 
pre. Non c’è una legge:.che 
tratti come reato ì'insider trxi- 
ding: Già j) fatto che i respon¬ 
sabili detta Gonsob si rifiutino^. 
di pronunciarsi ^ chiaramenteV 
su questo dà un’idea delia 
particolantà:,del jcontesto ita¬ 
liano. Intanto c’è una classe 
politica che non riesce a go¬ 
vernare e a fare le scelte es¬ 
senziali per risanare la finanza 
pubblico. L'oligarchia capeg¬ 
giata da Agnem è un po' il 
simbolo di questa situazione. 
Loro pensano che le cose pos¬ 
sano tranquillamente andare 
avanti cosi.' \ 

Guardando al '92 che com 
penai poaia succedere? 

Prima di ,fare iMevìsnni io nel 
mio.Mìbro..faGQio la storia di 
questi anni Ottanta. E vedo 
anche fenomeni positivi nel 
senso del risanamento delle 
aziende nel settore privato. 
Neltamèiìle positivo, ne) setto¬ 
re pubblico, mi sembra il bi¬ 
lancio delle gestioni deirin e 
dell’Em. di Prodi e di Revtgho, 
anche seje pressioni della Oc 
e del Psi hanno cercalo di ave¬ 
re più spazio, impedendo 
un’azione che andasse fino In . 
fondo per esempio al Banco 
di Roma er all'Alitalia.. Ora il - 
grosso rischio e che dopò Prò¬ 
di e Reviglio arrivino uòmini 
attraverso i qua]ià partiti rimet¬ 
tano pienamente le zampe su 
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questi g^i^,; ’ 

Ma esm ri tramà lirelitt 
dirnMKritorildaddWr 

Fà-nso che non ce ta potrà fare 
se non affroiiterà i nodi^lla 
^ sua anuRriezza. La quinta po- 
u nra economica del mondo 
d< ve |X)|àr Krivere i approv i 
te una 1e^''"sCil('rrtSKrèr fro- 
ding e auljetOpa, ha bisogno 
di leggj>-anlitruM anche nel 
campo "^DMitpna e dei 
mass fnedte.^rHi bisogno di più 
j trasparenza, dLqitefia'che in 
inglese chtamiamo ■dieclosu- 
re» Non»^ può andare avanti 
con per egenipto una quaran 
lina dr aziende quotale in Bor¬ 
sa per meno del«2S%. Quando 
agli vioniMi non SI dà più del 

10 o \^% fa ridere la pretesa 
di ronsKleraie questo un mer 
calo :ScriO;?G(»iiuniquario :del 
totale del "titeli : questi del 
groppo Agnelli e il 7S% nelle 
mani dei pnmi dieci:^groppu 
quella italiana è una.situazio- 
ne senza nsconm altrove. Si 
determinano squiiibn dt pote¬ 
re che danneggiano l'econo¬ 
mia. E clamoroso che CI siano 
tante poIemKhe sui ticket e le 
proroghe di qualche giorno 
.del »740» e che si lasci che 
Cardini non paghi le tasse con 

11 pretesto dell’accordo Eni- 
mont. Ed è ipocrisia quella 
della Fiat che si lamenta a no¬ 
me dell’industria privala e ta¬ 
ce sugli aiuti che riceve dallo 
Stato per, Cassino. Cosi non 
può proseguire l’inefficienza 
del sistema bancario italiano, 
che Impiega un mese per trat¬ 
tare un assono (contro le 48 
ore degli Usa), danneggiando 
I nq>armiaton; i partiti scendo¬ 
no in campo contro )e fusioni, 
volute dalla Banca d’Italia e 
che possono fare solo bene. 
Insomma ci vogliono riforme; 
bisogna spingere per la demo¬ 
crazia economica. Più plurali¬ 
smo nella finanza e nell’iiwju- 
stria possono contribuire alia 
crescila. Quello che unti della 

'Vecchia guardia non ■vogliono 
‘ ^ifi^ere è che: roligoòbilo 
Iraebolisce l'economia, cosi 
■contea Ja dittatura i‘poUiiea''m-. 
debolisce le strotiure della so-' 
Cielà. 

QatUfompottUdietlmi- 
: briM più lotcrcsMle in Ita¬ 
lia In werioDe di qneate ri- 
fonneT 

In questo paese viene la tenta¬ 
zione di pensare che queste ri¬ 
forme sono prerogative della 
sinistra, ma io non credo che > 
tocchi solo a Pei e Psi. Non do- - 
vrebbe essere terreno esclusi-, 
vo della sinistra. Al lavoro im¬ 
pegnativo per l'antitn»! fatto 
da Guido Rossre Roberto Cas¬ 
sola dovrebbero affiancarsi al¬ 
tri. Ma stranamente, ci sono 
uno o due parliti laici in cui 
sento mancanza di amore per 
certe riforme. 

Iiwwmia il fsmhlimmtn 
«Therè o aarnano 1 con•e^ 
valori a prevalereT 

La mia risposta sarà ne) )ibro e 
non sarà scmplicislica. Cer¬ 
cherò di scomporre rinlerro- 
gativo m un mosaico dì temi. 
Spero comunque'che il libro 
dimostrerà che è possibile 
amare l'Italia, avere per que¬ 
sto paese un grande affetto 
pur facendo critiche. Hanno 
cercato di dipìngermi còme 
antì'italiano perché ho critica¬ 
to là Fiat. Per chi crede, come 
me, nelle,sue possibilità dì di¬ 
ventare più Torte e importante. 
nel mondo questa è una 
sciocchezza. È un'accusa pro¬ 
vinciale, che de) resto ha una 
provenienza precisa, da una 
città de) Nord-Otest... 


Magistrati, 
uno sciopero 
per la giustizia 
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I n 

gnata dalle 
tante magagne 
di una pubb*'- 
Cd amiginiMra- 
zione spes.so inefficiente, 
la notizia di uno aciopen? 
dei giudici pud Irqittima- 
mente suscitare una: pri- 
: fna;>reazione di perplessi¬ 
tà e sconcerto. 

E molti tra quei c ittadi 
m e lavoralon che vivono 
da spett.ilon e qualche 
volta da protagonisti le 
cose della giustizia, 
avranno pensato chc me¬ 
glio avrebbero fatto i md- 
gistrati a non sottrane an¬ 
che solo poche ore da 
quell'impegno che, già : 
adGs.so, fa camminare co¬ 
si lentamente i processi 
penali e le cause civili. 

Ma questo è uno scio- 
perodiveiso; 

La protesta che, oggi e . 
domani» « bloccherà tutte 
le attività giudiziarie - 
tranne » quelle relative a 
penone detenute o co- 
: munque caratterizzate da 
motivi di urgenza - nasce 
dal desiderio di lavorare 
meglio; dì.rgarantife una 
risposta più soddisfacente ; 
in termini di rapidità e 
certezza del dintto. 

Nonsonoin giocoque-’ 
stroni di stipendio o in¬ 
dennità vane; ad essere in 
gioco, senza voler dram-^^^ 
matizzare. è la possibilità 
pratica di rendere giusti*.. 
zia in modo accettabile. ■ 

' Il 24 ottobre, giorno sta¬ 
bilito per I entrata in vigo¬ 
re del nuovo codice di 
procedure penale, è vici¬ 
nissimo: ma Tapparato 
giudiziario nel suo com- ; 
plesso è ancora lontanis¬ 
simo dairessere pronto, e 
non certo per colpa di 
giteteli avvocati. V 
. ' tArifCrmariei pfocÌBSio' ' 
peiMterappresentalatpfi- 
maiN»8anlcà Innovazióne - 
legislativa dell'Italia re¬ 
pubblicana. Se mancassi- 
rno a : questo - appunta¬ 
mento non solo faliireiri- 
mo, su :di un terreno es¬ 
senziale, rpa blocchetem-- 
mo il già inaccettabilmen¬ 
tefatKoso cammino 
verso l'abrogazione di 
quei: codici fascisti, che 
ancora oggi sono in vigo¬ 
re. 

Il nuovo codice proces- 
suate'è ispirato a prìncipi 
di grande civiltà: la ten¬ 
denziale parità tra accusa 
e . difesa; la formazione 
«pubblica» di una prova ' 
valida ai fml della senten¬ 
za di condanna odi asso¬ 
luzione: la predetermina- 
zione di tempi per la du¬ 
rata del processo penale. 

Ma (^ni processo, e 
questo in maniera parti¬ 
colare» non può cammi¬ 
nare se non ha le gambe. 

E )e gambe sono un ade¬ 
guato numero di giudici 
razionalmente distribuiti 
nel paese secondo la ri¬ 
chiesta di giustìzia penale 
propria di ogni area geo- 
grafKa, Ancora, sono un 
personale aUsliiario quali¬ 
ficato ed adeguatamente 
retribuito; sonò stanzia¬ 


menti di bilancio supcrio- 
n airaliiiaie, vergogno<ia- 
mentc bassa quota asse i 
gnata al ministero di Gra 
zia e giustizia 
Non cè. allora nessu¬ 
na retorica nel nbadire la 
diversit.) di questo st io|M> 
ro. noi sottolineare la 
compattezza di tutti i giu¬ 
dici al di là di coIloca7i<mi 
personali in correnti o 
gruppi, nei ricordare chc, 
per la pnma volta anche 
gli avvcK ah si sono schie¬ 
rati a fianco dei magistra¬ 
li segno concreto di una 
comune e non corporati¬ 
va preoccupazione 
La nflessione su due. 
tra I moki possibili punti 
cntici dA la misura con- 
creta della gravità dclii si¬ 
tuazione, nelle sue pro¬ 
spettive immediate. 

Di fronte ad una cnmi-: 
nalità organizzata sepnpre 
più articolata nei suoi ter¬ 
reni di intervento legale, 
ancora nulla si sa sui toni 
pi, sui modi, sul criteri di 
strutturazione, effettiva di 
quei nuclei di polizia giu- 
diziana che: dovranno e$-. 
sere, nel nuovo codice, lo 
strumento oper.ìteo dette 
indagini condotte dar 
pubblici mihislertr Nè ba¬ 
sta, certo, richiamare le< 
norme : di attuazione re¬ 
centemente predisposte, 
perché l'esperienza dì ào- 
cenni ha insegpatp come 
non sin suffKiente una 
previsione ^astratte di un 
certoìiffieip di pblizte giu¬ 
diziaria per renderlo rea)- 
mente operante sotto-1^ 
direzione «d iheoordinas^ 
mento del magisiralo tn» 
duirenfe. f 

poi: il nuovo 

.^pipcèind-:^^JÉi'' 

peicM Itwonlo i 
malo ad 4in^ ruolo» 
più attivo, od una ricerca 
diretta delle fonti di provg 
che' boreòno‘gtovàrè 
suo assIsUti^, La fòibtee 
che |ll ora A ifetla - itg' 
chi potrà ' permetteni)^ 
un'assistenza ' tecnica 
adeguata e chi ne ,sarù 
escluso tenderà «id alUr* 
garsi in maniera sensihile 
Eppure praticamente 
la SI è fallo per una nfor> 
ma della difesa dei «non 
abbiente», o per ur^a so* 

‘ stanziale innovazione cM- 
la difesa d'ufflcibv < con 
tanti saluti/al principio 
dell'eguaglianza dei citta¬ 
dino davanti' alla le^ e 
dell'Inviolabilità del suo 
diritto di difesa' 

I giudici sono pronti ad 
applicare, subito e senza 
riserve, il nuovo codice; 
chiedono solo di poterlo 
fare con ì. mezzi idonei, 
perché vogliono che il 24 
ottobre 1989 non sia, un 
domani, ricordato come il 
giorno di una grande am¬ 
nistia, ma-come l'inizio-dl 
un nuovo, e migliore, mo» 
do di amministrare giusti» 
:zia. ■ ■ 


Famate liteng 
votando Salvo Luna 



sé bene rìcòrdàré che ì co¬ 
munisti itàliàni hanno Usato 
le armi una soia volta; nella 
guerra di Liberazione nazio¬ 
nale. Altri non possono dire 
la stessa cosa. Galli Della 
Loggia, ieri, dalle colonne di 
Repubàlica. rivolgendosi a 
chi conteMa la identificazio¬ 
ne delia e^rienza.dei co¬ 
munisti ifeliani con ii «cOmu- 
nisnìQ» cònsiderato come fe¬ 
nomeno unico, universale e 
totalizzante, parla di «abiura» 
e di «dissociazione». Questa 
è una wra e propria mistifi¬ 
cazione. infatti con questa 
visione non esistono più par¬ 


titi come còncrèla espressio¬ 
ne dì realtà e di processi sto¬ 
rico-politici che hanno un 
loro corso e svolgimento è 
precisi riferimenti sociali e 
culturali. Nò, esisterebbe so¬ 
lo il «comuniSmo^ e basta. E 
questa vìsionè ‘gìustificà la 
cànipàgna a cui abbiamo 
assistito in quésiì, giorni. Non 
sì è cercato di ràgionare, di 
polemlzzàre.'di contestare la 
politica da nb) svolta come 
hanno fatto Bobbio, Magrìs e 
pochi altri. ’ " 

Galli Della Loggia ha ri¬ 
sposto a Bobbio'con un furor 
re laico che ricorda quello 


del clericale Padre Lombar¬ 
di. La De in questa settimana 
elettorale si é aggrappata ai 
carri armati di Deng e consi¬ 
dera una manna il sangue 
dei giovani uccisi nella piaz¬ 
za Tian An Men. il Partito so¬ 
cialista, che ritiene di gioca¬ 
re in proprio questa partita, 
ancora una volta tiene il sac- 
Gp alla De. Venerdì scorso 
sono stato a Riesi, un grosso 
centrò della provincia di Cal- 
tanissettav e alcuni giovani 
demòcrìstiani gìràyanp il 
paese in auto e dagli alto- 
parianti invitavano l citrini 
a fermare i carri armati cine¬ 


si votando per la De e per 
SalvQ Lima. 

I Vecchi di quésto paese, 
contadini,e minatori, che nel 
1^9 seguivano sulla carta 
geografica l’avanzata del- 
l'Armàta popolare cinese, 
noti persero: mai di vista il 
concretò svolarsi delia lotta 
sociale e politica nel loro ter¬ 
ritorio econpscono la stoffa 
democratica dèlie classi dirì¬ 
genti italiane, |n quegli anni 
molti di lóTp erano in carce¬ 
re ppr aver organizzato una 
-manifestazione dopo Tatten- 
tato a Togliatti. A tóési, nel 
1919, Il popolo proclamò la 
repubblica e i còntadirii che 
avévanb occupato le terre si 
radunarorip nella piazza do¬ 
ve io venerdì scorso parlavo. 
Il governò dempcfàtico di al¬ 
lora fece mitragìiare quel 
contadini uccidendone un 
numero rimasto sempre im- 
precisato, da quindici a tren¬ 
ta» rìconqulstarido cosi la 
piazza. 


Il commissario di Pubblica 
sicurezza, Messaria, che co¬ 
mandò il ptoione di esecu- 
zrone, lece cantera e i skiiìa- 
ni della mia Beneraziorie eb- 
bero modo di incontrarlo, 
negli anni 50, come ispettore 
generale di polizia agli ordi¬ 
ni di Sceiba, In quegli anni 
un intormalore che faceva ia 
spola tra il bandito Giuliano 
e l'ispettoie Messana, rivelò 
che quesl'uitimo non ignora¬ 
va i proponimenti di cbi,TU« 
maggio del 1947, consumò 
la strage di Portella dell. Gi¬ 
nestra dove si incpntravàno 
bomihi, donne e ragazzi che 
peccavano di ■cbmwnisino., 
1 vecchi contadini e rninatorì 
di Rlési asoòltavano il mio 
comizio;, muti e pensosi. Co¬ 
noscevano bene la lòto afo¬ 
na é hóh erano disposti ad 
asciugate le lacrime deil'on, 
Forlani il quale guarda alla 
piazza Tian An Mcn « pensa 
alla proroga del potere de- 
mOcrlstìanó. 


l’Unità 

Lunedi 

12 giugno 1989 
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Politica Interna 


St)adolini ha riferito al Quirinale : ^ia aceeriatp solo una generi 
sull esplorazione senza chiedere ^driì^ue 
uria piroga fino al 18 giugno ‘ ? h^e rèsistét^ dì un granfie contrasto 

come pretendevano Cimd e Fprl^i ,,, ^ ,fù|le>rifotp ^jxizion^i ^ 


Perbana 
13 comuniste 
fanno lo sciopero 
delb fame 




Interrotta la mcanco 

Cbs^ sc^è: De Mita o tiri alti^ (^dk^to (k 





Spadolini ha lasciato. E Cossiga non ha insistito a 
(aigli continuare l'esplorazione. Cosi, dopo sedici 
giorni, ii presidente dei Senato riconsegna il pro¬ 
prio mandato. Il capo dello Stato deciderà il da 
farsi ' («per correttezza costituzionale») solo oggi 
pomeriùio, dopo che si saranno chiuse le urne 
sarde. L'ipotesi pia probabile; il ritorno di Ciriaco 
De Mita. Oppure, l'afrivo di Giulio Andreotti... 


MIIKMa. DwcI minuti prima 
rii menogiofno finiace, nelle 
itanze dei Qulnnate I esplora 
slwe di Giovanni Spadolini II 
presidenie del Senato dopo 
quBM un'ora di colloquio an< 
nuncia di «aver nmesso il 
nundatOi nelle mani di F>an< 
reico CoKiga C spiega an> 
che, a scanso di equivoci che 
au questa «uitlrpa docisionen 
r è stata •perlelia inte a« con 
il dipo dello Stalo Dopo le 
lontinue denunce del Pcj sul* 
I munte trascinamento delle 
consultazioni («il pentapartito 
vuole Ingannare gli clcttoni 
avef^a d^lo Occheno sabato a 
Gi*nnva^ C dopo la crescente 
Ihsbffprenza maniredala in al 
tri embicnii, Spadolini e Covii* 
gijt non hanno, potuto Isr àìtio 
che sancirr la conduzione di 
^ MO nato solo per it 


»$MTAIIO 

I rafia alle lunghe, sin dopo le 
B europee. Questo voleva Craxl 

• Quei^ Ha Imito con l'appog* 

II giare Forlani E questo hanno 
3 accettato un po' tutti i partner 
!• del vecchio pentepartilo Ma 
Il era credibile per le due massi* 
I* me autorità dello Stalo prose* 

> guire un giro di incontri tanto 
s inutile quanto pretestuoso? 

• E allora ai ^icesimo gio^ 
1 no ^dolini ha'riconsegnato 
e II testimone Senza-aver trova* 

• io, nella sua lunga esplorazio* 
s ne, nulla di più drquanto ave- 
9 ve m mano al momento della 
, pa/tonza intraverso gli in- 

contri approfonditi cori le for- 
3 ze politiche-dice davanti alle 

• telecamere appena Fuori dallo 

• studio di Cossiga > ho riscon- 

> Uato la tendenziale disponibi- 
i lità dei cinque partiti deil'at* 

• tuate magglofanza a ncostitui- 


re un alleanza a qinque, 'an* 
che in vista deità scadenza 
europea, nd modi che po¬ 
tranno scaturire da un con¬ 
fronto politico direno». Cioè a 
dire, non servorlo più interme¬ 
diazioni, 4 partili sbroglino la 
matassa per conto loro Ma ol¬ 
tre a quella «tewjenziàlf di* 
sponibilitàcche cosa c'è nella 
bisaccia deH'esploratore? Nul¬ 
la se non una non ■salfKienie 
chiarezza di contorni • pio- 
grammatei é temporUi» e"la 
■preoccupazione per un ac¬ 
centuata divaricazione delle 
lorze politiche sui temi delle 
btltuzionb, su cui non è «an¬ 
cora maturata la definizione 
di formule tali da consentire, 
con giuste garanzie per tutu. 

I intesavisenza dimenticare il 
confronto coslahte con'rop- 
pbsizione». r E’ allora.- : anche ' 
Spadolini si allinea un 'po' e 
sostiene che la «grande con¬ 
sultazione elettorale'di dome¬ 
nica 18 giugno dovrebbe offri* 
re ai parUti* elementi validi 
per «una chianficazione defi¬ 
nitiva»; È 1 ammissione del 
nulla di fatto dell esplorazio¬ 
ne. 

Spadolini esce di scena. Ma 
ora che cosa succede a sette 
giorni dalle elezioni? H porta¬ 
voce del Qulnnale. Ludovico 


. Giovali^ I coflòqukTcon h pMsril&.Ct 6 sioa 


Ottona, dicCiohe è completa- 
•mente da‘esic|udere la possibi-'^: 
iKà di,.un.muovp - mandato' 
.csploratlvo«v La decisiofm' dl'^^ 
Gossiga si conoscerà solo oggt^'" 
dopo ia chiusura delle urne m ’ 
Sardegna «per ciementan mo¬ 
tivi dt correttezza costituziona¬ 
le*., dice >it comunicato del 
Qulnnale. Esclusa una nuova 
esplorazione. 4motto. improba¬ 
bile un rinvio alle Camere, re¬ 
stano solo .due ipotesi: o un 
remcarico a De Mita, oppure 


un nuovo Incanca. La prima 
soluzione ha^aimomento, un 
buon maigine di. probabilità, 
anche pmdié quello di De Mi¬ 
ta è formalmente lamico no¬ 
me fatto a Gosriga: (dalla De) 
durante le: consultazioni e 
perchè nessunai diira soluzio¬ 
ne sembra esser stata adom¬ 
brata. Ma accetterà Giriaco De 
Mita di sottoporr ai fuoco di 
sbairamehtt> socialista, farsi 
impallinale in un incande¬ 
scente- (male di campajpia 


elettorale e vedeni magari, 
sbarcato subito dopo U 
Sé li presidente del Ctbuigiio 
duniulonarto dirà di no Tuni¬ 
ca soluzone piaticabiia è 
quella che va sotto h nome di 
Quie AndieottL Un uomo 
che non dispiace (anzi. ) af¬ 
fatto a! Psi di Ciail, che cèrio 
creérebbeiquakhè’paotùe^ 

. interno alla De. ma che Ap- 
ptesenlerebbe di (atto una 
«aoluzlone forte» per il dopo* 
De M.*a Mollo dipenderà an¬ 
che da quel che Forianf; riatti- 
ralmcnle coritattalo dal Quiri¬ 
nale, dirà a Co^iga, 

La mossa Gossiga-Spadolini 
è caduta nel gelo di una 
monica un po' sottotono 
le elezioni vsarde. Dai partiti, 
nessun commento.; Nemmeno 
■dal I Pii che aveva; msistitito ’ 
molto e’durafnente>:per>'g pn> 
seguimento dell'es^orazlone 
e che nceverebbe uno smac¬ 
co non indifferente da un 
eventuale rémCanbo a De Mi¬ 
ta.' Craxi' ha - parlato, ^ma -al 
mattino, pnma dell incontro al 
Quinnale; per due che la 
confusione politica è m au¬ 
mento» e per consigliale (evi¬ 
dentemente allo stesso capo 
dello Statt))..» «prudenza ed 
equilibrio», «A meno che - ag¬ 
giunge minaccioso - non si 


voglia distruggere la residua 
possibilità di n)anciaiie la pie* 
cedente coHaborazione». In 
casa de i toni sembnno di- 
mem. Fortini in un comiz» 
mattutino si dimostra disponi- 
bile a utilizzale le migliori 
eneiglA (AndieotU?) pereti 
sttuiie un ripnenio che anM 
al teniUnd'ideUà legìsIaturab^ 
Ma d suo compagno di eoida- 
ta Antonio Grà fa sa^ere.da 
Bari che per Palazco Chigi «re¬ 
sta l’indicazione unanime 
espressa dalla direzione della 
Oc e formalizzata dai muppl, 
partamenlart» E cioè Ciriaco 
De Mita 11 segretario del M La 
Malfa non si sbilancia, dice un 
no secco alle elezioni antici¬ 
pate e chiede che si lavon per. 
un «governo di Iegi5latum»;t i 
Evitando, aggiunge riprcnden- • : 
do Spadolini, di «mettere'sul • 
tavolo degli adeguamenti IsU- i 
ttizionali.ciù che divide le 
ze politiche piuttosto che ciè. 
che le unisce», Intquella che il 
salario /liberale . Altissimo. , 
chiama la «querelle; Dc-fèi». : 
non si scorge, insomma, nulla - 
di chiaro. E Mino Martinazzoli i 
avverte Betimo Oaxi che la 
De non è interessata «a incon* ‘ 
m fuggevoll con qualcuno che' 
Si:prepari’al commiato a se- : 
conda delle convenienze quo ^ 
iidiane» 


Icn mattina tredici donne comuniste umbre hanno oomlih 
cioto a Temi, in piazza San Francesco, un simbolico pelo 
pero della fame «per la libertà e la democrazia In Gbiti M* 
(IO un potere di mort^. che «i concluderà tiaseitt. Fm tìua* 
rantotto ore le esponenti del Fa, fra te quali conaglteri it* 
granali e comunali, si nutnranno solo di acqua minerale o 
di lè L'obiettivo è quello di iKhiamaie Taltemione per me- 
cogliere firme su un documento che il 30 giugno sarà eoi^ 
legnalo ali ambasciati cinese in Italia ed al mlntabo degl 

Estcn Andicotti. Nel documento viene chteste. fra Teinh al 
governo Italiano di «Dipendere immediatemenia la tamia* 
ra di armi alla Cina» e di «accredUare una delegazione di 
donne parlamentari a Pechino In qualità di osmivaiilcb. 

Craxi In un dlKoio M I tauàl^ 

nonesdude ?„.:r“,S.*nSCSS“a 

ìSSnZIOnl nonh*»wKuUiaiu«ie4( 

mii ui,w|w di un Pel cS* . 

semmai, su questa quedl^ 
ne, ha proso una ghiiti piy 
nzioneche perparten(iiln,nnnabblainoRi.ncM94l«» 
vaio Ed ha aggiunto file 4e le rrpRulonl e hvlDlalàlM 
del dinlli umani doveaero contlnuaK IHalia c numpk 
doviebbcio riconsiderare le tura lelaaloni con U legliAt <» 
muntala di Pechino». ' 


Natta ricorda Aleaandio Natta ilceiàart .1 

Rprilnoupr agg,aRomalaflgumdiai- 

Dvnmyuer „„ Uetllnguer. acompuia 

nana «nque anni fa. La 0011111 » 

C||S cpylAlia moraaione avrh tunfO ala 

Mid awiuni; u 

vnedestaiapiOiiioMtdal. 
la locale sezione del Malto 

quale Bcihnguer eia iscrilto Sai! prescnie il segietoliadil. ' 
la lederazione comunista ipmana, GolliedO BelUnh'dalh , 
Duezione del panilo. Sempre oggi a Roma «alle, IO neKaii- i 
la Galasso della Facoltà di Giuitaprudcnza - Maurice Din» 

ger. Alberto Asor Rose, PiewBaiceUone, Gianni Cupàlaa , 

Ali'o Tortoiclla discuteranno de »Sintalra europea. iduniM 
delle isUltizioni, nuova democrazie e nuovi ceperi»,- 


A |tég|lq-Finilia con Fassino 

QuidicKtl. St)d: «n Pd 
da-semf^retlifende 
!?l%li|)éna4é la demooazia» 


Conuuilsti don quanti a Pechino,come a i 

nòcri^ .Vaisavta* -jlWWfeìte'Sdt I 

me permstnire iWlMÀZ1aie'li6drta»;lii|*:l non I 
Il wilmwKn- tosfid famblguo,|ineiMeenie, | 
•ìiiOamairiM'ÈrimgheheiOae- ! 
S^imSrecso,. caduto i P^lHoì'.ó.nliiia à 1 
IArmlfd,;lvallsjno, .^aapest, d.mga,.ayaiHvia. 
Hq’waoiiale del" «Se q>»nt<» losienj;lucide le 
Uesder, candidala Ilhmle pronunci,ala?aT Mosca 
PàHaftienlo euN>- «a Beilinguer olire IO almi la.. ) 


JifleltoStoWeteriq WSoqale del oRe quanio losienj; lucide le 
;Md.Anlla PesUcr candidala R‘'°le pn)nunci.ale7aT Mosca 
Sud al PàHamiSoto eulO- « telinguer olm 10 almi la., 
MQ Oer II Obllegip della Bavie- iQuell'esòitazIone a usare dal- 
i<r!i.hànhopaitocipàioaduna » cpiiirad^zlonl;i|èl,.,reBiml• 
«ne di manlh-siazionrpròr cpmunlsOjIscoprendO-H 
f,;niiWao dalla retrazione>1 «'assoluto e unh^lp dellav 
“ ppia «Oggfe Emilia: -Per hol democrazia poteva appante 
-I«gh*fflo?.failcrt(^ Inscneiosa e, iSl«e 


Il capògrùppo dei deputati comunisti alla manifestazione «Po, fiume d'Europa» 

Zai^he^ del paese 

De e Fri nreisano al loro tornaconto» 


Naniresto Il manilesio che inminelm 

Sncllfi in «lOVPnA ** Uitaeiuo lul temi •TrieM 

nnui B in Mp viinp deii-Emo- 

II: CalUIMHIO pa» era zcntio In Raltoiio ■ 

Hrf Pel . sloveno. M queao 1^ 

Giulio Ciunber,^imii» 

; non si PfeàClrta dellaUstoper'nie«le«CM- 

didato europea dd Mito 
eoclaltau italiano, non si 0 piesèniato al dSÙHIHopìambmri ì 
dal Qub degli ihidcnii ihneni a cu| avrebbe daHrionin*- » 
cipaie labeio pomeriggio con Luciano CeKhta, CMidklin 
indipcndcniedelM II gesto di Cembert itolo ttoMHMi 
critRam da Dusan Koiute, nclaloia e piesideiile deVAnpt 
di Tiiesia, che ha anche contestalo la dectaldiie dél'ni'aii 
metterib in lista. ' - ' 



Cambiane nome al mr No, e «ma D^lèna one- 
:stà;ià''^orata»;:ta'GjiS^^poliik»ì*:jCraxI.^eìÌAnIisè- 
no divisi «!>olo.,per-atiere le miglion'condiziDnt di' 

parteniB, si spmgoimxiomerl 'ifài/àlll'M.J^®*!'*^*** 

Siena»,' Renato Zangheri, qapognippq.^àl deputali 
comunisti, ha concTuso satùto seta aiPilai' Villag- 
gio di pescalorì-nel Delta; la manifestazione «Po, 
fiume d'Euiopa». - ~ 


DAL NOSTRO INVIATO 

MlcR«U«MITOm 




^'Ìinrtn7l ® SperqiwnM: fbndan- 

valori ;#tounciabilì 

‘tt democrazia, dei dinitl, 

•à partito Jgiig non vlolcnztti dellà Iibcr- 

« qella ctentocra- D gliigno -ri ha concluso 
; ^ \ . Fassino - «il volo al ntioVo Pci 

A Vite càmpagTO rianlo più è il voto più utile per .far.^pre- 
T. h^,' olivato ^ Valere le forze di progresso in 
fàpnp - pèiqhè i comunisti ^ Europa, per dire chiaramente 
. Mallinl rrah hanno avuto un che il pentapartito va superato 
t animo di raluipne a dichla- m Italia per favorire una ri¬ 
rate. lin dai pninO giorno del composizione uniiana ; della 
; I moto ftudénteaep cinese, che sinistra che consentaialtema- 
: il Pel era con quei giovani e riva*. T -r > 


m ROVIGO Chissà se è un 
record; Forse tocca a Renato 
Zangheri di essere il primo a 
tenere un comizio su una na-; 
ve, ancorata a Pila, uh piccolo 
villaggio di pescatori idpve un . 
largo ramo del Po si butta in" 
mare. Lui a parlare a bordo 
del battello, la «Sesia», gremito ' 
di compagni; toentre altra 
gente, pescaton-e qualche gi¬ 
tante incunosito,; ascoltano 
dagli argini; È finita cosi, saba- 
to sera, la graimàta;dedicata 
dal Pei polesano al <Po;.fiume 
d Europa», ftima; 1 intero pc^ 
meriggio era stato dedicato ad 
un percorso gukftio del Delta, 
a bordo della «Sesia», fra bel¬ 
lezze e emergenze del grande 


fiume. Splendido: ambiente, 
ma, ricco A sqOilibri: a Pila, 
mentre Zangheri parte; (a cor¬ 
rente ; porta pigramente bran- 
dellr. di ; pteriica: e -chiazzette 
oleose;' boriigli^‘'^'rifluirvari, 
mentre dalia spwKla opposta 
arriva il pennacchio di fumo 
della centrale'Erfelldi Polesine 
Camerini, una delle tante che 
conlnbuiscono al degrado del 
fiume innalzando la tempera¬ 
tura delle ^-adque.'(e adesso 
i’Enel vombbe addinuura fare. 
in pieno. Oeltaon deposito co¬ 
stiero di combustibili). 

«Nel bacino-dei Po si accu- : 
mutano te conseguenze di 
uno sviluppo non regolato se 
non dalle esigenze del profit¬ 


to. gittte'anche élla aetersa 
tirewi géchza ^dgwiémlca e ai» 
àmibiSitete'de^^- 

vecèlw alluci Dal 24 tely 
bteio. da 108 giorni consecuu- 
.vi;,RiQ\4go è adesemirioscnza 
acqua potabile causa i'inqui- 
narrilo del vicino Adige 
Matti altri ;Cd(nuTu hanno già 
aoppoitato.lungheseU per Ta- 
-trazlna. nel Po. Il Pci; ricorda 
i(teiqfhei1)' ha .presentato una 
, proposta di legge per, conside¬ 
rare il. buine una grandeivia di 
comunicazione, come accade 
.OKUnqueln Eurc^»; ed^istitui- 
ce una autorità'di bacino etri 
potennecessari ad tdfrontare 
' li. dbastio ambientate del Po: 
•è un impegno che affronterei 
mo anche.nd Pariamento eu¬ 
ropeo. :peichè fa 'parte della 
nostra - battaglia per; .risolvere 
giL squilibri fra -aree diverse, 
per teiiiconver»one attiva del- 
iccononup mcompatibite con 
(.'ambiente; llnostiD rranè'Un 
appello di carta; come'quelli 
dette Oc: per portare Tltatia 
net cuore ddl^ropa tran ser¬ 
vono, i manifesti .ma bisogna 
risolvete I suoi grandi squilibri. 


■( ’ ’CM 

e pèr questo oecofionogowep 
‘h1.f|he ndn'^tetno’aite |N>rite- 

dè dayanS^^dn^l;|)g3do''^ 
aoogliete. uriltar solpinèfrpc- 
cupazione ddl'l^tete». Come 
nelle pressioni di Cttotì e Fo^ 
lani su $pa(tolinre Ci^iga 
. ppfchè Tesplptezione». non 
, qwra fine: «Delle dije lung: se 
c'è la condizione per nfaie il' 
pentapartito,sivBiaiincarico a 
qp, suo esponente, in-caso 
contrario, ad'>Mna personalità 
fuori dalla logica de) penla- - 
pariito. Ma wwgpfha* comun-. 
que„,iion.si puO^rinviare oltre. 
Il latto è chen Do non 
importa come.'SI'presenterà 
Mtelia m Europa: ma come-,ci 
arriveranno, essitelessi. quanti 
.vou 51 strapperanno. È una cì- 
iilca:sottomis5raiie;degli inte¬ 
ressi de) paese a) loro torna¬ 
conto» ‘ 

La campagna elettorale eu¬ 
ropea. giudica'‘Zangheri; ' «è 
giocala comeUna commedia; 
arrivano a prendere a pretesto 
te Cina solo per dare addosso 
al Pei». Zangheri npeie:' lU 
rrastra posiziohe è chiara e 


netta, condgnna della biutate 
RprenloneeaoUdaitelàconl h jHfriittilMi- 

:-m€E’SÌ* 

rqt»] pwse. S^auguriamoche 
f posiuote sirfìUf'pievalganorie) 
governo cbiesè* come potreb¬ 
bero t altrimenti chtemani^eo-: 

. munisb?.’Comunista: è chi :6ta, 
t dalla parie del popolo. Non 
, saranifo le armi; di nessuna 
' specie, a fare giusbzia. Il mon¬ 
do d'oggi non-tollera più, mo* . 

, raimenle. Il ncorso alte violen¬ 
za» 

< V Dovrebbe comunque, il Pei, 
cambiar nome? No, conclude 
i) capognippo dei deputati co- 
munislLancheseormalviste- 
mo un partito diverso e voglia¬ 
mo la caduta delle ' veccia 
banieie : ideologtche ereditate 
da un tempo passato per sem¬ 
pre. Il mio parere è che al-no¬ 
me di comunisti non dobbia¬ 
mo ora nnunctere, è onesto, è 
onoralo, è una bandiera.sotto 
CUI si soira-battute e sacriflca- 
te .(ante generazioni. E se e 
-quando k) (areno sarà in rap^ 
porto a svolgirncnti politici e 
non per ingiuiizione degli av¬ 
versali».""' ' 


Mnttanti ^ Netta nottotra «melili aiK|j 

comunisti 


ilÉffBmriMi-vna- ’Blrii 


Napolitano: «Le nostre forti idealità socialiste» 



■i DAR. «La Glna;‘la cnsi di 
governo, ii trame del Pel di 
tutto si paria In questa campa- 
; gna; etettorate.'europea, fuor¬ 
ché di Europa. Che cosa vuol 
dite, onorevole Naprriilano 
che gli Haltenl tono poco eu» 
tepels|i?t. Bari, piazzetta San 
Ftedinando, ore 20 di Mbaio 
tO glugno. interroga per prima 
il capoliste del Per la giomali- 
ate Marcelle Padovani, corri¬ 
spondente Italiana del Aoi/ue/ 


Risponde Napolitano noi 
comunisti stiamo, parlando di 
Europa; e forse siamo i soli; se 
c'è insensibilità, non me la 
prenderei r tanto col cittadini 
quanto con i partiti di gover¬ 
no. che evitano ii confronioi e 
anche con una certa cultura 
italiana, piuttosto disattenta. 

Chiede te Kraaiz: sarà : an* 
che perché il Parlamento eu¬ 
ropeo ha rearso potere esecu- 
' tivo? Come lo vorrebbe il Pei?» 
Risposte è vero. I suoi poten 
sono steli scarsi ma I suoi 
orientamenti hanno influenza¬ 
to e inciso, noi siamo per raf- 
lorute I poteri politici del Par¬ 
lamento (ma non della Com¬ 
missione o delTEaecuilvD), 
peiché il *92 segni non soltan¬ 
to un abbattimento delle bar- 
itele commeicteii ma Tawlo 
di polliiche comuni nei campi 
piO;divefil: la riceica, rindu- 


stna. la tutela ambienti; il 
lavoro. Non può'essere soltan¬ 
to una operazione mercantile, 
di deregoiamentazrane sel¬ 
vaggia, una sorta di gara al n- 
basso che nduce lo «spazio 
sociale» e vede vincere ( più 
forti. Debbono essere altri 1 
criteri da affermare in Europa: 
di razionalità, di equlllbno. di 
conirollo democratico. 

Raffaele Gorgoni lira un-filo 
che sposta la matassa più In 
qua, verso i patrii confini e le 
relative dispute: «SI dice che 
l'Italia, a motivo del suo asset¬ 
to democratico-parìamentare. 
sarebbe svaniaggiata a con¬ 
fronto dogli altri partner che 
hanno sistemi tendenzialmen¬ 
te presidenziali;;.». Napolitano 
contesta: solo In Francia c'è 
un presidente che, eletto di¬ 
rettamente, esercita poteri co¬ 
spicui: negli altri paesi vi sono 
varie fmme istituzionali, dalla 
democrazia parlamentare alla 
monaJrchte; Altra cosa, piutto¬ 
sto, è dire che altrove i sistemi 
pollici hinzionano : in modo 
da facilitare Taltemarsi di coa¬ 
lizioni e governi diversi; men¬ 
tre da noi il panorama è sem* 

e re k) stesso da quaranl'anni. 
la do dipende:aal funziona¬ 
mento del sistema politico, e 
dalle scelte dei partili! 

Economia, «fondi stnittura» 
IK qualità dei progetti,datemi 


I: comunisti italiani e l'Europa; quale le Gorgoni, di Raitre. Nell'incontro, 
strategia, quali, proposte, quali allean- coordinato da Enzo Lavaira^ • i temi 
ze. In una piazzetta nel cuore murat- deU'economia, del'Mezzopomo, del- 
tiano di Bari il capolista del B:i Giorgio l'occupazione, dello sviluppo, si sono 
Napolitano risponde alle domande di intrecciati a quelli pia piopriamenie 
tre giornalisti. Marcelle P«dÀvanl,'li«iMA;:4K>l>>i<:i' ^ tornata anche la controversa 
cese, del /Vouuel ObsennMÙr. la tede- .questione del nome del Pci;'<Non va 
sca Birgitte Kraatz dello 5)7Mgeti Raffe- affrontata in modo stnimentale». 


di controllo sovrvia:0onale, 
superamento degli ' nuilibri 
regionali, garanzie sociali. Do¬ 
mande e risposte riconduco¬ 
no sempre più strettamente ai ' 
temi politici: la strategia della 
sinistra, le proposte del F:!; la 
sua collocazione intemazio¬ 
nale, i sudi mierlocutori «privi¬ 
legiati» in Italia e m Europa. E 
- i^rà proprio Marcelle. Pado¬ 
vani à sollevarla in chiusura - 
tornerà anche la questione 
de) nome. Dirà la giomaliste: 
da socialista francese e da 
amica del comunisti itàiiani; 
sincèramente mi domando se 
il Pei debba accettare la iogl- 
ca di quelli che gli chiedono 
non tanto di cambiar nome 

S to invece di scomparire 
Kena politica: o se non 
debba invece conservare in* 
tatto il «dirtno alTutopia». 

È Napoiiterra risponderà: 


DAL NOyRO INVIATO 

r lUaiMO MANCA 

quello del iwme è un proble¬ 
ma serio e Complesso, da non 
affrontare a seguito di una 
pressione esterna o in un mo- 
. do artificioso a strumentate. 
Se CI saranno'Tatti politici si- 
gnificatM, nel senso di una 
possibile.ricoitiposizione uni¬ 
tane della sinistra, allora di¬ 
scuteremo. Del resto questo 
non è mai stato un d<^ma se 
è veto cito nel '45, davanti al¬ 
l'ipotesi di fusione fki-Psi, sì 
convenne'che il nome non 
poteva cèrto restare quello di 
rei; o se nel '65 lo stesso Lon- 
igo disse che eravamo disposti 
a cambiare quando si profila¬ 
va una possibile unificazione 
con la sinistra del PsI. Alla 
confluenza del Fuup il proble¬ 
ma non si pose, perchè nessu¬ 
no allora.ci chiere di cambia¬ 
re nome;‘:Quanto all’utopia - 
ha aggiunto • è un diritto che 


va preseivato perché - ha ra¬ 
gione Bobbio - il fallimento 
del comuniSmo storico» non 
annulla il grande bisogno di 
giustizia. Noi siamo su un ter¬ 
reno di ricerca.' ma c’è chi per 
farci scomparire vorrebbe 
bloccarci, tenerci fermi. Cosi 
sarebbe più facile infilzarci. 

insiste Padovani: «Perché 
: non si chiede piuttosto al Psi 
.di camtoar nome?». Risposta: 
irai non siamo per la denomi¬ 
nazione d’opgme controllata, 
« comunque ì) controllo del 
•marchio» spetterebbe .àll'ln- 
temazionate Socialista. Per 
parte nostra, pensiamo di es¬ 
sere Impegnati per grandi 
idealità socialiste molto più 
del Psi. ■ 

il Pei ha rapporti privilegiati 
in Europa, ma ie ewe matura- 
no con tempi troppo lunghi. 


Perché? Quali ostacoli all'in- 
giesso nel gruppo socialiste 
europeo? Risposta: non è solo 
questione di nome ma di sto¬ 
na; non siamo membn dell In» 
temazionate socialista, ma 
stiamo in un gruppo in cui ci 
sono aito partiti comunisti, a 
Slrasbu^o non presenti con 
propn rappresentanti. Vedre¬ 
mo dr intensificare te (orine 
della collaborazione, di ren¬ 
derla sistematica. 

Bugine Kraatz: «Tempi più 
veloci, invece, con la social- 
democrazia tedesca; Com'è 
che c'è più collaborazione 
con la Spd che con il Psi?». Ri¬ 
sposta: si, è un dialp^ già.av- 
vialo alla fìnè'degli anni 60. 
poi maturato con Berlinguer. 
Con la Spd c| siamo incontrarì 
perché siamo un partito serio 
e perché con la Spd ci siamo 
impegnati su tenenl nuovi. 
Brandt, Palme, Kreislq', Berlin¬ 
guer, si tponevano le stesse 
quésllonì, animati da identica 
tensione politica e morale, 

Nà^litanq toma suITitrec- 
ciò tra politica Itàliana ed eu¬ 
rosinistra. Crediamo - dice - 
che il rapporto tra le due 
componenti storiche - ftì e ' 
Psi - debba collocarsi in un 
quadro più i^o e articolato 
di forze p^réssiste. C'é ii 
partito repubblicano, die Ber- - 


ruiiità 
Lunedì 
12 giugno 1989 


luiguer definiva «di sinistra 
anomalo»: ci sono i radicali, i 
verdi, una molteplicità dt for¬ 
ze. E interesse comune pensa¬ 
re in termini europei, darsi 
una strategia europea, colK> 
gaisi alle.forze democratiche 
degli Usa. 

Una domanda sul Mezzo¬ 
giorno, da Gorgoni; «Non è un 
tema traKurato negli ultimi 
tempi, anche da parte della si¬ 
nistra?». Ri^xuia: si, ed è gra* 
re. Il Mezngiomo rischia di 
restar tagliato fuon dal merca¬ 
to unico e > a causa dei nta^ 
di. deite inademptenze, del- 
Tinsipieriza della sua clato^ 
dirigente; rischia fteteinò dì 
sostenete lo sviluppo di altri 
paesi. Un solo dato, che Na¬ 
politano ha già riferito ia mat- 
tiria, In.uri jncontro con gli im- 
.préndiiòri,baresi nella sala dì 
un albergo, e che npete qui in 
piazza: nelTìmport-expoit ii 
■Mezzogioriio. ha un disavanzo : 
.rnegaliyo.annuale,di oltre cin- ^ 
quantamlla miliardi di lire. Si 
cerca di coprirlo con trasferi¬ 
menti e finanziamenti pubbli¬ 
ci. Ma 'quando potrà reggete 
questa situazione? Dunque: in 
conclusione, c'é dà corribatte- 
re una dóppia batteglià: in Eu¬ 
ropa e in Italia. (1 votò al Pci 
può essere, sarà, urtlarma effi¬ 
cace. 


Giovedì 15 giugno con 

rUnità'' ’ 

un altro libro 

PENSARE 
MONDO NUOVO 
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Compila il t^po A iip,€lettore di Alghero: 

solo il 575 j^cepto «Lei risultà femmina-.» 

aym wtato èlle 22 / jfl programma del Pd 
(il 6 % in mOTó^lp Me 14 via aitò spoglio 


Inilitiil (uldi un monocolon 
Ilei di minannu (29 conii- 
Nllo^ M 60), dopa um siotic* 
l^riconiiaclali«i M« an¬ 
che il quarantacinqueamo c 
tilUnio giorno dello crisi in Co* 
mpne ha portato un colpo rii 

wl'pppcHhione. che 
bWSth per dualche olonioT» 
■eciiiiviih della wiiaiioni. 

Hama «ohilp lem un ulil 
ma dtopehn ad Imbenl anda- 
co*» candidalo alle eleiloni 
euiwee, alla nuova gluma * 
wpfiliiltto alla citta Dopoi'e-^’ 
leilM* di hnbenl anenuia'ali 
leno acnnlnlo quando . era 
igiOnMit la maggiorala* 
teitipliGe (29 pnieieiao per 
Iqiheni 14 per An1i* v 
Wllanto ilconuglwre di Dp ha' 

■ iiam con t comuhlsll 
idiala eieguibiliia». v £ 
ebdtnidAcaieunvih 
h>, il nenlunailino, necetsarlo < 
per l'eppRwiaione Unaque- 
Mone luita lomiale che si diri 
meri enuo una quindicina di 
liom (Juando la delibera avrà 
Il visto del Comiuio di Sdii- ' 
mila e II sindaco avrh pièni- 

*^0* aeelia sbagliata i 

■ malo Imbeni - pcichd ' 
Ifenae delle liiiiulldhl> 
nevalso logiche pbllil-” 
leschiniU cinico splri*'^' 
lo di pane calcoh elelloralisll- 

«al kk l-H- — j. ttf I •mX'n’u'.'" 


,'MieuNMia avuto svuneni «Tk* 
che ten quando la delegazlo* 
no del Garofano e i ufficio po* 
litico SI sono nunrti nuova* 
mente pnma del consiglio co* 
munalc E dal cilindro é uscita 
utih carta a sorpresa. Il Psi. 
che venerdì, alla pnma vota¬ 
zione aveva votalo - scheda 
bianca, ha presentato la can¬ 
didatura a sindaco di Paolo 
Babbini Un Csindidato di ban¬ 
diera, che ha ricevuto'solo ot¬ 
to consensi (quanb sono 1 
coasigliert psi), ma un chiaro 
sanale che la «partita bolo* 
bnell* era'stata giocata tutta 
- tu acal^ nMkuiale con la vit¬ 
toria politica di liosclli segre 
taro regionale e consigliGre 
/ comunale favorevole al «divor¬ 
zio* 

Le trattative Bci-Psl sembra¬ 
vano, infatti, ad up passo dal* 
I accordo mercoledì scorso 
ma le venuta d( Craxi a Bolo¬ 
gna ha cambiato completa 



De Michelis I Phnn 


ai oomunisb» 


MBOLOGNA. D Bel ha Mi» 
gno di «iMit ama ipallatai e 
di un «grosso trauma anche 
eleioralei. CM d& I ite 
pie^iiieiiiB del Consfgito (Un- 
"J D*paiiw a «o- 
log-is lieicht per hil ami è 
vero che questo è il moRìonio 
in CUI buogna aoccjtreie il 
M per ouperaie la crisi*. I co- 
oiunlsu invece haniia baogno 
di una sorta di shock eleium- 


icevìrto wfaòt- Complice il sole e il c^ldo da Spìàg^à, la domehl- 
quanb sono I ca elettorale ha registrato, (ino a notte, ip Sarde* 

, ma un chiaro gna una scarsa affluenza di votanti. Alle 22 aveva* 
iaSSaS !1^7,5* degli elettori, cohito il 63,€ di 

naie con la ni- ciOQue anni fa, U operazioni di voto si conclude* 
d Boseiii segie- ranno oggi .alje 14i '.Subito dopo di dati, cominec*! 
' « {COMiflere ranno ad affluire^alla Regione. Diffuso in decine 
revole al nllvor- dj migliaia di copie il piogiamÌM d|^^. 

M-Pslsembra- . . '•'Za •t'!.. 

I un passo dal- _ 0*U> NQSTBAnBWZtOhB ir • i - 

."SS?- rail^illAMéA ' - C- ■ 


alla flne anche queam appun- 
umenio è moieiloaaineiile 
saltalo DI programmi al è 

■ eisisnavda— ' .l^n—..*^-. 1 ..'...'* 


lacoHcn meleti ic^, PMbp MUN^ L à 

ma la venula di Crani a Bolo- ' ” t- i 

gna ha cambiato completa- ■CAOIARI Rno all'ultimo hmnanlonedd decima consi-' 
mente I Indinsno della crisi I elezioni sarde e crisi di gove^ gin legianaW nella storie àu-‘ 
socialisti si sono cosi «invenla- no hanno .continuato ad in- »;?*;>;.:•.. 

II. pregiudiziali Impossibili Ireccursi Ieri mattina, decine 

(come la sòspenalone del di gionialistl e lotograli hanno - ;i».ràain 5 l«ìfe SèlÌBil !"-itu 3 g 
Plano traffico o la (està del. atteso, invano, nella soiola Sm oletWW:^^ 

meno.MCTl:èu:- 


dAecunln. . sji'- 
Ma 9 gripello di labbia In*:; 
adtiw twiia roacchìna ammini*? 

■ càmbia la sokW. 
toma su autle un 
W 45 giorni dim]: 
Ka, che coni prò- 

.fsi* «0(0Ìpik''ht bliàp» di 
tin fMcifio ki hettori * sufàui;. 

•loq) uAeUtt 4 .tlnda^ e 
gUpu^ letamine fe, più e 
uphe hanno cercato di ri 


.,(come la sospensione del 
plano traffico o (a tosta del- 
(assessore competente) pa' 
gando salditi prezzi interni, un 
direttto con tante astensioni „ 

JUlui) ^documento: 1 cui conte- mncesco Cossiga^^ i 
:^btl!$ono stati riproposti ieri nelle stesse orer ai 
^cop. JmbarazzOirvda^’^ Boselti; con r«espÌoratore« 
^fFiar)CO.‘;PirO:,iiChe: pare aver Spadolini. (Eperii 
; ffhlies^,' roppur». tantojvelata- carico si attenderà li 
mente, le dimissioni'dello delle ume sarde). Ivi 
stesso'Bosclil. E al socialisti la dente non è stato 
De non sta mancando di (are mancare airappel 
ipi)ss 5 Ìpnt per jljrentapartitot chiusura dei seggi, 




al.'Wlrtnale 
» Govanni 
il nuovoln- 


dalle variaskmrdenteallolM^ 
Ba^io viene pèidubidal col- ' 
legio di Nuoro, che flvrà'Odèh^ 
90/13 tappreaenlatdi.menife'à : 




carico si aitendert la Chiusura 
delle urne sarde). Ma il presi- ^ 

dente non * italo il. solo a JèSw?^ * *P*Ufa- 

all'appella. Alla 

!i seggi, alle 22 la •PP'h^.cmque.aonTta 
di mianti eia del ““a oiSìWfe' 

nto, còhbD il 63,6 emalurat Slablliaccehepé^ : 
li èinquè anni (a. f>P uulizzaroi.reàlo^CbDito 
o.* statò pieasbc- vncq regionale solo.’qiìéjl^-; 


ori in tenuta balneare nel seggio aMtito vicino sta 


'■Il mlp primo pensiero - ha percentuale di votanti eia del 
dello Imbèni-.ya agnztudenii 57,5 per cento, conno 11:63,6 


Cinesi. Non il dimentichefe- 
nio, le loro Idee sono le no- 


per cento.di cinque anni .fa. 

.!ii.y,,ii<Bi:fwiu luw suiiUviu iiif I L'àndamento. è statò piassOc- vnco regionale sqlò^qiMKIi-' 
.Stia,. Sono,il sindaco dì tutta la | ché idenlico in tutte:* quattro sle;che abbiano.otienutò un. 
iCltUI, la lòttura con il Bri non * le province Evidentemenle la quozienlejntero in una dell* 


-ifl9*!5ll4.n6 per la'ainlslra n« calda gioinaafesliva:haspin- quattrociicoacriz'ionlelciionj- 
i Pra; oològne Mi auguro che lo nunterosi alenoii a rinviare li-0 collegi pKl reccessIfiilci'6 
i^.h^W^yoglia gettale sale l'appuntamento con le urna a quello di Cagliali, dove nell'M 
;W!M W!*loiie,chea| *coniu- stamane. Ad Alghero l'eleltaie il quoziènte elettorale circo* ' 
t..PaW„99»ei!)ei«nio,teguendo Quseppe Tilloca, ventenne, ecrizlonBleshiicanato a poco" 


:l|iiq'iii'#^ per le fcimazioni 
miooil. Il .reggiunglnienlo del 
quoziente pieno a Sassari (43 


cram é atMstanò (11,1 per 
eolio): ' , 

' lA[-Mt^.,Sòno quattoidlci, 
.lUtf flhaild'pateiconsultazioni 


weidiK a; patte 
JiP^delSolecheri. 
per la prima vola 
^_:hoi^~cl'sone anche i Ve^ 

.rdl ' ■“* *.. 


Rottura della maggioranza Pci:ra-Bdi-^li 




iHM 




•mn possiamo più Kcettaie la politica, del rìn- 
vhpi. Con questo commento del vieesindaco: Yen- 
tuta si A conclusa in clima di crisi la riunione del- 
Ifl giunta comunale di Firenze convocata sabato 
sul tdftii del bilancio e dell'uibanistica. Dopo sei 
blesi di scontro continuo sui principali temi am- 

■ iiyi della cittA.la coalizione a quattro (Pei, 
I e Pii) è suil'orio dello scioglimento: 


OAUA NOSTRA REDAZIONE ' 

~ SUMNNA CmMATI " ' 


I, 


MiCNze A lebbnio 'fè 
I sona Hu e la poHlici dèi 
eh Subita doporlk iiift. 
(htHon grMAf^.rtofsbi-:; 
Cbmungle un 

Infine l'uitHlnlsnra, la,; 
icella della glande espen io*,:< 
nd Milizie nel leiiora noidf; 
“rt.'s eontrattacione con i 




I aerbporto; .TùW;qMè^^ 

Idi* iòno Itati Irop'pi' 

la gluma comunale per 
qUeita coalirione di program- 
ma nata nell ss con i accordo ' 
traPei Ru PBdiePli 
Ieri Flrenze,vparalizzata per- 

■ giornata dall anwo 
A SOht^hishra del Gl- 
I, ha feUo spi gkwnali 
,cne aneqe lainuf^amministra* 

> alone «pmunale è alla parali- : 
( ^ 'Ciuia!:deiadÌMÌdÌ:^rmai - 


gono. La riunione della giunta 
che ha sanzionato la rottura ó 
finita, a Palazzo Vecchio nella 
.'notte di.sabato. Non SI è arri¬ 
vati alle dimissioni immediate, 
ma sindaco e, assessori si so 
no lasciati senza darsi un arri¬ 
vederci.'Era prevista una riu- 
r nione di giunta per questa 
; mattina.- suH tema semfm più 
bollente dei bilancio ma nulla 
ormai e*più confermaio.- 

•I comunisti a Firenze stan¬ 
no provando a cambiare i me¬ 
todi di governo e la struttura 
stessa della città, per un'idea 
pio alta del vivere urbano*, ha 
senno Ieri, proprio suirUnrYd; 
il segretano della federazione 
comunista fiorentina Paolo 
Cantelli: un obiettivo penegui- 
to con un impegno di anni e 
mesi che ha trovato sulla sua 
strada ostacoli Incredibili. 

I) punto di rottura riguarda 
lo sviluppo urbanistico delia 
città nei prossimi decenni, la 
previsione di grandi insedia¬ 


menti abitativi e di seivizi nel* ‘ 
la zona a nord-ovest., nella 
piana tra Tirenze e ,(^to e 
neirarea industriale che la 
Rat votrebbe dismettere e ri¬ 
convertire: Dopo un peicoiso 
né breve né facile l'assessore 
all’uibanisUca. il comunista 
Stefano Bassi, è riuscito a por¬ 
tare all’esame della giunta il 
piano particolareggiato' per le 
edificazioni nella- zoqa Fon¬ 
diaria: un polo espositivo e 
congressuale, un ipermeicato, 
complessi alberghieri, attrez¬ 
zature di seivizio, un parco 
metropolitano di cilca^ etta- 
ri. infrastnitture. Recentissima, 
su questo pacchetto, l'intesa 
tra ramminisirazione e* la 
compagnia asàcuratrice; di¬ 
sponibile a investimenti cospi¬ 
cui.. Contemporaneamente la 
componente comunista in 
giunta ha chiesto l'approva¬ 
zione delie linee generali del¬ 
la revisione del piano regola¬ 
tore, 1 cui studi sono ormai a 
conclusione. 

Socialisti, soclaldemocraiìci 
e liberali hanno pero attuato 
n^ll ultimi mesi una lattica 
dilatoria, «immotivata e irra¬ 
gionevole», secondo il ■ giudi¬ 
zio del vicesindaco comunista 
Michele Ventura.:Pnma solle¬ 
vando la questione dei poten¬ 
ziamento dell'aeroporto fio¬ 
rentino in contrasto con il pia¬ 
no particolareggiato di Castel¬ 
lo, poi quella del plano parti¬ 
colareggiato di Novoli, un pia- 


Avviso urgente 
al dottor Piazzesi 


■I tnformlanio il dottor Gianfranco Piazzesi che Giu- 
Mppe Stalin mori d 5 marzo del 1953. Di conseguenza 
non potè assumere posizione alcuna sull'invasione 
deU'Ungheria; né tantomeno (come il dottor Piazzesi 
ha sostenuto ieri in un solenne editoriale del Corriera 
<l|(ile Mto)::poté dettare la. iinea politica a Paimiro To- 
igltalM. possibili incidenti, ricordiamo : 

al doCtor l^ze^ Mao Ose Dong venne a mancare 

U D aettembte del 1976, Napoleone il S maggio del - 
183L Giulio Cesare alle Idi di marzo del 44 aC (e in 
quel caso d acapparono pure le coltellate). 


La Difesa sul caso U^ca 

«Non abbiamo depistato 
né mistificato, aspettiamo 
le decisioni del Sudice 


M Sullo sviluppo deirin* dovuti ronorabilllà deH'ammi 
chiesta su! Dc9 deiritavia.ca- nistrazione». Falco Accame 


































































































































NEL Mondo 

Da oggi la visita ih Gerina^j^i. 
del leader sovietico 
Fitto programma di incontri 
Berlino il capitolo più delicato 


Nato 

1 militari 

frenarono 

Bush 


Ieri oh sondaggio si^fÌQtivo: 
il 90p^ cenfo déi^tedeschi 
«si fida^ del capò del Ci^emlino 
Mai tanta attenzione per un ospite 


Da^ Nicaragua 
a Washington: 
•Aiutate 
i terroristi» < 


l na nota di protesta per denunciare gli >atti di leiiorismo 
commessi da gruppi mercenan ai servizio del governo di 
Washington» é stata inviata dal ministro degli Esteri del NI* 
caragua Miguel D Escoto (nella loto), al suo collega itaiu- : 
nitense James Baker Giovedì scorso hi d nunemo DB-i 
scoto un gruppo di «ontras» ha attaccato a colpi di m» 
laio la centrale idroelettrica «Pianta centroamertea». nell* 
regione di Jmoteca causando il temnento di una pemediirOi 
danni ingenti La nota del ministro degli Esteri nicaraffwn* 
se sostiene che il governo degli Stati Lniii appoggiando 
questi atti «viola il dintto intemazionale e ignora Tobbligo 
stabilito dalla Corte internar onale di giustizia di cessare le 
azioni mlUlaii e parmiiilitaii contro li Nicaragua» 
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KSSSSSSHS UvlUl 

più enn I le III di quelle che 

l'ulivoveein'd^’vlloa^^^^ Il programma ufficiale nempie 17 pagine tra incon- 
questa ipo tn, colloqui a quattr occhi e a delegazioni complete 
Il SI ha inconiraio la «lecisa appufttamenti con 1 giornalisti, visite, mostre Rara 
^aMÌni!?"»mmirad£wiSSS mente, forse mai, un ospite è stato ncevulo con 
Wipwt «So I quanto 1 ? attenzioni, qui a Bonn Quando Mikhail Gor- 
vula la <WasHlhiian ^ nella bacidv. Stamane alle 11 e un quarto, metterà piede 
sua edizione , sul suolo della Repubblica federale, un bel pezzo di 

?M6h, sóstequiq da| segreig; Germania sarà davanti alla televisione 
'do di Sialo Balier I dal capo 
gl i^blnelio ^Supppii aveva 
ipoljuito, afiemin il qubildia- —r- 

S na.riduzione dl'ZSmila . 

Il tale da portare la pie- ^ ' 

antorteana ««I Walro S" 
euiopeo da SOSimla a SaOmI T ‘ 

IH elltillvl Una ifthicsla che £5 

iSSHS S 

so((òp<$s(a la necessiti di uqa 

fpllcr alle ri- 

^(Ml^'tnjflalfe di OqiJiaciUv 

sul iqitBOP^Ué) d^saiwo Mp ii ^ 

' 1 Oppotlrlnne di rimw, Hp. 5 ii,|gio, 
poazlaio In qùesio da lutll i U'InquIei 


lo s*esso tempo hanno scrttoh tro capitolo che accende atte ; 
neato^iT i^l^ré tpiprdndk*^ se e Stanze jI lead^ somi* 
reluipni ' co^-ghera^mov^lpH^ ripete* 

‘ Est-i(>ve&):'% ^i .taj>poill ìra >^:vto':lT:non teten^ 

Bonn e Mosca. In cui Vanivo spondcrc» alle più rccenii of* 
di Ootbaciov tt colloca, «una (érte nuziali delta Nato. 
p.eira miKarc - ha detto Por* Hanno aspettato cinque mesi 
(ugalQv • una imizlone di ho* per preparare un pacchetto di 

Vili» non solo sul piano bilate proposte - ha detto il portavo- 

rate, ma per tutto Vanetto dei- s ce sovietico > ed esso dev es- 
le h sere ancora detimto, nb man* 

catto i punti oscun e oggetto 
pfù del£a&;: 1 rapptesenWiQ^v ^contrasto ùa gli?stes$iiocci* 
'^soliHetlQi hanno^ riconosciuto dentali Ma 4 ptocesso t in 
resistenza di d^vérgdnzé an- mucia. I accordo 
cora noq nsd)te,«IW se c è sulle forze convenzionaU è h 
una volontà evidente di porta- nalmente in vista e non c è 
se elementi di novità anche dubbio che proprio questo al 1 
qui (difficoltà verranno, seni- di ià di tette le altrd; pure im- ' 
pigi daVa Rdt) Ma'aldi là portantinovitàchesonoma- 
' dell'èlaslicità^ e del -iiealisnio turale o stanno< maturando al- 
con cui i problemi pratici p u 1 Est. costilusce io sfondo e iri^ 
i^^aculi pouanno essere nsolii sieme la necessaria premessa 
(41 tempo porta consiglio» ha della ■mutazione europea» 
:^i.ti|edi^lkMh 3 fa 1 ov:e 7 Arttetev ha 'chesi Mvenficando daiteite- 

jie^ •ocqkdl..bilBtefali). MQ* ^uripaitltismo ih,.Ufighei 1 a e 
fa teptesSdp^ k> Kneiha in QMQnÌa,,ba dette è 
di siAiaonl che potrebbero «uno «viluppo positivo» mac 
ivineQfitaro rinlMesse^ e: ché tporte^iTtetla» vite politica 

-Siofte^ zQqqo: una.sdramma-. >nuovi gtteUiaocia1i».<Macaiiche 
i liBagÌ!Q!ne.^lMle .contrapposi- ali'Ovesi il graduale ;dÌ 8 SOlvÌT 
. ^nK un superamento se non mento della cai^ di ptembo . 
della «dNttkinei della città, al- della con(rontetten» itel^^ 
meno della.sua «lacerazione^, sta producendo effetti ppiilivi;^ 
E uno schema che potrebbe La prospettiva del dvtenìo l». 
valere più . in geniale per il vonsce le articolazlonii senza 
complesso dei^iciapponi xtra .i compromettere:" ^stebililà-:e^ 
. * ^ *’ ’ * - AibatcN ha vqhttbrckaR'l'e*; 

. ièiihp>p’dei’ 

Térthiiìiei 

'èa;dÌKiìitéiè.:ia;.plrid|p|É't^^ 
pi^hè urta 

:mo in aue^cam|teé^ 0 y£.^ 


Beirut Cinque oslagqi ameneant 

nchtnfli >1 gipmaliAa aqihae 

r® y®??*' Mac Canhy che di 

trasicflll tempo »no tenuti BOtlo àe- 

In lian quesuo a Beinil aonq aud 

"■ Iraafertil in Iran alla Mie d| 

mann» nei molivi di alai- 
lezia La nòttola tsMp ^le¬ 
nta len dal leitimanale ingicw .The Obacne» che he rac¬ 
colto VOCI insislenli che circolano «a a Beirut che ■ Dania- 
ncoeTaheran Secondo .The ObKiver he degli ouaggli» 
no anivan a Teheran il 24 maggio panando per la capitale 
sinana Gli alto Ire wno arrivali il 29 maggio L Intera o|ien- 
iione aarebbe dato decisa dal mlnlsho degli Interni ktoll- 
no All Akbef MohlashemI dopo I inieiuilicailone del eem- 
bauimenti ira le (azioni mali che si alliontaiio m Ubano 
Nei giorni SCOISI il >«100010 del palamento Iraniana (e 
piobabile piassimo presidente d-lla lepubUica IslaiDioa).': 
Ralsanlanl.bi era dichiaralo disposto a contobuiie alla ||bé^ 
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MOIOMLDINI . 

è grande praltutlosemessoaconlronlo 
incora che con 1 giudizi che l'opinione 
iciali e in pubblica tedesca nserva ' 
alili segna- presidente americano e allo 
manto elo- slesso capo del. goven» di 
t| eccello i Bonn.' 58% perBUsnr solo'50% 
lell'esuema P*' Helmut Itohl.: La: rtiducia. ^ 
tenotto la dei tedeschi nel .leader di Mo- 

iléaloni eù- sca^ievidenlemente, non den- 

1 ca'’’'fsijllé vada conversioni: improvvise, 
ùàiitogibr- né (o almeno non: solo) da 
DÒfìSibè elemenu psicologici: è li (lutto 
di UM^^itata speranza 

vero*'Siiblaie la°(aaia del 
Ifn i™ a mondo e dell'Cuiopa, avviare ■ 

la soluzione.di quella intolle- i-.-. . ■ ' -aV , 

■L-^sJCkl^tan' fAHilib AnninAliA ■ r*ftbP fifìnn' Ia *“*j.**o*^''T.•.. r ’ 

divisione e la tensione, la «pa- * 3 ?*' 

senonad- armata» sul delteàtisalmo sulla base di‘unntrovato dia* esptMtentiideiiarPiMiUca inter- 
.:ò girata - confine thè córre à pochi chi- k> 8 o tra te .due superpotenze. no^cmate deUìtà^ che hw 

mento del lometri da qui sep^ due su un intero, seppure:jrK»rto v^lp^im :^ 

I palpabile móndi e spez^ mólto più ed esposto.a molti pencoli, di defltezi^^ 

SI il nervo* che simbolicamente; Berlino. un óiverso modo di impostare ckrcMòscavc^ ;B^h. Nitolai 

diffuso per L'attesa ttisòmina è che la te ralaziote lntemaaonalt,.so- f^orte^^ 

Ito un altro visita di Gorbaciov apra dav- praiiuito ip Eùropa» . yViù^ :ZlterÌ^^s^ 

I significati- vero una fase nuova della di- Arriveranno risposte a que* :bastai^:c^ìsi^..ésìh: 

. .. ^__ _Jal quale n-; stenslone. quelte «seconda di- sla' iattesa^ durante i quattro cieh dei-colloqui dei prossimi _ . . ^_ „_ 

^sliha-cheijl '9fl% :dci tedeschi siensMne».’dopo te coraggiO' gromi in .Qemianla di'Gorba* .v groral, iifftettendo llopinione mancherà di evoqaie sapendo 

shbipdona*ii^ j.iCÌi/tf)da«.r0hvGorbackiV;.un se premesse della.:Ostp^Uk ciciiv?InunaccmleTenzastam- dittusa che non ci si debba di:]m'aie:quV:or$tthie paiti- 

gladi'qjfqsaT ::Specte di>plcbiscite che ha degli anni di Bramit e di Sch- .r> pa tenute ieri; qui a;Bon^ - aspeitero siroite damorose o cdarmenteiensMv ;r .z: 

S iro - ^sotpreso aiKhP glt^pàiti. So- midt.che, adifferenza di alio- portavoce dei governo scmeti- mtaattve speltecolsn; Ma nei- Sul Irontefdei dlsannQ. l'al- 

Sei 

^kbtofii. 


Esperimento 

nudéare 

frSpeeso 

seiPacifico 


;|l|iM»K|ì^lozie Mtz 

:ilP|o'?SSSSì 

:G«.;^:MrdWK:ìiww:S: 

Lo hnnu- 

'SOstenum:i:SlÉiffoilàBÌ<fiÉBiin^j* 

tandezi e Hitorallzni Secondo il daetlore del cenno di ite» 
cM' itombli^lche di WelUnglon, Wgrtvik Smith, li IiI)M|M 4< 
sytebbeproHiciio uni delle eqrtMlqnj più itoleHil nHli<ÌH. 
glnroie che è toni nieviii enche Mlle isole Cbok e MI 
cenni di QszemzioM àuiqahini MII'Ailliit|da.Un|iml4|n';. 
i^^ertlpenlo,era stilo imo lo Kono f,|liignb.Mlt'linjw.% 
nòncese dlMuiuiai. Menvmno'unl MMIniini A il-plUn»-'' 
mìnisuò irai^e^MKip lnciid,wevi innuiMiita.i,i!i«l-'*:' 
le' dal pibalmo anno,"li dduzioni degli espertrtnnn mi-'j 
clearilidncesl d;:otto:aiel>'per:'nglenl:dleconomli. 


Un tragico bilancio con 1,00 morti e mille feriti 


'.ÉWvdli|iap|mim’ÉMwfÉ 

«GUÉOllhsBpldrtllipmp 
.'PMPiltikWdaiinno vtM 
1 Budapest ad una dgwiti 
iftotonda., I colloqui, che sa-' 
ranno trasmessi in diralla 
dalla lelevisloM, si walgiv H 

.. , ..-irajpj.^etBjAjpnotgi'imq'a 

la [Fidenza dello speaker, délhMoqi^, Maiyag buioSt 1 

^ comunisii e 

per ramo delTa tavpla rotonda, cTtn slklo ito^ihi.|a|^ - 
Ira 17 tnpamile otganllzazionii>ptevnde còmèialiw'èli^'' 
nsll dei colloqui la legolaihénuzloqpipet intiòdu(i$'|l 
ma mulupaitiiico nel paese q le snaicglé'COn le quali al- -, 
Oontara l attuale crisi-eponomfcii e sipciale dqll'Ungneiia, 
SecotKtpJ'inleia ngglunla'.'tul^ tripartì htnno scemato Hx 
pnnripio che da lOvranM popolare é II IoAdamenlo del 
potete, e che .nessuna Ipna politica singola pgò-riPB!^- 
priaisi dejla sovranilà., Ieri miantò la-Tv-nSaglara'M Va^- 
smesso per la prinA-ripIta un'bRm linnslo sul piaceian ( ' ] 
'ImrhNagy 


iaiVrato 

..semsf's 


•iavoMì^ronn 
ìdlgpvgrtH» e 
opposUonc 


aUoileiliii^ ' '.515 k vittiiiie . 

iiripfifilniiìca V ‘ UA4ilaiKto,Cno*n.'tìefiniliv0Vgravì$simo''riento mw-.’idMHboco'rilASàlilAzidtte'd ' ‘ , AocoraallievituniedelAieDressìoneneiterritonoc- 

■•te’lfflShìwortl-lljfinillri feriti, 650 case distrutte, ISihlla profumi i-icSiui<«ijìl^ihteupaitf Sì» riaiilìió pnhiiahi Bit: cupati. Un gloriane etirt'‘bainbmoÀ$no rimasti ucci- 
Ave'pf P-comandi (fijichi meshketi) Cosi l'Uzbekistan dopo una setti- jpeiyide. «WAsf durante scónin con l’esercito Abrogato II copn- 

n IfvdSS •''«"A «' devastazioni provocate da una rivalità etni- tanì»?SM?*«ìteto «*0®° P® «Iwis® località di Gaza, con ecceziOTe 

toM’^o^ie^^ ® alimentSte dp «leader con oscun interessi anu-sci^io^ii,^m» ^segnri SSmila palestinesi del campo di Jabalia. Pnmo 
coiuldvran! - anzi sovIgt^WiLa:situazione sarebbe tornata lSOHo il.con:!«,i)Oj^dt;dlecl^M)k',glLlunno-ia-~ di piaiétt?twtohi'K^èan^ bilancmcdi 13 imesi di.xnntifada»: ;5I5.moiti,iOltre 
rifibéKf^knctié'tagii ' t]bl|q delle, tnippe speciali Episodi di inaudita fero- le.oiqcqf^ più presto 4sèie invertii nel- IQmila feriti e 35mila aneslali. Tensione per il .re- 

®)«!»fi!Wótó|ss jÉlaitBg({diére.i@lamiche in lesta alle lolte'i^^ kW tene, di o^ne. m cinto*di PetachTikwa,persegregare gli arabi. • - 

CWMJ^tttonKpos:'^ mcasauzhekiJUn albo tur Geòrgia abbandonale 45anni 

la per ordine distolta. Il gior . i , ’ 

‘ - ■■Il0l0»illiiil -;- V wStJWSJfeW&l; colarenelleslradedelbcmà 

> - --sìilla'MiiedS™ii 2 ISSmtoIL*Ì?hIiJÌhi "e* W**»" occupsh^nooo.;;; 

lìr^m nraim Wle «mmosw di dotto conuollo., dalle cions-(ye'lttÉTir^^za ni^ke- «•Mell’paizlsleahugrid»», csndescenie la situazione ha 

migliala di peiaone,in anni che dei gromali doinenicsii al', u.'-Mk'leMMHma-ci lisnno U minlsiiD 

i^iÌ 4 ^™& drfto lyira'UibcBàan onentole sa- ricava che si tratto di una «l- nanquil^M^idorMIe'aea- I® «^sevocato pet^M lo- 'deU'agrlràltura, Anaham 

dem^coiì^ cov' le^ Siaipìfhnalmenteiposte ma.iutiallio che ras8icurante.»fasltoin6,Siilaft'dèlnàle:E .manleneiiddto sivece , itou-Oz; to 

i**f^to:*on 1 roiiqdo(^ in molte eliti eivi!lsggHa;ten-.. no|stan».to ' • I*®-' mento di pane della popola- 

Wl^^Sàduale mapa'di devastazioni, sconto sione rimane alla , e -viene ■> > ■art...). . ^S ^;...ìiiiiisÌ.ii. i.l”'”ym'"S?!g‘,'.|Siag»«»|<>' cmpo pj;|ughP|B'Jab^.Gli zione araba della Galilea in 
llSfCi'^&^l-dr sanguinosi, morti. Secondo il mantenuto il copnhioco che lumhrnwhhmSmo strideva-^ 
iraliale-lo'Naio non generale . Burkhanov, Il co- luiiavia viene violalo sislemau- .'niad dalle àdèbildè déaUz- 
aliiCTtéHmlate mandanie della regione di camente (a Peigana ci:sonp ‘bèkistàri'eitóSleHII in' un'im- 
dcril Ito,Tlidiila luna •'"gana la'SilUazIonc si sa slah 132 anesti)..Non:cé:an- mensocampo proli,jhlsprve- 
i.ueaia-ri| difesa sa- -seneralrnewe slabiliz- cosa un bilancio ulficiale dei jiuao dai cadetti della scuola * 

la towtlivamcr.lc m Wto* grazie'.all'azione con- morti ma il quotidiano j^lle militoie di Peltri.'Alcune certi- 

I,c^&nè1*20'per giunta del Vnicmila uomini in Ione armale, dtrasnaja Zvez- naia sono siali Irasleiili nella ™ 

IN éflelUvI'trri prppov ‘ùsselfo di guerra delle troppe da., ha (ornilo len la ciba di regione di Mosca, ma è una f 

ale di ftish ragglun- 'peel*" """i teio dell'm- circa certo morti, di un mi- piccola parte. Nel campo le . 

percbrtQjin temoe della milizia locale La gitolo di lenii e di 650 case da condizioni di vita sono dillici l" 

hSj Insomma posto ■l'rawOa. che riporta le dlchia- le alto fiamme e imerameme |, sopraltuBo dal punto di vi- éhi 

Ironie' alla possibile m'I™! dell allo ulficiale, pub- distiulte sta igienfco-sanitano- venti- 

di una--pericoloso Mica un reportage del suo Negli sconto, : cominciati quatiro donne hanno dovuto' ‘>*“»' l<>!^'«W' !j*e *>i“ione 

Ita pallida: militare cornspondenie (molo «Glomi esaitamenle alla Ime di mag- partorire per terra: sono una di' teli dtrasnaia’Zvezda» ag- 

urotta: Gd è questo '« noni difficili.) In cui si può gio In uncolkos dl Kuvasai. ci pidcaria tenda, decine sono i glungeiche per le.vre di Ko- 

ttO'COh ,fi quale leggere che la folla non aveva ' sono stati episodi di'indicibile casi di' erterocolite. Il-cibo kand .l nvottosl sventotovano 

■oniilritó II presidente Umore di andare allassallo efferaiezza. In quella che e non e sufUcierte-per luiu. c'e -bandiere verdi dell'lstom ma 

- pare non gli sia sta del mezzi blindati al (me di stata 'una vera e prapna <ac- bisogno di medicine e di vesti- - chenello stesso, tempo chie- 

-) ad alfiriare a più impossessarsene In Un caso, eia al lureo.. gli -assaliton si - .ti. -Molti bambini-si legge sui devano, la .rehiusura. di uno 

proposte li propno di solo i irtervento degii eiicoue- sono dishrti per ferocia e cru- giornali -^ sono arrivati nel stabilimento chimico,, lau¬ 
di 1 riprendere lini n ha impedito che I automez- delta. Secondo il .racconto di campo pfpficamente nudi, f»-:. mento del prezzo del cotone, 

l piano Inieineziona- zo venisse catturato alcuni tesiimoni- rxiuton ri- sendo.ta igeitte.Iuggila in. po- olire ialiortanamento dei tu^ 

OAfC Se la situazione é ormai portato dalie i.lzvesti|a. -t'si-S^-chiminuridatlc.case in pen- chi*. i 


rtc-hi Abit^ «trtecte-di Gaza 
tro óei inUitert:'^,'^l^ pio* né hteinorapprofittelo.per ri- 
btemaeoce^onalé perii grup- lomim di viveri, àligliaia di 
po dingeiMe .aoiàetieci éhe de* pendolari ’lianndxosi -lìpreso 
affrontere;>;coine dkfumcta il lavoio'in braèlk dolali delle 
|iornalè1teniUlìléri.'zttàordi- nuove carte didenttlà. màb 
roichestr^ da ehip&Àe si Snetlcìie, che ’^o^ w etìtono ùn 
" conbollo computenttalo dèi-:: 

le Juscile e^déi He^ 

.S.; ' 

/A Bèttenime^èirtaio pibcte’. 
malo ló Kteji^io; generale per 
tim)te$tera\ ^tro^ riiK 
di due pft^iiiesj. A F^ljach 
Tikwa, un gìt^ centro pres- ' 
so Tei A^;' Àtthistì ebrèi, del 
n;ipvirnériitp 4%:e - adèsro» 
han^ yiótentemènte prole- 
stàio' cóntro'' l'immiiiénte 
■inàijjguteziofM^ nella éónaim 
dù^aléidi Segùllah di un’ re- 
Cmlo>déstinató: a accogliere: i; 
làVóratori :àrabi in seguito al 
divteto dèi sindacò di Tarli Cir- 


Ad una settimana dalla sua ' fnm 

scomparsa, oltre un milione 

d);persone':sono-andarei%i%^^^^^^^^^^^P^^^^ 
nell'immenso cimitero di 

Teheran per ncordare I iiya • 4|RH|| 

lollah Khomeml La cifra é st ita fomite dalla radio Iranlanà, 
mentre la tclrvuion» ita coritmuato a irasmettere le immà¬ 
gini del fedcUche, secondo la tradizione sciite, si pmmiOt^'* 
vano in segno di dolore la testa ed il petto gridando «Kho?^ 
nwini. perché ci hai lasciati?». Nonostanie la grande 
comunque, il clima era decisamente più calmo rispc^ l' i 
quello, caraiterizzato da istensmi di veroe pioprio latiali> 
smOs che :sv era registrato irei cono dei rolennl fUTróteiVdel^ 
l'Imam.-Per onorare la figura del «capo spirituale» dèlf'lran. " 
a partire dal giorno della sua morte; nel paese sono stati 
proclamali 40 giomi di lutto nazionale. 


te da L. 150.000; il 2^ anno 12 rate da l. 2IO.OOO;'jr3* an¬ 
no 12 rate da L, 260.000: il 4** anno 12 fate da L. 3 10 ( 000 . • 
Informatevi daiXortcessionan Renault o su Televideo alia 
pagina .655. Ogni proposta é studiate e sviluppata dalla fi¬ 
nanziaria del Gruppo: FìnNeiMirA 


Mai come oggi Supercinque è pronta a incontrare iq,vostri 
desideri. Oggi poiete averla con un finanziamento fino a 7 mi¬ 
lioni senza interessi da restituire in 12 rate mensili (spese dos¬ 
sier 1.150.000). Oppure; con la formula 48 rate, ad esempio, 
SI può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
in mano L. IÒ.364.000; versando una quota contanti di so¬ 
le t. 2.3S3;000 (pari ad IVA e messa su strada). II rimanente 
viene dilazionato in 48 rate così ripartile; il 1° anno 12 ra- 


B coftmrro 
rassisrcim 
inrffiMm 
retiHuLr 


In pr«Nfi;à dei norm»lrrequiiiM nchiein dà FloRcnàttli SpA.- le offerie sono zallde tui mo^ 
delfi diipqnltilli pressp le Cocivesiionaale e non cumulàbih con »li(e in cono Gh liuhiliH 
denaufi fona tulle Pàgine Gtfllc. ReiMuli Keibe iubatriciiurelf . 


Lunedi 
12 giugno 1989 
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In Germania ui^altra soonfitta 
e il cancelliere d rimjatterebjte iljQstp ; 
La pericolosa inoogiùta dei E^bjitoer 
Test per il prossimo^nianovo del Bundestag 


dXBlwl'’toSSi«’’W^ STS subiranno una grave sconfittà il ùuf-' mreihiaè. pericolosamèntelin 

ptai^Ì S S!£ l ,yLV,' SjSXSwSSSJSI^™ 'e'>‘®“"**>«‘l'Pe»dere )apolirona.>/aionìdiBei!Soo«st4'dfftihò 
STSSì’SÌWnÌS; Do^ tovittotósiln^il^^le^uotailoni Infine «a Spdiocchi pun!aH su?S 
1® «*« avrebbeio p» di KohI sono in ascesa (del 2% dicono i del Bundestag (dicembie ’90):e 

sib.lèribtóà||ra^. 

B !?"?,Ih «he nellavtend»dei missili il -ii ^... oAtHOSTUo Inviato" 

&ll!i|i*-"s^^ wSj.tolii'^JlluiSS: ^«AOLOtOiMNI- ■ 

ìiASturn^'jAfìLca,eiionèdettanetiniié$he gis'da qualche seMmanal alla 'kailen nariamnrl'eni 
ntefflStendorS» ;|*o»iadeleonsepsl^riut 

SSo a KttiS? '•£',*"^'!#S PliWl^tl, gno a Bonn "A limpaito conTlmPffl^SS 

vììk.<^A?h!^.^tf'' dalcondpiAamentoi^al- Cannlllele ponebbeia'-eam- £111 a c&néeitìer^a nquIdam^’l^lWwlirS^ìs^ 
AìS^ÌHpi^^nSSV 1®*“ %™1' «Ile niìnaccliiva- Mar? nidl|e-Siie.cose, S ^jWàlmeifletl^lmcSi .(m 


■SPASKII. dirigenti di TU che Uh digovenn avalla, dh 
vanadi manina loìin iahali pingg lo Scenario di un bv» 
sulla sedia. I audience del dh ' )» Uellé ngkml e laecogìis le 
balhto (l'unico, di tutta |a slmpi^ di baschi, faMMiL 
campagna clelloiale) a sci coiil a«ltanii;!|!,j|MldSggl.gU i'! ~> : 
VECI che avevano «ganlazaio danno un omma esllo^ ut II 
la sera pncedenle «eva bai- l2eB ISmoieepgrOJgottiKa 
luto ogni raconlOaB'intilo ah Chine, dia qiw^llMi-n'jn 
la line, vi avevano asiisilie coisa di lollu le Indarióa: 


c«tó»lXn&Mì? neila-^Wtta'&ruViSre? d^«d 

■ *HS» 2ijs.ijan.iiss: qs 
§itt\fcJ‘j! stawvisse S 

^ ^ iT^i&VIbi Ho ■In riimostrarel. Il preciso 

. iUnfSroiSI& Uoffl! .«»rt'o)»>“'«o 

live MIedfinwòlu Sl^l Oenachcr,d]dcen Bun*lH 

SU llncM dggeiB «^lie dilu- »Tftalp pili coerenie c dcch nopcil 

lM/ 4 Kuii'iWtlI«l. a^vatono^r la vJslW di 

J > ; rt® In ife'li* sdi^len. fito i 

IraneiioRllneC^possiUliià - «^nsln * una ripHaa;'aiIa 

Sit"^ m 

va OalmenoTi jau,'ot|nSs!|nR«»«tìfflÌ 5 la,j^ »|i®W^ 

SUI pprtc.chWarS thè sene iteM « Au^Sienle 

WA è «ip'ihf'ao^ 8 25 nob il pio ams^enle W mrniàm, 
- L ., (fialgib nuflciM # ublblalo ,fOnima,. quuito .vpaghevan- 

Il cqinpnHnesio sul rnlsilll a noi, tra liha settimana, gli eh urdui 
' ' ' jcMo ragglD al wrticc dì Bni letU del ilinvato dinamismo n/vlìt'l 
, jiclleij>W,l«#>i (Il fi* In ' diMUcA. IntgiUBlonale 
; geiWHila, {fatTno ..ridalo, un W<*a in tórmW di eonsecsl s, 

" 1 njjSrMUIlo ainniWiif dcl^ 4 g 0 «c;^alli cancelleria e 

cffiùlbsiu e del suoT^-mo. aitóMoSWlIf® 1 ® Hnario il 19 gki 
I tjn teU'lvM che,un ffiulu di S 4 ,i:, 0 *nd»*wer pon an la lunga< 

' noojlnlj'onllne degU evenU dersd.'/ 


i^MaMilftxldiil 


de che li travaso avvenga ver¬ 
so la sinistra (la Spd),ll cen- 
Ho (lA 'fdp)v ma «oprammo 


“5“ “I? pagherà un tubulo MWeàfc-; 
j^ia perchà è una iHevaaio- gbtt. Non sb àuiliunita.eon I 

■ne.jjn:C^tfb-jjenaCTÌiigjap^yir;l^^ 

- - -- 

Ira le ipoiesidilavonidei poli- delle euiupee la llancla ie ne; ' 

- loiogieaiverucedeiiaFdpso- inTiscbiai alai,punw che nipihii.aéi‘’saiJ&'’É;ìa 

«sere diamente propon nosempnmenocohxDlqua- giusta deirdenorato avrèbbe chenonhsiMin^niema? 
stonale all InijjO^ demo- 0 escludono in linea di priìich messo l’InMztonei pe^ Sn?s?2S*I 
ciiatiano;''$e qQcito SI manto* ’ plouniovéictamentodellaal*' nmanond^ al ino oDipaMDk 

nesse sull’aidlitodeH-6 punu .lUnsS é im.ritoniò illa'eolla- conuoclalo e laonl^-iAh 

pciceniuali cambleieto po- borasione con la Spdi'con o ÌuiS^u'^ILm 1’**^'^*^ 

co, probabilmente, sulla sce- sema Verdi Nel dibattilo che i’vSIr*'» *?*“ “T™ Si velami Intellce, sopreiritt se 
napalibudi|fonne lCohlspl sia aprendosi ira i lifaeiaU in- zÌBSiA,,?®®®*',,' H"S il Peri» chela WnWpiia, di 
vtKbba la lesta se losso sul tomo a questa prospettiva *********Ì ^*11* picsideniiaU di nn\ g| ^ potrebbe eirere so 
loidirtedcl 10 - 123 !,coiheflon', molto Innuli* U risultalo dà un anno la sono un pallido ri- jMadaunacoallztohd^ 
è ImpiMibiIe scconbo imn-- partitoli 18 glugnoEuri’atlrg «Pnto Nonc|ipno(hie)lllàes so^Sde; * 

J grandeilnciognita delle coiai -ylUvl, quel (accia a taccia che i ijtia niwlia sono I crnirsiL 

. P«®£ Hl‘®«""»»'«BJ|>,rh moblllleno II paese lipiupo- | .■!:l^ “uy"?.'""'"'J 
una tose ptìiU^l Mio qto.^[rias^hiori, siavdtiq ch!^. Iwndo l'imina^ario nutona. W una^m v a 
va -.A jj, Come del tutto incerta a nurp u MHMain àJti'eo. dk 1 .i .i* veu. nono una, novllA psiche 


wWI; 


■U'alteSa: 


Mperta^nÉljènn 

'h«la:vi>laili«aw)<la: 


n^àiìiq Wnoifè ceno l'uS 


ferro» poa 
premiano^ì 


dicrmesi-Noii SSTtoTllS^'T.Kv? 

snS^^nSiltoX .^g-<linn"U!>vi,Tappi»- 

che peiché.non"cr»onb'in , 

ballo settennau e legislahire * '®i f 

nazionali Miitcmnd e Roeard * destra neosolli* 

godono ottima popolarità e ??. >1 

non si vedono airorlzzonte v ^ .. 

grossi perteoH. t per^qUesto »i»hlano di pa* 

che Uureni -ftbluiricompie previsto, 

ogni sfono per fu puóare t’I* tegl^tive e (nuotcìpali 

dea semplice che TEuropàgo» C^oigc» Marchais ha parlato 
■>veinata ^lle forze di pngres® «I •partilo ui nprtìsa*, 

so sarà diveru da quella go- P^^enfoodo discussi e d scu- 
vernata dal IibeialL E ha con* '*‘^*** elettorali U cam- 
cluso i) dibattilo di giovedì se* europee C stata 

ri invitando i_francesi a votare JdhClstà con il dichiarato 

per lui per gli stessi motivi per recuperare l'au* 

I quali votarom Mitterrand un ^t^hea influenza del Pcf. valu* 
riarmo fa: I sondaggi sono con* suoi; dirigenti attorno 

'itiaddittorf:"' la maggior pane M; fo un. lentativo di mo* 
dà I sociaKsti Ira il 27 e il 30%, à stato messo capoii- 

più 0 meno spalla a spalla ^ P volto nuovo di Philippe 
con la lista d’unione RpnUdf Herzog, un quaraniacinquen* 
guidata da Giscaid d'E^ing. docente universitano di 
Alirl‘dBnnO'Vlnc«iterGiscard. economia apparentemente 
con un sonante 33,34%; In un pfivo del tratto breznevlano 
rimarchevole vuoto di idee e disastro ( 6 ,g%) 

di piopostei Giseaftl è aiutato l’*vventura presidenzlals di 
dalla sua rassicurante figura di Andrà Lafoinie: Herzog de* 
ex presidente della Repubbli* nyncla senza sosta l'Eurapa 
ca e dalla sua esplicita ambi* *dei fmanzicrt. degli specula* 
afone di presiedere il Parla* fod e delle mulUnazlonalb. t 
mento europea TUllla cosi ptnpone una «assemblea di 
l’orgoglio nauonale, e si pio* ^ndacalisb» da opporre ad un 
pone Impleltamente come uo* Parlamento in cui socialisti e 
mo paites», V saggio e destra menerebben) la tiessa 
rappresentativo. politica. I sondaggi però sono 

Eppure in questa campa* impietosii danno il ftl tra il 7 
gna etettorale cl sono due no* c il 10%. Se cosi fosse, per la 
vità importanti, destinate a pe* pnma volta la leadership di 
sare sui quadro politico nazio* Maichais verrebbe messa in 
naie. U prima sono i verdi, discussione; 
rappresentati da Antolne Jean Marie Le Pen ha preso 
Waechter. Ha passato da po* in mano la carta della paura: 
xOi la tronttnai ò .un alsaziano : paura dello straniero, paura 
dall'aria tranquilla e ia faccia del nuovo. In Francia, si sa, 
pulita. La sua proposta politi* nel profondo di c«^rta ruralità e 
ca. e il suo. modo di pwla, di ceito nazionaltsino, la pau* 
non hanno nulla dell’inqule- ra è terreno elettoralmente fe^ 
tanfo timbro Jjeofo^ tifo. La campagna elettorale 
verdi tedeschi Rifiuta catego* del Pronte nazionale è ri^ 
ricamenfo di dichiararsi di si* sunta nello slogan dèlta Usta 
nistra o di destra. Contesta li «Europe et patrie» «Rpr, ps, 
nucleare, ma non ne (a un te* Udf etc... dite loro cinque fot* 
ma di guerra cMte. consapo* tere, LE PEN». l^a]lusione ò 
vote deiritreveisibilità di una tanto chiara quanto volgare 
scelta che copre ormai t tre Anche l’invettiva de) generate 
quarti del fabbisogno energe* Cambronne aveva cinque fot* 
tico nazionale, punta aU’equi- tere; «Merde». Ne uscirebbe 
librio ecologico e denuncia la secondo 1 sondagg i, un ispira* 
società «produttivisia» che an* to 12*14%. ' 


delle fotecomunicazloni, eliv latto 

mittaiione ' delle, barriere dhieniare un tesi £ Intitolato: 
cotnmeiclali, libera competi* ' 'Mlildn(à«^fo 'efid^ In EUKh 
'ttyità«.4Rlp^ho;ia foro oppo* pas. 'evsolbllnèa che In uh 

^tefone^al Stèrna mohètiùtotrah^^ 
europeo, alla Catta sociale e; :^uo deH’Europa,^ la pcSi^ 
al diritto déi lavchatort di bar* 

«cono- tecjpareàllè;déèìsfonÌirell'fo*;iW^^ 
dustoa'é y^^jyo tnan^eré 

i controlli-di frontiera nei ri* bunsti infoiWtono' rafforzare 
guardi del ; movimei i'o delle : Vinduslna con nuovi investi* 
'PeiaoRe. U piogrammaeletto* : tnentì ./nd. campo ddl’aJta 
rde dii^fora^gueiTa allaiburb*. ^ìiìdldi^ ;«Nirerttare:fo ca* 
crazìa europea e chiede a . paerfo dd dlpàìtimento^^^ 
Strasburgo di non Immi* strare qOmm^ 

%.v. «SII *c^*3*s* ih c** che concerne sotto contiolio I monopoli, 

pubbllcamento il suo cancel- tagli alle spese pubbliche e fo sovranità britannica Appoggiano la politica co* 

lleile e il mlnistio degli Esteri, sull alleviamelo delle lasse«, ^ programiha etettorale del niuniana per l industria eu* 
,Ob^ claiporose divergenze si legge nel documento. I laburisti, che dopo aver esita* ropea «po’mdterla in grado 
.eu’lnlemQ deLpaitfto conser* conservaton offrono all elet* Co per tanti anni sono diven- di competere con quella 
vatoreclica l'Unione moneta* (orato una visione europea tati più europeisti dei conser* americana e giapponese» e 
ria europea (per esempio con completa liberaiizzazio* vaton, somma i «valon euro* accettano, con alcune condì* 
con^ rex ‘ premier Edward ne dei servizi bancari e ftnan* pel« ai nsultaU della recente stoni, di entrare nel meccani* 
Heath)^ hanno dato vita a fa* ziart deregulation nei campo revisfone politfoa del paitito «no di scambio valutano eu* 


copF-iae, i'.VOTi al il programma conseivatore 

K MÙàrta posto con-tt*S,S%'e 11 per te elezioni è intitolato 
partita aòetaldepiocralico al «Guidare l'Europa oltre al 
.qufotp\pos|OTt»n"àpjwna il 1990-. ed « incentrato sulla 
5 ^* volontà di rafforzare ed 

ittfo -e -U pnmo ministro attraversa estendere la politica 

un periodo difficile, sia nei n* mica del mercato libero attra* 
ypt ^ guifim^.d^ situazione eco* verso la Comunità. «La politi* 
M |0 nqff^ Iniema - inflazione ca che abbiamo seguito in 
ttisU ttii^ tt taàsi d'interesse al Gran Bretagna ha contribuito 
Éftt - p ebtt tt seguito deh in* alla creazione di una nuova 
r:re^ transtenSà mostrata nei r»* ortodossia intemazionale 
ggfo guardi Jilcbnl asp^ della fondata sulla pnvatizzazione 
[Inte 'a Comuflitàila.^ che delie industrie di Stato, sulla 

4L l^nno portata a contraddire deregulation del business, sui 


.Thatcher 


gtraébuigo è lontana da Madrid 
Lfatbenzione è sui problemi interni 


una bruita stagfone di conflitti incertezza, e anche di scolla* gno), troppo magre di novità 
sociali. Per il centro destra sa* mento dai suoi rappresentanti e, soprattutto- annullata dal* 
rà il primo sondaggio sugli politici come, testimonia l ai* 1 autorità della prossima, quel* 
umori elettorali verso l'accor* -llssima percentuale di asten* la francese, che concentrerà 
do Fraga*Suarez che strappe* sioni prevista. In realtà, tutte le le pnme grandi «celie suite di* 
rà ai socialisti il governo delia premesse per .un volo che pud rezionedeirunincasloneeuro* 
capitate nei prossimi giorni, segnare I avvio del crepuscolo pea. 

Per I comunisti, un po'di re* per il «felipismoa, i sette anni Eppure il fono Jifobtema, 
spiro. Tutti, inscmima giocano del governo Gonzalez. non ci quelfo che alza i Ioni della sii* 
a un rimescolamento delie sarebbero. da imema, è un altro, £ cam* 

carte che pud scandire, anche ^ da tre mesi, il Consiglio biato, e In un modo molto 
a brevissimo termine^ I prorei* dei minisfri al dedice esclusi* sensibile, lo stato d’animo di 
ml appunianienti' Gtezfonlge* vamente alte politica spiccio* quella maggioranze di spa* 
nerali ad ottobre o alte fca* la, scarta gl) argomenti conflit* gnoli che. ormai sette anni fa. 
denza naturale (giugno *90)? mali e sottdtinea,.anche quan* consegnò tutto i{ futuro a Peli* 
Conferma del patto, nel cen* do le cifre non lo suggerisco* pe Gonzalez. Una mutazione 
tro^estra con il più alto proli® noi'llbuon andamentodeldi* dal profilo ancora confuso, 
lo di un alternativa di gittata eegno economIoQ che ha in* che riflette bene una recente 
nazfonatecontroUl^f-;^^^^^^v inchiesta del quotidiano La 

Più o meno conuperol* £ vero che il primo ministro Vànguanlia Uno strato molto 

mente I partiti hanno già con* socialiste spagnolo ti è giova* ampio del paese (41%) con* 
segnato la risposta a queste to poco di una presidenza di cede te suffictenza alia geslio* 
domande ad una cmisultezfo* turno delia Cee, che supervi* ne delleader del ftoe ma sol* 
tra europea che coglie la so* «fona anche a queste elezioni tanto un numero Interiore al 
cletà spagnola in uno stato di (scade Infatti alte fine di giu* 2% ne è entusiasta. Gli altri ap* 
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NEL Mondò . •" 

1 • <“ '^ " ••" ■■ ■■ 

Continusòìo-gli àciistiiitlutto 
ilpa^K^éhtré la propa^da 
tenia dlfiaédedìt^rannata 
come 4^MtD dM:.pòpob» ^ 


n nòfò diisldenté e ^ua m^e 
dal 5^t|^ soiio tifìcigiati 
pellame delt^bà^ta Usa 
In galera anche un leader operaio 


L,Wld.b!.-Un1i 


iulle^àl^ 


dleloittànMièciipinra m&vlnaitoink 
Se duicrtq|li«o aldine do- Kimiiiam •. 


martedì 


^ a» (nicmo ai siogan oei upo: ^vece^seppm mr fiu:, tw* ve&nhfi 

democrazia contro dmaturai, bar^e^InSa^SiMCHe^^^ SSjSffi 
parole queste* che, aMlunoe. 

un'Opinione la cultura e la si%':de1ta Dioce8io:«fi.ÌPeftun AoMOg 
ew* non VI è dubbio E cina *non possono avere ^lo mica dìIuM pfoBBanalrf^loMe 
r duc.Mbneta* stesso significaioa f^hinoed. i.:fOfmal#giunuMwni^inòtgiab1^^^^^ 

Ui^pHma è cl\e fu pio- a .Washinfllon»,;SoDraituttoi->(a.Ly ^ 

i9S}0d?r.jig;jniziare..sot* notare, se siconsidèra che^làts.* «re isutuclófi^xhe’jdefin&ce.. 
mminisJrazione: (Vixon, richiesta iniziale degli studenti la «cn i del comunlbino maiu- nc rcon 
ntissinil anni 7Q,^la poli* era. in realtà, per «una magr ro». > . ^ nent^'t 

:4>uone relazioni* verso giore partecipazione all mter' ^ - QuestOMcnve'itz segreta* - penino 
i.-^lMonda.à che. per no del sistema comunista*. • rto di Stato; è o6 che ha por* -nìersub 
n^paiere degli osserva* Dunque aRentl alle genera* tato un audace politica di tra* iemiha. 
'governo.'Bush appare lizzazioni idcologKhe. Allenii sfomiazkirre verso ia Pagedia. tulmeg^ 


- poiché le bilance pnvaic 
in valuta sono oscillanli. si è 
ammesso un mercato delle di* 
vise Ira invcstiton esten; 

-*- per isolare I impresa este* 
ra dal mercato interno sono 


erano arrivati a 26.6 mtlibfdi e costa in nuovi nechi ménbe la 
gli mvestimenb a S.9 miliardi, popolazionexdetl’iniemo ospi* 
Ciò sarebbe stata ben poca la la tradizionale. massa dei 
cosa se il capitale estero tosse nulktnenenti.. 
stato investito nell insieme Sono generalizzazioni, é 
della Cina. Invece i investi* evidente. Non pnve di senso: il 
mento estero si è: concentrato rapidissimo sviluppo degli 

(ungo la costa ed ha portato scambi con testerò beneficia 
ad una forma di dipendenza anch esso una parte relativa* 
mojto forte. mente piccola dei! economia. 

£ sulla costa che sono state LSconomist stima gli scambi 
aperte cinque «zone economi* con I estero (55. miliardi di 
che speciali-, in pratica zone dollan Usa all import e 48 al* 
franche, 14 <itià aperte-, tre l'export) un terzo del prodol* 
dèlta fluviali con In^lamenti to cinese. Si rìleriscé ài prò* 
esteri agevolali, fn pratica si é dotto monetizzalo. AiKhe còsi 
aperta una concorrenza fra le teetmomia cinese sarebbe en* 
regioni costiere e chi offriva ie (rata, in un-decennio, nella 
migliori condizioni agii inve* condizione di un paese, eco* 
stitori stranieri. Ad esempio, nomicamenie dipendente dal* 
una delle cause del rapido ri* l'esterno. Ecidspiega unacer* 
tomo 'alia tranquillità nella ta;5Ìcurezzaxon cui.negll am* 
piazza finanzlana di ~ Hong bienti di ToKk> o New Yòrk si 
Kong è il fatto che la contigua : guarda alla crisi cinese; come 
regkme di Guangdòng è rima* dire «hlùnque sarà al potere, 
sta quasi del tutto estranea dovrà fare icrni noi», 
agli avvenimenti di Pechino. t'inteidipendenza é una 
ir capitale estero, nota lìE* condizione normale di tutte le 
conomist. ha trasformato una economie dei mondo attuale, 
parte della popolazione della Dipende dalle condizioni. La 


la distnbuzione dei redditi che 
la .valuta estera.!ed il mercato 
nero delle valute é divenuto 

a uasi ufficiale. La dinamica 
ei redditi, già ammessa nelle 
imprese estere per ragioni 
funzionali, st é amcchita di 
una giungla di scambi coliate* 
rall di ogni tipo. Redditi fuon 
controllo Significano non solo 
conflitto sociale ma anche 
perdita delle redini nelle im* 
portazioni. c é una domanda 
di beni definiti: voluttuàri, co* 
munque imprevista, che ppria 
al disavanzo e qùiridi allo 
•spreco- di valuta estera. Oltre 
che, naturetmenté. àil'àùinen* 
to dei prezzi interni. , 
li bilancio è tale che avreb¬ 
be allarmalo il più. spregiudi¬ 
cato degli òssen/atori, 
L'fbonomìsf snocciola te ci* 
fre. quasi con indifferenza, co* 
me se fossero estranee alla 
crisi. Nel quinquennio 1978* 
'62 la Cina utilizzò 10,7 itiiiiar* 
di di dòllari da prestiti estéri e 
1,2 miliardi di investimenti. 
Oià nel 1^7 i prestiti esteri 


Editori Riuniti 


Libri di Base 

ColtaHu tliretta da liiHio De Mmm 
ottoseiioni 

per ogni campo di Interesse 


Nei ventiduesimo ànnlveisvlftàai* 
là aeoinpusa del compagno 
aiiOCIANO^ 

I HgllUdlà e hiiil lo rteixdtna con 

VM • limnuiuo iMd. Sotto- 
(Ohm In memonn lira IM.0M 
pàIVriìta. 

MIUno.;l3 ghigno IMS 


U 9 giugno è mancato il compagno 

ANGELO TUMICEUl 

combattente, militante comunista 
da sempre, consiglleie comunale. 
Lo ricordanoie moglie, lafiglia e i 
compagni tutti di Viiìafranca. 
VUilfrancaCVIO, 18 giugno 1963 


l'Unità 

Uinedl 
12 giugno 1989 
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MnciEKEBai 
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1,t 

'’i;?ffM'''Mi:'Sftv',-S®» 

,11^, 


i;' 




f.‘iÌH.*^^i+;4, 

i4frt'y^'4« 




mmssmmi 


laWlMMlfìl 


avoratori 


defjte^ ék rlsDluaone m 
confliUieonIraKualmenlepic- 
' vIiiiidivenutaRgolt. Altdie 
questo, ancóra Urut volta di* 
Mnde daHa capaciti din- 
ihienz^delle onanniadoni 

- .■ v: rfniAaewM ì ^ «•ii>1i^':jl>il,-: 


AI LETTORI 

Per maneanta di «pazio 
oggi non possiamo pubbli¬ 
cate la mbnea iPreviden- 
MlS ^ ^ 

Ce ne scusiamo con i 
lellon 


Tariffe di abbonamento 

Annuo 

' L;269;000 R 

1.231,^ 


'ilallb^^^ 

.7'nùmeri' 
6 nùmeri: 


••SeiTOSb?!}' 

t. i3e.o(» 




f ommcfciale feriale L, 276.000 
ommeiciale festivo L 414.000 
, Rne^lta Ir pagina teriale L 2.313.000 
Finestrella Im pagina festiva L 2.98S.OOO 
rManchette di testata L. 1,500.000’ 
Redazionali U 460.000 
'Rinan2.-Legali.-Concess.-Aste-Appalli 
; Ferià^i 14W.000 -Ì Festivi Lv 485.000 
A parpià ì^ecrologie-pnrt.-tutto L 2^700 

=V 


^espressione dèi talento 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SOG^ 


l'Unità 

Lunedì 

12 glu|!n9^1989 
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«Éìi 


affronta in Calabria FAnonimà s^uestri 
«Lo Stato latita e iamsterò&pj^ 
a invocare Faìuto de|le'^>]pn^e»; / 


Ha fnieggiato i cent'anni a Napoli l idea di uno aconoaclu* i 
(o pizzaiolo napoletano, Raffaele Eiput io «.he 111 Riugno 
dei ISS't piepaiò una pietanza de iinataiAd; a^f9aeiti!e!)lt i 
fama della otta panmopea la pizza napoletana^ batteBC* 
ta «iiì&igh^Hw tn onore della regina cU Savoia, consorte jdi 
re Umberto I len i festeggiamenti a Napoli hanno avuto il 
loro centro d inteiesK ih una sfilata con alMb d epoca. Un 
corteo fungo le ilri^' del centro che awva in testa tre cah 
roz» di Ime Ottocento con a bordo anon e giovani In o 
stumé II corteo si é fermato In ^a Saht Anna di PaMao^ 
dove SI trova la pizzeria Aandi* il cui propnetano Vinccn* 
zoPignani è il pronipote di Mana Giovanna Brandi moglie 
di Raffaele Esposito Nel locale à stata acoperta una taiga di 
marmo ‘ ^ ^ 




0 pentito 0 Ione, pia )ÌÌ|É| 
nevolmente laccalo pel 
i<V7.|n|Kp|Ù9||i|(iiS|| 
i< pinatoR dopo bvbc denl* 
baio di poche migliaia di II 
re una rpgaaaa di 2g anni,, 

lì 1<1> ‘r «1, J- ® lei! l'alno, tarlai 

chieito ug bacia Dopo avello otlenulo, ha iaocbniato to ', 
viiiiina alla polizia - la giovane lemeva una reazione vto< 
lenta al diniego-, il rapbiaiore halentald conluiaideme di 
resitiuiìle il denaro- 


Una mamma contro lAsprompnte e . l'Ànonima 
questn Angela'Gasella è tornata in Galabna dispeh:' ;^^ 
,(a.''Kìvuole Cesate, rapilo 17 .mesi fai a Pavia. iSi offre 
in cambio del figlio-«he hai giàtsoffetto fin troppo., 
ttoi,.ha lanciato un appèlli) df4ibmaàé^]|ìst|iif^bfèv^ 


ranuntiéo: 

priimladwii» 


tnincendiod fSOMliar 
znlmonie danneggialo nel- 
M la none tra sabato e dortie. 
nica lullicio‘deljg®èÌ‘ 
Setacea Gli alicnfaltm Ijaie ‘ 
pp raggiunto il locale, al pjl- 
ft'ipioiglann di un edilicip d.1 
‘ cennoilarlco.ienieiidbsl«V i 
acaillieieì Le liamme, applccg- ' 


lapictHii 

diSciacte 


600 'j|niiiini, 


Mediobangar EotìSo Cùc.,js jnapu'aie^p'qiieiig^ihpuigiiz. 
■ttSjJWi'piwiesiajo ptef falso in biIanciOtpeaunae;^»*>',C'«%»-?wva già soste- 
i^encTa di fondi nen Md uso. aziendale». 

degii awi 70. 11 giudice ismfJ^jCo- SSI |n?.ll!* w"(Sim d. 
flOTlbo M,POI nnviato ariudizio due ét gindacii’, mila iWllaidiX non erano cose 
!j^sori''Qelf'i$lltiito,'. Luigi Chlencati^'e^LuigiìTabk- «idficul^ll si óceuin^iiA'sa* 

P eOiiplTCl^ryiricenzo Marahghi e Edgardo Infrasi- ‘'l<e»e' qualcosa pi^a esm 


^ " PnociPSle Pn>»l°SWÌ 

i ,1 t 0 - dello scandalo Si è.MstolaÙ 

^.fplOlifiWA AlbèrjToTqardp. A nspondeie nuovamente nullare dalla Cassazione an-S 
!. , <.Vdiì^neHf|tst|bl|jlisi£ snme- della pesame imputazione sa- che l'assoluzione, di cui aveva • 
'l|etravhllbdilleVaKdaloaqP.«,,VznnDj:,;iinsieme.sàll'ei|ipiesl-: benettalaio msicme.àll'ez se-~ 
llaJlPg'^i qi^!)^ pìqiii ' depte qqllp gi^U regionale li grelarlo picmnclale.della UlL 

‘ ‘$^ft%^PfMnlltl!qPf)l|pnale li- gore Al^o ■'feairlo, l'ez pie- poste Bruno Buzzi,"in jnctito 
“ifaiJwrairif prte essalo Insfem e ' ildeqle della Provlncli di Sa- . all accusa di avere, orgapizza- 
’ 'jóftalf^^ lo un allentalo a scopotelIml-.ii^^^^^^^H 

, [•a^raa'sMlài^H^ della glgen!eii|ilehie - "■> gisniranco dalorlo contro I Impresa edjle? 

. ; jctóip-e.W>!lttllsÌ£^ll Jjingaftl;l’éii-wgnpffidelTsj «Pamonie.; auemaio.measp.g-, .gB WiMBi 

, dips’di'#)n&'l^- 1nvpnese'éd.«x%ffiPii«''te' «»<«'» una . 

{tónìa'wlIgCSplìdlMrellotdi 'jlonale Roberto BonJerbiì'cx dilla sul pome ja:ilmbre.a&-j. "■ 
j!lGf]p*.Vcollalaae5idelpg pcèillitentcdell'lsllluiòriilnno- ««de,sso Irischio,Che , ,,, 

'»• “‘^CMIha itpro^o per.TeirPo '"'irlp case popolaH di Sav.ona T'""}?»: ?IJlSl-vl2rt, Iti ^ MIlA'fP/'cI.'àccùsi 
le.?WUKfS!l»^IJ»»clail<)- Marcello Borghi; l'ex pitsiden- 'fàlfo'ln'blteieip^anlgj! 

. ''Jljiialie.r ieiin^uereidl Mampo .-teViel-Savona catto Leo Ca- Moli^^ -qn^'tiggàjàiiuia:'^ 

.-jqalipso; pelloi gli.ex assessori del Co- ye'ntlnadini11|ard!ìrpolài 

• ■ “ ir-lA C<^' ha annodi fallo'- -mune di Savona_Robeito Sic- oSo neMUiùro j!a"24 cón gjnnlBre^,)A 

1. -fo rfeoijdd# Elwrà gene- ca-di e Massimo De Domini- g^aStodiicfid^Tai' >“"? PdBiaTiei;.76"d4ll 

■ '-'i;., tate,,d[ Oenova,conno. 14,sen- ' cis; l'ex presidente del Comi- nn^mani d.5ir»mtì!MSl' iminlstraiori'dUMediQban 
,,V^nWp!BliKP*rr l"»- ‘ '“"iP® “dianisllcor della gesiita,lfioiÌAdalls conta' 

‘ pìignvir n?* Ipnula e moli- Regione Uguna Nino Oagge a I2^"n“e nàw S dfrè - aJl^Wwtó.-11 

, - ■ vela nel gnidlzlg di li-trn gra- re; I4x autista di Alberto Tear- |iustone) Mr Kadòìm''dci «JÌ, secojido.quanlo a' 

- qo,,4a>P<i SP '^gancrale . do Angeto^te^ il nipple temiini di custodia'pieveniiva. he."?. •PPUT®-,>«>'"* 

della CasjiìIShe OuldijiCéce di leardo GloigtoBuosl. . ^ dicito versàmenlo-di una- tW)n.'«rano;t,ilòslinaii ad- 
> re - hproponcndq a carico di ;i Un drappellp per il quale il cauziono dl aO ihiltoni di llré; ' langemi, irnSpad ;oso~|m< 

“ APdd‘5s4™q,>-,g.^dl dieci procuratore-generale,-Guido tomi In carceav ir’SiTò'diien-' , ed esemplo per nreìnl c;i 

. .,.ca|tnpulailp|aD|ncnqmcrel- Ceoere ha speso, nella sua re- joré, Silvio 'Ró'manelll/ to Sic ad alti hinfjonprie.dlfii 

di ^Vòrfazione quisitona. paroter durissime, esclude caiccòrlcamente, o forse anclie'pef, Integra 

) Mf i^pIlpCucm di^lampo ma «Non si dica ^ ha detto tra l’al- .Non c'è héssUn itolo - spiega " di interesse a^l^nltdi bf 

^'f|i 0 ^rt 9 ccy^;>l^ulata nc| tro>> che con questo processo - che possa consentite’oggi ‘ do, : 

> '.f ® si vuole criminalizzare rii Psi; remissióne di uh niióvo man- ' .Dopo-riUhistmttorìa di 

' magistrati sono piuttostogH imputati che dato di càttura 'a carico di o!tre diccì:annl.«questop 

, ì WAysi Qrdppro ^ Ps|,Gau‘ hanno abusaio dei loro parti- Teardo:‘non c'è-ovviamente -fogli segreto porterà sul bi 
’ ilio poi *allngcriia* in ì^io- > |o.Arasformando i rispettivi in- pencolo di-inquinamento del- - -d^irimmutati-fonco Cu 

* '^'dazlpfle p^rdi^In'qudrc sèni- carichi In cenin di potere per- le prove: Limputato ha dato • ' da .scmpfi|.,^jii^irienza;;!gi 

<|àl,g(udlci ()eltribunale sonale'C' utilizzando;strutture ampia prova di non-avereial-''; ' tteIla:Tin«id^i^iiiag|,tjiriF 
SgvDna.e àcIlà^'Coitc'd'ap-"" legiitime per finalità illegitti- cuna intenzione di fuggire e di ca constàlkm^ctàlM 
^ sottrarsi alla giustiziali,' 

-,’vV;' ‘ Roma, due ragazzi ancora in prognosilr^rvata 

davanti al dne m^ 


centro vl^ò 
alle Iute 


fte^SiSr'S^ ln:i^a-rtùV«ló,tecpiiyqépli;^i 


:'rre';-V8piiii^l8|i'l''(uq6;~tf&^^ 

.iì|M4l1',«iéife.hÌ^|,-:lìiÌJ^t-i^M 

la a ISO metn ili proforvlilg 
a Caipmalo Romam, ari un 
ceminaio rii chitomaM ila 
Roma Tra le cauM dell Ini- 

«-•i-i..-.-r 

l.lte àfottunkli'S^Wciloi^ lin vipléntQ'Bcrjuae^n^efié 
'!ìii;p^l^ 4 lcjl^()p le mbutlg..iniillrazìonTd'acqUB-d4l'cldlÓ 
Jaìijìiite^-rfèlte grone. Uno' dei componenti'jdel-igruppp,'- 
fo^iilò da.quatlib peiM>ne. 4 nusciio a dare rallamie. GII 
speleologi sono 'siali Ulti in salvo dai vigili del luoco di Col- 


4i<;ùiMÌ|^Ì 


Viotenza sui bambini 

Butta giù dal secóndo piano 
la figlia autistica 
Salvata da uno stendipanni 


Sono astati ^identdicau quattro dei . giovani «skin- 
' heads» che venerdì notte, a Roma, hanno allestito 
(‘Un'aggressione in perfetto stile squadristico: vitti- 
• ine, alcuni ragazzi che uscivano dal cinema «Ca- 
i pranica». a un'passo da MontecitoriOs Apparterreb- 
t ~ bero a una «banda» d'estrema destra, neonazista. 
} » A' colpi di spranga si sono accaniti sui coetanei 
» dopo averli identificati come «gente di sinistra». 


ÌM MILANO C’è un altro f>9> dt.cure&omlriuè,dlun'teeni 
mi» da aggiungere alla lista in- assKfua di recupero, di un cU- 
termlnabile dei' bambini vitti- ma lamlHarq Jl più possibili 
me della violenza degli adulti* - sereno: prof^o quello che U 
quello di Silvia, cinque anni, padre c la madre non poasth 
figlia di una casalinga e di un no darle A quarto si è appn* 
operaio abitanti a Tnuggio. in so Uiisa Botfi e Davide 
provincia di Milano. L'alUa se- spesso si nmproVBravuno iqcl- 
ra. la madre ha gettalo la pie- procamenle le difficili ccÀd}. 
cola dalla finestra del secon- aloni della piccola Sil^ Una 
do piano e la tragedia non si è suuazione indubbiamehte dll* 
compiuta solo perché il corpo ficiic. che aveva logorato te 
di Silvia è stalo trattenuto dai madre, da tempo segulta daf- 
fih di-uno stendi-biancheria. l'istituto «Nostra Famiglia* di 
La bambina si è rialzata subì- Bosìsio e dal Centro p^xào- 
to, è stata soccorsa da un vici- cìale delta Usi di tarate. Pn>- 
no e accompagnala ali'ospe- prio dopo l'ennesima lite, Uil> 
dille di'Carate, dove i medici sa Boffì al colmo deiresaspe- 
hanno riscontrato' sul corpo raizione, hascaraventatotefì- 
della bimba solo un graffio al- glia dàlia finestra, 
la testa, Sua madre è stata NéU'appartamento di via fn- 
condotta nella camera di ^u- dipendènza 4, la famiglia 
rezza dei carabinieri di Bìasso- Ospita il nònno di Silvia, Enri- 
no. e II trattenuta con l'accusa co Villa, di 78 anni, Un aniia« 
di tentato omicidip. _ no non aulosufficiente. te cui 

Ma come è maturato il suo ciire ricadono sulle spalle <tt 
gesto cosi estremo? Silvia, fi- Luisa fioffj. già cosi provata 

glia unica di Luisa Boffi, 33 dalla drammatica espunta 

anni, e Davide Villa» 46 armi, è delia figlia, Una situaiiomt per 
affetta da autismo; un bandi- la quale là/donna accusava il 
cap psichico molto gtevè, che maritò, cui rinfacciava di do¬ 
te impedisce uria normale vita versi sempre ocGÙparo 4^ 
di relazione. Avrebbe bisogno suocero. 


ziom drammatiche i medici d amici./fl^fm^. abitanti 
dei San Giovarmi 'ieri <-non - nel qu'ai^wre^TKKte ; eviden- 
avevano ancora sciolto la temente classificabili per gli 
prognosi. Sesti ha avuto una .s|„„, eon.^ ,ge„|,i nemica, 
Irattura crantoa con trauma jismistra. Nè punk nè crrrste 
cerebrale e pronta disturbi „ Que,|, erano del na- 
del linguaggio'è stato nKes- ,,,5 ^ngue. Per 

care I evoluzione di unema- ... 

toma Suo padre, avwxialo, ^ 

configura l'accusa di -tentato P®' ®°' 

omlcdio-. Trovato, anch'egli ™ '‘“"I'® eo""""®'® » ®®'- 

operato per ematoma, ha™- P™ selvaggiamente anche 

blto una frattura infossata del S'è caduto a terrai, 

cranio Meglio è andata a un commentano, il giorno dopo, 

loro amico, Giovanni, che se SÌ* emici dei giovani ancora' 

l'è cavata con una ferita di ncoveratl. 

striscio alta testa Secondo, la polizia sì sa^ 

I funzionan della Digos di fronte a una^ra e; 

non fanno i nomi dei quattro .propria batfda arrnatà: sulla 
aggresson che già sono stali piazza II vicino c'è qna birre- 
Identificati. Escludono però na e sono stali segnalati epi¬ 
che fossero ubriachi: «Erano sodi di violenza già organiz- 
del tutto lucidi», allermano. zaii da giovani che .si-riunii 
Quindi, un aggressione scono il, di frequente, per be- 
■scientifica». L’ambiente sa- re. 


stile «guemerì della notte», 
l'altra sera tardi, nel cuore di 
Roma. Un gruppo di compa¬ 
gni di università, sei ragazzi e 
due ragazze, esce dal cinema 
«Capranica». dov'è in corso 
una «maratona» di fantascien¬ 
za. Si fermano davanliaile lo¬ 
candine del cinema: non 
sanno come finire la serata. 
Dal buio emerge un ragazzo 
dàll'ana toiva. testa rasata, 
giubbotto militare, che ab¬ 
borda uno di loro: «Beh, per¬ 
ché mi guardi? lo se voglio ti 
ammazzo...». La cosa più sag¬ 
gia è far finta di niente. Sem¬ 
bra che ia faccenda sia finita 
11. Qualche passo verso piaz¬ 
za Montecitorio e ai capisce 


Ecco la scalinata in gabbia 


S ROMA. Ecco come diventerebbe la cele¬ 
bre scalinata di Tnnilà dei Monti in bàse àjla 
proposta dei commercianti del centro. Sbar-; 
re di feito alia base dei gradini, transenne ih 
Ciqia: da mezzanotte alle otto del mattino, 
niente piO giovani slràyaccati sulle scalinate. 
Le transenne, due cancellate mobìli che du¬ 
rante II.giorno resterebbero interrale, verreb¬ 
bero pagate Interamente dai negozianti di 
piazza dì Spagna e di via Condotti che pro- 
meltòno anche favorì di restauro. I commer¬ 
cianti garanliscono una colletta di un miliar¬ 
do e, se necessario, anche di più. In cambio 


pretendono una scalinata linda e curala, 
apèrta ài pubblico e ai turisti solò:Òuràntìe al 
giòmò, non più sporcata da «randalì e teppi¬ 
sti che agiscono di notte e rendono ìnsìcura 
l'intera zona». La proposta continóa a susci¬ 
tare: proteste. I ragazzi di piazza dì Spagna 
accusano 1 commercianti di non pensare al¬ 
la scalinata ma solo al portàfogli e sostengo¬ 
no che «la piazza è di tutti, non di chi può 
pagare». E l'altro giorno anche Pietro Giubi¬ 
lo, sindaòo della città, ha fatto sapèìé di non 
cpridlyidére i'expioit deirAssòciàzlOnecOm- 
merciarìti dì via Condotti e piazza di Spagna. 


rilnità 

. Lunedi 

12 giugno 1989 
































































































Il Coordinamento antimaiìa ,, 
promuove un «procesMit a Palermo: 
grande inquisito il candidato l 
della De al Parlamento euròpe% ' " 


Adibattof^ con Dalla Chiesa 
e Galasso molti pa]^tì^ morti 
in questa «guierra»: «Latina^ 
ha più potere, man^ieno consensi» 


■ Mwna U pole- 

fficHMi'dcirulg- 

HiweoMmhmf 
hi. n minaBD Uvà Ih parlilo 
di tiilan luiagia. dal | 0 M^ 
nò Da Milaa ha aoHanutoclw 
«■nini a lir qimii lon Vw 
laiuai iliingono che la katiA 
alla crlminaliie oi|iiiiiiau 
nona eueie combattuta aol 
ijttilp con I praclaml verbalu 
E aggiunge una battuta sul nu¬ 
mero del moni in Cina -limi 
niello delllniemo - dichiara 
Luciano Vnlanln - irplica ad 
un imo inicc-lo lulliiiuale 
SWItMe dall'anone aniimi-v 
acme, Calabria e Cam- 

hMMI Pialli ad una ipacula- 
Mne doppiamente grane 1 
taehè ulilaaa per polemica 
elallDiale II maasacio degl 
■Mdeqtt clne« e perah* ottica,, 
di far dimenticiie agli italiani 
tanto le stragi di nulla quanlo 
la petduranle Impunita dei je- 
•bMIMbili Di queria impuni- 
là, «ila itoald l^nirdei 
Riiha • Sanlapaola della pa 
raaaanie conconenia ira or- 
gtthl Iqvaillgallvl. della toule 
r«M«lza di risuHall delle ra 
gloiil par le quali non al pio- ’ 
ettde nei conltonti di peiap- 
naggl conte Carmelo Coaian- 
to. lon Cava ae icMbia mini- 
•tto, dona riapondeie davanti 
alla commlnione Antimafia e 
al Pariinienlo Allora non po¬ 
trà naacondaial dieim I cada 
«ri dal ragnal di run An 
Man Neiiuna leplica invece -i 
ntepu II Popolo che pmos 
di atgonlenu acende agli in 
aulii pctiona • 


in programma a 

C^ec 

sdopero 


« 




Dibattilo promosso a Palermo dal CooidInameMo pendio oppoitillhinièirie hi- 
antidiafla, m vista delle europee, «Salvo Urna al diricaeto Getto che una nr 
Parlamento europeo^ No, grazie». Presentato il nu- Bi<>i>e ci sarà pute - è auto 
mero zero della rivista «Antimafia». Pietro Polena, nei dibattito - sa e dif- 

segietano dei comunisti siciliani, fuori Palermo dsp^« In miniata 

per motivi eletiotali, scrive una lettera: «Sono con 
voi per soMeneie U battaglia contro Salvo Uma. e S o U driS 

contralaiivincita della Sicilia peggiore*. - ■ ' oedeiiappaiìomaitaepaih 

dea? 'Quedio compdeaio, 

DALbANOSTHA REDAZIONE __ Nando, Oalh ChnSairi 

SAVniO LODATO , esempio, aMarma che «sa- 

„ " lebbe anche carinole qual-: 

!■ PALERMO Ci»no quasi pilo cosi Paiamiche caithn, cuna « chiedesse de dove 
Wn »"® etletchi velenosi, Il tentativo vengano i und ioidi orelUai' 

no gli Inguaribili ragaaaacci di estinguere quesu Specie in «ne elettorali, incoMri^ 
^Slsomtneal lndssudi scomoda, hanno ottenuto iiiànitad. menile ^ifcòoh 
dedictieUlaioesiilennal- reHello opposto: e da pto- dinamenlo disc^ smu 
edbhdKlae.inndiv,du.. lò^drappello il «cptffi- 


1 ikm,idel<irappoito più pe^ marilo.‘anttmafia>:à dlvenlà- 
nlcSUttS, im^tpehUo e di- to un bel reggimento 
ScUsSo che ci.sia: quello fra Sono sUb lon, sabato po- 


meai, e aenu una tira»: In- 
guanbili, 1 ragaaaacci del- 
l'andmaritt- Stupidi, no. 
-Attonio et nopie di Salvo 


Il mafia e la politica Gliene meriggio, el cenno studi don i>,!!!“ 
hanno dette di tuitt I colon Orione, e ncoidaie a tutti i IS't** **,**'!*’• 

k hànno Chittmidiglacoblni siciliani che alla domandi' dnlfMWlp-. Mni Sicilii in- 




Qpéralione 


tre amesti 


■ MV 

ii,4tiellidi*AVclll- 
M-hMino ntestilo a Sm 
Felice Circm m prov'incia 
fU UUqp, àlOHalj dalla Nuo- 
> JH camorra oigaoiaaàu del 
- ciàn Nwoldtta di'Avellino 
Ifim Gqltqirp Pqgnoaal, 54 
pnnii consideralo un petso- 
httgglo di ipicco dcllorga- 
I^Uà^QIMI dellà Vaile Cqu- 

. F^’^cjamenlq 31 a%i, tùid 
pitgiudlcati per reati vari 
I Ire II nascondevano m 
Un-villino a schiera di un 
-, compleao residenalale nella 
zona del Cliceo. Olire alle 
Ire peisone aneslale, do¬ 
vrebbero esserci stati diversi 
tenni Non sono stati resi 
noti altn parilcolari Ieri .1 ' 
carabinieri di Latina hanno 
motivalo la scaisità di infòr- 
tnazionl sulla vicenda soste¬ 
nendo che la dillusione di 
‘ ' : notizie: potrebbe.: compio- 
meltcre la piena nuscita 
dell'dperaziohe 


deirantimafla Tagllaiori di «Salvo Lima al Pattaméritò a monie.. 

leale, Unto per gradire Per- ■ europeo?», si pud anche ri- “stenuU-de un cuore vee- 
•Ino lyaMlah che al nutio- spondeie «No, graaie» Quel Quanto sta Macchio lo 
no di cultura del adspetto In sant uomo di Salvo LTina n* ricordàto Paolo Pagliato, 
‘tampi qncore iecenU il Oior- Quel : demociUdàno di ri- victdiieltore dell'Espieiao.. 
naie di Sicilia, valendo offri- spetto che per iient'artnl i Na nletto i passi signiflcatM 
re alla npraiiazione del suoi comunistt hanno peneguila-'-tIt un'inchiesli che.nel.' 66 - 
lettOn II rchi 6 > del vampiri- lo senza lo sMccio di una luirEspresao vecchio loima- 
:>ino ,pe^nKàno andinafio- prova, Un signore: anzlino e . lo -« cutò. Sandro Viola. Si 
IO II acHedavà uno per uno distinto che ha solo-la colpa . raccontava di grandi capi 
Oni ha smeUo. Perché a di tubare con Andreotli e di della mada di New York che 
'Vrilerii,vschedbre tullI, occor- nirovarsl in attl;giudlalan peral scambiano notizie e sono 
rerebbero pagine Intere. Pro- la malevolensa di qualche in fibrillazione per l'imml- 

. - ■ ' In lista nella circoscrizione nord-est 

Nd ciadc Beisano 
oofa»»lto caiufidaiadc 


ti crack finanziàrio del «businessman» 

Aldo Bersano coinvolge irasversalmenig gty 
fpondo bancanp. Ut procura di Torino’ hit li 
-UfMIieomunicàwne giudiziaria ad un partiiM 

K oemdc'ristiano (ricandidato nelte'ÌUii 
ro-MiZ«au: per due anni presideptp dili 
'db di Tricesimò. L'istituto aveva in cusmlia-] 
privi di valore di una finanziana del Bersano 


nenie visita del «sindaco di- 
Palenno Saba -iUmaii. . GH 
prepararono beiÌGhelti(dggl 
é Luna a:'menteileie .viva 
quella tradizione), gli : oiga- 
nlzzarooo claque, gli fecero 
conoscete i peisonaggi più 
m ristoi.insomma lo trattaro¬ 
no da pan a pati. 

Ma che votele che ncoidi 
Luna di qiiegh anni? Avrà 
penino dlmeniicaloil noma 
' di Ciancimtno, o le schede 
scritte'su di hit dalla prima 
commissione anttmalia. 
Queste, Invece,''le he ricon 
date/Alliedo Galasso, ewD- 
ceia, ' preciiandp; anche che 
Limai «nella-buóna tradizio¬ 
ne degù AndieoRi non que¬ 
rela mairnesaunoi'ae; non al- 
tro per 'il ttffloreichei Si na- 
prano veochiei polemiche». 
Me se la Dc ibrianiana mette 
dentroUmaedàilbenseivl- 
10 ad Oriando ciù vuol dire 
che lUttD; é rimasto: come 
Priflul? ■No.iaggiunge Galas- 
ao:- oggi: iniScHia nessuno 
può,:^. vantani di essere 
meHoiO». Dalla ChieU é sul¬ 
le. stttBsà lunghezza d'onda, 
pui omeitendo: che . «il rap¬ 
porto Ira'Slato e . malia SI é 
peggHHato. La mafia,’ dentro 
le-isliluzioni, ha più potere 
di pnma, ha più soldi da 
spendere, ma ottiene pieno 


consensi nella società». La 
lunga RiaicH degh onesti 
- dunque éàohràinhizio 
Caria Stampa, inviato di 
Epoca, ossenra'che «Palermo 
è diventala un laboralono di 
latti, Idee, testimonianze,, un 
laboralono di wi si avverte 
resistenza ancjie' dalle altre 
città iuiliane 'ma non con 
quesH inienailà». Una Paler¬ 
mo.-- bisogna aggiungere -v 
che al è cosmiila da sola, in¬ 
goiando uh dolore dietro 
l'altro Ecco alla presidenza 
il fratello di Bona Giuliano, Il 
' capo della'squadra mobile 
di Palenno; assassinalo nel 
'79. In puma flla-e'è la mo¬ 
glie, Ines LeoHa. Ci sono 
: Cannine Manbuio :(suo -pa- ' 
die, il marracieilo Lenin, 
venne assassinato insieme al 
magisiralo, Cesare Tetrano- 
va, nel ’.79),:ili.giomalisla : 
Claudio ;:Fava,':’Aglio dello 
scrittole'.cBieneae. Giuseppe 
Fava anche- lui assassinato 
dalIamaAa:Ptende.laparo- 
.la Carmen .Pliiello: «La giu¬ 
stizia si comporta con ano- 
ganza . e prepotenza». -Car¬ 
men Piiiello-à la,mamma di 
Pier, Luigi, che II 25 noyem- ; 
bie dell 85 a Palermo nmase 
gravemente fento di fronte al 
,liceoMeli.Unàuto<che:(aee- 
va'la aGortaounìffiagiairato 




piombo SUI ragazzi appena 
usciti da scuola MortBla^o 
Siciliano che aveva 14 anni, 
mori Mana Giuditta MAella 
che ne aveva 16 Cannen 
Pinello denuncia il latto che 
il carabiniere alla guida del- 
I auto blindata è stato recen¬ 
temente condannalo in se¬ 
condo grado od appena un 
anno di reclusione. «Valeva 
mollo di più - osaem la si¬ 
gnora-la vola di lutti i noiln 
ragazzi» Già Parenti delle 
vittime della mafia Ingom 
brami, fastidiosi, per II no¬ 
stro Stato. 

•Ci trattano come » tratta¬ 
no I poveri. Lo.Slalo ci fa un 
bel pranzo a Natale, per il 
resto dell anno ci resliluisce 
a tutta la nosira solitudine». 
Saveria Amiqchie, le mam¬ 
ma di Roberto il giovane 
poliziotto assassinalo ih 
compagnia del vicecapo 
della squadra mobile di Pa¬ 
iamo Numi Cassare nell'a¬ 
gosto ’85v con quesl'immagi- :- 
ne riassuma ip inanleRi w- 
cislva lutto il dolore di questi 
«ingombranti», «fastidiosi» 
patemi delle vittime. Che'! 
siciliani sappiano quello che 
c'è. di sapere. Pecidere: poi. 
di volare o no certi uomijti 
politici sarà un problema 
della loro coscienza 


MROMA «Se c'é qualcuno le.chedowebbe wierei 
abiiuaio a aaapaare è il po- calo a partire dal 24 o« 
lere paUK» da vem’auii non A kxD awho non sono 
affiaiiu I problemi delh giu- cienU l’impegno, pur ap 
siina E ora hanno il coraggio zabile dal ministro Gw 
di cniicarci per due giorni di Vasialli, né l'annuqcM 
sciopero, come se noi potessi- sunzione di 550 nuovi i 
mo assistere inerti all eulana- mali I due mNiKlIH R 
aia di uno da settori più Im- menMii della proMli 


sciopero, come se noi potessi- sunzione di 550 nuovi «agi- 
mo assistere inerti all eulana- mali I uue monwilli Midi- 
aia di uno dei aattoil più Im- men'ali della proMi ma 
portintt della vtta civile» Raà premil quam mplttnn al pi> 
fiele Bnwoi, prawMiia daV laaio di giialMa di Maaauh 
lAaiiKiaiiana naznnala nu- «apttale ghidliléritditalini t 
gisirau non ha avuto pali aulii domani a MM, iMTliUIn 
llngltaveneidlseoiionalcon «OKinio» di pliaili GUto 
féim ire I Iniziativa di pniasli Amnbipe n dlMIIMiaMlW'' 
dal «Comiiatt» avvocati a giudi no anchp negli alili dnlM I 

cl par 11 giustizia», hi pngnm- premòlari hanno amlniiilo 
ma oggi e domani AHeima- che lo sclopaio non dannai- 
zioni punqenii che hanno lai- geià gli imputati delanutt 

/todftmmir^ahltttftalflMoll l li». .Mmarararaal». ...ma 


lo da cornice a tutte le iniziati 
ve e agli mconlii durante i 
quali I promoton hanno matti- 
rato la loro scelta. 


Una «provocazione» conul- 
IhtB. dunque Tuttavia la rrlri- 
che da parte dai partili di g». 
verno non tono impelle. 


- - - ,cniu non auno mancata 

Il lisuliato» Una «seinla«ge- neppure In aeno il Coniiglia 
nenie di 48 ore La pnma che superiore della maglilratura, 
al svolge sul terreno delle rifar- sebbene meicoledi scotio ih 
me e, quindi degli imeieisl rimasta del tutto boiata h po- 

dn cittadini invece che su falene del coniglieli non to- 

quoPo delle mendicaakinl gali del Cim nominali da De, 
cotporalne La pnma che va Psl e PII che invilivano a una 
de anpagniilcon il medaimo revoca dairagitaziona L'unica 
oblmivD magistrali e avvocali delezione slmlAcailva in aeno 

g<IM f»AlaHlÌMém mraml .1. .11. m..t.a.r..Ls A . H ^ 1 


Le due caiegone messi da 
pan I comrastt hanno Indci 


alla magiilnliim é quella del 
«Mairimenlo p» h glu)liala^ 


pviM. à lauiuioau» iMiniv inuei" «Moviiwnio per le 

(o lo sciopero per rhiendic.ire nato da una ictaixMie in strip 

int^FU^nh a IitI' mtiaiiM'..: .. Hal. «.l laullA ■.ài»» l.r‘.«>..aii.L'L^lacM',^ '.. 


interventi radicali e un avvio ac 
puntuale eri ellicace riel nuo- cr 
vo codice di procedura pena- al 


■ Ad Avellino è «scambio» con la De 

«Fìùpads^ vola 00 ^ 
se;«iii^ fl ijintNnso» 


Tmffiiin 


I 


Denunciavano la strage 
dì animali «fantasma» ' 
per ottenere i contributi 


dWAiTMtqM da 
Gefflliwe%acl^ 


di poldi che et spettano, e 
'Igijw (Ielle’elezioni eunp^i 
mpió conitteto del «oto'ip 

StWIL-'SjSÉI 



i-,liBSIOIttNO.';L:C'è.Ranche - un no ribovale con un ugno di - fin 
p.anzniahlare europeo'demo- mosche In mano dòpo aver iiUs jviiStt 
cristlanò, licàndldala. dallo allldato I loro ibparmi'alle li- 
seudo crocialo nialla clicoacn- duclarie del troppo imiapnn- 
Zlona Nuld-Eil, In gliilnriiziati dente -businessman», la Mar- 
dal «caso BersanOi, un crack cuno. la Ile, e.parecchia rcol- 
da 190 mluarrii di Uro che ha Naie» Ua coi la Valori mobi- - 
iranno 4660 tiipaimidlon Ilari Ma un altra cinquanliiia 
della provincia di Tarino È di ireisone »no alate ragglun- '!* 
l'on Alleo MlzzaU, per due le da comunicazione giuttaia- ® 

anni presidente del Bwico di "«'O'"® •> Wmno 
Triceilmo,,un tenuto di credi- 17"®''“®.??,'*'“ SSll 

.olmpt|c.iomlhopa.zi®ni "“li*.’ 


iihn''frriiiffli?ihimiew«^^ 

guaida caso consiglierei|«^0))f|)6 


>fcntl , 

::ti ;la:inchl 68 ta: affidata al sosti¬ 


li conlroHo delle socléti d» 

Beisarto erano nulH^n^é carte sen-' 

■>irfn’Wiifì;^yitfi iii .iiL'rr-; ■^iii II senatore comunista Ren- “ valore, il capiiaVj-sociale 
GianolU. che nel gennàio Valori mobgiarl era in- 
^ O.*” "^?.^**** ”^*' wilup- scorso aveva fatto un^terro- fallici soli 20 meloni. 

S*h i I gazjone parlamentare sulla Per tentare dhtutelare I loro ■ 

Alai ^ clamorosa vicenda Iniffaldina. Interessi, 'i malcapitali rispar- 

1 , y. , 5 ”® Bwaano, il fi- 5 ] ^ detto stupito di non aver mialori sì sòno costituiti in co- 


nantiete^tonnese che da oltre 
un anno si é reso uccel di bo- 


ancora ncevulo risposta: 
«Chiedevo di sapere se nell’ìn- 


mitalo. J^mo obiettivo: otte¬ 
nere rinsenmento di due loro 


AnrààMamà luogo un'ttidm^ ' nouirjMmiHmlncaMllo 

S IFpippiéaeiKanlihiito.' ri liieaii teM5SS »!?Sfe- 
wtyinciBH detta D% inoihlÀiffiiimtià'aril.'hfe 
«ielle che h aia di ffnan- 

Storte'rdS 

^^^Ì^4^Ì^k)Oded«^:flnnala farmactat^plÌMsiitte|MMàd 
«MtjikfdeiM delr(M tebeneiU^£3SallkMieii. 
la- to 

jynla , ainpme-di tuta la ca- problema. E rivolgendosi pro- 
' WSSf ^Ì™****^®a pagamenr pno a qiielrappraeenianh del- 
» «■alte wese per l assistenza la passata giunta regionale 
^lamiaoeutica, Una stona che campana, om impegnati nel 
In Campante si ripete puntual- grande salto a Strasburgo La 
mente ogni anno, sc^atiutio lettera é esplicita; «COmpren- 
per rineffictenza delia Regio- deral bene — scrive il presi¬ 
ne. A fame le ^rese sono gli dente delIXMìne agli associa- 
wteml che per molU mesi al- ti che, in pmodo elettorale, 
ranno si vedono sospendere l'unica forma valida di pres- 
rassistenza e sono costreiu a sione è costituita dalla sensi- 


SCO laicianMl alte spalle un dagine giudiziària erànò coin- rappresentanti nella commis- 
|à!*lm®n|o qi dimensioni, co- volti il doti. Giuseppe Sposettì, sione dì sorveglianza che sta 
wwli e mettendo nei guai presidente della Cassa di Ri- per essere nominate dal mini- 


pagare dì tasca propria i me¬ 
dicinali. Qui qualche anno fa 


sione è costituita dalla sensi¬ 
bilizzazione e da) coinvolgi- 
mento dei candidali. I) noslro 


miglialaidi persone che si so- ' sparmio di Macerate e politi- stro Battaglia. 


I scoppiò lo scandalo delle «fu- scopo, oltre ad eSporte il pio- 
I stello (la spesa per medicina- blema ed indicale là pò»ibiiè 
II, in Campania è altissima, su- soluzione, sarà quello di far 
pmate solo ..dalla Sicilia): la capire ai parlili che i fannac)-- 


sii godono di un credito di 
!.. opinione da far pesare suite 
scelte preferenziali al momen- 
tt) delle elezioni» Quando v 
dice il voto di seambbf^^dn. 
questa’prospettiva si Inquadra 
I rincontro con 11 candidato al¬ 
le elezteni europee, il consi- 
filiere regionale Loienao De 
Vino». De Vino è uno dei sette 
.^ consiglieri regionali candidati 
.' dal pentapartito alte europee, 
da venl'anni alte Regione ha 
„ ricoperto più volte la carica di 
assassine; Ex forlaniano, al- 
| l ultimo congresso della De è 
passalo nelle file idemitlane, 

. ^ -guadagnandosi la candidatura 
i . al Parlamento europeo. Da B 5 - 
, sessore. alla formazione prò- i 
<ì:;. fessionale della passate giun- 1 
te,..quella in cnsi per olire sei 1 
mesi, può contare sull appog- 
gio del vasto apparato cliente¬ 
lare che da sempre contraddi¬ 
stingue li settore della forma- 
: zK>ne in Campania, E sono 
proprio le temaUche del lavo¬ 
ro, che lex assessore intende 
portare al Parlamento euro¬ 
peo. iDobbiamo risolvere il 
problema-della disoccupazio¬ 
ne giovanile nei Meizogiomo, 
facendo come il governo fren- 
- cese che ha investito migliaia 
di "maictd" per 1 giovani di? 
soccupati...», esclamò convim 
to nel corso della manifesta¬ 
zione di. lancio della sua can¬ 
didatura alla presenza del ca¬ 
pogruppo dei senatori demo- 
crisbani Nicola Mancino» 


Gli iminiéteti costituiranno il 2 luglio a Roma una consulta nazionale 

tJii milione di persone senza (fritti 


BiUiQUAM Una pecora 
28iiuh: lire,; un-cavallo e Ufia 
mucca laOmlh lire. Per itaill- 
R4l valore coniplesiivo dalla 

iMcifie^i migliM; Per quanti 
soi»^ i.cap( ovini.'«qqUil 
e bcxriiri^antasiMwdfimincteU 
^1i aitewatoii della prdvincUl 
di Sassari per tenere dalla 
Règionei quanti, più contributi ; 
possibiii. in seguito alla strage 
dì besbiine pravocita dalla 
sicci^ 

L'indagine è partita in mo¬ 
do quasi «rouUnarx)», con una - 
serie di accertamenti presso 
gii uffcideinspettorato della- 
gricoltura di Sassari. Si trattava 
I mfalU di venlcBis la regolarità 
; delle oltre ottomila pratiche di . 
indennizzo presentete dagli 
allevatori deila provincia. In 
molti casi, però, te perdite de¬ 
nunciate devono essere sem¬ 
brate eccessive, se icarabinie- 
n hanno ;tnVm)uto necessari 
nuoiri ccmiiolii;; Anche perche 
intento malcunl:cqntri,irtpa^ 

iKolare, del Logudoio, comin- 
ciavano a circolare voci di l^' 
regolantà .e di brogli. Migliaia . 
di. pratiche e di tabulati sono 
staU ^Uestrati e, a quanto 
pare, i nuovi accertamenti so¬ 
no ancora in corso. : Sembra 
comunque appuralo che al¬ 
meno per duemila allevatori i 
danni denunciati siano assai 
superìon nspeito a quelli effet¬ 
tivamente subiti. Come dire 


che un RBS{oiq àp qlfiltin 
avrebbe cncaib di buffn^' 
Raglqfia, mul^ ,àq(. 

' galla eampazna aoiio atitt ria 
nato le principali Vilttinq. 

Coha^tatarilnwqithnln 

Ifi Militli détte 

iitort teolo 

un vero • proprio piano pteof« 

: .dinato. In quail lutti leali acK- ' 
ippni, infatti,- 

inserì nei certifleaUiqjphlll. 
atsteme ai capi eftettlvaiiiente 
perduu per la ateettà, anche 
quelli morti nàgU anni acoisL 
E probabilmente nesiuneii^ . ' ' 
sarebbe accorto deìte Uwa, 
se I carabmieri non avbiit«ro 
disposto controlli apprc^ndi- 
ti anche In seguilo come si è 
detto alle VOCI sempre più dif¬ 
fuse di falsificazioni prove¬ 
nienti degli stessi ambienti pa- ' ' 

slorali 

Peri danni causati dalla sic¬ 
cità la Regione sarda hà stan¬ 
ziato complessteamente (00 
miliardi, più gli interventi in-i 
frastrutiurall per as^urare 
nuove fonti di approvvigiona- 
mento idrico alle campagne e 
alle Città» U 'prima conse¬ 
guenza dell'inchteste dei cara- 

binien e della Procura della 
Repubolica di Sassan' sarà; 
con ogni probabilità, la so¬ 
spensione dei pagamenti del¬ 
le provvidenze da parte degli 
Ispettorati deiragricoitura. 


Il 2 luglio a Roma si riuniranno per la prima volta 
tutte le comunità straniere d'Italia per creare la 
• prima consulta, nazionale sui problemi dell'immi¬ 
grazione. L'annuncio è stato dato ieri a Milano 
nel corso della seconda assemblea del «Coordina¬ 
mento stranieri della Lombardia», che si è tenuta 
al Monte Stella. Un'occasione di dibattito ma an¬ 
che di festa e di incontro con i cittadini milanesi. 


■i «Quanto più bella sareb¬ 
be la vostra e la nostra vite se 
ognuno potesse esprimere ia 
propna diversllà. A chi la ren¬ 


dale negozi alimentari o uffici 
pubbltel cosi si potrebbe fare 
la spesa 0 un certificato senza 
perdere un giorno di lavoro. 
Potremmo Imparare nuove 
lingue, nuove cucine e nuove 
culture»» Lucia Roias, cilena, 
sogna la società multirazziale, 
quella che tutu i giorni si 
scontra conicmaiginazione e 
la vita dura assegnate a una 


parte cospicua di popolazio¬ 
ne Iteliana: un milione di im¬ 
migrati extracomunitan di cui 
seltentamila . a Milano» Ed e 
soprattutto di questo secondo 
aspetto che si è parlato ieri a 
Milano alla seconda assem¬ 
blea annuale del «Coordina¬ 
mento stranieri della Lombar¬ 
dia» che :sl è tenute nell’anfì- 
teatro del Monte Stella, nel 
corso della quale é stata an¬ 
nunciala la riunione di (ulte le 
comunità straniere a Roma, il 
2 luglio, per creare la pnma 
•Consulta nazionale sull immi¬ 
grazione». 


L'anno scorso si erano' riu¬ 
niti nella sede della comunità 
eritrea, quest’anno hahho de- 
ciso di uscire allo » scoperto 
per incontrare la gente, ( mila¬ 
nesi. per parlare con loro e 
conoscersi meglio, sotto un 
solleone estivo Impregnato 
d afa che forse ha scoraggiato 
un po' la partecipazione, ma 
non certo ii dibattito. 

In un anno di cose ne sono- 
cambiate tante: prima il 
■Coordiriamenlo» r^oglieva 
solo 6 comunità, oggi sono 23 
c da pochi giorni T loro rap- 
presenlanti sono siati eletti nel 
Gomitalo di presidenza della 
•Consulta cittadina sull’Immi¬ 
grazione» presieduta dall'as¬ 
sessore ai Seivizi sociali Or¬ 
nella Piloni: «E un passo Im¬ 
portantissimo - dice .rargéntl- 
no José Luis Tagliafeito. uno 
dei sette eletti - i nostri rap¬ 
porti con il Comune sono 
molto migliorati. Ma ora dalle 
buone intenzioni bisogna pas¬ 
sare ai fatti». Si dovrebbe re¬ 
spirare aria nuova quando en¬ 
trerà in vigore, a fine giugno, 
la disposizione che unifica le 


liste di collocàmento per gli 
‘ stranieri residenti e per gli uà* 
liam. Ma queste legge tocca i 
pnvitegiail, perché per gli altri, 
gli exlracomunitari che hanno 
solo il permesso di soggiorno, 
ì problemi sono ben atm: «È 
vergognoso che^ rnigliaia di 
persone a Milano siapo co¬ 
strette a dormire nei vagoni- 
letto, oppure in edifici fati¬ 
scenti,'stipati in dieci in un 
stanza a lOmila lire a notte» 
dice Tedras Chidané, eritreo. 
La proposta del «Coordina¬ 
mento» é quella di creare cen¬ 
tri di pnma accoglienza, utiliz¬ 
zando aree dismesse o casci¬ 
ne dì propnetà del Comune 
date in gestione a cooperatili 
di stranieri, che avrebbero cò¬ 
si aiKhe un lavoro. • 

Altra questione spinosa, 
quella de) diritto al lavoro de¬ 
gli ambulanti; nei giorni scorai 

11 sindaco di Milano Paolo Pìl- 
iitteri aveva lancialo l'idea dì 
un marcato riservato agli am¬ 
bulanti stranièri» «Ma non è 
una soluzione - dice Chidune 
- il rischio è quello dei ghetto. 

rUnità 

Lunedi 

12 giugno 1989 


Noi proponiamo piuttosto 
aree riservate nei mercali. rio¬ 
nali, jprevedendo magBri;teàse‘': 
di utnizzo di suolo pubblicò». 
.Se l'alloggiòe un lavoro'dlgni- 
toso sono, ancora una chime¬ 
ra, l'elenco del diritti «manca¬ 
ti» è sterminato; l’algerino, 
Abubakr Guedduda ricórda' 
per esempio un anacronismo: 
Ih KMia ci sorto migliaia di ri¬ 
fugiati poliUct a cui viene ne¬ 
gato il diritto di asilo, riservalo 
Mto.ài fihigiali del paesi del- 
fEtì. Per non parlare delle 
donne straniere, due volte di- 
scriminate: «Le straniere in Ita-. 
ite 84 Milano sono moltissime 
- dice Maria Rota Mendes, 
uniguayana, del.«Gruppo don¬ 
ne mtemaziondle»;- ma si ve¬ 
dono poco, la maggior parte 
di iqiiq lavora come domesti¬ 
ca. A XHO è negalo un diritto 
fondamentele. che è quello 
alla maternità. Che fanno se 
restano incinte, o perdono il 

r sto, o decidono di abortire? 

già difficile per le italiane 
f^uentare i consultori, figu¬ 
riamoci per una filippina che 
non parla fiteliano»: 



Otto morti sulle strade 

Nonna e nipotina di 3 anni 
falciate suirAdrìatica 


Immigrate dLcolore a Milano 


■■ ROMA. Otto persone sono 
morte e undici sono rimaste 
lente m cinque incidenti stra¬ 
dali. Il pnmo è accaduto a 
Ciulianova, in provincia di Te- 
rarno, nella terda seràte del¬ 
l'altro ieri: sono mprtè , una 
bimba di 3 anni, Asia &:ar- 
d^xhìa. e la nonna Lucia 
D'Antonio, 55 anni, entrainlrè 
residenti nella cittadina. Stono 
stelle , investite da un’auiomor 
bile mentre attraversavano la 
statele^ Adnalica.' La vettura, 
una Citroen Bx, era condotta 
da un giovane di Teramo, Va¬ 
lerio Azzari^ 25 anni. 

U scorsa notte - sulla su- f 
persuada Perrara-mare, atrai- 
tezza di Masi San Giacomo ^ 
hanno perso la vita Stefano 
Attie^hmi, 31 anni, ferrarese, 
e Barbara Bendandl. 17 anni, 
di Ficaroio (Rovigo). Eraiio a 
bordo di una Fiat Tipo con al¬ 
tri due giovani, enuambì di 
PeiTara: Alessandro Pasetli, 24 
armi, al volante, e Luca Gran¬ 
di; vehturiènne» il conducente 
hafermalò là vettura per sosti¬ 


tuire un pneumatico. I com¬ 
pagni di viaggio sono scesi 
mentre stava giungendo una 
Thema - condotta de Alberto 
Rinaldi.: 62 anni, di Ferrara -> 
che li ha investiti, Tra i terili ii 
più grave é Paselti, che ha le 
gambe amputale. 

Quattro giovani sono dece¬ 
duti in tre incidenti nella :Be^ 
gamasca, A Ciserano, Simone 
Marciali e Rossana Blmiì ven¬ 
tenni, residenti rìspeuivamen- 
te a Dalmine (Bergamo) e 
Vailate (Cremona), sono 
morti schiantandosi con là 
moto contro unteuto. Feriti V 
due occupanti della vettura. 
Nella notte, nel pressi dì Riva 
dì Salto, é perita un'insegnan¬ 
te di 23 anni ^ Anna Rosa Itel- 
ìegnnelll, residente a Bremba» 
te Sopra (Bergamo) - In uno 
scontro frontale tra due vethh 
re: feriti neii’incidente altri sei 
giovani, ieri pomerìggio il ven¬ 
tenne Rudi TondioLdi Coma 
Imagna, e morto in Valle (ma¬ 
gna finendo con la moto con¬ 
tro un muro. 





























CULTURA E SPEITACOLf ""' - — 

Dieci anni fe mòriraTohn Wjóme rude militare di tanti 

eroe sullo schermo e reazionario film non indossò mai la divisa 
nella vita, cacdàtotò di indiani ^e4>esso il «i^co» cedeva 

e irriducibile antioòmnhista > à;^rsonaggi fiagili e incerti 


DìkI arpjV.nèi gufino del 1979^,moriya John, lalmWoarfallaTinediianMM 
Wayne, unadegll aiton pio discussi -e più amati - «atsph , 
della storia del cinema. Aveva 12 anni. Era' nato a' 9""^ * moria di cancro, 
tw_.'—. •— _ . nel'm.johnWayne,ama72 


Wintérsei, towa, nel 1907. Uomo reazionario, ban¬ 
diera deirAmeitca'DÌO"«desiraai^ma''d]VD dì-.tnlmlta^ _ 

bile pieseiua in decine di film, western e ndn, eia ianiad!gldeato»difoaibaii,e i «omunisiii o pRsunti laii 
stato sconfitto dall unico nemico invincib le, che mleipie» g primo Mm con che laimiaiiera a HoSyimad 
egli definivaieiin: guerriero apache> il cancro l^fMlHongimiHoute Ma re luonn ISonlMin era 

1928). ne ama 21 Non al tancameirie lnioppMiablle> 

" ' chlamanencom’Min'WByHe l’attore Wayne era una grande 

' ■ ' iirearem — ' ii-'- " -eln«ieMadap|)la1deniiiaai presenza che dava lascino hn- 

reSMRawtimuSl ' • ‘nascónde, Miae, il,segreto II mortale a celli Utili. A condì- 

■i Sntrtatti JnSfii .fM n». ‘ ““**”""1» era Marion MI- znne che baie usalo nd mo- 

priohTMtoAtavL^'^ Ciad MOBlson. Marion é un dogiiBlo. Fort Afoiit. Fio Bmatlay ala andando In pensione, dei 

S!1>V . S5rSìmtoSS?riSiA ; faoul Walsh. ad esempi» « mloicare gl occhta» per 

SiMatrè HMlniàre iChl' ha -"^ contraddizione della sua vlla. hi coshello dalla giovane elS giM «Undese dal Uirbido pas- leggere la dedica sug'omlogio 

pa^Chlqio^ parlati ‘*»“a»n pet Wle, uomo del (di Wayne, non di Wabh) a ^ e dalleneio piSHÌt)e.di iMalaloga dalla tiu^ 

WèibiKl'kìibo-siiriiao^ Sfhiln'SIIta'tS'mJrita'^ West ma ^u luóo-nello lowa, shutlanie solo l'avvenenza e wmo iwnvnifln U njvido H«vka, invece, lo riveste di 
inuniùa-ClSS-|)Oihplnaio i SS slato cenlialiasliito. sul Mnsis- b lelegenla. Era U1930, Il lilm cacciatore di indiani di Senne. Ironia, tneOendolo di honle i 

cl£«agt^^'s£7cMdare slppl.adill?renza.pereseni- era/lgnndeseniferoelevere' risefawiErallioinaetliodi donne che Itì provocano e n 

naaSiSSr^^^^, pio. di Caiy <i)oper che era rslan erano le praterie,! cavai- Holhviitiod, Hawks, non poit velano hilla la Itagllil» del suo 

Uchazainetlrairedaidla- . un Véro coivlxly del Montana li, gli indiani, I paesaggi Su averto per//greridr Cleto ma presunto tmachismo». In «turi 

VtfiA rti Fan UtUIJockH, A ÌS STytafoS« « «■«»“* aver Inno la ga- quella sfondo Utanico Wayne lo volle per alni Ire gtoteSltto caA bmIb a registi più gratuli 

Slaiiiev. Kubrick.' inulihlMiaii ^ whal Ce in Mfethiera entralo ancora st perdeva. Sciebbe ri- dottm d'onoit^ HakrU e a di hiC.il ilalco» spariva e la^ 

■wHInrlMiiiinii 'dalla ■léikia nel cinema comeeascalore e salia{o al meglio soto In Om- florata sclavallposloaunpeisonaf- 

lelireatla’;fl»isti d'oinliìà m ^ hovarohe) macia di lamiglia óre nisan nove anni dopa I grandi nioU di Wamie, a lllo^n\alo.a«neBiqcapKe 

rnaoai.-noulnibre I98T.IEM i piociiloelinighese, suo padre' Snello ha gli alW viaggiatori parie quelli unghiata da P™^» di essere Umido e Jri- 

riamo spesso chiesti pache 8 ISSi era'TOjtoselsia SuDq sdier- daTonioaLoidsbuis,Wayne- vecchio leon^n arSl più tar- 'S!'^ “9 *™ride 

Inieido’sergente Hailman yl SSIi ' mo.lndosaù-speaalstimoladi-' Ringo sembrava a disà^, ma d\come dclUto'Brfnto'dl tb- 'S®^;'¥ria:?* 

atiabhlaaae tanto a sentirsi T^,**?*!*'*?'**°'*r* "W eviiù la se- quando gli Apaches attacca- thaway, sono questt. E Sorto t®? JY*}?’? **wlooavii 

paregpoaw'atltahn Wagme. La dweyo canda guerra mondiale a seri-, vano hU si arrampicava sul tei- moli In cui riemergono, in irto- ”*! “■ 

ilriKiria arriva Uh palo di bar- Urlulperehé reta vecchio., ma lo della ddigenza, impugnava do quasi Impeiceltibile. certe ^ 

ime dopo. tSenttsenU. abbia. J»mes Slewart ama un solo, U Winchester, e nascere un contraddizioni dell'uo^ Mor- 1 

mb tra nm un lanuto attore ?®l 95 '^!^“,"*'drenonel- anno mepo diOui e loiallzzù . mito rison II suo gigantismo la sua * ritolvwtielaconliai^ioi|i 

comico, g rapldato'Miei. veitU missioni di combaUi- John Ford stesso non se ne piosopopea^l^reraiiimS !^'S**7!)'; 

2?"^ rfillìl?''!’**'!!??"'*"' l^^im accorse subito In quegU anni quando adingerioclsohode hSiii^rm.nM^S’iiÌHTdì?" 

^.-reuionari Incalllli. su ™ (!**>■» '' quatlrenne nel arma hi scar- il suo attore preterito era gU ryes-nien.WmB Andrew 21? 

John wayne non SI accettano Cwrive belliain». provaie a taro pcrcnc ama un umpano Heniy Fonda, che eUetova- McLaeleno neoìrin nnandnii fd'F-PPrih^irareracompWi 

scherri. rlvedaliOeditosultareunuo. pcriorato Divenne colonSdIo Sam^^teSto S a sa j sii». Irwoce di subumana nel 

nhome a Ipieito ritorno di mo di destra usando l suoi onorano dell Eserelto amen- S)l.^™^niS^ «S^Dteriuc?^.^ rarteonto iiiawlUgtinalbv 

J^Wyjre copre.pa^pre »M«d.My«ifnlj ..(«Mmenu, cano «lo nel’7< Nemxtoa John In un iTrlLl’SllS !Sl’<S3rjtiriK^“ IrttapteluVlfitlISSiif:; 

ongjuoso quasi quteuo deh 

npnicl tentt^ rspeilM» Allora; la conclusione è fa- VD che^ueUo^SbnaniM^ mtlwrt*coin|ikc«ii>. 

t^rUnonesserereazianari, Codini: Oime ri spiega che cite^ enea è MmSn M? peaae»olturi.JMBS^m ni europ ee ^tredretohrih ri 

od» John Way^ quando aO‘ chael Monlion, un'altra cosa le»tto anni Fbid sb leoalft vaaL o nclbi uhlln^ vmm 

E'to^ alU'^me^ tatti. . slleir^GaMwatà e IO art» èJohnWayi»npriiiioè*u,, tmaSritotradlmohmiSSel 

paiok DI tafinotenfiatMn^^ quat^ te'biae^Na* ramente un iMbaona^ poco miUtari^ volto umano di qui^^mcMo«flESii|e^ ISiicjiainenMmSv^."^^ 


a fflimi t^fa TnM M riktihia ressa» 

B (^ov; direttore di «Znamjai» 

■ W.HTtWr. -vi 

tempre lun,molo'nle- 
ipohlica: del|!Dns."Un 
roblò. per'^nolfailllcilifientelmmaginabile. Oggi il 
della ,p^stfolka Ita in testate come 
Qi^ilpk qei.i'^lpndanienltali ^alleati. Sulla stessa ii- 
lieO J ZnaiUa ftrgQiflGa^bandiera>) ,4l! CUl: dlretto-: 
re. dnl l996,JÉ,Cn^f^|danov,cscrittoFe~e^neo- 
ddputato. gibblamo ìnteiyislato. 




■SsiffnS... 


«Usate*, 
unascuttuia 
in pietra 
dellOM 
Una Grande 


., anche il ^imttoreyidii^^/' 

é^piOlitiCaf delt^prsSv’^Uh ■ ' frfir, Zaiygih, 

* * ■ - • Scljùnln, autóre/^ 

una cntica penetrarite degli 
anni del comunisoto di guer^': 
rai Vi è f»! lùh 
come Valentin Rasputin, dei:: 
cosiddetto gruppo degli 
scrittóri; ideila ; i:^rri|a^af 
mescolanza tutta russa di 
m^emiià. dHriÒstdg&^dér^ 
passato d 

Rasputin è anche uno dei 
più ,cÓn:»pe^Ìi ^^pìc^sti; 

^ ^ . ^ ____ ma il suo ecologismo Si . fon' 

B Iste i^rdrte eovielV 2hrurgo è«htrato nelle cas^ da un un sentimento delta 
0 |)ré$tlg(os£ .i^dal: dimitkrnidlnvwttoiJ^^^^^^^^^- - terra russa, spesso colorato 
i parie di quel grupv / ; Chiediamo^ n di da valon fortemente teazK> 
pq di Intellettuali efie per trarre un bilancio del nan. Baklanov non è del tut* 

prtlhl ctedetterp nella póUlin :; pegno, e più In generale del to d accordo con questa de* 

M.dl GOrbaciov e ha; (ariQ . r in scnzione delle divisionl dek 

qefia riytota uno^ dui; centri v- questo lernpest^ I intelligentsiia russa. t iDella i 

f i] dibattito polisco stiltapr, mento del-paese: «Quando Russia ci occupiamo tutti » i 

r^a oemwratiqa e..dell9 :'ci to la minaccia di nduzìone dice - tutto difende dal co* : '■ • i ‘ - ^i ix 

revislMe culturale che mire. - delle: quote di abbonamenti me. Sellunm è un economi* Sarà iWar^'Hi Àrt.i»« Ma.*.ns n«r.rh ivo 1 

a sradicare lo staiinisinOvvv ìh. .per le riviste^ sta molto seno e.molto mcì- ^ Martini, topo la fiigara appa- 

Lo Incontriamo a Roma, : ne deila pcnuru^dicarta —ri* noagli .autondiZnomw, co^ pzlon® del grande scultore, (nato cento wuii la) alia 

ospite deiritaba*Urss, che ha sponde- *^ abbiamo ricevuto me Smeliov. Fa parte deila «wjjn^sse di j)a|azzo wassl sull'arte italiana'tra'il 

orgeniezaio un ciclo di con* lettere di protèsta da tutto il redazione di Novyj mìr, ma luuO^e il 1945. si apnrfi a Matera il 24-giugno un'an* 

(erenze In alcune città'Italia* : paese. Ne veniva fuori rime* scrìve anche per noi. R^u* tologica che testimonia un po' tutU'i perKxlrdeilo 

ne sul tema «IqtellettuaH e.- ra carta geografica e sociate tìn, Invece, e ia.nvista di.cui scultore. Ma riltto due esposizioni riper c CTrono i tor* 
società In Unione Sovietica», .deirUrss, dai contadini ai ce* fa parte fi/as souremenmk menti di Martini: la prima si è aperta a Venezia, la 

Ha lavorato diversi anni al («il ^ nostro coniempora- seconda s-iriaUsurerà ii 7 iiislìo ad Aosta 

suo ultimo romanio, ora fa* ;?.iintelleUuali. Vuol dire che la neo»), hanno messo al cen* ^ ^ > ' r i. 

;tÌeoZa)nente; concluso e di vita spintuale del paese, al tro dejrattenzione la Russia, '' 

prossima pubblicazione, centro della quale stanno le e sin qui niente di male II " nmmm MurririMi 

Non .riuaciva a finirlo «per? . : riviste, Il teabo, la produzio* male comincia quando ad ’ BWIW HICMJVHl ^ 

che lllavoio nella iedazione r ne artistica in generale, ime* un popolo si.contrappone 

comporta una massa enor* ressa tutti*. ; i un altro popolo. Quando il* ^^^ ^^If^’mostra vene* m bronzo, gesso, pietra teira* 

me di problemi. Sarebbe n* Znom/dt come tutte le ai* una questione - sottolinea ^jena di palazzo Grassi,-Arturo cotta, ceramica policroma, 

dicoio- dice- raccontarne tre testale letterarie, ha una Baklanov -. quale che ^essa *®fj***l f 'rtator^nUiato .a pesci ^ Martini, con la sua immagi* 
il aHiienuto. Speio.che verrà sezione di pubblicisUca. Vi sia, assume un carattere na* ^ faccia, una »|cultura qua nazione arcaica eimmordiaie, 

trodofto. In Italia cosi diveiTè serhono e ranno parte del zionaiista. non ha la simpa* una. icultum: là, quando gli nei sempre nuovi tentativi di 

chiarodichecosasitratta*.::' collegio redazionale alcuni tia dei giornale che dingo- spettava una gran sala nel ntondare la soiltura con una 

'i . Dirigere una rivista lettera* degli auton più significativi e Lejragedie del mio paese n*v plastics di figure stupefatte 

ria nissa non è cosa da po* brillanti emersi in questi an* guardano tulle le repu bbli* ineglio nella rucopena del mondo e 

co. Un romanzo, una raccoK i ni. L'economista Smeliov, che. Ih Kazachstan, dopo la f* ■ ■ col «uol con un.iinguagg» mal appa* 

ta: di:poesia che> non abbia che è anche uno scrittore collèttivizzazione, si era pas* PC“JJani, che sembra ca- gaio, ora sconfinate nella roc* 

passato 11 vaglio di uno degli stramdinario, Kanakin, stu* sali da sei a tre mil»nl di P*"» a Venezia per una qual* eia, ora nell astrazione più le* 


grg •ugung» 


e«uniMi«tatt(ìbai d Amoiil^, 

Ibtt. JóM jùi^ihùB, l>oiiiiiik.t 


Elezi(Mii ^ nulfla 

dUnloSuMitiri „ 

# Società 
BqlQgiui tra presente 
e futuro 

dlMiureZuri. -r 1 I 

Miti* ChiaiajRiiolilL 
Glsnnm AUrertuzl 


Tre mostre celebreranno 1 cento anriidalla nascita del {grande 
^Itore, quasi ignorato dairantologica di palazzo Grassi 

Martìni forme e tormenti 


uopo 

grande 

sonno 


io rivista del curiosi 
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Si j±iama «Oro, incenso Meno fiatii-più chitarre. 

& birra», è il nuovo disco e collaboratòri di ^do; 
di «Sugar» Pomaciarì > da Clémmbns a Clàptoii, 
e pjanta al mercato europeo da Morri^fì a B^jGicéori 


cast di vod gir 
er <^da» 
he apre lo Sferrisi 


knoM^ L Arena Sfenste* contempoMneo fdebi 
di Macerata, quest anno 3 agosto, fteplithe il b 
ane dai giovani Ai vinci- 10, 11) Sili poi lavi 
I •laurealn dai piu impor Romeo e flktfAeMOL uno 
Iti concorsi di canto iittat- tacoki di 'musica, dai 
stonale, infatti è aindata feado dltttRiito da Id 
Irdff che li ^2 li glio mnu- Amiga sulla Sinfonia 
m^a di Beitios e sul 


■ f gurerà la stagione nello 

splendido spazio musicale gedia di Shah es p e ai y L 

dolla citta marchigiana La reografie sono finnag 

regia sarà aitidata a un col- Amedeo Amodio che d 

) laudato regista come Mauro rà I Alafballetio (si pi 
Bolognini la direzione d cm t7agosto. leplictiatfll 
1 chestra a Gustav Kuhn (re- 19 20 agosto) : 

pliche li 26 e 29 luglio 4 8 In conclusione una 
1 12 agosto) La scelta di can per celebrare I 160 an 

I tanti giovani, ancora lontani vita dell Aiena^i^ioiMiUiti 

f dallo star System, è legata ai- IR29 su progetto dett'i 

' suo nuove disco la «svolta* che il wnnien- ietto Ireneo Aleandil e 

dente Francesco Caneisa e anni di sttMtè musica 

li dilettole artistico. Italo Go- tema sarA Camwn. mR 

a Momeone per Zuerhero è hanno voluto imporre iitano dà un'idea di Fh 
un I spci H. di ano di giusttiiB ili* liiv'e che voleva ii teatro ilo Stecchino U stella 
■In Italia e sottovalutalo ma se marchigiano prigioniero del- serata sarà José Cari 

patine on muucisii stramen le «ugole d oro- tornato a cantare dog 

VI diranno tutu.che è un ge- Seguirà un atteso ntomo malattia che 1 ha P 

nio- Vero anche questo La Galla Cenerentohi di Ro- btaato per tanto |ei 

Rimane dopo il concerto U berto De Simone un classi- la serata d onOK si avo 

disr > it battage promozionale co oimai del teatro musicale il 31 agosto alle 2 l 
c I sei duchi d oro già in tasca 
al momento dell uscita, un al¬ 
bum di fattura perfetta, -zone 
d ombra poche e. soprattutto, 
chitane in pomo plano, cosa 
che non guasta mai 


Zucchem ci npiwa A due anni da Blues, disco re- 
iCOid di vendile, presenta il nuovo Oro meerao <S 
Sun Ira gigantianio promozionale collaboraton 
dtfccezione e idee buone Nel disco c'e un po di 
.tutto, dal riiythm and blues al rock, ma soprattuiio 
ba$iK!l^icM»‘jM^«e « lahte chitarre scatenate 
lObietlivo dominare testate su mercato italiano e 
spopolare defingivamenie anche in Europa. 


nografia bellissima, con dise- con incredibile perfezione so- ma.,maomma Se tin feavo d; 

gni ( di ipr»i ivc a luiio c irn nora Ix basi r tmichc ad cimip il 4 x 10 dire a qualcuno 

po che circondano, quasi in- esempio, sortp pulite, nitide. jn'paitfc:òÌam.|wS[ò, va sicura- " 

globano Zucchero) Del di all altezza <te)le --m%l(on prò- menfe a Corrado’'Rustici.''ar- 

SCO del testò sorto giAstàte duzioni straniere Quel che ratigiatote, produttore ed ec*/ 

prenotai (che è còme dire colpisce al volo comunque celiente chitarmla che ÉvessKt 

vendute sulla parola prima di mo m casa tafentt del genere 

ancora' deiruscHa). oltre sei- Zucchero nel comporre ,testi ..i eracosa.che 

«ntomil» copie un iKoid sarculKi e umorali) « la wu rerajallar fuori. Mew male 
gli pnma chè la partita co- *"« 'Aitane. -Ln d.w. Il doco a apra cm w teani 

mlnn (Wl che va dello e piu rock^ - dice lui > SI forra . niasd.y^,4iKalunli. Owr> sunMi'IMwiiiiklraraiiMra 

CheZuéSreré tónSiSrtèlla si. inlati, abbiamo risparmialo <torar«>h<P<w>saraprababll. «W^WpwwMi 

ri-innarin p rhi> tfo cofi Ic Chitarre*. Kiaparmia* (in ognicqfioctattetiae un tn* 

S 3 f io* owiamenle. è un modo di vasione irtasstccià un martel- nnunclare alla sua formazione 

dire, perché al sassofono c è il lamento senza soste), mentre di «blues brother» Ottime le 
c-portazion£.wl.|la!|a, per II polito.grande.ClarenceClem- l'ironica Nxe (Ntetzsche) dw ballate (Madre dolcissima. A 
cat^^me vctvnano, e qot^um mons.. oltre all ensemWe del dice mmacaa di sbancate per- wonderful World), coniti ptìx 
r^giunlo a pnpn, é .si tratta come dire il ^ino le discoteche Un vero una vera chicca degregoriana, 

ora di andare a conquistare i meglio m circolazione. Aito rock ri acaienacon//more rm- nata, dice Zucchero, per caso 
^®rcau slfanief!, compresa , ^ 0 ^^, iHustn; David Sancious pelttoso aUramonio salì ^lla «loentravoncgllstudiePran- 
i Inghiitetta, dpye Oro, ,in^- alle tastiere, un assolo di Enc luna e dietro una tendina di cesco ne usciva col suo disco 
SQ fi bifto usclràvin^ediztone Clapton (m A uxmderful stelle , titolo chilometnco per Allora gli ho chiesto quel te- 
inglese, |e. .pre$se della gufusThomas. it bra una specie di pisncfie quasi sio. volevo qualcosa che ncor- 

London Recoids. . no di chiusura (Libera / omo- mclriiaro di grande impatto dasse >1 candore, ia serenità. 

. Quanto,alle canzoru del di- re) firmato da Ennio Morrico- Zucchero, insomma. sembra qualcosa che avevo deciso già 
SCO. la ricetta di Zucchero non nc e le parole di Francesco Oe deciso a focaie la carta del di dedicare a mia nonna E lui 
cambia, ma va precisandosi Gregon in Diamante. La ere- rocker impenitente, senza mai ha scnito da par suo- Quanto 


■i VIAREGGIO Non à compì riupenda cornice della Versi¬ 
lo facile giOdicare ataldo i'ul- Ha (yi&a con parco che fu di 
(ifnd dlri:o di Zucchero Foma- D Annunzio), la presentazio 
4 ^^rl. in ptifho luqgb perché il t ne di Oro, incenso & birra si é 
rischio di aovfemKtosteiòne. jnòssaTi^laolcodiùnglganti- 
pef I himplonf dlncafeo di smo promozionale ma) visto 
casà~ncwta. èattlnjiife pfeien* toipo d'tóhio di grande im 
le e'^bel che |miò ettefe un < panophe gli acquirenti dei dir 
d(sC 9 eccellclhfe oggi potrà ' sco pér li momento non 
rllvènferd InSOftoorfebife ih se- • avranno Cosi la valutazione 
guilio" dopo'déciné di paudg- sta sospesa a mezz ana di qui 
gj'^ il disco di là lo show cose 

icIttVlsM lafn fam' radiofonici (concèrto per addetti ai lavo- 
0 irionli raggiOhh (n pld. nella ri, playback rigoroso, rpa sce- 


ri imww or» a 30 ri MiieUM ere 

Ultima I ristarmi 
settimana de^i 
perDoc italiani 


lltalk delle centomila chiese 


I . M ROMA - Nelle puntale pre- done gli straordinati tesori e la 
cedenti 1 autori avevano fat- difficoKà di conservarli. U sc¬ 
io una rapida radiografia del- conda ha racconiato ri avari- 
1 Immensa rioehezza-Italiana zia di-Stato*;ovveio ik)ndirt- 
che: secondo stime: approsri-^ dicoli. meno della O.S% dei 
' -maiive per difetto, rappresen-i bilancio, che Jlialia riserva a 
ta il S0% ttel patrimonio Sion- questo settore centrale, non 
co culturale dèi mondo. Ave- solo, dal punto di.vista della 
vano preso colpe esempio tre- memona stonca. 
cenin fuori dagli Irineran clas-.v «Abbtamo cercato di mette* 
Sici del turismo culturale. 6 re- te In lesta alta gente che il no- 
scia. Cortona. Taranto. tvelan< suo patrimònio può anche es 


uiam 


»ggtO. Parole seorete tw tv 


14.00 WmiAU» Sceneofliato 
I4.>0 miWa. Telenovela 


10M UVONR 8000 (VMO H. 
^ «miNOk Documentarlo 


tentato e. ucciso la moglie indiane. Scoprirà eh'tr 
l'assassino è il tiglio di un suo vecchio àmido ohe- 
farà di tutto per salvare il giovane. Anche dando 
fuoco all'albergo in cui sono alloggiati Io aoertffo e 
l'assassino, Finale travolgente per un «vistern ln« 
solito. 

MUUNO 


Regla dl Richard Atlenborough^ con Michael Dou¬ 
glas, Alyson Read, Terranea Mann. Usa flNAk lis 
minuti." ■: 

É una delle tante trasposizioni cinemÉtogratiche di 
musical di successo. In questo caso detlo apettaco- 
lo che ha battuto ogni record di permanenza nel 
teatri dl Broadway. Venti ballerini si contendono ot¬ 
to posti per uno spettacolo che sta per andare in 
scena. Voglia di vincere, baiti acrobatici e tanti pai- 

'codrammi. . 

ITAUAI 


80.t» QUEL MALEDETTO ISPETTORE NOVAK 

> Regia di Sam Wariamakar, con Yul Drinner, CHàr* 

leeOray, Edward Woodward. InghHlerratlMtklSt 

'"'minull,';:. 

Per indagare su una banda di falsari, f'isbettOre^ 
Noyàk si àposta dall'America all'Inghilterra. Insie¬ 
me ad un agente si spacciano per pericolosi gang¬ 
ster e riescono ad infiiirarai nelle file deirorganiz- 
zazione criminale. I banditi (quelli veri) aooprOno il 
trucco ed uccideranno l'agente. Ma allafineTiapet- 
tore e la giustizia .trionfano. Poliziesco ciMaico, 
non eccelso, ma di buona suspense. 
RmouATnio 


:ONDA VÉRDE; 6.03. 6.56, 7:56, 9.56, 
il 57, 12.56, 14.57, 16.57. 18.56, 20.57. 
22.57; 9 RADIO ANCH'I0:'89;:11.M DE¬ 
DICATO ALLA DONNÀ; Ì5 TICKET: 
SETTIMANALE DELLA SALUTE; 16 CI¬ 
CLISMO; 72^ GIRO D'ITALIA; 18:30 MU- 
SICASERA; 20.30 TEATRO; 23.05 LA 
TELEFONATA. 


14.00 UtoAUTEHTtCA PEATE 
1d.00 IL EtOBETO. Telenovela 


RADIODUC 

ONDA VERDE: 6.27, 7.28, 6.26; 9.27, 
1l;27. 13.26, 15.27. 16,27. 17.27.18.27. 
19,26, 22.27. 6 1 GIORNI; 10.30 RADIO- 
DUE 3131; Ì2.45 VENGO ANCH'IO?; 
19.45 IL POMERÌGGIO; 19.55 RAIOUE 
SÉRA JAZZ; 20.30 FARI ACCÉSI; 21.30 
RADIObUE 3131 NÒTTE. 


U CORRUZIONE 

Regia di Mauro BologniM, con Rosanna EeMaRtne, 
Jacquea Perrin, laa Miranda, lietle (ISU). 88 

Il figlio di,un ricco editore non ama la mondanità In 
cui è cresciuto ed anzi vorrebbo farsi prato. 11 pa¬ 
dre per ^redimerlo» lo fa partire per una orociara 
ed organizza la Mcorruzione» del giovano da parìa 
di una bella e senza scrupoli Riuscirà nel suo in¬ 
tento ma solo a metà. Non è li miglior Bolognini, 
ma è PUF sempre un Bolognini. Oonaigtiabiia sa ra- 
sistete fino a quast'ora. 


tiiiitnillr 


Telenovela. 


onda VERDE: 7.18. 9,43.%11.43. 5 PRE¬ 
LUDIO; 7-i;30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO, 14 POMERIGGIO MUSICA- 
LE;15.4S «tORIÓNE-; 15 TERZA PAGI¬ 
NA; 21 SeniMANE MUSICALI inter¬ 
nazionali 1989; 23.20 BLUE NÒTE. 


11.40 Uk OUniM CNI CAIMIO a MÒÌ,: 

BO, Oocume ntsrio 


0.40 ÌTNADUARDO EUROPA. Telefilm 


lunedi 

12 giugno 1989 



























































































































































































CARQ ACHILLE 

nsoiivo/s 


Michele Serra 


. ; ; Achille, sono curioso di sapere 
' se 11 abbia provocato più ribrezzo 

> la strage jn Cina o questa belvedere 
, di farabutti che a qualunque prezzo 

succhiano voli; un morto di Pechino 
< quaggiù in ltalia vale un cadreghino 
irer Formigoni e gli altri beccamorti 
che grazie a Deng si sentono più forti. 

Ma che ne sanno questi fiordalisi 
della disperazione di una piazza? 

Ci sono scesi mai, con quei sorrisi 
da tigìdue, da gente che spupazza 
, le proprie chiappe da un palazzo a un seggio? 
MI chiedo, Achille, ma con che coraggio 
SI erge a paladino della folla 
: uno come Forlani? Un pastamolla 
che quando i suoi amichetti alla Tambroni 
avrebbero sparato coi cannoni 
sulle manifestazioni e sui cortei 
probabilmente era in ferie a Canazei. 

Tu non puoi dirlo, Achille: la funzione 

> di un segretario impone educazione. 

< Ma prima che la rabbia si disperda 

lasciami dire che è una bella merda 
vederli accorrere ad un grande funerale 
per trasfonnarlo in una festa elettorale. 
Scegliere Ira Bettino e i carri armati? 

Tra II polo laico e gli eserciti schierati? 

Tta Salvo Urna e i nuovi mandarini? 

Tra Mao Tse Tùng è Ugo Paimiro Intini? 
Piuttosto, Achille, scelgo il buen ritiro 


in qualche cittadina fuon tiro 
Mediterò taggiù se cambiar nome 
visto che «comunista» fa impressione 
ed è gravato ormai da troppe some. 

Si, cambio nome, ma ad una condizione: 
che cambi identità (e anche la faccia) 
pure il partito dalla grait bisaccia 
che si dichiara «democrazia cristiana». 

E noto: sotto ii segno delia croce 

ne sono morti nella storia umana 
qualche milione, e di una morte atroce. 
Ma sarebbe un discorso troppo lungo 
questo della violenza del potere 
e dunque. Achille, più non mi dilungo. 

Ci attendono le prove più severe: ' 
almeno tu, che sei un compagno in vista 
mi raccomando, vota comunista. 


FATTI 

Cl FAIOMO 
COMé it CACIO 
SOI MAGCH6»I?C)K)1. 


CHE COS'ERA 
IL COMUNISMO 


' tAPi t^e 

jci PeasAMo 


Gino e Michele 





secolo dalla sua comparsa, da osai 12 
giugno 2004 il comuniSmo non esis^te più Anche (‘Ah 
baniainfaiii, ultimo caposaldo de! marxismo-lenini- 
srao. ha ceduto. Ieri a Tirana si sono svolte leelezio- 
via il vecchio 

'vgime. Il leader dell opposizióne liheral-democrali- 

'•vv'v'tipcalo che saranno fatte grandi riforme e 
che I Albania sora presto trasformata in un magnifico 
ed ^elusivo Club Mediterranée, perché «dopo 60 aii- 
ni di comuniSmo - cosi ha sostenuto il dirigente 
albanese - abbiamo bisogno di un bel po ' di vocan- 

wmuriismo. entralo in crisi negli 
^ fi.'®"'’ P'Vrio dissolvendo nel 

corso di questi ultimi 15 anni, come del resto aveva- 
no lucimmenle pévisto storici e pensatori del colé 
nnrf'li^n!^°'‘° ® Gionfranco Fu- 

iq^l,S^^^è ?‘^^Sazione iniziò proprio nel 
1990 ad o/ma dt Silvio Berlusconi che. dopo essersi 
compratolo SteauaBucarest. visti i prezzi straccimi 
° ’^vnania in cambio di Stando e 
sommandone Mike Bongiorno vicepresi- 
rimose al suo posto ma venne af¬ 
fiancato da Virdis perche, almeno secondo Berlusco- 
nt.mtra sardi a si intender. Subito dopo fu Cuba a 
rodere. Mei astro, ormai stanco di governare, de- 
no °^¥°P<^o l'isola a danni Minò. Ma il 

popolo cubano, invipento, sì oppose, e dopo aver 
sequestratoMma e i suoi ministri (tra cui tabella 
affondrinil^^'° ^"‘fi^’.^V'lvino e Cassias ClayJ li 
zialìbmalf ^'^ ‘"^'wrando la democra- 

f seguilo la bandiera rossa anche . 

-^vgoslavia e Cecoslovac¬ 
chia entrando nell area politica profondamente in¬ 



fluenzala da! pensiero di Bettino Craxi e Ivan LenriI 
In particolare Craxi. ribattezzato il tMuccioli dei 
vfsvriislir per la solerzia e la passione civile concai 
l'Jvdicqjtl recupero dei lord voti, è considerar^ d 
^mz^t “^volpgo dell operazione. Se oggi, giugno 

msuo s°s ®*'s'e P'ù " taeritofsopSt 

h^°ì!!,?''fV°'^°so:ma I comunisti italiani che fine 
^ parte Giorgio Napolitano, che è stntn 
Atour «/0 Costanzo Èhoiu con/sa 

Ceno riort é facile. Ma chi ci riesce. chi neoien S 
può fare U suo ingresso in un mondo migliore'^leSzn 
poveri, in cu, finalmente lutti gli uomini^momgnS- 






































iCONSOUBILI 
PER L’ETERNITÀ’ 



_.Lndmo Cantora 

Racconta Diodoro di Sicilia 
che d tempo suo (cioè al tempo 
di Giulio Cesare), in Ispagna in 
Egittoe in vari altri posti, la morte 
■ appariva! a chi lavorava in minie¬ 
ra, «più desiderabile della vita«. 
Non vedevano l'ora dì morire, ta¬ 
le era «l'enormità dei patimentia. 
A quei milioni di dannati della 
terra, sarebbe stato del tutto su¬ 
perilo rivolnre, per consolarli 
del trapasso, I ragionamenti mac¬ 
chinosi e: un po' causidici elabo¬ 
rali dai lilosoft al line di mostrare 
• che invero «la morte non è un 
male». Lucrezio, nella Ioga del 
suoiagionamento, peisonihca la 
:: Natura e le la rivolgere una sfer¬ 
zante arringa all'ubmo troppo at¬ 
taccato’alla vlla: «Perché non te 
ne vai, come un convitato ormai 
sazio?*. Si rivolge intatti a un si¬ 
gnore ben dotalo di beni terreni, 
èli Wtotii Quei minatori 
della Tracia che - osserva altrove 
- «vivoTO poco e muoiono in 
!:;breve«!:Rivolto ad imodi loro, o 
m anche agli odiemi sventurati abi- 
:> latori dell'Alrica; subsahariana, il 



tilosolico mollo della Natura suo- 
, . netebbe privo dì senso o gratuita¬ 
mente ollensivo. 

’ È dunque Solo un luogo comu¬ 
ne che la morte sarebbe uguale 
per tutti, che la natura, come sen- 
' tenziava Seneca, «volle rendere 
! uguale per tutti la più dura dèlie : 
leggi». La ginnastica mentale, 
consolatoria e propedeutica, in¬ 
torno al pensiero della morte è 
• intrattenimento per persone di 
buone letture: appunto come 
questa nibrica, È sincero lo stu¬ 
pore di leopardi quando nota 
che persino i contadini («l'uom 
, della villa, ignaro d'ogni virtù che 
da saper deriva»} e le ragazze 
ignoranti osano cimentarsi (sia 
pure quando sono innamorate) 
col pensiero della morte: «e nel- | 
' l'indotta mente la gentilezza del , 
morir comprende», (Come si oer- 
mette?), I 

Insomma, secondo me è stuc- I 
chevole e un po'oligarchico per- I 
severare in questo esercizio indi- | 
vidualisticorietorìco aperto alle , 
consuete vananti del titanismo 
leopardiano-lucreziano. della ' 
pretesa foscoliana deil'etemità I 
attraverso le opere, o del trionfa- | 
lismo ciceroniano-cristiano (che ( 
ho da temete? dopo morto sarò ■ 
eterno), lo penso che nessuno di ! 
questi ragionamenti letterari fos- ' 
se nella mente delle migliaia di I 
sconosciuti che il 4 giugno scor- I 
so si son (atti ammazzare nella | 
Piazza della Pace Celeste. O for- ■ 
se li sorreggeva la certezza che 
tra una ventina d'anni un qualche ' 
«segretario generale» renderà lo- I 
^ ro, tra l'universale soddisfazione. I 
«l'onore politico». i 



Le donne della Fiom hanno di¬ 
scusso della scelta Cgil di coo¬ 
ptare 16 compagne nell'esecuti¬ 
vo nazionale. Tale scelta è a no, 
’Stro avviso .per un verso un atto 
autontano e paternalistico, per 
l'altro la negazione di unpercor- 
so autonomo di relazione' fra 
donne. 

!• Le donne Fiom hanno scelto e • 
praticato un percorso di presen, 

• za e rappresentanza chesi'a((e^ 
ma in una: pratica autonoma À 
relazioni tra donne ritenendo 
questo l’unico progetto che supe- 
' ra positivamente; le tradizionali 
; logiche di cooptazione per omo¬ 
logazione o per collocazioni po¬ 
litiche e di componente e quindi 
si sentono impegnate in una bat¬ 
taglia politica sulle forme autono¬ 
me di rappresentanza delle don¬ 
ne.;. ■' . 

Il Coordinamento na^riale 
delle donne Fiom è :aItrettanlo 
critico con il Coordinamento na¬ 
zionale delle donne GgiI, Che an¬ 
che per la.suasinittura formaliz¬ 
zata in un percorso estraneo alla 
rappresentanza autonoma delle 
donne, non ha saputo agire in 
posizione di autonomia e di con- 
trattualità nei confronti della Se¬ 
greteria CgiI ed è quindi, per noi, 
inadeguato alla battaglia politica 
sempre più necessaria nella con¬ 
federazione. 

(•) Ordine del giorno 
del IS maggio I9S9 


La scelta della CjfiI di fbr en¬ 
trare sedici sindacaliste nell'e¬ 
secutivo,nazionale ècompletor 
mente sbagliala! aulwilana, pa- 
lemalmea, estranea a un rap¬ 
porto delle donne tra hm, senza 
ingerenze 


Le donne della,Fìam.uaglleìbO <, 
esserci negllefganlimtdlHiimdij'' 
manonvogllamrelitMlseeSlfll/ti 
slatto-l vertici della ajian' 

vogliono essere rif- - 

tenute ttgualMmaschho'PeilCl^^: 
hanno una.tèssera M o ed--- 

me i sacpesso Knora. Le donrve - 
, vogliono decidere da sole qiian-' 
te, chi e come enirare.nel’ueitlcl 
sindacali.' 


Se la segreteria nazionale ha 
sbagliato, ancora più colpevoii. 
sono le donne, delta egli, che 
d'altra pane non potevano az¬ 
zeccarci ne •contrattare* visto 
che sono lì perchè lottizzate, 


;n!yE 



Là vera torta del nostro presi- 
dente det consìglio Arnaldo Padani 
non sta né nella fierezza dette sue 
intuizioni politiche, né netta tenacia 
con ta quale sa attuare i suolSegreti 
disegni di governo, né nell'autorità 
che contraddistingue t^hi suo ge¬ 
sto di pomo ministro, né netta cor¬ 
tese ma inemoviblié capaciti di re¬ 
spingati suggestioni e consigli di/- ' ■ 
/Ormi al subì personali propositi, né 
detto la una parola, nella sua non 
da lutti amatila eapacUtdl comanr 
do. L'on, Forlani essendo, come 
purtroppo si suole, venuto al mon¬ 
do senza II suo preventivo assenso, 
eravamo benevolménie disposti a 
perdonarglielo fper non aver com¬ 
messo iffatto» e cipiaceva immagi- 
nado neghittoso e disutile, qui ira 


róRtEBRMGIO 


UN mnpTALE 

noi, ‘ad aspet^re (fra'cento anni, 
natùr^imente) la mone come aieva 
asp^to la Vita, sema spirare e 
■ sema farsi raccomandare perché 
gli fosse data. 

Invece qu(^oon. Foriani ha una 
sua forza imincibilè che non gli so* 
spi^ttavamo: la fantasia, rinyéhzio* 
né, l'estro, g ghìribiaò. AJnng>rov* 
viso, qumdo tutti sembrano rasse¬ 


gnali aheedimento'ealla sconfitta. 
SI vede / on. Forlam. che solitamen¬ 
te somiglia a una giornata corta 
(tanlpifhe non a • meravigiietebbe 
,,'leggeteMii bollettini uteteQÌolùgfci: 
•Forlahi tramonta a1lè'ì$.43»),' che 
si Hlumìpa inaspettatamente e pro¬ 
pone un marchingegno; al quale 
nessuno aveva pensato: un vertice, 
poniamo, o un votoxiigdupia:' I mi* 
nìstrisIfermanosbahrditìiSulvolto 
dei commessi, abitualmente impas* 
sibili, si disegna un arrossilo stupth 


re, e. tutti si fanno intorno a questo 
uomo straordinano domandando¬ 
gli con ammirazione e con invìdia 
come abl^ia pptuto venitgliin men¬ 
te,.nonostante quelìàiùi ^ ^ tàf" 
nica vuota; unldea tantp sittgblàrè;' ' 
e come abbia potuto etmeepire una 
invenzione co»*/ara. , v 
Così Forlanisi rfaeaognirgkmió- 
e, per codsT al partortee. Ha 
sostituito al inoWmenfo per la vHà, ' 
il vertice per /’esltfenaa,' H 
fiducia per la continuiti. La sua 


agonia è longeva, g suo coma è pe¬ 
renne, U silo mplro è sempre il pe* 
nu/timà.,-Potrebbe succèderli di- 
cadere ma dà una hig»aleatùra; :da - 
un balcone, dalle scah . Cspe/ia^ 
sinceramenfe che cid'ndn ■af^h- 
ga). mai dal governo e colgo^rno^ - 
Come presidente del consiglio egli -■ 

è la rovina delle ditte di pompe /u»» 
neM e da quamkr ha invenraro 7f\ 
, manehtrptù ' 

nemici, pet^ se incontn gualb|^ 
nodeimiofodeUàsuamaùionih' 
M wcteodotok ter» tfVete 
lehmùardoattrwesdtnonaSih 
tario,_Forlaiiigli pone la 
di AfticM. Colf luM Jò abbnciiiSS 
oc*éperfino chi h bacia. - ^ 

febbraio IdSr 


Syuay Blìidy intervista 
- ^Massimo Sèi^nt 


MI sono accorta che chiedere 
alla lente di parlare dell'Aldilà e 
. del Paradiso é,come chiedere a 
.. un comunista di parlare del co- 
muniamo. G'é il massimo spazio 
alla fantasia. Ognuno ci può met- 
, .fere quello che vuole. Come l'Al¬ 
dilà è diverso dall'Aldiqua, così il 
: comuniSmo é diverso da quello 
che esiste, è .una tendenza, 

I un'opposizione perenne, uno 
spirito di contraddizione che non 
T'si placa.: Per assurdo gli studenti 
'Cinesi, che hanno costruito la sta¬ 
tua della Libertà . amencana in 
cartapesta,, cercavano di fare 
qualche cosa di più simile al co¬ 
muniSmo dei dirigenti del Panilo 
comunista, cinese, lo avrei un'i¬ 
dea iconografica con contraddi¬ 
zione automatica ìhcoiporata: 
perchè non creare una statua del¬ 
la Libeità che invece della fiacco¬ 
la regga la falce e ilmaitello? 

Comunque a proposito di spiri¬ 
to di contraddizione, questa setti¬ 
mana ho intervistato Massimo Se¬ 
rafini. 

Massimo, cosfé rAIdllà per 

le? 

Ma, io penso che bisogna dare 
qualità alla vita dell'ÀIdiqua. Se 
penso poi all 'Aldilà sono propen¬ 
so ad immaginare soprattutio 
l'Inlémo. Lo trovomolto più vici¬ 
nò idi'uomo, alla dimensione 






umana. 

Come sei stato educato? 

lo ho avuto sicuramente un'edu¬ 
cazione laica. Anzi, di laicismo 
spinto, sia da parte di madre che 
dì padre. Sono romagnolo, di Al- 
fonsine, dove lo spirito di con¬ 
traddizione è di casa. Da ragazzo 
organizzavo partite di calcio, atei 
contro cattolici, ma vincevano 
sempre loro, all'ultimo momento 
della partita, per intervento del 
dodicesimo giocatore: lo Spirito 
Santo. 

Quindi da allora non hai 
cambialo più Idea? 

Guarda, da parecchi anni io pago 
regolarmente le quote per la mia 
cremazione. Penso alla polvere e 
forse ai rimpasto che ci può esse¬ 
re. Sono però propenso a brucia¬ 
re qui la vita e l’energia che rie¬ 
sco a sentire. Poi, se ci fanno (are 
ùn altro «giro», ben venga. 

Senti, tu mi hai detto cosa 
c’è nell'AliUIà. E nel comu¬ 
niSmo per te cosa c'è? 

Ah! Dei valori di maggior solida¬ 
rietà, di maggior equilibrio, di 
maggior libertà, che, per ora, so¬ 
no stati disattesi da chi ci ha pro¬ 
vato. Questo è un limite umano. 
Comunque anche l'obiettivo del 
comuniSmo non è il Paradiso. 
Cioè un mondo senza conflitti sa¬ 
rebbe come un matrimonio sen¬ 
za litigi, c'è il rischio della noia. 


_ Malld Valcarenghl __ 

Si pensa erròneamente che coscienza e consape¬ 
volezza abbiano lo stesso significato. Questò per lo 
meno è quello che le religioni ci vogliono far crede¬ 
re.' In francese addirittura non sono previsti due ter¬ 
mini diversi. Eppure il significato è diametricalmen- 
te opposto: la coscienza non sorge dall'essere, ma è 
inculcata nella persona. La coscienza è un fiore di 
plastica, la consapevolezza vive e cresce dalle pro¬ 
fondità dell'essere. 

La coscienza è funzionale alla stabilizzazione del¬ 
la società. La consapevolezza è il fiorire dell'essere 
più profondo ed è funzionale alla crescila della per¬ 
sona. La consapevolezza porta a rispondere sponta¬ 
neamente di volta in volta in modo diverso a situa¬ 
zioni diverse. Nella coscienza non c’è spontaneità 
ma un'acquisizione dell'insieme dei concetti morali, 
delle sacre scritture. Nella coscienza tutta l'attenzio¬ 
ne dell'uomo è nel capire se il proprio gesto coni- 
sponde a quello che i testi sacri insegnano. Nella 
consapevolezza dell'uomo è nell'esprimere nel ge¬ 
sto l’innocenza, l'onestà, l'autenticità dell'essere. 

La coscienza è del seguace, la consapevolezza è 
dell'individuo. 

le morali sono contro la natura e in favore della 
conservazione di certe strutture sociali. Per questo i 
rivoluzionari Sono stati spesso accusati dì essere im¬ 
morali. Per questo sempre le religioni orientate ver¬ 
so Dio spesso si oppongono alle rivoluzioni; non 
vogliono laKiar fiorire la consapevolezza della per¬ 
sona ma vogliono che la persona acquisisca i valori, 
i modelli di comportamento funzionali alla società. 
Le religioni organizzate sono quindi funzionali alla 




’ ' vi ■ .'lì 


«DecoUazIooe del Battista», Iacopo Palma 11 Giovane 
Venezia, Chiesa del Gesuiti 


conservazione della società, non alla crescita del^ 
I e^re. L’erre urnano >sì trova quindi ad agire 
intrpiettando i valori di questa coscienza 
ma nel profondo non c'è corrìsponderum. Quésta 
dicotomia è creala dalle religioni orientate verso 
Dio. L’uomo è schizofrenico a causa di una grande 
finzione a cui non ha la fona disotttarsi. È abituato 
a credere in Dio^ ha paura del suo giudizio. NéU’in- 
conKio questa paura lavora. Solo liberane da 
Dio l'uomo non si confronta dtù con un giudizib 
Non c è più il giudizio di Pio; né del prete, né della 

società né degli altri. Non c'è più il giudice intre^b 
tato che continuamente U giudka é condanna 
Nella dimensione della ricercaTessere umano di¬ 
venta testimone di sé stesso^ E un testimone non 
giudica, e uno specchio che riflette la situazióne e ti 
ransente una risposta chiara che nasce dall'essere 
Questo è essere in meditazione; Per questo la medi¬ 
tazione, le tecniche dì meditazione lavorando per 
tognere 1 condizionamenti, non propongono nuovi 
modelli di comportamento che vanno a sostituire 
alin modelli di comportamento. La meditazione aìu- 
ta a mettere a nudo il tuo essere interiore, aiuta 
SS'.loS '«vonre l e^ressione di gestì, pensieri. 
Mene che nascano d^ profóndo delrésserei La me¬ 
ditazione non aggiurtge qualcosa a ciò che siamo 
ma ci allegensTC del fiume di pensieri che cl separa 
dall esisten^. Davanti a un tramonto non siamo inai 
consapevoli deirintervallo che esiste tra il vederlo e 
"5 P®"®'®'®! perdianio quell'attimo 
che esiste tra vedere e definire un fenomeno. 

SU»® m®'^'',“ione perché è la compo¬ 
nente essenziale della religiosità ed è la condizione 
naturale dell uomo. Il vero problema infatti non è 
capire come essere in meditazione, ma capire per- 
^"'fòitazione, U religioni orientate 
° la meditoione perché con la me- 
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■ he momento straordi- 
nano, stiamo vivendo 
In pochi giorni, nelle 
siesse o«, abbiamo vi 
sto sprolondare dui- 
comuniSmi uno a Pechino; llal- 
troa VArsavla !<!:<} 

(Sant/ro Viola, la Repubblica) 


I l Santo Padre ha rice¬ 
vuto in udienza Jaco- 
bus Duivenvoorde. Ar: 
civescovo di Merauke; 
Andreas Henrisusanta,. 
Vescovo di Tanjungkarang; Ani- 
celus Bongsu Sinaga, Vescovo di 
Sibolga; Alpjisius Joseph tiibjo-' 
kariorio, Vescovo di Surabaya; 
Martinus Dr^tha Situmorang. Ve¬ 
scovo di Pad^g; Alexar^r Soe- 
tandio Pjaja^wàja, Vescovo di 
Bandung; ‘HilàriiB Ùria <Nuiàk, 
Vescovo, diPan^ial-Pinang. 

(UOs^walìm Romano) 


D , , opo le prove nanative 
’ degli ultimi anni, dopo 
- «Ipercalabasi» ed lEn- 
' ’ timema», «Il diluvio (al- 
Ilio» può (orse signifi¬ 
care, per Giuseppe Ghielmetti, un 
nuovo punto di partenza. 

(Tabloid dei giornalisii 
della Lombardia) 
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a l nchu se le contraddi 

A zion sono ancora mol- 

R le, c'è da due che con 
W Deng la Cina è avviata 
verso la prosperità. Il 
vecchio non è uno stalinisla. E lo 
vedremo nelle prossime settima¬ 
ne. 

(Piero Del Colle, 
' lettera a Panorama) 


B m autorizzazione alla pe- 

Tr scade! molluschi bival- 

■■ vi con gli apparecchi 

turbosOffianti non può 
essere ceduta: ad altre 
imprese. Le navi che èifèlluano 
la pesca dei molluschi bivalvi con 
le apparecchiature turbosoffianti 
devono uscire dal porto dopo 
l'alba e rientrare in porto prima 
del tramonto. 

(Gazzetta Ufficiale) 


C irieiTia a luci rosse, Ro¬ 
ma; Ses» bollente nel 
triangolo transessuale; 
Bartmra e il suo caval- 
lo; La signora degli ani¬ 
mali; La moglie e la bestia. 

(H Messaggero) 


rincipali manilestazio- 
WM ni culturali in Scozia 
per il 1989. 1' luglio 
gara di tosatura delle 
■■■ pecore a Strontian; 29 
luglio; campionati mondiali di 
cattura della passera a Palnackie; 
S agostO! gran corsa delle carroz¬ 
zine-letti a Oban: 30 agoslo-22 
settembre; esposizione delle ri¬ 
sone cristiane a Glasgow; 26 no- 
vembre-24 dicembre; festival del¬ 
le spese natalizie aAberdeen. 

(ScollishToiinsI Board) 


I l «prete danzante», pa¬ 
dre Francis Batboza, 
33 anni, della Gongre- 
gazione per il Culto Di- 
^ vino, è sotto' accusa a 
Madras, in India, a causa della 
sua interpretazione del cristiane¬ 
simo. Il sacerdote ha infatti intro¬ 
dotto nella preghiera e nelle ceri¬ 
monie cattoliche la danza che 
caratterizza lo stile della religio¬ 
ne hindu. 

(Adista) 


a Pistoiese vuole Ange¬ 
li e Pompini. 

(titolo a sei colonne. 
Gazzetta di leggio) 


■ el giardino dell'Eden 
, era tutto meraviglioso: 
uria tempertura sem- 
pré a 22-25 gradi, un 
sole splendido, un'al- 
mosfera deliziosa, un'aria pura, 
un nutrimento appropriato all'or- 
ganismo. Ma (Adamo ed Èva) 
hanno infralito l'eduilibrio della 
vita inciso in loro e di conseguen¬ 
za hanno generato degli esseri 
decaduti e morenti. 

(Il Monitore del Regno 
detta giustizia) 


frire molto a causa del manto. 
Contrasse anche una malattia 
procuratale da lui. 

(Vèrso l 'altare) 


pn Giovanni Merlini 
aveva una sorella di 
nome Teresa, alla qua¬ 
le egli aveva svelato la 
vocazione a farsi suo¬ 
ni^ olce c sfrontata insie- ra.: Lasorella sentiva davvero tale 

■m me, Tina ha qualcosa vocazione, ma richiesta in sposa 

■■ del giovane animale, da un giovane bello e galante, 

selvatico e libero. Un preteli sposarsi. Non avrai un 

^6* (rutto da mordere. Ti- momento di pace-le predisse II 

ns, per sentire sul palato il gusto fratello-tatua vita matrimoniale 
appena acre. sarà un lungo purgatorio. E fu 

(didascalia di Excelsior) proprio così. Teresa dovette sof- 


lidnquiienti trovandosi 
diTrortie^a: un affeiTato 
delitto di questa porta¬ 
ta è come vittima 
un'incensurato non sa- 


ibadisCo che socialde¬ 
mocratici si nasce, non 
si diventa. . 

(Spartaco Gamba, 
lettera atta Gazzetta 
di Mantova) 


(Il Giorno) 
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Sia uaj ccMUAjiiirA $ 


P/U O MEAÌO 
c^OMer IL CRMI 
OAJ SoctALI^TA- 


Popo aver appreso le notizie provenienti da Pechino, la dire* 
wne oemocnsliima e quella socialista hanno partecipato ad un 
Pcum di ringraziamento fatto celebrare nella basilica 
tìl San Pietro per II miracoloso manifestarsi della Divina Prowi- 
densa nella campagna elettorale 

—riif celebrate nelle pnncipali chiese italiane dai respon 

sapilidéi due p^ti e le preci che essi hanno elevato al Signore», 
ha detto il cardinale officiante, «sono state senza dubbio ascolta* 
te SiamocertI che gii eventi cinesi ne sono la prova e costituisco* 
no In vtatlco benedetto per la raccolta di una larga messe eletto* 

«Rlngre^imo commossi il Signore», ha esortato il cardinale, 
jKr awfci Otto questo grande segno di benevolenza e al con 


A ^.0*“™ •“* processione selmodiente, guidala 

1 &*** ^'*"'’** *'*'**•'•"> P**“* Gesù 

e m «a du Ohm deponendo flori ed ex voto su tutu i tabernacoli 
incontraU 
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V QUI ranePA? 


Euro Costa 


ce^^o 


In vista delle imminenti elezioni europee vi for 
marno un elenco di quel partiti minori che si 
candidano in alternativa ai grossi partiti tradizio¬ 
nali Di ciascuna lista indichiamo le finalità politi 
che. lo slogan e il simbolo elettorale 
--Partito Dei Veri VerceUesI combatte contro 
I emigrazione degli Alessandnni nella provincia 
di Vercelli Slogan «Siamo Vercellesi Ven, non 
passan gli stranien (zum zum> Simbolo un voi 
lo umano dai traili somatici tipicamente vercelle 
SI dallo sguardo inequivocabilmente vercellese e 
dalla pettinatura ostentatamente vercellese 
- Partito Dei Perfetti Aleaaandrlni chiede la 
nmozione con il carro attrezzi di tulle ie auto non 
targate AL Slogan «C e da spostare una macchi 
na» Simbolo un auto largala AL 
Partito Dei Cacciatori Unibii in quanto cac 


ciaton sparano a tutto ciò che si muove, in quan¬ 
to umbn si ispirano a S Francesco Slogan- «Vi 
riempio di piombo, fratello fnnguello e soiella 
pernice» Simbolo una delicata stilizzazione del 
poverello di Assisi che imbraccia Un Winchester 

“ ®*l Gelatai Laici si balte per una pohti- 

'“'®S '• Belalo artigianale pro¬ 
teggendolo dalle insidie della creme caramel 
Slogan «Gelattliiii* Gelalttiiii'» Simbolo copoa 
mullig^ti alla vaniglia stracciatella, cacao, o? 
slacchio, frivola e kiwi ™ 

-Partito Di Quelli Con La EmMoacla Usuo 
Statuto afferma «fi PDQCLEM chiede che la m? 
nrnianza che esso vappvesenta non sla più dsevì- 
minata e possa ulilizzave la vu al posto della ew» 
anche nella sCTttuva. Slogan «Tra tigvi conivo 
tra tigvi» Simbolo tve tigw contvo tra tigvi 
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' Mo ^neo Seneca scrisse 

» 1»)% « 5 * Thotoie, giànde e 
insuperijolrino ell’UiuUlitt umana, do- 
^«avei'lAyto che sulla lem saieb- 
terouii^r«n.’Palue«l. n Baibellml 
ymtóTAfd-cscdae U lieperiisio Mu- 
ghlnl^tt. U e^ria degli inuUII i 
«e^naia e ni6 esseie eidinaia alfa- 
be|lcai|ienie: Cda Amuo Toccasane a 
Befano Zeri) nwnhetsuperitui sono più 


rarianche se di costoro, convmne dirlo, 
non c'è penuria. Superfluo al sommo 
grado è il Nuedo Fava da stufaio che, 
come il suo sesia fn Mmbena Vespa 
B^o, eiacula solo quando può annun¬ 
ciare, con quetia bòceucciada figa di 
galUna che si ritrova, il calo det voti 
comunisti. 

Da I superflui a tempo pieno sono da 
segnalare il l^lo OUcco Testa e il 
Dombadori di se stesso, probabile cau¬ 
sa, insieme al bellotero Lucio Mago, 
delto sbangiarsi delio aoccoio duro. E 
cosa dire deil'on Guido Sbrodato?' 
quando nacque, lo stesso Creatore si 
mise le mani nei capelli. 

Ma va segnalata, con l'aiuto del filo¬ 
sofo della gndleria Vattimo, la labilità 
del confine Ira Inuhie e superfluo; nella 
Seconda categoria sono da collocare I 




cosi detti supplementi dei quotidiani e, 
in modo pùticolare, Tùlio L^ibm de 
La Slampa e il Merdano di Repubblica 
xhe pnma dell'invenaone della scollex 
supeivelo mullipiano, sarebbero stati 
ottime calte da culo 
L'insoppnmibile leggerezza dell'esi- 
steie è, invece, rappresentata dal conto 
corrente in grisaglia, il direttore decapi¬ 
tato Genio Eu Scalfari; con quei linea¬ 
menti da capro imbriaco, teshmonia la 
falsità del proverbio sul danaio che non 
dà felicilà Più infelice di tutti è, invero. 
De Mila con tutta la sua banda di cirui- 
chi e ciriache in cassaintegrazione 
mentre esultano, tnonfanti e felici d'es¬ 
sere sono i tre porcelloni della Finvest 
Leccaletta, Costanzo e Ferrara che Im- 
pollaslrab, stanno a dimostrare le ragio¬ 
ni di Seneca quando concludeva; il 
Creato è tutta una bullonala 


A QUALCUNO 
PIACE imo 

Riccardo Bertoncelll 


Quando vennero in Italia, sette anni 
fa, i Rolling Stones erano già vecchi, 
stanchi Suonarono poco & fiacco, 
qualcuno dice addinttura in playback, e 
SI salvarono dagli ortaggi solo perché 
Mick Jagger si esibì nella imitazione di 
Gelindo Bordin, correndo su e giù per il 
^co a scuotere la lolla imbarazzata. Il 
Demonio si negò poi all'antidoping; 
della musica che aveva reso celebri lui 


e le altre Pwfie Rotolanti, ad ogni mo¬ 
do, pochissime tracce. 

Avremmo munto sul pensionamen¬ 
to, dopo queUa volta, SMemma scom¬ 
messo che l'artrosi, le vene varicose e 
la gotta, se non la decenza, avrebbero 
amto ragione di qualurrque affare finan- 
aanoimaciaba^avamoiDajdiUsaar- 
mta la notizia dìe un organizzaloK ha 
strappato agli Stones l'impMno per un 
tour nei prossimi mesi per riperbollca 
somma di 65 milioni di dollari, qualco¬ 
sa come 90 miliardi di lire. 

Siamo troppo grandi e cinid per fare 
la morale sulla cifra in sé, che pure un 
indefesso lavoratore come Giuliano 
Ferrara non guadagnerebbe in venl’an- 
ni e che l'onorevole Nicoli non è 
nuscito a mettere da parte in ttitia la dia 

vita. CI stupisce, phittosio, il fatto che 
gli organizzatori abbiamo messo in 
conto (e in questi casi è diffidle che 


sbaglino) oceaniche kHk 
quello che fin d'ora ai anmmcia-eoioe 
un itinerante museo delle cere, un9a^ 
num della terza età rock) in tUffOlMl 
ptBsalord, ma aenza l^hcqiiai Oailwio 
esistono-miliónidipeiaiMedia lteRl«- 
dono l'ora di amnwafe i dnquaikl'Mni 
di Jaggetp i suol crampfaUa terala»- 
zoneZCheiannno la codapetUttiia^ 
fare leniglw di Kelth Bldim cm» 
dare poi U reperto al Musep Epàow 
Torino? Che si danneranno per una'inar 
glietta in polièsterè, un cappMluccio, 
un distintivo con la scritta >1 kwe IKhe- 
lino»? 


gnerà rivedere la geografia del pepalo 
rock. Non sono aempiid nostnjpci. 
quesU fans attesi al concerti, mmhotm 
guardoni dal?buco del passato MiM 
quelli recenti di Monza, a vede» i Fbrk 
Fi^; sono veri epropri neenriilLidtto- 
che, ecciiadaU'fcfeadieanqhelaillìail- 
ca SI commlie d che da qm. jwWiP 
crton possano venir fuori i venni e^iri'i 
monare puzzexhe neanche all'Anna di 
Cenglo. Qui il rock non è più vecchio 
quanto piuttostò onfiCo; e al conciali 
va, quesiaA nuova, per constatare la 
rovina degh umani eammiraie macerie, 
stnimenti diroccati, sbirciando se tra i 
ih è cresciuta l'erba e se la batteria ha 
fatto la muffa. 

In venticinque anni, dunque Mick 
jMger è diventalo un Partenone, KeiUi 
Riehards un Colosaeo, e se non è gran- 






CINA, UNA 
BELLA LEZIONE 

_Goffredo FoB_ 


Parlerò, non a caso, di un film cinese 
che i distnbulori italiani minontari - at¬ 
tenti al gusto medio del loro pubblico 
un po' fighelto - hanno volutamente 
trascuralo. Si tratta di // re dei ragazzi 
di Chen Kaige, un regista che è ancora 
sotto i 35 anni e che è al suo teizo film 
Dopo TbrragfofAie il bellissimo e un 
tantino ambiguo La grande parata (so¬ 
gni. problemi, storie dei militari che si 


preparano per un anno alia sfilata del 1' 
ottobre sulla piazza di Tien An Men). Il 
re dei ragazzi racconta di un giovane 
spedilo dalla Rivoluzione culturale in 
campagna a neducarsi, che, dopo sette 
anni ben dun, è scelto per fare il mae¬ 
stro In una scoletta montana. Non ha 
mai insegnato, e giovanissimo, ma ci 
prova; e riesce a stabilire il rapporto 
giusto coi ragazzi, a conquistare il più 
difficile, a mantener vivi i rapporti con 

g li altri ■neducandi» che pure stanno 
intano di li (e bellissime sono le scene 
dei viaggi a piedi da un posto all altro, 
quasi da un'oasi all altra sulle cime dei 
monto Alla lunga il suo metodo non 
piace, l'ispettore venuto da fuon - fun¬ 
zionario della Rivoluzione culturale, va 
da sé - lo allontana dal posto, e il no¬ 
stro giovanotto toma a lare lì contadi¬ 
no 

Costiulto per sintetiche roene quasi a 


se, rotto da ellissi, fotografato stupen¬ 
damente con una ncerca di tipo icono¬ 
grafico e colonstico di straordinana raf¬ 
finatezza, interpretato da un giovane at¬ 
tore di intensa e spintuale semplicità, 
poetico e supenore è scandaloso che 
un film come II re dei ragazzi (è l'ap¬ 
pellativo che veniva dato nella Cina an¬ 
tica ai maestri elementan') non circoli 
in Italia, e invito chi di dovere (a comin¬ 
ciare da Fga, Arci e altn enti che non 
sembrano mollo utili) a darsi da lare 
Chen Kaige propone alla fine della 
stona due morali La pnma e esplicitata 
dall'invenzione da parte del maestro 
nell ultima lezione, di un nuovo segno 
delio sterminato alfabeto cinese, che 
significa mucca-piscia Dice il maestro 
quando facevo il contadino, per farmi 
seguire dalle mucche pisciavo, e loro 
accorrevano perche bisognose e golo¬ 
se di sale Quando se ne va, incontra un 
pastorello che non ha voluto frequenta¬ 
re la scuola sta pisciando contro un 
albero, e le mucche arrivano Q^slo 
metodo di intendere ri propno ruolo, 
legato alla tradizione e alla terra ai suoi 
tempi e nti, alla sua «terrestma», non 
può piacere a nessun provveditore e 
ideologo del potere restauratore cen¬ 
trale Seconda morale i giovani neo- 
contadini così come r bambini npetono 
due volle la stona senza fine del imona- 
co che racconta la stona del monaco 
che racconta la stona eccetera eccete¬ 
ra» La Storia si npete Anche in questi 
giorni, su una grande piazza cinese 



SACRILEGIO 
A 28 POUICI 

_ Luigi ManconI _ 

Se «li 68 e il primo evento politico 
dell era del satellite» (Peppino Ortole 
va) nei vent anni successivi molte sono 
state le mobilitazioni e le guerre, le in¬ 
surrezioni e le stragi avvenute «in diret¬ 
ta» ovvero sotto I occhio delle teleca¬ 
mere che ne nproducevano le sequen¬ 
ze in tempo reale (o quasi reale) e ne 
consentivano la diffusione planetana 
Dai Libano all Iran, dalla Polonia a San¬ 


to Domingo, le evolte e le battaglie 
dell’età contemporanea hanno cono¬ 
sciuto questa dimensione «spettacola¬ 
re» fino ad esseie influenzate e, in qual¬ 
che misura, determinale - questo è il 
punto - dal latto di essere «eventi tele¬ 
visivi» E SCIOCCO scandalizzarsi, lo 
scandalo, palesemente, è nel sangue 
versato, non certo nel fatto che la tele¬ 
visione ne dia puntuale testimonianza 
E tuttavia, le cose non sono così sem¬ 
plici Non c’è dubbio, infatti, che nei 
conflitti attuali la tivù giochi un ruolo 
attivo, di vera e propna arma, di nsorsa 
bellica di strumento militare che può 
far pendere il piatto della bilancia verso 
l'uno o l'altro dei due contendenti Nel 
corso deirintifada, le azioni di strada 
dei ragazzi palestinesi si «sincronizza¬ 
no» con le nprese delle telecamere, e i 
cartelli degli studenti cinesi portano 
scntte in inglese perché siano lette oltre 



...a, U Oiua pane, propno quest Ulb- 
ma vicenda è la più nveialrice. per una 
oligarchia gerontocratica. come la ca¬ 
sta al potere in Cina, quelle nprese tele¬ 
visive nprodotte in tutto il mondo risul¬ 
tano, in tutta evidenza, intollerabili, In- 
decenti e saaiteghe come altrettante 
violazioni della Città Proibita. U barrie¬ 
ra umana che blocca, una pnma volta, 

I esercito inviato sulla piazza Dan An 
Men è un messaggio incoercibile' spac¬ 
ca I timpani, fissa un punto di non ritor¬ 
no. apre un'era Dunque, si può dire 
che - in qualche modo - è la diffusione 
planetana di quel messaggio a imporne 
la repressione 

«Nulla fensce quanto la ventà» diceva 

II pnncipe di Metternich, uno che di 
fente (e di dispotismi) se ne intendeva. 
Tornare indietro sarà difficile. Detta 
romman^ente non si può importare 
la Coca Cola, la musica rock, gli incen¬ 
tivi wonomici e negare la democrazia 
politica Perche mai SI dovrebte piefe- 
nre un televisore in bianco e nero a uno 
a colon, un regime autocratico a una - 
magan sgangherata - democrazia? 








Assassini 


Il 6 nuggio tono andato a..”uf- 
ncio pattale «Ria 2> per lare 
qu^, lelegninina airambaicla- 
la della Repubblica •Popolare, 
onere di Roma. «Le atreoMpe^ 
squille dal wmid governo non 
IMiKianno Indenni attrwcfso la 
moria e la ntenorfa del popolo 
tesUmoideià al Aiiiim la fm». 
sione dea» bbentAssaisu» La 
diipttriàe detl'uillcio mi ha chi», 
sto un documento, che io le ho 
per accertare la mia 
Mentita Quando pretendeva di 
sciiyere'sul moduledel telegram¬ 
ma U numero della mia patente di 
guida mi tono oppoato Ladiret- 
trtee-ffli ha letto un punto del li- 
brp-dMInanw aul telegrammi, 
(cito a memoiia): «Qiiaian si n- 
soM^ nel tekgàamma Itasi 
mlkatase si deve aceeitare l'i- 
dSSu di ehi h» sedilo II tele- 
grÉimnm. Non avevo il vocabola- 
rio-eon me ma mi è patio aubito 
che •aocenaret non è uguale ad 
•adnoltie.. Dopo circa un'ora la 
sigboila inl'ha (atto late il tele- 
granulia. Ho pagato e, con un po' 
di veigogna per la noatra «demo- 
erma., aon uscita, Erano le 13 
circa. Mi era pattala del tutto la 
lam*. Spero che il telegramma 
sia partito. 

ALESSANDRO (Pisa} 


ùubito lortemente che, pubbli' 
: condolo' SU-Cuore, n tuo tele- 
gromma riesca a essere tetto dai 
attesi. Potrà semplicemente es¬ 
sere letto da qualche Italiano, il 
che noni poco, visto quel tanto 
che sono riusciti e due sul nesso 
DetifOcchetloeleelonl europee 
ForianI, Crasi e Altissimo. 


Cari compagni, ho letto sull'ul¬ 
timo numero del vostro settima- ’ 
naie l'appello sulla questione 
droga. Sono pienamente d'ac¬ 
cordo e vi invio, per quel poco o 
tanto che possa valere, la mia più 
convlnla adesione. 

, CARLO CHIAPPELU' 
(segretario Hlcams CgiI Firen^) ' 

Qui in Ticino abbiamo (ondato 
quasi un anno la un movimento 
chiamato Movimento giovanile 
promessista. Era mia intenzione 
. pubblicareuno scritto nassuntivo ' 
-della posizione che avevo svilup^ ' ' ' 
pato - all'intemo del' greppo sul ^ ' 

problema'' delia' ' legalizzazione 
Mia droga, poi lunedi 29 mag¬ 
gio ho letto il vostro scritto e mi ' 
sono;teso conto che non avrei 
potuto raggiungere una tal perie- 
zione di ainiesa e precisione. Mi 








: "$^ eoa chiesto'seinon valesse ' 
la pena di,prendntlo tale e quale 
edi pubMieartosulnostroiloglio.,; 
' Cmjto deciso di sii ma ho preler ' 
nto awisarvi per conettezza:: 

CRISTIANO 
(ViganellO'in Ticino, Svizzera) 
‘Lèggo tempre con molto pia- 
cere'^n.vostro settimanate granii- 
tqiCeittaiucolisonoptoi^di- 
verlentLiL'dMfflo’ che riti ha'latto 


pihtiii|M « stato quello sulla pri¬ 
ma panna a destra del mimerò 
19 di qmmwnuo la droga. 

' vlEITERAnRMATA 


DI Ironie ad un problema eome 
quesioriritalettoo^dlreeupe- 
rareakuiH VIriù iMaleab. co- 
me per emipht a Oubbh e la 
Buona Fede. Non eapteeo come 
suttnasimBequesHooesIpossa 
•litigare (come i successo In 
una recente puntala delsCaiio*) 
o. pe^o, liimosiaie speculazio¬ 
ni elettorali (cornei successo In 
qualche Tribuna Europea); si 
pub soh cercare una sohizloae, 
in buona M^mmao. 

Pub damdhe da una porteci 
slanogueibcheaeoaotladn- 
gauebdIamonolmedttll'aBra 
quelli che dicono •drogarsi i 
moles; ma darei proprio per 
seooiotoefte I primi sona esdu- 
slutmienie spdeclaurlie rn^kssi ' 
C'/ifeqgM» sono ruta gft' oAri. 
Scura^ie tra questi ultimi d 
sono t hrmatari delldppellb 
contro la droga ptdrbBcoio da 
• Cuore} lo scnuono. a mio oiwl- 

so,:conestremaclriarezzaiDopa 
la tenera di Stelano da Verrina 
sonoondatoarUesaemidoeml 
ppreprop^dielesuepreoectt- 
ppdM huero .tutte quante 
cotMt^set^àmtiltie o almeno 
teorimamm risoUe. Lo seriuo 


sema nessuna venahira poloni¬ 
ca, perché In una silaaziaae la 
cui si sprecano parole a ptene 
mani (e lo sono rm esenti di 
prodiffriM superlldal-lagonol- 
ca) i /baie non dar peso alle 
parob-perii prima di coaHoade- 
re •anUproIblzIonlsmo* e •lassi¬ 
smo*, •depeaallzzdzlone*' e 
•granriia disiribuzioae*, rileg- 
gamocl con calma la prima pa¬ 
gina del numero 19 ih Cuore, 
damio per scontata la buona le¬ 
de di dW ha sottoscritto l’appel¬ 
lo, autocensurando le lustre 
mntkmeadequiuoeaieeilaiìl- 
™doffnarftoj^iferedb*lrnpii‘ 

DI B hi poi mi auguro die sla 


C'raxiarti 


(>ielle poche volte che leggo 
1 .Avantif. laccio lotica a trovare 
le notizie nel mare dei comunica¬ 
ti Pai e di articoli ehìaninienie 
elogiativi oaettari Ma leggendo 
Oiore mi sembra di scorrere un 
•"«Ito satirico e degenerato 
dell <AvanU.I, non tanto per il 
merito delie notizie, ma per il nu¬ 
mero di vahe che il Rri e la tua 

ba^vegonocnaiL Umeazaam 
di Crasi ne vale quattro di Fotlani 
o chi per esso, altri paniti, movi¬ 


menti o greppi- ConrideraMMil 
politiclie: ciii/Cata c'é iMioP 
Cbnaideraziane ptieolagtoK p» 
za molto di compleiao dMÈito’ 
nti digerito male. 

FABRBIO 

OmrnO 

CmoFabnzIOi le lue posali pun¬ 
gono, come zammu pahmlrt 
nella notte. Che dbef A dméa 
personale (Cuore irmagg/btne- 
KM pskosomalico) posso édri 
che questa sindrome sodoma 
socraxiana a cui allutì esMe. 
madiefaeseloparineritunoa- 
decondileùlermuilTOielPre 
separteperlUttmgettleneomu- 
lorliarlarlnaegandoandielubi- 
eph d! parentela Ideohgeaf Ci 
dahimazzlie,oiÈaiilueiaamci- 
ttKi,o^<lioeniaredemoaiosus- 
snidi scendendo a stortd com¬ 
promessi, oppuiepedoBII, coM- 
la speranmr die tt palo 
Meo cresca la betta. Il Nuovo 
Cono Occhetiiano Sla pmiicttih 
do una via mollo ordinale da 
unpunlodivlslaormottal»;tru- 
smrmareUPd in un pòrtilo ìe^ 
mbiHendb speranza d! polirsi 
comunque .irqtportam al im» 
machisma socialista. Non trin¬ 
ila quindi akun complesso iB 
inftnOritò IfUÙlUO pluuosio mm 

pomplfssaslaibomedintesssi- 

Hincòaipatìbllbd. 


BRKlElirro - a è cmSIwIu UIW sgil»- 

riS ^k) MI claehi, «Mh* aullt 
jiMfc ^ ljiislianliè pH ixm «ediniUi 

|WMMÌ)|HA - Non ptrvwHilo. 





m ^ <11 fiuute. bucando il 

a. A$n 5.piM fiW dixnnaea hanno pofU- 
V tQ.alla. ribalta il.nwdaiimo aacerdote, pir« 
reco In p<inrinda:sria una parte laWa 
, un'anilana donna «ha atavi per eMere 
Invaiti^ da unteno; datl'aln aiuu uh 
benre^ta nelU .ncMca deiranima ge 
meha/aclHtando l^imponaciones di una 
iallan<te,'ma beilo, io rkai* 

; V fa:,«10Qmilkini o faccio rientrare tua mo- 
gtlejn Oriente» (CM-Accomasio) 

. AVOUra » Non pervenuto. 

VAItl 7 qGutoM Cinema» quesCanno 
emigrerè altiover Dopo nove mesi la Re- 
. ilone fmtia deve ancora 500 miilonj alla 
società erBanlufrke del Festival dello 

■ELLUNO - Non pervenuto 
A BENEYENTOi * Denunciate gravi irrego 
iarità all'ufficio di coltocaraento; (G. &• 

.'BERGAMO-Non pervenuto. 

BOLOGNA - Non pervenuto 
.-k . WN^NO -t Non pervenuto. 

BIUESCIA - La Lega Lombarda inneggia 
alr«Europa<telkcreltà»neisuolmannc> 

: Iti. ma quale ilngotare concetto di chilti 
abbilMr i legaiuoU à dimoetrato dalle 
scritte che riempiono i muri: »! terroni 
iMaam», ; »Dofnbe, sul MeBoglorno» e, 
testuale; qLe calabresimangiano I bambi¬ 
ni» ^.Aronica) 

BRININSI - Cercali corrispondente. 

^ CAGUABI9 Acquai fogna dai rubinetti. 

: Per oltre un mese l'«equtvoco» è aridato 
s; avanti, nonostante le denunce di centi, 
naia di abitanti di SelarBus, im popoloso 
cenino dell'hlnteriandi lVitta colpa delle 
inflltrailoni fognarie nella rete Idrica cote- 
V brodo.: Adesso IO mila pecione vivono 
seni'acqua./G. 

, CàXTAIUSSnTA Cercari corrfspon- 

CA^mASSO -Non pervenuto. 
CASUITA-Non pervenuto. 

CATANIA - La cIM è turbata dal fatti di 
nennoe partecipa alle manilestaxlonl di 
mj^Mhmtle (M partiti e dal sindacati. 

CATANZAlfo -Non pervenuto. 

CHIEn * Non pervenuto/ 

TOMO-Non pervenuto. 

CQgBNM - Non peivenuto. 

CREMONANon pervenuto 
CUNEO » 1 passanti si fermano numerosi 
aleggera un vistoso manifesto deii'Asso- 
ciauone macellai pensando, che si tratti 
d'una protesta nei confronti della sleale 
conoorrenu mecsa in atto dai loro colte- 
ghi dirigenti poUtki di Pechino. Invece ce 
"hanno soilianto col proliferare della ma- - 
ceUaalone clandestina in liaiia. (F. Dado- 

ENNA-Calcari CDffteondente. 
PBRBABA - Comincia l'esodo verso I 
lidi. Ricominciano le imprccarionl: per le 
file sulla «Romea»; per i «crateri» aufla su- 

iwENZI Il nfolaiiieiiio del 

Comune diflrense i Vigili urtrani devono 
essere dotati d'urta pistola d'ordinanza. 
CqsiìGlovanni Scarpa. 34 anni/ oUeitore 
di coacitpia. dopo aver fatto il concorso 
ed 'csiera entnto in graduatoria è stato 
buttato fuori per le sue sedie non vioien' 
le. Lo Scarpa ha fatto ricono ai Tu. Om* 

FQGfUA-Non pervenuto. 
f qgLp - N on pervenuto. 
raÓSINONB - CUmoroso. Per urta setti¬ 
mana non si è verificata nemmeno una 


a cura di Pavide Partenti 


fratta nel capol.uogo. U popolazione at- 
- le^ coairapidaztone che cosa tiene in 

.GENOVA.-SoloPei eOphanno organiz¬ 
salo n^testaaionl di protesta contro I 

cssaMf* ^ «j 

5*nBI« A - A 17 anni dalia st 
teano due imputati sono stati 



«i-m.Mw wqi aawiuui uiraai vonim W DO-- 

polsBoÉlintrml-delTibei Mentre la rSI^ 

• siefM:iibetm sta amandori.il Dato! La¬ 
ma rnvita. alla non violenza gandhiana e 
minaccia, in caso contrario, di prendere 
collaboratori. 

(LhtartetIO 

ISEBNIA;» Non pervenuto. 

L AQUILA - Non pervenuto 


luuate neite nostre campagne all arnvo 
dei barban) ha rilento d'aver appreso da ' 
>. fonti benelirformaieche,aaeguTiod'una 
-- mediaziooe tra la corrente a Oe MUa.e 
quella di Artoreottl./.verm iridioato da^^ - 
piazza del Gesù a Spadolini come nuovo 
PS ^ àRVmMtóJ . 
-■'> MANTOVA - Non pervenulo.^ '• ' 
MAmCAMURA-CercariCórrispohv 

- MÀTEBA - Non pervenuto; - 
' Pjg PfNA -^Cercasi, corrispondente. • -:t: 
, MILANO - Bobo Crasi non è ancora rtu- 
JJ?.' banale distraziorte del sin 
d^p Piljlttert (che ha perso ie cM^. a 
disi^ttnars dal Consolalo ciqese ove si r 
trainchlavi^toperpreHsUlaae^^- v 
na^coraa. Il poveretto, tra l'indifferania , 
continua urtare 1 

TianAnMenf» fHittropaft ^ 

^ un ifKmidoso equivoco/Uiwsquadra di ' 
vigilantes social-prmblzionisalQliajeam- 
biato per uno spacciatore pugliese (ne 
n ammm,. ilen ammm ' •• tengo anfetami- ' 
ne. tengo anfetamine) e I ha pestalo di 
Sjnta'yipne. ac Casomonff) 

NUOENA - Cercasi cornspondenle. 


FESABO - Non pervenuto. 

PESCARA • Non peivenuto. 
PIACENZA ^ Noh pervenuto 
PISA ^ Il 16.7.88 i’ez Richard Ginon. ab¬ 
bandonata da anni e obieitivo della spe¬ 
culazione ediUtia, « riaia strappata al de- 

^ ra-ti MaccftlB.Nera con. iresurda'impuia- 


a lima wmra-Mi uHu amEKine oai'Tagazzi 
el Csa e cM da liitiana CfieihnaCa 
nsaperteeUtion^etMm>»Ribellarri e ^ 

rumoipNB - Non pervenuto 
POIENEA - Non peivenuto 


. 



-LA SPEZIA -1 lericini sghignazzano: si è 
scoperto ohe, pur di costruire un mesa 
parc|Mg|Ìo dai sei miliardi e sfidando l'ira 
dei cittaoirti, la Cìiunta social-demòcrìstia- 
na ri Raccordata con una ditta sganghe¬ 
rata che ha un miliardo di debiti col Co¬ 
mune di Verona e che. naturalmente, non 
ta mai costruito paich^i. La Guardia di 
.finanza indaga in Veneto mentre a Lèrici 

» sounanaRMinrn a àrinrfa rvwwt ii 


e ai segretario della De. Egidio Banfi. Ma 
la gfràpontinua per il riconoscimento più 
ainbito; coppa «Mani in Pastaa, all'ocem- 
renza da servile ri fnrau-n^MW^ 




Ke Kemo per amonóniuia). fft Chi^. 

ISSSjJ/on pnénuio. 

LI”OB*w - Eccezionale presenza di 
*|urii ne te a^ livornesi. Catiurat» una 
di esemiriari; lulti inoffensivi. (E. 

pervénuio. 

di Macerala 

Cingolani (cognoine che sécondo io stu¬ 
diose ma^ratefe Ubero Baci sarebbe U 


NAroU - Dai dati sul tesseramento al 
rei risulta che il comunista napoletano e: 
uornoC79.4*). operaio C39.8«^. badai 30 
a),40 anni e là sita scolanzzazionesi ferma 
alraqulnla elementare (32.8»); (T Oor»»- 

NOVARA r Ennesima mancala promo- 
de*l«jpca|e squadra di calcio che 
5!'Ss3 ri* anni nel campanaio 

® sMragguUi,. L'immafii* 

Ito di Nkolazzi. ez preridenledéllà sòcre- 
WPre più. 

NUCNTO-^rcàtt corri^ndemé. 
OROTMO - D(^ due mèri d'apposla- 
mmUMemianfi quanto infruttuosi gli in- 
miilinl d una palazirina dì Cabras hanno 
colto sul fatio AMò S. di 7 anni che quoti¬ 
dianamente faceva i suoi bisogni prof^o 
di fronte all ingresso centrale o. a sua 
scelta, suite auto degli inquilini. Per puni- 
l^e I aiina dèi delitlb (che era già'stata 
rinfoderala nei càlzoricini) è stata rirega- 
riMluiamenlè sulla tortilla..{l trittenale 
diGnslano ha inflitto le spese processuali 
e due mèri con la Condizionàte airinquìll- 
no fliusliziere. (F.M, Deteclive) 

PADOVA - Non pervenutò., 

PAURMO - Cercasi corrispóndente. 
PMMA - Non peivenuto. 

PAVIA 1 Non pervenuto. 

PERUGIA - Non pervenuto. 


tare m 9n4 «^esamu» duello relai^ alla 
ristnitturaBorm Bel vècchio Comunale 
.• «riiriMeBiHlo ;che: la : pnbca, : ovviata nei 
- ' terinini pièvBtt'driia legge.'possa-avere : 
un Iter veloce, senza te pericolose tosse f 
net .meandri della burocrazia»- Curiosa - 
raccpmandailonedapaitediun'Ammini- ^ 

. struiofrafaiiiosBper te «roamiia» d^^^ 
.lufficio anagrafe... (CForrs/r 

~ ^ peivenuto. 

RIETI - Non pervenuto. 

ROMA • Non pervenuto. 

ROVIGO - Daite Centrale Enel piovono 
da mesi fiocchi addi che Intaccano car- 
rouone e bucali. La Cìiunta chiede che 
I Enel,' nbaitezzata Acid-House per l’oc- 

casiom, prenda prowedimemi pnma che 

ne vada <h mezzo te salute pubblica (Ro- 
tnanij 

SALERNO - NdJa provincia di segnala 
un sempre p|ù crescente numero di lavo- 
perlopiù clandestini,-im- ■ 
piegali nei lavori, meno qualifican. dalia 
pesca al commercio ambulanie, dai lavori 
poriuali rirediiizfB. con saiah da fame e 

senza ^ricuna sicurezza sociale. O^ne e 
Volpe) v. 

SAFARI - Cerca» ccmispondenre- 
SAVONA - Indignati: tempo addietro il 
corrisppndete di imperia bnnava ■Ugo», 
ade^ «Marteliìa. Non potrebbero usare 
degli.psriKtortonU? fteocdiiràti; il sèsre- 
tànq^toctte Fri, Baiho- Ite mìsàlo ctm:la 
•venfica» per ^te previncteli è comu¬ 
nali continuera^finoal '90(anno delle am¬ 
ministrative). Aiuto! (I* Zucca) 

■ SIENA - L'Arcivescorò ha apprezzato la 

nuòva posirione in vetro d^a Maestà di 
Duccio, AceiKlo che «essanon déforroa 
ià lettura del dqrinlo». Foìdié i pannelli 
sono atti alerte tm metrò, sorgè un dub¬ 
bio: che sìa sofitoamnwaie lé operò d'ar¬ 
te stando^ disteso sd pavimento? G?. 


SflUCUBA - n ponte di ferro costruito 
un anno, fa dai gcntomiiitare come colie- 
garnepio provvisorio ira.Ordigtee te terra- 
. ;fer^ cecentemenie erottelo sotto H uè- 
. so.d un:camion, è meladipeltesnnaRBt’é 
di Monglun. Se non fosse croltelo rito 7 
dd^matuno. il btiancio delle vittime aa- 
rwbe sirio. ricuràmente più impletòsó. 

ÌoNO«®?Noi, pménuto. 

I^RANTO - Non pervenuto. 

TERAMO ^ Non pervenuto. 

TORINO- In 20 mite si sono.nlrovali in. 
piazza $an Cario con la Fgci e liiile Ste¬ 
ven per mamfestare soitdarìeià al bobolo 
cinese.'(LV/nciore///) 

TUPANI,» Nrm pervenuto. 
TR ENTO».N<m pervenuto. 

35EÒTO * hton pervenuto. 

tt®*!rirei 

UDINE- Non perveiróto, 

VARÓE - Non pervenuto. 

VE^ffiZIA • L'Istituto Oamsci ha chia¬ 
malo, a,raccolte ìnieltettuali. personalità 
ed istituzioni. Ne è uèdto un prónuncia- 
mento di grande rignificato o tavore dei 
mantenimento derunilà del comune a 
pochi gnrol dai reteròiidum del 25/26 
giugno. 1 recenfi sonditegì danno i 

XERSii* • ^ Pé»vei)uto. 

VICENZA - Tprllraa, paese nei vicenti- 
no. « stato, bombardato da uit'allegra 
P.'^SCròtlina (fi razzi anligrandine difetto¬ 
si (8 etti di Incoio,ciascuno). .Fòrtuiiata- 
mente sono tutti esptosi a pochi metri dai 
tetti, tranne uno rfie ha fatto un cratere di 
un Mto di metn.. (Atee) 

VITERBO - Cercasi conispondenie. 



49 mtHiìlàMigtéimmi 

cppnnréiu 

ttieds «ve*/ 

tuiérdmttìi 

rmeiru'!^'' 



re M aaooMzze, la wa atandie» 
xanon mi inteneriaee. (Massimo 
Fini; Europeo) ' v . , * 
Le olraaoR di Fené, tentate dàl¬ 
ie eidltene della houle couture 
sulle twehe in rotta veno le Q- 
cladiiaddobbeiannoiiaeverieo- 
atiirni disegnati dallo stiliate'con 
gli straoidinaii copricapi in pa¬ 
glia di: Vianna'di Flrenxe dallaaua 
ultima coUesione. 

(Maria Wuona 
Cartoni, Panora¬ 
ma) 

Mule da tre anni 
vive con Costanzo 
Lo aspetta in ca* 
meitoine Mer. 


Mjtenuie al recente 


•Sinistra repubblicaiMi. (Ulkia 
stampa froolada di Milano) 
LemeaetreiiM della Ont di Lil- 
lio hanno inteso esprimere al 
comm. Fedele BettonI, ccwUie. 
re ddegeto e pnèìdeme deM 
Ont. neDa ciicostama del cimi- 


Ont. neua ciicostama del com¬ 
pleanno, sentimenti di giatiludi- 
ne.^e di eifi^, 
(l’Scp di 
mo) 


' geni£«imF,%ae-'' 
compqneì Casa, 

. dove sohd aecolti 
dal guaiti aSetiuosi 
di un piccolo bassotto, AIMcoc- 
ca, detto Cocca. (AS}i ll CSorrio} 

All'Inizio della mia'caiiien in 
video, mi ha scritto un prete, il 
mio maestro di quarte etemenia- 
re. Voleva avere la conferma chè: 
quell'uomo visto in IV em vera- 
' mente lo scolaretto in grembiule 
cui aveva insegnato. E l’ha avuta. 
(Michele Cucuzza, intervista a 
Nella Galassia dell'lnlormazio- 
ne) 


(iSiofttDrBMOBie. 

K) eoMymsn/ . 


«ente mai le e^-. 

ze corte», 

Ettore DellaGio- 

'''..x'.vanna,'/''zolpiial%V:'''; 
.:'''acMiere-':':le^<Càlz|A>. 

delrestate de Bkt»- 
liztoni a RopiA.; 

(Eurcfieo) 

Veaif anni la la richiesia deU'a- - 
biro da nosa era in.iibMao,-nw 
oggi anche in questo campo c'b 
una grande ripresa. (HVndie Ito. 
vedo Inlervlslata da Bonteno' ' 
Battaglia, la Mrtle) 

IVa I caid I pio abili sono quelli 
che hanno nude le orecchie e il 
ventre. (Umberto Eco,; L'Espres- ■ 
so) 

Pv Andreom il cuore è donna. 

01 Messacelo) 
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SMUmanalegratuito-Anno 1 - Nunwo 21 
e»*tw« àsMMfeam 


Mbm, ANM, Sttgió BmiS, Snny BMy. ei^-ih HMniuj«i n.n ^ 

CiSig.ro. Uidiy Cyébri. 

Oofewlo Fon. FotMrscdò, ano * «ifaiài. ià— 

o«kfe p^N. 0^ Rionm». P«roSZ;.Ìn»i!S^ 

Moild v*i«rohi.y«iroi MgoolfenoW. 

^oootto ipoNco: Ronuno rtàgiBi 
TSRSSStStti»**-' «"•Mruwi» 

Tm« . » M., 

SuppliiMnio il nuKwo 23 M Ì2 gkigiw 1839 do I t/nlta 
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IMESSINA^ATAXZARO 


La<squadta di AnoonetaiKi I granata ritrovano 
sconfitta dal Milan la grinta $ battono 
è matematicamente i la^i a cui restai 
retrocessa in serie B ormai ben poche si 


ctefiì FZmì «il u aiRnrBmaiiii 


• tìlNNASTiCA Grino Piii M iincànlnt 

rtltoint 

•.CICLISMO, aire d'iMlla 

Mmtiunoaslondi») < ty 

SABATO 1 I 

1 /l • pallanuoto samillnin 
HHeBCOLEDI i,fi: piiyKill,rllor(io 

• CALCIO. Mlign-SamiMo- DOMENICA lO 

tM. Supaicoppa ‘ ■ ■ . . . 

• CICLISMO. Giro di Svia- • 5*!:®®'.W 

nn(tlnoai:3) Samhidàic2Sdad/p f ** 

• PALL^OTO. Semllirall ^ foOTSAU AMERICANO. 

FMr«ll, andata piapoll 


Um dlniMtniicm • tesisi Ms rsMiics •Superp>t>:Meccs Is cons M 72 * sm iDMs mi immento in cui pssts Fisvio OiiwoiS 


oARio CECC Aneul s anso sala a saoina i 4 


Liiiy‘[‘Jiiiilii'rtift.‘diriai.'.i 'n'i •...■y^Cxrfy• tL 

a [»y> 



"‘Ti 

ivin^i il >iW" 

r>nT!-flr^ 
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U dife» fa acqua al Comunale: e jcosì 
.^r i romanMa sjtuazioné'diventa pesante 


Basten tìndna 


'allportlar# 


ir batto m vantagffo su uh p 
da Snsa fa difesa òianconera n 
va di corsa Createci e di lesfa u 
ZV la Juue pareggia Maroceht 
centro dove Buso mc^fk'di tt 
42 posticcio di Mnpoff (he sbq 
rO( sulla palla 51 auleta Sosai 
pomereTocconiese^- \ 
SS' nuoto prreggio biancone^ 
gnn la palla fini^jip te gan 
una gamba del latialè'deCia la i 
SS* terzo gol della Juve Boff^ 
seme De Agostini che con wgr 


$' Cvetkovic bb^ DellX)glto ch^in corsa aossa al Geròo^’'Wa 
diCàujgrandeegraatirodtpiordanodtpQCoalto J:*' 

IO* Bijardi, Qll'altetta del centrocampo, tìstìaktpalh \vh^, 
scambio C(tsagrande‘Oiordanae htr^ kmaoper Cbed^ìclcne. 
st presala sokf davanti a Giuham/Corradini lo spinge dddfé^ 
tra PcrtaW/eT^/e, perZ/icinoi 

16’ ai limile detto propria arm prende palla ArstonouK e galòp- 
pa fino alla Ire quarti avoeiiana dove poi toncia il suo ooiySiP 
zionale Cn^bvtc che, solo, salta Giuliani e mettem rete , > ' 

22 * scamhiD DelIX^Iio-Casi^rande-DelIX^lio e gran tiro del 
mediano che Giuliani sv^ki in angolo , ’ * 

2A\dffto bonifienìiiQ titd CvethQVic, Qio^ant^locco ger Arsto 
novicBietii^Sulla (iràa di pofpp Caramtanto, cd/i ìa toancf, ^ 
uta. itici qu^i volto decreta li rapire. Ùelìàltqltuia 
Cìordamed è d raddoppio t , 

AX'Atoist’mtourt^^^r^^ d/simp^smià W cefiftoj.c(e/ 
campo alza vn pallone per il proprio portiera. Il pallcmeitoPo'\ 
stnnge Battagli la salvare pregno sulto linea bianai - 


I* RjÌiW6 vitibilmente e&miflMsi dorante l'orizloifB 
176 vÌl^diél''à(6a$tio ateti « Surinainè- 


; V'; s._,v' 7‘ ' ■ TORINO Ènw^lK)noi);av itìì hi.ssIstttalrajiQlenlè» 

*(mtóffo'ìiitóto(h‘* 2 Si 7 réf^,;ftK^#fi»^^ I lavort. m qucao slyp*. <K stepi 

aCiùitlAa •“ ■■ ■'i V r 'V camplonalo, «ono un evertta ;so.,Comuniii(n^reln<« 

iSct>fè(CÙi/t« mi.conTOao'(n pmgng, a ftimWfe a ani- «» ' ancte quai^'j ntó: 

l^wriir\a'i%isKn«il&WWW^Mr>llopieno. Jm una ifa'ia’vj impoja"lc Alta B|OmaHTinra:|l.'e si 
l|Si«imp.n™. - C - del UDO di qutlta per pi Ca pmprto unlnacclfm'^ 

InrvAwii HI i> rtòte a Voi) BasjtH, che ìb pnbeauire •')?' • biancaaum, chiuso II Alesa bianconcra chc’aqd 

I bminahi citahrilài poicapihiindopiedeiKidilaeooldt P"™ lempo addinnura in ciò dandolo. ^ nmasfà,tari 
.. ; ■ vaniasglo, sono. toiiietl in .pcrmeiicnitoallostìp&fC 

fnirt>ampo‘parip in >x>illropi(de, vede Mtppo con le jam^ molli e 'guccl.dl IpiilaM iì 0 e^m? 
e mevà conlmllp e colpo che pa^ > w™ leeme una s^a gt laa}i- ^ qu jusfehilni: f«n® irti 
‘ •*-- .r~r~ tmo quasi che fcèse-sedilo nuakihe ^ tóMiaanielòS*) 

,„Hqee-..,oevn..oo.,««u„.a- ^.'«V ^ullì? HljSPira 

r'on Bastelf dii) fSiniaiongrSénfco cdla la- Pcid^nell ipiciyflte). se.li sa- .poyjio taiWUél 
^teinsuee^o DoWinomenioi/duN 


BiàncU 

Trasforma 
Di Puscò in 
centravanti 


ASCOU.' I resti del Na|x>ti, 
contro un Ascoli al completo 
e determinato come nòninai, 
hanno retto per mezz ora «gli 
attacchh^di Giordano o soci.' 
Nelle (ile dei partonnpei riin- 
cavano, almeno sei lito)an:e 
Bianchi.npn disponendo dei i 
vap Maraduna C^rn^val^,^* 
SI, Ferrara, De Napok f^ardre 
-Komano. ha portstb^ TOÌ.ojne. 
•uomini in ' panchina. Trop])f>. 
Hhiotia rocca.<tione pM FKsco- 
II chh ha-apprdfiniiìò: ‘pigidh<ì 
dosubitosuli'acceloralons’per- 
Jar sUa l’inieib postali È stala la 


B jntflhdflCifi# 

riuu-uqFieSMie»' , ..h. w..» .rHh., 

S7S uncrffavhtf ^ wi • cfi Ai^kiUi devfalà dd àrndlna. 

flfliq fftfrift) OJ*‘-r 

M MNu minm *>(«»■)„. „ . 

Umolo/nihioiKlotlmSdJ^f iie^lMhs: -. i ; 

1 tó* (uofuilBi fjiudina non Itene, Mannnnarrfujmo mango sul lo ijoiicpipit 

r^Mporlkleohlm ... ... I lucri oosteioiv 

' ^t' Incocciali tefoo^ipo ìKoChiadiiU'atbimpethionsioixi. 

•• •■■, '' u * < QCA 

■- ;PRL NOSTRO IIWIBTO 

1 Él RÉ^ Il Pisa si Ih Ombrare; -An(«nnAf Atlf ' 
t S "’Wlìlo perla serie B dal Milall .«HWIIMSUIIU 
i^.'JqmeliarBQld^q.Bubilo • 

L- -MiiSS :Questp 

. qpne'aiinio h'Oiifca'cosacHe' TniTlPn P 

^ ha Wiq agqbhiare II pubblico .ividUyV v 

' e tuia una entrala di Ancclot-; ? .. 

' Il tu finn iiramerodi buona ; :ltT0BOlcU:0» 

MCOlca pac|i« preiaac e aegr. • » 
liftinu audience ulta stampa ’ ■ • ■ 

pallopira e no 'Anche ieri cpni 
il naa che ha giocato aecondo; 
pqjialbllaà e Ilminuando a 
qualiiaii lunqgato agoni hca,> 

In campa al d visto che con il 
pallone cl sa lare haiural-. 
iqenle nd il tuo-giocq pulito 
I nd qualche audaLe aiwntura 

, slllitlaa di qualche compagno 
ha litlluio coMlare la dillcren- 
la cqn il Milan anrhe se con 
un Mitan imbplulo di r.»iaz- 
' ZQttieluUallrorheanemtan- 

^ ta.>Cq(ne si preveaeva. una 

gara all insegna li mille OVVI 
f ^tf«l«geifHni per nori causare 

^ dwnm «i polpecici propri ed 

Qlopo In acktliézze con 
quatebe acceleratina del Mi 
’* ^'‘«pjnlo de Ancelotti che. 

tpfì Baresi, non ha n 
a dki^o il ntimorp di gin del mo 
Ur^ Ahcblottl tn straordi* 

' - Amile fornialJsica che ha fatto 

la d>ffé!<eru 4 da solpA ccn{ro- 
obtoligajtdo I coffipav 

» a In^niligTiaie di preiifiing 
henr^ spinto i ras^shatt 
' pUéhi Sèmpre più indietro 
kti ha spinto anche Bare 
«ItChe al solilo ha impeiversa* 
i (9 d^varth alla sua area A 

cctmplètare questa spina dor* 

't sala del Milan. hMon movi 

ibènto di l^ntignotti a centro- 
cahtpo ed mime un Van Ba- 
" Aten Insolitamente preciso 

hèile'cònclusiòni che ha atro* 
n toràiAo tl bottino in campio- 

i- Aa»; con una doppietta di 

pngeiJolé valore tecnico. Il Pi* 

' M awva nel sangue il mar- 

fhk» scomodo delia retroces- 
aiohessla partita comunque 
npp t mal scaduta in modo 
Insopportabile^ e non sono 
; mancate, le occasioni per 

trapco applauso. Do- 
\ poqpmfni sera il Miian toma 

a,we I conti con un trofeo. E 
in paìib a’San Siro-con la 
6 «mpdortA la >SupeicoppaB, 
soptammobile In argentone 
irtwMato dalla Lega che la 
Samp'rton avrebbe nemmeno 
yeòpo onorare. Saochi ha an- 


M'A.SGCMJ;,;MartcavancK dieci ^ 
minuti aita line della partita 
quaii()o /dalla, panrhinp .del 

caiore'cenr la-maglta* rìMB. 
^Nelle fòhltazinnl di^bOilSfr i 
giocatori fMiiidnopei erano so- ^ 
ioi 14 'ed allora tutti >si sono 
i€b|C5li^i:chi'isiitratta8so<Bia(n'ri 
L.chli-pnma della‘i;partita «vevai 
nnunclaio.aiia magiian. 12 e 
al centro dell attacco napole¬ 
tano ha cosi es(^io»iJ sfion¬ 
do pomqre pi Fu^o L’esor- 
diente ceptravantt’Tui'^toifci^ 
un ^ lo paildn»* di to^a e per 
poconon-rcili/za Aftnegara 
Bianthi ti ( cosi giu^dficato 
i«SonogiaTaue.i tre: domeniche 
che SI scalda la bordo campo. 
: 0 ^i.viste!easscnze.-eràlu- 
nico .m. grado :di scendere .m 
Campo* 

UBM 


l’s^ir^sfonpA m unasatlta;^- 
iprevpfn d^a. U ou^tco.:» 
dnc^. però, e un-nsuìlato-c^ 

S femia troppo'vistosamente|a; 
liventus. Per i romani SI prev 
. parano due domeniche dtffici* 
.li:- prima' la Sampdona al. Raf 
:minio: poi PAscoli aLiDcl.Od-. 
ca.' Fra quindici rgiomtuSi' hreii' 
rranno :fe sortimevdt'una' sta'; 
gioner ceno} non esaltante nei 
nsu)iatirnie:Del' cono d^lla 
qua^ ibtan^zuiTt harato sa» 
pulo guadagniitteipaieccht api' 
plausi^ ' ' 


sempre in aflanrtUie'ietìtt vo^ 
glja pi rnoateres Dopo^'mQZ 


z orada gara,era<c 1 ecj.sn.fon. il 
doppio, vantaggio di i('vet)(ovic.> 
e crordano Ira gii azzurri i 


soli Aiemao e Careca non c\ 
stavano a ^ perdere .>1 ma Aiav 
rusTivanu ad imprm'iii'n»' 
Razzagli, i due gol.- e li gran 


WS lirm alla mte alziamo sbagliato tanto, Ka an^ jrarlalp deil’evenmale inga^io di 

ab^amo anche l^b de^..bclic cose 'Q^iXaltrtj^ic^totikiwtici ;E-u 1 À-«tuazk>n^com 
cc^unque è inuule stara a'rixnmmara :ntrti^l?^^[^Bf^{|^^i^(rs%:^ich 6 ' ndn' 1 d''^'C^^n chi 
tato, che mi idàiiipiù - fastidio do(M ’lìi virS^'^.fp^ttai^.lcltón! si ^ilescé a capire cliFcomaoda. 
aoonfitiaTBm'altro ia vittona del Tonno* ’ iJplàcìpie,? hà^ncluso ■*■ che 11 TWibd ab- 

Dalle'tacce Insti dello spo^iatOH) - v 'V ^ ^ 

'Iv.J' c. -N. ^ ** -i } * 1 l* 1., 

Piacevole spettacolo con numerosi colpi di scena 
écon ìa squadra nemzuifh campione di record 

-4 t h- C%X h 4 Ì: ^ ' -B * * •'NI r f? ^ 5 


caldo. 1 fermavano la :furia:,eif-)' 
lensiva «uculaiia 11 pallino del 
gioco passava al Napoli,, ma l 


ziQpi CaiTGca *canta%» e po^ 
tava la croce» ma non era as* 
..secondato dai compagni. t'A- 
scoli controllava a proitiavti 
qualche contropiede nno al¬ 
la fine, cosi sempre lutto 
‘Uguale, con l tifosi di casa teli¬ 
ci .per una salvezza sempre 


Inddenti 
ASSm . 
marig^Jlate 
esasscdble ^ 


piùvicma.'v 

Negli spc^liatoi grantfestu 
nello stanzone aacotano.‘'^r- 
sellmi 6 arrivato. : una Volta 
tanto, somdenie in sala stam¬ 
pa 4^ la squadra ha gioca¬ 
to benissimo r; ha detto iHhsc- 
nieo ascolano - ma lo la siò 
da parecchio lempoi ;Da 
quando giocano l uno per l'al¬ 
tro le cose hanno comuTKiato 
a girare per il verso giUstO*/Se 
siamo amvatj ad un passo 
dalla salvezza * ha concluso 
Bcrscllini .- è propno pgiehé 
I'AscqIì ha un gran, bel gioco 
di squadra». Pm, andando via. 
ha invitato lutti alla calnuiq^ La 
festa lAscoU deve conquistar* 
sela domenìca prossima con¬ 
tro il Milan. ' . 

Nonostàntev la sconJitUi^ e 
1 ennesinta improvvisa'assen¬ 
za dìxMaradona, Bianchi sì 
presta alle domande deircvo- 
nisU. upebbo ringraziare V rhiiil 
gìocalorì per l'impegno ^fu¬ 
so anche in quéda óccai^one 
- ha esordito il mister napole¬ 
tano -N Mal messi come erava¬ 
mo non potevo certo proieri- 
dere di meglio: contro un-a>'' 
versarlo così determinato».iRol 
un elogio particolare a Caihca 
(sembrato una freccìalina bf>r 
’Maradona). «Careca da' )>n- 
recclite settimane-non 4 In 
buone condizioni; ma non si 
tira mai indietro». L'ultima piiv 
rola proprio al vicccannobleie 
de) campionato. «Una sqtia-. 
dra coq^ il Nàboii - ha detto 
Caijèca non può giocate col 
suo portière dr riserva^'Quasi, 
quasi (indica con la mano) 
ritornojn Brasile». ^ 


4' neanche il tempo di prendere le misure e I A- 
tatonta è già in gol: galoppala di 5rramòeig sulla 
destra, ossfs/ per Nicolini che insacca al volo. 
Nulla pud Zenga. " 

17* quasi-roddoppio: da Madonna sulla sinistra 
per NicoUni che si gira e spara. Prodezza di ZeO’ 
gaccd piede destro: 

z 8 * ancora gfi orobici a un pasao dalla rete: Zen* 
ga salva -atto grande sui botidé da /uort- area di 
Madonna.- . . .. , ,j 

49* tinteli pareggia su rigore: Vertova spintona 
in area $mna smarcato dal cross. di 'Brehme: 
Reahtza Matthaeus 

56* nuovo cross di Brehme. nuovo spmtoae:(dt 


Esposito su Bergomi). nuovo rigore'di'^Mat- 
thaeusPara Ferron. c. 

S9' Inter in vantagffo. Cross di Maffeoli per Se¬ 
rena che svem fo st arrmipiat?) su Vedova e 
incorna net •s^lf ‘ ^ 

60! Piytt irrofhpeirt areae BMmie lo sterrde. 
Madonnadagb.undiarnetrnéilZaZ. 

66 * ferzo rtgora'per (Yhfer.^ Strefto.’ra^^ e 
Contratto Serena va a terra. 1 Aroto giù da Fortu¬ 
nato. BiUte.Seienii.stesso e nportamoantaggioi 
neocampianid'ttafias^:. ■ 

87* quarto gfg dell'tnter: punizioi\e-.daiventi 
metri di Brehme^ direttamente alfe.spalle dìFerr 
ron. •Pi.F!-'- 


H MILANO.' ^elgiomom cui-: 
I Inter mette m cabina'il .le¬ 
eoni assoluto deirPunti.’.Wal 
ter-Zenga < inqa^ .due reti .c 
deve rinunciaré a'diventare .il 
portiere meno, battuto, della 
storta. Ma prende.con filo¬ 
sofia e si còn»là annuncian¬ 
do che l'obiettivo dei neroz- 
zum é adesso quota 60 punti 
«anche se cidispiace per 1 col- 
leghi del Tonno thè sono dei 
professionisti anche loro*. 

Vertova, nenlraio in campo 
dopo una lunga assenza e 
protagonista di .una prestazio¬ 
ne più che dignitosa, racconta 
così il ngore fischiato da 
Sguizzato, per. il-suo fallo su 
Serena:, «lo strattonavo luì, lui 
strattonava jDèwl'oibitro ha vi¬ 
sto solo me, ma-anche questo 

fa.parÌédelgiQ;GOit, . 

insulti,e manganellate sugli 
spalti, sossaiole fuori dallosta- 
dìo.- (dove a nmetterci ,un.so> 
pracq^iio 4t un.carabimerc). 
Sette giorni dopo il dramma 
dì Mìlah^Roma nulla sembra 
essere cambiato' nella idiozia 
da ultrà e nessuno, In fondo, 
sembra stupirsene più di tan- 


M MILANO. Veramente di¬ 
vertente. anche 'se -> a ben 
guardare -■ Dmliano Mondo- 
nico e i suoi possono dire di 
non essersi divertiti.poi tanto. 
L'Aiaianta esce da San Siro 
portandosi sulle spalle un ri¬ 
sultato che non rispecchia i 
rapporti reali di forra sul terre¬ 
no di gioco, almeno fino a 
quando la direzione di gara 
(vagamente undèrgrpùna) di 
guizzalo nòn ha Tirriescòtato 
le carte. Ma pèr unTmmajgina- 
no spettatore impancale ( no¬ 
vanta minuti di Intfr-Atalahta 
non hanno risparmiato; nè le 
emozioni n 6 ie piacevolézze. 

Piacevolezze affidale nella 
prima parte della gara quasi 
soltanto agli oèpiti. Spìnta 1n 
continuazione da .uno Strom- 


berg In giornata dì grazia la nerazzuiri). 
squadra di Mondonico ha 'Ed è al diak^ Brehme- 
chiuso bene gli spazi m dife- Matthaeus che t'inter,' dopo 
sa; dove VertqVa e Contratto essere andata al riposo men- 
controllavano senza difficoHa tatamente in, svantaggio, ha 
uno spaesato Serena ed uno affidato ne» ^ondi 45 le re¬ 
spento Diazi Ma, delia palese y}rtt deila^nscossa. fino a co- 
balbuzie dei nuovi campioni quel succe^ che le dà 

d'italta, ta responsabtlil» mas- ( a <<« g|on»ale da lern..ne) 
Riore è semblala ricadere tan " 

Mite spalto dì Nicola Beni. im. 

ea Compoceuna gara in ere- 
periato a sventolare ciuffo e , ^ Bianchi c due rigori 

alterigia senza costmqo ^r .i.fnjndel.tottocristalhm^ìschìa- 
buona parte de«a gara. Visto. # .g, .Sguìaalo,flnler esce 
ra anche lina^guateiza in con 9 punteggio pieno da San 
fase difensiva di'Brehme sul Sito •« si prepara a -lare da 
guizzante Nicolini: ma « tede- becchine al Toro domenica 
scq; si riscatterà ampiamente prossima. Per i’Atalanta anco- 
ptoponendp una lunga serie ra un pupto separa la k^ica 
di penetrazióni offensive (e dalia matematica neìia cértez- 
producendo due dei tre rigori za di un postò in .Coppa Uèla. 


□Lf. .L'artMro.SQiHtuto prmagonis^.aSan 4 ri^ 
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I rossoblu affondano g|| àl^ruzzesi e's’awidnano cilla sponda della'serìe A 
Partita durissima: quattro ammoniti, un espulso e Pa^no noverato all’ospedale 


Ora i rossoblu 
sono tranquilli 

«A questo 
punto . 
Geovani 
è nostro» 


Per il Pescara 
più vicina la 6 

I tifosi 
adriatìd 
contestano 
Sdbilia 


liOfroo cantra.,. Maroh—lanI 


13* per Mh di Od Mafcht sa Mtano. punizione per li f^soam da 
lrmlami^rldìe^Tfia,’seariet^‘sui portiere Cusin. 
t#* StrifM/a (^foggia htemlmenie per Bomni che da 3S metri 
prptìo il destrarta palla finisce a lato 

•hieri dada sinistra 'faglia' per CaffarelN dalla parte- 
pifnutrterolSabruueseKKica'matatrwnte. 

RI conqu^ pigia sulla tre quarti. omiKi al limile d'a- 
idsmistro La polk» viene respinta da Ckilta, ma sui 
mtp c/teMsM scaraventa m rete Lorenzo nel meco- 
^ ^-Iki dalla rete non sa far di meglio che dare una testa- 
Espulso 

JTpuniilii^dfJnniprda20fnetri Euond'unsofttù 
W pmiropi^ di ml( che hnrlaluppi II difensore amud a 

'^pUnizkmenónlhAedtò 

V ’ -—. -rr-r --- 

per Monztt II guale provo un pallonetto, maxon esito tntoddì- 

^ SS^Itl^ a^linpiede ancora di fb/i.che 
iHessh. Unumero fll'rtmob/ù sihirespingeretniingololltlro 

^ddOatto » pive 

. ^ ^ DALLA NOSTrtA REDAZIONE 

' iRcra* avuto di gran lunga la meglio 

' VfjM^^eioMitnìe brinda alla sui gioco; quindi,sullo spetta- 
^ del colo. . , 

B -peg le ne''pane per Ha vinto il,Bologna perché 
inpit^yp ^l inizia lì .ha creaio di p^ e com* 

akti!^ che gli cunier; .<pagnrh8nno attaccato In pre- 
'^allenato- valenza anche^se in'msniera 
^ ' l!!Oi!]pi9^^^eìé^r)ajQaleone sconclusionata . e nervosa; 

sf^mici^io guanJa cqn occhi Hanno ceraato-^d la 

p ' sempre manovra sulle fasce, laterali, 

t ptUigrarnmatca per jljsuqpe* anche se-poi atratto -praheo 
’*^‘ ajcqptro^area aveya- 

'i bUnitWgine finale ^ei due no quasi tempre (a meglio i 
'^1^i(llnlÌQh‘’è n tre dHensotI cenhaK del 

■ fcd»:puKnon csCafa,.Dj,Carai Qnm®- «l Mer* 
sso aqcbra giudizi^ l ehegiam.^ 4-squadra dr^^^ 
délle^ leone, olite a dKendem ha 
rs.;apilMOie ul sajveaaa dcgll^^provaio qualche bmldo con- 
ttbniuesl e risolleva forse de- iroplede, sempre " impostato 
^e'-soni .degli dall inossidabile e ammirevole 
-4fr9lwnu~ T Junior Mq i risultati erano 

^^"EkuognaiPescara-era un scarsi 
fhhtch da pehuftima iipiaggia ^ Chi osa al più spesso viene 
in:9Ó.'mtnbli;é sue- ricompensalo. Cosl è succes- 
’c«^'di tutfp qh'fspulsione so al Bologna Ai 47’Stringara 
quatto ^tponi^ < ha conquistato palla sulla tre 
’^^nl.(Ù£penni,DiCara,G<ii- quarti, Iha difesa caparbia- 
4 |rdMahlhegiani): 7 ihentre Pa- mente poi arrivato al limite 
..gahq^ ^qìp^gddjrittum portav ' ha provato il sinistro. Sut tiro é 
^^'JSìfipsp^àiqperlgMdiOgra: intervenuto |] portiere Gatta 
' fic{'^ci)q. |l| baqtiut'naconiratQ '-che perù é nusoito solo a re- 
^ M frittura inipnspstale Una spingere la palla ma sul piedi 
;battagl|a dundue< Infatti | ago- di Alessio che I ha arpionata 
hl^qto e il nervosismo hanno, .scaricandola in rete di destro. 


Il Cesena 

ne w»t 


plechdiM 
gherelapa 

__ 

eoiftafh CMlSàìè, lo supera ma vVmeaniurato'dàiportiere, ù 
pumzibqeqdn Adelfo 

'mV;ÀltrQiContr^ftede'rosscgilù: Lappi allunga alla pmfezione 


gol della vitrorìa twiognese. AleiM |rnKnpt:una pilh non tranehuii dui pertiort M Pescara, Gatta 

TOai:|4è'p*!il5«lirfi!aisi)e% «Jelij.maroBgiMore spet : un 

atoQéì.|ini^iion;Ahconi rasM*''’ 'Sfàiisjw^ iBèsiàvdnssiffca:- ..nuaitOjdpra.a libare,nel yuo*; 
iaziortéi-per^fì altri ^teo-> ?pCT^r^j^ih!'Seriè- A. Ma^è lo.'tenendpsi vicihoil figliptet- 
e nèrdo^ partita guardava. lo di Junior.Quànd’è:; uscito, 

leslo-dassilica e caicndano - ’-hsarà-hlt^too''^ttohiato poco un^cijónista-gli ha chiesto; .vi_ 
ir sperareneila salvezza do- ® fa- salvèreié? Non ha- rlcevuto:ri- 

g. viiieere comla Juwe ed 15 [5^Sà2S5!?'iÌ?£ spostà-vCaltónè ha quasi al- 

a*. iClSogu. ha mvou. a i 'argatp’te,|,ra9c;à «me puf 

«ppalaio^ ta-Mertu di n- :!!fenÌ4:^(|f^^S gìSt «rer‘coniate Jgli lnlo^ 

»BC c 11 match casalingo ; Tpaj|ej5a,if^^Sij.: sàni 0 5 em. Bdigodi e Pagano. Contate pu. 
m un Milan non ceno assa-: 'pie fliÙfilSM. tS&retna tali e i i® ! PtPsàmV squajificaUr 
sfato, per racimolare un briridétwrfio:iniiem'g>. \ ‘ : V^Hnf'e'Di GérWeppòi tira^^ 
unto e far quadrarei conti. .. v, ^ O&.flen. 


4* calao d'angolo di Notule, devia PaaoccOperEdtrìnI, mpip' 
».t{ portiere, riprende Senedeffi che mandh Aion. ti; : - ' -.«. . 

5*/ocra d<A?//oso dr Baroni, 4fasrr/(ni ne <^rDAfro. 7bmvif!O é 
costretta ad uscire con t piedi sull aitaccantó e mmikwe in MIo r 
laterale, 

I Slftra di 4g05r/nr rfa/borromii'pdrbm a 

27* cross di Vincze, controlla Benedetti che poggia indietro et' 

Aforrero il quale tira di poco alta ' 

23* VuKZe dalla bandierina, colpo di testa di JgqpilijMtAfjWii^ 
Aron . ^ 

35* italpoditcsmcdl'ind^ro di /h^iemchemetl§Jp.movdi^ 
.::^^:tiniilcuiUro.terminahion. 

43* fallo su Pùaocco da parte di Gektln e la relativa putmflg^ 
quasi un caldo d angolo corto - battuta da Barbm pgr vdfmH 
quale mmrto fuori 

33* sefrrmo calao d'angolo per il Lecce e BénedMilf I|gl3 
—tna Rossi in una parata . . ^ 

. - vpunizlone diiBatàas, per /àttoì8ulhisieasd:eendpaili^^ 
Baroni tira forte, respinge ti portiere, riprew^ AÌqdffiArJf>AOlt^ 
re con una prodezza respinge ancora ed ilpùllone,va gaitEm 
m f^raimni manda inaiìgoìo 

34’Aro diyineze, ma^t<uasna solo un calao d'angoh, D4A 

Hfi tit fn. «iwr 

LECCE. È finila.eeto a ze. : oalalonl.’Ma’ilOMt»V|#ìlr 
ro tra Lecce e^esena Ma non' oppòsto cbn fiiAIID t)Mliie"n^ 
e stalo un pareggio >annjn uco con un migliar contraila 
cia'o. Cinque giucatori am- di palla e con una maggiora 
monili Un palo colpito da dma La Ioga dal taoMs la 
Modero a pochi minuti dalla jp, rtcfiica di palloid ald, che 
Univano con I essere belle 
preda della difesa aweiagde 
hanno teso agevofell coÌMÌ^ > 
di Calcaterra e soci Sic(;^,al 
90* lo téo a zzUro ct-itAéiihiA 
Pairetlo, oHirno direttole di ga¬ 
ra, ha potuto condirne Hi 

10 l'incontro senza recrìmiha- 

zioni - ^ 

A tradire il Lecce è.abta 
l'ansia; di vincere. QUetle ÒBi 
satentini è - stata una brutta 
partita^ come quelia di quindi^ 
ci giorni prima contro il BpIO^ 
gna. Ed: ancora questa ye^la é 
stato un parelio,; per di: più 
-senza reti, che ha deluSoi la.. 
maggior parte del> pubbiieo, 
che ha accompagnato con fi¬ 
sciù il nentio negli spogliatoi 
dei giatlorossi. Più: cohtento, 
cwiameitte, il Cesena che (m- 
la come II Lecce per salvirsi 

11 punto conqubtaio in Puglia 
vale quanto l'ero Sv lutto som¬ 
mato, è stalo anche ampia¬ 
mente meritata- 

; ìMvò dL 

(con Chierico che ultimo in 
ordine di tempo ha dovuto 
dare forfait) ti Cesena non po- 
teva obiettivamente giocare 
meglio. È stato suffictenle per 
mettcre in imbarazzo un Lec¬ 
ce, anche lui privo dì giocàìon 
importanti, come il centravAo* 
ti allentino PISgUIIÌ squ^^g^- 
to,»: il libero ^ tn >iioii 
perfette condizioni fbHdie c 
ancora senza Enzo; che ldaz- 
zone ha mandato in panchi¬ 
na La manovra del feccesi 
prevedibilèrto|>p| ipàHc^i i|^ 
sì a centrocàm]^ e‘ in iga^CO: 
(verrà data lai coìpA itic^ ài 
vento). Un'ùhicà eRKI^né*. 
dopo una betoatà 
sulla quale si; òppò^à ;)]^^ 
ilportieri Rò^ì é la Micp^h^ 
deviazione di MoTiero,#,hiè tt 
ppitiere ^manKcipva^^ 
lo, non bastava a giusuficai« 
la squàdrà che ày^ 
ta di manoi il 9Q%^éìià'-8àh^- 
za e ctié Ora, Inypeéi^^'^ìi^ 
:costiettA!a;farq'rbidltMÌÌI|^ 
gamo e poi::àftohf|reìltii 4^ 
il Torino Nella speranila,di 
; non dovobi pucà%^ 
prio nell'ultlma:;gi^^^ 
i'-rebbe vdavve'i^; 
per questaCifòimazfeM^’S^ 
Mazzòn© rrel'gltottè dtlil^^ 
ha pilotato verso ìtìsUHìì^Ick 

bastanza i^sitlyri (àoìo: cÌm 
scohtitté) a Napoli ed ift ot^ 
controflnten 


11 gol ha . mandato In vltubi- 
iio Ja tifoseria rosiqblù ed ha 
gettato bella più nera dlspera-. 
zione quella pescarese, v 
Il resto della partita ha avu¬ 
to un copione scontato; il Bo¬ 
logna anche se m IO per l e- 
spulslone dii [gorenzo^tolata 
a Marchegmni pochi ;«ccondi: 
dopo la rete: chissà perché?) 
non solo ha resistito alla fu-- 
rente ma poco.lucida reazio¬ 
ne del Pescara.' ma ha avuto 
anche modo di andare vicino 


Con una grande punizione il brasiliano si ritrova e dà due punti ai suoi 
Per i larìani significa qqpsì la certezza della retrocessione 


Bigon 

«La salvezza 
è sempré 
più vicina» 


I) Torino quasi in festa 

Yatta dopo la partita; 
«Con questo entusiasmo 
possiamo fare mitcìcoli» 


■I LECCE. .Mazzone < contra¬ 
nato: lo siintuisceiChiaramen- 
te anche perché SI attarda con 
i suoi gtocaton Alia tine qual¬ 
cuno esce a volto scuro aaglii 
spogliatoi e rìfiuta ^di lasciare 
dichiarazioni (Barohi, Nobile 
L- Moriupi pi r esempio). Maz¬ 
zone dirà ai - giomàlisti: 
•Avremmo voluto realizzare il 
go, crii- (.eri,iii.erite CI avrebbe 
ponnesso di v-neere. Invece 
abbiamo giocato con'molto 
nuMisismo '.(in tanta len- 
s.onu. lUd wpratiutto con un 
vento che'sicuramente ci ha 
danneggiato, Di fronte aveva¬ 
mo un Césena che distrugge¬ 
va il nostro gioco: ma questo 
è CIÒ che il campionato ci n- 
serva. Non lo scopriamo certo 
adesso che in fondo alta sta¬ 
gione, ci sarebbe stato da lot¬ 
tare moUo»;Nemmeno il palo 
colpito da Moriero lo consola: 
«Piirtroppo^ ^. dice : quel^^ 
non fa classifica». iPoi se la 
prende con i tifosi: «Ma per¬ 
ché ci hanno fischiato? Non 
siamo lì Rea! Madrid dei tem¬ 
pi belli, ma una squadra che 
deve lottare per salvarsi». E ie 
notizieril un Mazzone alla Ro¬ 
ma nella prossima stagione? 
«L'ho letta anch'io sul giornale 

3 ucsfe.bella notizia r- rispon* 
c -r peccato che non nc sap- 
pia> nulla».Bal)’altra parte Al¬ 
berto Blgdn e . chiaramente 
soddisfatto; «taisalvezzaiora è 
piu. v.icma. Con tanti lilolan 
fuori squadra era. impossibile 
faré;ipegl|o. né si può pensare 
di dare spettacolo sul.campo 
de) Lecce. Mi auguro che sia 
noi che loro si nesca a rag¬ 
giungere il traguardo delia 
meritala permanenza in sene 
A». DLP. 


da una partcilariariì piuttosto 
compassali e imprecisi, ormai 
rassé^li sì loro de^nq. d^i-^ 
i'aUrà i granata ih pièno ra¬ 
ptus agpnisticò, decisissimi a. 
non fallpe l'ultima; pccasiópp. 

Ad- ^\^')Ì |àari^, 

lècnicó.ci hàhiw poi pensàtòj' 
tre ^ranierì del Toro. 

Pi MiHÌcre'di Skoro al.sa^'. 

-rvaè IdUécSotrostàtf-frecceneL' 
fianco della' difeM; comasca^ 
per tutti I novanta minub; La 
vera rorpréM invece :ó stata 
DJù. per quasi tutta la slagiò-' 

He cohrmalo in panchina ed 

^ .. oggi autore, oltre di un gol 

SB'Sabato dalla destra rimette al centro pèr.Muller che a volo spettacc^so, di una presta- 
^ra sull'esterno della rete. zioriéa tutto campo, energica 

80* fallo df Brambaii in area su Comeliusson e 4gnolin fischia il quanto lucida, a dimostrazio- 
rigore: dal dischetto Milton trasforma con un tiro a mezza altez- nè che il giocatore c'é ed è 
za che spiazza Màrchegianj. uno dei tanti mìsteri.dèi Tori- 

Z^C.F.R. no di qucst’anixt non averlo 
scqpeho prima. Ma al di là 
' " •. ■ ■ 1.1 ■.■ ^g^.i'ii .. .. degl) Stranieri,: tutti hanno fat- 

(klAN 3CL1CC mCKPUTI > ..to in pieno il ioro dovere, dal 

^ - 1 , ■ ... giovane Farris al capitan Cra- . 

■ COMO. II Como scende za di aver ritrovato tutti gii sti- ma anche di.-alcuni grossolani 

malmconicamcnte e ormai moli per téniare quello che Oì Ironie aita<reazione dei difensivi dettati daU'af- 

anche m.atemarieamente in ormai ^brava impossibile, .-rartarra-ii r^mn ha ciiWin-w. fanno;i À':que|;:punlo, pratica- 

serie B. Il vecchio cuore gra- - La partita é'durata ih-pràtica ifw-ànaro »• roa ménte la pàrtità vera,aveva-fi¬ 
nata invece bàtte ancora e ri-. solo mezz'òrà ma tanto è ba- . , ne. Nella riptesa intatti, come 

trova validi molivi dl;sperartza stato-per regalare al pubblico ; stiggerìyai il -Torino si 

per uria salvezza comunque giqèòr emòzioni-e gol in àb- cemroMmp^ov© ii soio-iwii- assestava inejla.-prppria. ire- 

tutta da conquistare; Vince il bòrtdàhzd. ‘Còltilo a freddo ton, ^ino pateifcone]^ sua quarti’eJ[p^Ocercayadias- 

Torino dunque, e con pieno dàl'yàhfàBg!&*'dél Gòmò dopo somudme ©cercare m^denare sumere J’iiiizlatlya. i^azie an- 

merito, tanto da.ritrovarsi alla " 'aWre a sUa voilà sfiorato due ' 8|^o. ;p^O;pótwà di frónte che . alla terza purità .Come- 

fine a , rimpiangere emara- volte il gpl; il Torino non si è all àrcembàggio degli avversa- liusson che;avévà prèsó 11 to- 

mente quanto p<5ieva essere e lasciatò àbbàttére e ha reagito ri;‘l* dilesa;toì era cMtretta a sto del. terzino Annoni., Ma 

non è stàtó-. Ma finché'la spe- con unà'rabbia e una deter- subire le pene deirinfemo e quello de(lftdàhiera .un attac- 

ranza sopravvive è .meglio minaziònè éòmmovenie. E cosi iwl giro di 12 minuti fìoc- care dìsQ.rdirihto e inconclu- 

guardare In avanti e 1 panata proprio qui s'è vista la prima cavano tre gol. frutto, certo, dente e lo spéliacold vero, a 

lo fanno con là cónsapevolez- differenza tra le due squadre: della bravura di chi li ha fatti, quello punto, più che il cam- 


Il giorno di WluHer 


; 4 Vl-B 0 M 0 ::Le!Tn 0 tizÌe;dagl)ra)- ringraziainnanzllullo.'ilpub- 
'trl^campì- pcf >1 Tonno sono blico che nella ripresa )o ha 
'.abbastanza incoraggianti: Pe- acclamato più volte. «SI, dice, 
«darà'QggaiKiàto e Lazio a ua-^ bene perché an- 

punfòi La cla^riflca rimane cora non-ho avuto la po^stbiii 
cerio assai cntiCa ma nello la «ji sbagliare Bisognerà vc- 
i.stoSlIàf'^if^ dere dal primo luglio quando 

quasLanà di,:fésta>>«lì carattere -. sarà compito mio fare Je nuo- 
■=e ta voglìa-dì loilare --t spìega^^^^ Spero di farle per la 

Vatta-T- Ji abbiamo completa* serie A perché i nostri tifosi Io 
! mente ritrovali e anche sul mentano davvero. Comunque 
piano del gioco .mlAPàró^^^^ abbiamo completamente ri- 
Viste delfetoop trovato II morale e ciò mi in- 
cosc La prima m(;zr ora è su- avere speranza Mi 

fe veramenle qualche di. bel- sp,ace per il Como e spena- 
Sifilidi miS^Srt API® almeno che. i dye punti 
te, pércné siano serviti à nói», 

ra poss^e. 088'Plù di dome- L’alléhatore del Como, Fe¬ 
nica scorsa, anche se manca- v r ’ 

piaciuto soprattutto Torgofllio ® 

éd avete visto che anche Cra- djlà dei nostri sbagli che pure 
Vero; (topo I® polemiche della c.\ sono MàU, é ^usto comun- 
selilmanai è rimasto ih campo qu® : dare al Torino il meriio 
pure quando è diventato zop* P®f quanto ita (alto vedere in 
pò., U presidente Mauro Bor- campo. Noi cercheremo al- 
sano per una volta tanto non meno di chiudere con dignità 
è costretto a versare lacrime e, e sportività e .quello che andrà 
mentre misura a piccoli passi a Cesena sarà sicuràmenle un 
nervosamente IV piazzale degVi Como decìso a fare il suo do- 
spoBffefPf lu l®rgo e in lungo, vere finó in fondò». OC.F-R. 


. wm 

Al .fermine .di..Cpm.Q:T.pNrio Mui)er tirrna autografi 


to lo forniva la curva Filadel¬ 
fia, trasferitasi in massa innva 
ai lago e ormai ebbra digioia. 
A dieci minuti dal termine cer¬ 
cava di ravvivare l'atmosfera 
Agnolin assegnando un con- 
tesiàtò rìgoré.ai padroni di ca- 
.ila; Miltoh^ iràsfonnava ma il 
Contò ista ormai completa- 
.mènie ;,.syhota'lQ e il. Tonno 
tondùcèva ih i^rtò j'Inconiro 
senza particolari .apprensioni. 
Domenica i;inarrèstabllè Inter 
e infine à Leccé: per 11 Toro 
ancora Ì80 minuti dì solferéh- 
ze e di speranza. 


runltò 

Lunedì 
12 gìugiici 1989 


•eUttUi Cusin 6i UPPI 8 5. Villa 6.5; Cacci 8 (77' Monta 
av.), Oa Maicni 6, Bonetti 6.5; Coll 7. stringata 6.5. Marro- 




nero 5,S (46* Lorenzo s.v.). Bonint 7j Alessio 6.5. (12 
Sorrenuno. 13 Oemel. 15 RubioL 

C 

i: 




fUCAWh Orna 3. Ot Cora 6 Bruno 6. Marchigiani 3 Junior 
3,5, Farrettf 5,5t Pagano sv. (22' Caffartlil 5), Gtiperini 

Tom 

c 


rH ts 1 

bato < 


5.5, Mfino 5 (63' £dmar s.v.1. Trta 6, Berlihghieri 5.5. (13 
Zinottl. 14 CfariantlnL 16 Zenone) 

3 

n 

Pisi GtjiuUar 

OvlB^^eha. j 


ire.S. Edtf 7r(12l 

Mne). 

33BI1INN Lantea di Malsina 6. 


HVlit 57* Alessio 

•Mtli angoN 6 a 2 par il Bologna Ammoniti Gaepanm par gioco 
- non raiowhwnere. Getta. 0< Cara a Marehegiaru por gioco 
falloea Eapulao Lorenzo per fallo di reaziorre Spettatori 
14.567 pagano per un incetto di 316,939.000.- Abbonati. 
10.774 par una «uota* di 261.033.900. > : 


































































SAlWPDOft» ' "% 2 

VERONA _ . 1 

SAMPCMIHA: Pegtiucft $ &» Lanna 6. peltegrlnl 6 (72 Pratfai 
fa Parf 6<5. V}«reh<M»od6>SJ:Saiaano:6:^tof 6; Ceraso 

6,;5> V(a|U 6 6o^{ 5 (S6 Carboni 6) Oossene 6 fl2 
Bistassoni. 24 Pellegrini L. 15 JBteda) 

VERONA. Cervone 5 5, Oarthpltf 6, Vofpecma t, lacftfm 6f5, Piolf 
6 $3 22 6 Ma'argon 5 5 Trog'io 55 Pacione 5 (35 
Oaitfeftsi 6K Bortoiai^ 6 Canfggia 6 (Ì0 Zutihar» 13 
Pagani Sn/nl 16 Gaspetìpl) 

AMITRO: Dal Forno di Ivrea (6) ^ ^ 

RETI ^4 Salaano. 79 (àaldertal, BO*^Prade(fa ^ ' < i 

NOTE: engolf 5ta .5 |Ntr^6'Vèf9n8.\0pet^at0rr^^ pet 

■' un‘1ffeaS59;di32.rnHi9ni^e:';305rni{a-iaSarnMorla.ri&dovuto 
.'.r^nmboniafei8v5.065';abben8il;:g.’;N<g|Hétto'-)Mr'wn''ammontare-' 
. ; ig .lOSrnMIorae l37mÌlKvGlhaMiorMM\défla 
>: .ln tota|e'10.3.O0.>Te!mpefat u fa estiva-e terreno soffice. . 


MNAA:.7ancre<g:6; OddliS; Nela.5:S'..>Manfi!adoii|iai6;5;i&^ 

^ SA Of'MSurO 5, Massaro-^ OesMert 5.t!deHér^7 Giannini 
4 (77 Renato 61 Rzzitela 6 (12 Alidon 13 Ferrano 15 

- Statuto. iSGerreita).' ' . ‘■ 

nOKNTMAr ^ndMccl 6, Bosco 5,5, Cafobbl''8, Dunga 7^5j 
*' eaittstim 6 S.'Hysèh 6 BaWatort 5 5,^€ueeM B, Béribnovo 6 
Ma'e 6 DiChiara6 5(82PaNe9iniav) (12 Ba'^cnm 13 
((atisti 14 Pruzzp. 16 Pin) t 
AfWmO'/ngerio di Mdano 5 , 

RETI 33'Ò8rgorK)^,36 C^inK 87’Vofaller 
NOTE. 8‘g I 6 4 per la Rona Gtomata calda terreno m ottime 
condizioni (tj manto ed»so del Ranflnto nuovo d( zecba) 
AmmotVM wManfredopta. Glanrm voaHer^Boaco, Satvgton e 
Màìtel. .:Esputsi:;vÒddi.> per'doppiaireiftfwnlzione^; 'Spettali 
' 24.375i(18v655 abbohad.eA720<i^«aritf per Olì ineaaad « 
di 108 950 000. piu 555 230 000 della quota abbonati) 


VbDi rilancia 
IgiaOoblù 
sono nd guai 


OetdTiel Uova II gol 


Il Marsiglia Finale da «MltcULTrionfaìfe»^ 1 . 

v»nllr9i In TAnna Marsiglia che dopo 

repilCn W coppa yjjjjp II jamplopato 

di Francia calr» fr ncosG ha ieri con 

n SktnMik ” " aggiudicandosi * 

anchcJaCoppailiftaniCiaA 

Waradona"... Sposè dei Monaco Spei«- ' 

colo e divertimento nohao* 
no mancali in una pailitii appassionante decisa 4 3 da)> 

\ attaccante Papln (nella loto) eroe della giocata con'3 " 
reli «ili aiijvo cd un rigore fallito La qbarUi lOle pdr il Mani' ; 
glia(tvcnutadalledescoAlk}fsal20‘dellarip(eaae«ujgi|9^ 
la gara poteva dirsi conclusa Pt>ìr il Monaco hanjw^ 

Olb e j^omus pel (Inale In inbuna erg ptesenie H preilk i 
dcRtp^della ropuhbfica Mitlerand Dopo il in(|n)enio^i' * ^ 
l'euforia, ppr il Mataiglfa arriva quello delì'atiesa e idMIg > 
speranza mercoledì Maradona sar& a Parigi.. ^ x, 

...RlCntre linckcr (ìaiyLln«kcrh<(àe!c|>«i:)àr' ^ 

tnma a /-aca ^ 8i°cai«-in Inghilterra » à 

WriMjawaa accetlando te oliale. Ite) 

Oggi fimicrà ToUenham Le liinie'’-<lhl. 

perilTonenhain S'Ierio^SS:' 


Ronato, un solo peHono ma d'oro 


7* Rizzitetli ruba palla a centrocampo, fanaa m area Hhssa/o 
che ttra in corsa: sulla traiei/ona si butta Dungpche deuta m an* 

solo. ' . ,■■■ ; 

13* Manfredonia falcia m area Di Chiani Varbitro dtcedi'prose* 

guim. ■■ ’V - ' ■' 

31* primo tiro verso la porta della partita: Maltei spara alto. .. 
33’ fiorentino in gof.vCorobbt scende su/to sinistro e crosso,; 
Tancredi osserva. Coltovah non guarda Borgonovo e il centra¬ 
vanti spinge di testa mfete 

36* la Roma pareggia: crass dt Dt Mauro, VoeUer potrebbe .de-, 
uiaredt testa verso Riporta''invece, sceglie di fatela sponda pex 
Giannini che mette facilmente in rete .} > ' 

50* Di Chiara fa tutto da solo anwando davanti a Tancredi in 
uscita, tira ma il portiere giallorosso riesce a salvare deviando m 
angolo I * 

87* secondo goidella ftoma: Renato^tocca Ut sua pnma palla, . 
entra rn area e a*ixn di beffare Londuca-conipn paltonetta II 
portiere viola riesce ad intercettare con la punia delle dita, stflla 
respinta SI avventa Voeller e di lesta manda m rete >- <■ ORF 


«V umnu atterra rvaoneoi timneaei scxitcì n^L’irh rumzione 
-.. baffiflg da FqgbUca Intuisce e di pugno devia il pai- 

lonejpcpktf) d angolo 

' avdnzg e serpe fQteratn^te.Sa/safio che do! limite 

"lascid^drfire op gran destro e spedisce tl pallone all incrocio dei 
^ paft,5ufto‘}tinfe(fffdiCerpone 

,79* Vólp$cfna fp^{Un^ il fondocampojf serve all indietro per 
che t\<mfQi)a dijr/jCQftd a àttere Pcigliuca 
. f^,ARlÌ 9 fK.pr<^nfróplédedellaSam'^of’lp^Ceyezo, neinjolodi 
•\ f-lìli 0 piJóneiaViallt<^dalladestrac^tfpperPradella colpodi 
è/alto ffùodrt fuori poa - ^ 

« Wullitnòfenlalivo dèi ymmaal^ ricerca del parafo Gran 
" òor2fò/o tìl Ttt^lid 'Pagliuca rióattó dita meglio Pallone a Borio 
di-prntta Interielone cerca il gol Jìigliuca si supera n- 
bpl{endo Pallóne pCànlgglay cui tiro è htop màuro 


St^CRRpodNiOwnpÉcosinspeWa unimnutftdi 


■I ROMA «Non mutavamo ^Ipssa quell immagine di uo- poi^ Cohigg oso neìl azionc 
di vincere» 1 ) teutonico raZKh (ró'dquadrsthè lui presume dei. ^d(^pio.^j:iutti{do^r|)a: 
cimo di Rudi Voeller 8 un ila* (gessefe E ad un cario punto ^ cotptto.4^ lesta nonostante la 
sh isolato nel lampeggiale ha' Gedso cU lompeie ^lo sc^rrà ^goaipàta» da BaRisiV- 
dello spogliatoio giallorosso «specchio» e con rpeticoloMr''ni avanti. 4 Ì'giiroi'’occhi.’>La 
che nvede net minrto (obietti* applicazione ha ceicab di Pioronfina'; ^peidr può!!^aolo' 
vo della zona Uefa C stata centraiie le caviglie di DtJi)ga prenders^a^oA se ite^. Lat: 
una brutta partita che solo la visto chè noip nuzciva a^rt^^ par^lWdbminaia In-'iun^ 
Rorentlna ha ceKato di giò* tr«e un pasMteo % qu^O e m lainreoh ampv momenh 
care mentre la Roma voleva sarebbe, secondo qualCunò, di'zoqa accademica, ma . è 
vincere con la prepotenza de* (uomo sul male corirulre^ il.. Ìilata‘pMÌìib"^d«^$uoi;(iOp 

f ;li impotenti Quanti falli di futuro delta Roma e al quale calcolii9tfMibe bastato àffon* 
notile stupida cattiveria' E al* affidare i destini della Naglp* dai^ itti m per lagliare. la¬ 
ta nbatta nón g salilo soltanto naie'’ < a* v'^*bum»a WKna e. invece, .la 

il consumato «kiHeri'Manfre* Restando aRtt>ftofMla'^*^ squadra viola,‘ha^./r^feieotoi 
doma Una nota di^«tnentQ»^'t|ta.,ha di nijiMp <^inM»|tO;v^ congelare i) iMrcfijdOjdb^la 
spetta anche al (Yincipe nelle che queSla squaora ftdnlia Oh biettcva al rlpa ro'MR lb ibo iltlil 
cui vene scorre il livido ratv futuro Se la so^ett avesse la di Uefa dei giallorossi. Ironia 
bioso sanguf deKa, or^nz^ N>rie ha votuio che a far* 

ne. Capitan .Glanh{pti?c&im - *clare'aai.'|Un<£ aa*quel!Kgdl? gii.:saltare ! conti fosse^ 
sua abitudine, sì corgonde: tra Voeller che noi! finisce di stu- sconclusionato, dei.fomanisti: 
la sbandata ciurma griMIoros* . . pire. Ancora una volta ha dato Renato.' Il brasiliano, entrato 
sa. Dall altra parie;.c%tDunga V alla Roma una vittoria che so* nell ultimo quarto d ora. ha 
che . seppur con. qualche ca- . b^^ toccalo un solo pallone ed è 

dula esibizionisticg;.dettò: leg* ^ in|favedere,.|nieiligentò n^li'a*:>^^ te quel suo pallonetto 
ge. li brasiliano ^a'cenliteàmv. v zioteri^.>|mrno^M.'<baiKfO'~ steg^ rompere le-uova 

po ta il bete e il cattivo lem- hà/ scehù di lare 44 preciso . paniere 

po. In lui II Pnncipp haviston* pcz'Ciarmte.anzfché,.tòare'ih ';^VK)te. ;. 


P P|RFMZF..1.a SgippdotigL reagire e-8opo 14 minuti con 
p glòdahd .0 hlnfano da «nand» (}aiderisi (subentrato 
d pyV pbntò(i(to alla pir* ad^uno spento Pacione) ha 
h' di mercofi^l poh 1) Mllan. ra^unto li pareggio Risultato 
ivinlpcdjia'meisonglguai che i due tecnici avrebbero 
tj^ronacnu^OffiTtgsioa'q'Uo* 
fn^ 4dna mtrocossiòne 


Uedhblni se siteiso ' 

.i^biamo ^cxBto male? 
Certo, ma per keltì..» 


sQltOKriilo: prìmA .dell'inizio 
^dbll4^àrà:^À'4 mlHu^ 

. , ne. su tipica azione di riptes* 

^ dal gehb^ chq'stride 'poi sa Vialii ha effettuato un 

S ;iq( cbnte^ic Quadre cross per (N^adella che di testa 
fntò^relMo ) ihipegnof ha deviato il pallone alle spai* 
Ahlta (<^ lehpìhatò in le di un Cervone apparso im 
Vp^rttòJ'ncTsifdo dei "duemila preparato come sono sembra* 
‘'Salarili pianti fii Codiunale tl spaesati la maggioranza dei 
■ * " avtpbbe c^lamMrr )^4ifl(oM' dllensori veronesi A seguito 
4i QV^sto risultato la «uadra 
" blt^i hanij^^aqavtf ,.dì àgnoli che rneneva esser* 

s ? 'pio qLContmtiai^cho^ad atlac\ sl.allontanata dalla zona pcn* 
care partitò »l è^JiCCc^ al colosa della classifica per evi 
6 lX, 9 q 4 ihdo Sajsano. sù pas tare la retrocessione domeni 
aa^Ip di Cererò ha indovina ca contro la Roma dovrà fare 
Iqun grapilro rnàndghdo il .carte falso per assicurarsi la 
paikiteAd insaccarsi ne| sette vittoria In caso contrano la 
r^ella porta dife^ dg Ccryone situazione del Verona si farà 
Il Verona ha Iruyato la /onta di diwero pericolosa 


L^arcimetto: Onimismo nelle panie del.< 

«Ln'clMltA ' I architetto Sergio HuM'. 

«MI aiMIIU p,ujetto 41 y. 

tOnneSe .trunurazlone e copelhiri 

sarà da record» 

«MiM m iMwiw miinciif» asuodire aaièlf- 

golarmente pronto per i) 
mondiale di caVem dei pron* 
simo anno e potrà vantarsi anche di essere lo stadio conia : 
maggiore superficie coperta del mondo: circa SOmitòmetri^ 
quadrati. La dichiarazione e slata faita in occasione <|ejtò ‘ 
rnosti a «Riabital» di (jenova cut hanno partecipato molti difK 
gli;auton dei. progetti sugli stadi in corso di realizzazione 
■ per li Mondialet del.:< 90. Delusione invece per l'assenza eli 
Vittorio Qregotti. CUI si deve il prr^etto^di lavoro per il Ma* 
rasN, al quale i presemi avrebbero voluto chiedere spiegg* 
zioni sulla chiusura anticipatò dete stadio genovese. 

Per n '90: .A. Continuano gl) incontri di 

si aualfRcaiMI qualificazione per i Monditi* 

M ifiwiiiUi^iiu y iiciappone ha 

Cii3pp0n6| battuto con un secco 5*0 

Zamhia » Miflwia ' Indonesia e conduce im- 
MIIIBId « Nigena battuto il 6 « guone del Sul)- 
; Est asiatico. : Altre sfide in 
Afnca: nel girone C la Nige¬ 
ria ha superato il Camerun per 2r0 e guida il proprio grup* 
po, nel girone D SI è registrata la vittona dello Zambia par 
1-0 sulla Tunisia, mentre net gruppo B. sempre della zona 
afncana.- Kenia ed ^mo hanno pareggiato senza reti a Nai* 
robi; 

Ancora violenza 
a San Siro 
FerHo 

un carabiniere 


Bagnoli urla negli spogliatoi 
«CJòsì va a finire male» 


In curva dolore e vc^ia di vendetta 


Ni PIRENZ^ À (ine partita rature estive Per questo mi 
Owtil^‘*'tegn0ll^{ Allenatore ero racicomandato. avevo 
del Verona';^ era.) a-'giusta' ran.-: <. chiesto a tutti molta atienzio 
'glplie*^Ati'dl glti:'Era.arrabbia* ne.e decisione*. AncheMI tec- 
' tP con J 'àUQVgiocaforl per co* nieo della Sampdona: Boskov. 
n)Q hanrfo subito il jecondo è apparso mote preoccupato 
gol e |)er ivdn essersi impe- dopo la prova offerta dai suoi 
ghalt al massimo iSlamQ. ri* uomini «Abbiamo vinto ma 
ntaVi a quota 28 m zona jmv non convinto Mercoledì al 
' trocCf^lonO^Ddir^niCa ospite* Meazza ' dobbiamo incontrare 
rqrnb'^ute Roma valla ricerca |I Mllan nella Supeicoppa. In 
del àuécnsso per la Coppa Ue questo momento però non so 
' fa iR ^sublfo'dopo faremo visita : se potrò schierare tre giocatori 
ralla Juventus;'Se contro i gial'* molioimportanii come. Luca 

■g > non giocheremo con Felloni, Mannini e Mancini. 
)l^'grinta e 'decisione . : Se vogliamo assicurarci que* 
n^o dliprenderlee di re' sto nsullatOi dobbiamo gioca* 
edere (juap^o si arriva a re m maniera diversa La 
<:ampldnalbi‘ può>scaluri-< squadra di Socchi è molto ptu 
qualsiasi risultato Tanto forte dei Verona» 

Quando si gioca a tempo- CLC 


■1 ROMA. È nmasto esposto 
per appena sessanta secorvli. 
ma sono bastati per far strio* 
gere li cuore-a-tutti. «Per ogni 
romanista ucciso-70 milanisti 
appesi». Uo striscione ò stato 
subito nawolto. appena pri¬ 
ma del (ischio d inizio, ma I a* 
na di commozione a quel 
punto era già spanta. 

Mai visto lo stadio cosi po¬ 
vero di bandiere e stnscioni. E 
quei pochi tutu dedicati alla 
memoria di Antonio De Fai- 
chii li giovane tifoso giailoros* 
so morto domenica scorsa a 
Milano. Si temevano disordini, 
ma li grande schieramento 
delle forze dell ordine ha evi¬ 


tato ogni possibile tentativo di 
innescare una miccia penco- 
lesissima. Nel pnmv tempo 
c è stato un. accenno di nssa 
in curva sud. ma è stato subito 
sedato. ■ 

«Antonio il tuo grande cuo¬ 
re batterà sempre in questa 
curva». «Antonio rum tl dimcn? 
licheremo». «Antonio vive nei 
nostn cuon», «l ragazzi della 
Gcscali. Solo quattro striscio¬ 
ni., tutti dedicati ad Antonio. 
Pochi con e quasi tutti per il 
giovane tifoso di Torre Maura. 
Assente quasi del tutto il tifo 
calcistico. Cr SI. ricorda delia 


Uh càrabihtòfb 4 ri^^K) ; 
ritoiii uh taftèiugte ItK 
tosi scoppiàtó' dàvanii àìio? 
stadio, milanese di San Suo 
prima delia partita )niÌér-iMW 
tanta. Il carabiniere è staio 
medicato atróspedal^ 

Carlo e giudicato guanbife 
m \ 5 giorni. Sembra che gli mcidenh siano scoppiati quan¬ 
do un grappo di tifosi ha cercato di infiltrarsi nello stadio 
attraverso un cancello chiuso per motivi di sicurezza- Una 
persona è stata fermata per accertamenti- 


FUORI CASA RETI Me. 
Vi. Pa. ■ Pb: V Fa: -' Su. 


PARTITE 


SQUADRE 


4 ~ i6 ~ i3~- 4 tJ» prossima 

'2 ~ 23 ~ i5~- ' è schedina 

g CQNC0R50 N.43 del 18/6/89 

* 13 11 -11 ATALANTA-LECCE 

6 14 18 -13 CESENA-COMO 

a 12 19 - 1 < FIORENTINA-BOLOGNA 


VERONA-BOMA 


HVERONA-ROMA 

LAZIO-SAMPDORIA 

MILAN-ASCOLI 


LO SPORT IN TV 


ASCOU ae 32 a io 13 29 36 6 5 s 

tSCCB ae 32 7 14 11 22 34 7.7 2 

BOLOOMA 28 32 B 12 12 25 39 7 6 3 

CSSBHA ST 32 7 13 12 23 37 7 5 4 

LAZIO _ ae 32 4 18 10 22 32 4- 10 2 

TORINO as 32 7 11 14 34 46 5 9 2 

PBSCABA as 32 5 15 12 27 42 3 10 3 

COMO _ aa 32 6 10 16 24 47 6 4 6 

PISA _ ai 32 6 9 17 16 38 5 5 6 

INTER GAMPIONE Ó'ITAUA', PISA MATEMATiCAttERtE RETROCESSA W SERIE B. 


a mri- serena (imer) 

(naia loto 

1* RETI' CARECA (Napoli) «■■sTL^ Il f 7A ' 

IS.RfTl! BAQQIO (Plorenllna) e VAN BASTEN (Mllan). 

14 RETI; BORQONOVO (Ploranllna). e VIALtI (Samp). 

13 RCTI: CARNEVALE (Napoli) 

11 RETI! DIAZ (Inter). 

10 RETI! QIORDANO (Asoolll.'EVAIR (Alalanta). EVAIR (Ata- 
lanta); AOSTINI (Caaena), Barros (Juvenlua). VIRDIS (Mi. 
laiilraMULLER (Tonno).. 

t RETI! MATTHAUS (Inler) MARADONA (Napofi) TITA (Pe- 
acira) a VOLLÉH (Roma). 

3 RETI! BOBA (Lazio). 

1 RETI! BERTI (Intéri, BUSO (Juvantua), PASCULLI (Lattee) 


Raiuno. 15.30 Lunedi sport. ■ ; . 

Raidue. ISOggi sport; 18.30Tg2i>portsera:20.15Tg2 Lo sport. 
Raitre. 15,30 Baseball, sene A: 15.55 Aulo, da Tonno. Gran pie- 
< mio 4 E; 16,(5,Equitazione, da Valdagno. Coocoiso PSilSlS. 
Tg J Derby 1945 Sport regione del lunedi 22,30 II piocesao 

deMunedt. 

Trac. 14 Sport News • SpoitiBsimo; 23 Stasera sport. 

Capodlalria. 13,40 Juke box (replica): M^Motoclcllsmo, Gratt 
premio di Jugoslavia (sintesi); 16.10 Sporlspeilacolo;19<!àm-' 
po base; 19,30 Sportimei 20,30Boxe, specialei 22:25TWlmis,i 
Intemazionali di Rrancla Csinlesl)i'5;8oKe,.da Las Végas, LaO^ 
nard-lieanis niondlale wpermedi Wbòé Wbc. - 


g » 44 - ZU napoli-risa 

a 7 23 -21 PESCARA-JUVENTUS 

8 9 21 -23 TORINO-INTER 

12 13 30 -23 =-^— --— 

9 15 32 - 23 AVELUNO-SAMBENEQ. 
Q— 5 - 5 ?— 5 T BRESCIA-MESSINA 

-2-iREGGINA-PADOVA 

Il 5 21 -27 tARANTO-COSENZA 


Lunedi 

12 fiiusno 1989 























































































CBBMCmESl ___S 

'-“ 1: :^^^::; :ìo 

CREMONESE Rannpulla Gualco Rz;a'!) Piccioni (69 Gal alt.). 
Mu''iu.'fa 0 Ciré o tomba do Avi**: C^eio Vaspero'S3 
Mer(o) BM (t2^yiQ(jnl 14Garzi(Ìi léttalhH />■ ^ 

RCOAINA Posi 8ag''at3 Alr^S A^Tor v SUSO Merotto 
” (47/: OrlandoW Zanm.' PaUt.^Oe >MaroO<-jCetan«M.^ Onw^H' 
’'U?Dad(nar 13 Pozza 14^uerra Ì6Tof(oU)C'< ^ 

NOTE; angoU .6-2'pW' ta Cr«monesa.;teix,en<^ èoràiììorà 

^gvjS.i(^n^:caida{:Amrnor^t> Cit^fiOrBasnato; 

!,;^ ;.6ualco!'e,Montorf^no Spettagli* 


cofeiiat* Simw^ l^aacMnó), Ijombardo (7Ì' 

^0 HapoiitànohfMiicci, Oo(^a,^og|i.Urf)àn, Qaoao, UicébSt* 
t( Vantunn Cozzelia (12Fantni 14 Gelaazzi iSCasuinl 

ANCONA Vettor# Fortuna Daocratai, Bnmiara Cramteola. 
Vlnctonii CmcSe (M Gartlni). EvàrfgellatL keiìtinl, ^garai^li. 
De Moftmo (12 Piagnaralli 13 Bndoni 14 Zonchi, 15 
tradotti). ^ ' ' u " 

ARBITRO:BfuhldfAre^Qt..^ , 

BBl(jiM;Vinctajtì 68 Cape© 75 Urpan 

NOTE angol 5 3 per il Coaenza 6 omau calda ma piovosa 


UMNIK! GAr«]|a^6.8: Oalparoli 6 5. Orlando 6 5;'Manzo 
6<5«$tornto zi,v, (36’ Paganin 61, Lucci 6 5 Minsudo 6 5, 
ZannoniB S De Vitis 6 6 Catalano 6.5. Branca 6 (66’ Pass 
•’/.'P.v«).l^Abèta,14fìdcano. 16 Vagheggi.^, ■ 

QtNOArOregtìri e/Yorrente 6 B^QeMiÙrii !’C’5vFìé^rt(C6Lè^^ 

6 5 Signor Pi 6 5 Ruotoio 6 5 Quagg otto 6 Onorai 6 f65 
Rotaia nv) Eranio 6 5 Fo *oidn ’’ 12 Pasquale 13 
PuBteddu, 14 Signoratli, 16 Nappi ^ 

ARBilROi Ggigi'd) Bologna 6 5. ^ .Vt 

lliri.30,DaviliA4O Fontoiai \ 

NCnV; angoli 2 a 1 per 11 Genoa Giornata pnmaverile nrreno m 
buepa eoAdiztoni Trentaelr>quem(la spettatorl^preser»t(.JPfttns:/ 
de a paitu tono bim iifsrati palirmcini-bianeooerl'rrMntre': 
dèi pilto'o'l Irtiroiun lancio di paracadut^st),^moRoi8pp^^/8r > 
tc oai pubWh» wgii «Miti ' , 


EMMHi: Oralo, Monaca Parpigiia; Dalli Scala, fittun. Orar 
Cristiani 166 SoPa) Di Francaacu, Cii|Mnk(6() ClcHa 
Vignola Baiano IlECaiinim 13 Salvadon iSPatlaganil 
FMCENBt. Gnlll Osti Russo Tesswiol Moti Do i Sala (7 
Tomma Ini) Gaiaasl Compaino Maicni Sisnon (73 Cac 
porese) 112 Bordoni, 14 Tumni 16 Ot.Valariol 
ARBiniO- Trentalange ai Torino 
RETI 44 Baiano (ngoie' 66 Baiono (rigore), 69 Coccia 
NOTE angoli 10 1 par I Empoli, fllomiia aarana a ejda Tanw 
tn Cucine conOiaonI S(^atqn 3S75idi cui SwB Miai! 
per un incasao compleisim di 60 nuilpni BBBinlia kr 
Ammoniti Dati e Grani Al 4' Gnlll na parato un rigore 
Balano Al 66' CrialianI si è InfoRunato m uno acanlro oc 
itmusni 


•Il piièssingdégii ospiti- i'/ 
ha>loccato,I’of(en»va lómbàr^a 


MONIAi NLCien foirtaninl Moncuae- GoudanI (B4' Saluida). 
Rosai, Rondini Sant (70' Biloaoh))rSolnl, CialraiM, Canacrb 
ni. Stroppa (12Àa|Uii 13 Nardacchla. lB,Botts), i 
TARAMTOi Spagnuin MMeia (31' DM'Anne), Piedi QitdaHl (SS',. 
Pa&lnl). BninoRl, WaSlMi Raolueci, RoiMHt (nMniH(na. OP- 
naioiisDoSoldodSlnaontrt lioignaile iSToaalM) 
ARMiMsSaidaadiTriafM. , , 

RElh'SS' GasMiMi aaiiBoB M ai n , SSiMniNla.t'rc in„i^k sm I 
Neieidiifoii B-A pan il Moina Tonane ki ettlma oondMon). 
Ciato ooiano. AinimiUNi-raNlonli.E.S(ióp|ta'BDpi^lpMpiR- 






■lÉi MeSSna’ Tra A 
Catangaro noh c è s 

SfUSTsIaVil’divari 


iCO^ZA. U CcMeiuaìut* .:cVinqi<^8iba9eu^S^^ 

)A•<d.^fs. aa .K«»M .naanP* >lepttona jjftl ■ , 

no8;.4%»iBia''MaéinAn'te> 'Ma'.hé ' : - 

DoruU) ufliulnwtùe r, >; vi- 

glO'Con .Canea'’Ed'-ài: TaVsla*"', / JJWJSSSS? 
«volta, per un «nm d|/|in'{wio:^ ;;.« ifAPOlFiÌ 

cunì'naullalcTnaSiii in in BARI 

cludfi^p^hiipiWTtiA ■' ... 

dt VéQtm," ih|annlii' 
to da'ùhvniancato^^^ 

P* di: diM^NWi :rodipainiiiè SM 
croudwla sinwn di 
^(rictdi^ti'sòno a^iiuljiieii) 
p^èn^òi > nella 
'siadip. : Alcuni .Mips! cièairì!^^ 
na»8àti^)b^:stati 
dhlàiicio^di^ sassi da patte di 
s^^itod Co^enaa. 
càssivarigienMt ■ j 

cpna aviebtipio.s dànni^lMQ^' 
con. pugni è caj^ìalcìirig aui^: 

o(ipMe :tìKiselH^ éd/l 
hi^ri^n seiviz»d.;Tie 
iin 6fÒ50 del Cosenza sóiio- 
stati.medicati ai pronto soc^ 
còrso deirospédate Mnhun-i 
.ziatat^s-, 


ViC^RStgONArtO^psiegglo Ira r Ìe,.Al 4'; gli oHHti spno andati mL^- -— 

Cieinpnq!u a JteMinalaicia ^ipim al gol ppn Onoralo che ^ Aifcona b spera ancora 
ai^a aperta la Corsa alla t ha impegnato di lesta Ram» 2^1^ 
cjnarti plana pei la promo putta licesondo un cnaa di ?'“J®„“®lS.ESSfHSn..'i!l' 
none in serto A. Le due squa Manotio da desta. .iS/sLl.!!. 

™SS«Sm!dM»unhlnM” ®wnoneso. vtno la roncwiS^roSsuoESSSak 
mezi'oia. (M tonato i tempi cuni luuliati, (naeilisi In un 
I •*!* H» guadagnato lo eventuateapaicggio per la se- 
grato WWho d retalo di s(k i gtusia peTSlae In ne A 

ìTJ » ™ condizioni le puido'dl andare Reco è mancalo, poO che 

eoe lasclg aperta per eptram ^ Lombardo a allota sta- ogni speranza nauliagaaae già 
te Js speranza nella ptomo- tojostreilopiùibnnayóltaa daleru UCosenza,^aut,ta 
.‘'S"®. iMitare l'azkme solHaiu ini. sepeKhéhaaweiWooccessi- 

MoltopeS) ha contribuito la [*!'!?'*< T2 ?J“v? 25: vamenle J importanza della 

scarsa-yenadelg'racatoncte ” ’ *!* porta m pai» «n e numeo 

anche a causa del caldo han 2"* ,?• Iiwm *, r®" 

no commesso molli cmm. La P"*®™. «««••n ® *>» ««n dimenio che gli sono siali abi 
Reeelrii: be ' eiocalo con la to ha (erma» cori uria tentpe- luah nelle time'domenlche. 
oSÌSa' -erldiia 'stiva uscIibì E dopo un awn di partita in 

awnlata aijaàJiab alla caccia Nella npresa, al 65'Onorato cui ha anello l^ona 'ad 
da^llone pSnon laSr '* l*®* taTMrTelSSSS’araJSK 

. . ih pr«song'/as(tssninte dei respinto un; tiro diXomi^^ aaoiiidka. 
calabresi ha tallo sollrire olire ' NOI guaito dora tltfalè la ^Aj 58 t marchigiani si Sono 
ogni misura la Cremonese che squadra con più energie è ap-/ perù novali Inas^halamenie 
solo in poche clrcoslanze e parsa la Reggina ctie non ù ’ m vantaggio grazie.ad un ei* 
nuscita a crcare.collegamentl però" nuscita' a concrelizzare lore collelllvo della difesa ca- 
buoni peruna.offensiva corav alcuna aziorie. ' labrese che ha consentilo ;a: 


iqpouantccteu 
IO .più motivali s 
Jjlicti; ancora di 
IKlIeiiialsKMioi 


PADOVA: Dal; Blancoi'.Cavasin, Ottoni; ;Sota.t7S''Donitl);.’DarReri 
Rufflnii Ballemo. piacamini. Ciocci: Ferlhanelll: SlmenlnMIlS! 
RsaqualMte) (ISBenelH, 14Panzo,16MlpEaltl). , 
•ARIi Mennml; leselo 172' Caibone) Carierà TairaesiMif. Do 
I Triile, Armanlaa Rsnona, DI Gannaro. SeùratonI, (SB) NWb 
: Maiallaro.iUrMiie, (12 Altiarga<14.Roits:ilS Bargaiti). 
ARMTIIO; BoggI di Sawma 

RETI! 19' Balisfflo (autemia), 67' Slmonlnl. r 

NCIE: angoli 9a 2 per II Radeva Giornate di sole. Terreno In 
ottima condiilenl. SpeReton 5341 per un incaeao di oRra 
as mlllerii di lire. Ammerilto RIaeeMini 


Wliq iWlivaiviw .lei II.U..I, ti 

; ;e mlald gon Jj ,l.iiipHilia di Ieri 
SS Ì4i fJI&lunlo qllpla 21 mila 
wlllSWUa.clasìVica 9ÙÌ tei ' 
nùlÌM^liperaniio (JoiTl de 
li(iilofl delTCCSiì) ddgll>Jì|iimi 
Allindili almi .M.) R..«i 
MuRiiiiùiu . Ri Ikiii,iI(i rim I 


Pietra Amienlse 


Filippo Otterio 


Samb^i^^ 

AggrediUarbibrp 
e giocatori 
Polizia in tampo 


^ RARMA: FArreil; Morabito (9* Qa(«i)s ApoHohi; Di Già, RamignI 
Minottì: Turrini, Fionn, Sala. Di Carlo (87* Fèccint), Gaio (12 
PataarL 13 Di 0(0,15 (mpaUomanO. 

BRESCIA: Zaninetll; Marno, Occhipinti: Bonomottl, Argani, 
Chiodinn Turebafta (55' Gritti), Shvino. Corinl. Zorato. Mariani 
(le'Boréoh, laGarM. 14 Pecoraro, 15 Ceeeonil. 

ARCniMH Fabbrtcamm tf i R^ 

liiiCESENA. E COI) Ut ternana ceiba latta ad) NOTE: angob/Srliper il Biascia. Ciato aerano. Tarrarw inottimé 
agguantare la promozione in sene CI . Ma nel* v condizioni. Spettatori 7 000. f .- / 

lo spareggio giocato contro il Chieli sul«Rneu- ' ^ ^ ’ V'^ ' 

Ito» di Cesena ha dovuto far ricorso ai calci di - 

ngore per aver ragione dell'imducibile Chieii.I 

, __, ww».* 90 minuti regolamenian SI erano chiusi sulta 0* . -r ' 

12 minuti dJgMXO. avrebbe dovuta aprire 0. Neppure i due ternpi supplementari sono; 

amb la strada dei successo, mentre Itnu* servili a schiodare il nsultata di parità, per cui ■■ • ■ i ■. ..... ' ' ! .. . . i n ..- 

Ho di Mananl ha delinlUvamente precluso ^ 

soblù locali ocni speranza di salvezza. Se ^be Ternana e Chieti avevano ter- HMBHMMMiMHiMiMiaiiiteaHaiiaMMMBMMMBMaaaaMBOMaM 

a aggiunge I intortunio di Piiozzi unica "J'"®'® •' 'fmpionato di C2 ginme C con lo SAMBENBDETTESE O 

1 peciosa della Samb si ha il quadro «*4» Punteggio alle spalle dell Andria che ; ^ 

,0 della uiomauncsal,va II Ucala invece e« g'» «>1® Pro™»® m «rie CI Negli ahn LICATA 1 

osiranamenielavomo dall inlonunio del Il CampobasM scende in C2 ------ 

oriicre Zangarii il sosliluto Bianchi mlatli ,'l® ' s®N® i' «onopoli SAMBENEDetlEK- Bonahiu Nobile (53' Salvioni), Mangoni. 

lo la dillerenza Eolrito' in ramno a Ircd ®“«®* ®*®'®‘ ^PO™®' 'le' Chiell si 4 Marlanl. -Torrl, Marcato; Flccadentl. Ermlnl. WtOZZi (2B^So- 

™ i'®P° ““‘‘Ito P®'®re il tuo che era piutlosio de Pranzi) Vatotl, Pai»dl5o tl2 Sanrtmenl. 13 Bronzini, IS 

^ 7 „ l»'® ® 'e"»®le X®' porti®'® rt«ìl® Ternana "ozelli). 

propalo dalla urcita di Zangara, iipe- dj (Ternana). Baglieri UCATA: Zangara (13' Blanch»; Campanella. Gnofto: Baldaecl. 

I netta ripresa attn decisivi interventi, Dn.a (Chieli) e Selannamicó (Temanaì rócuivapo Miranda. Giacomazzo 158' Accaldi); Romano, Tarantino. Sor- 

a segnate quttel. che ha portato mate- L comiu*niTol5 tita^^^^^ Shi e 2®,!®»,™""’ “ O®""®™"""®' 

amenle I roasoblù In sene C II gol partite Uone per il Chietl mentre ftrfetto della Ter « i ivomn 

è opera di U Rosa Incidenti a fine parti nana non falliva il suo, per cui il nsultata si fis i?!?”: 

I centinaio di tifosi sambenedi tiesi ha in- sava sul 3 1 per la Ternana rendendo cosi inu "fZ' ^ 

1) campo lanciando mvetiivo e aggreden® mi ì calci di rigore ancora da battere uno per il angoli 672^per la Samtenedettesa. Ciato MTeno, Tww4). 

zn splmonl e schieK, elcum gioce.ori e chiell e due la Ternana Al termine gr^de |S‘“™ r'ÌS, 7^0 ’3( "^mon“w '“Ir^S 

iro. che si 4 nhigtelo negli spogliatoi. Una lesta (»m numerosi lilosi che avevano seguilo. MUanda. Steicato: Mangònl etetdffs^lSl Ss^'^ ' 

di gioco è Stata divella. L intervento della la Ternana (erano in oltre diecimila) a Cese- 


PARTITE , RETt . 

Giocata Vinta .Ptrr Parsa Fatta Subite 


Madia 

Inglese 


yiSfi^89.»òrèl83Ò) SQUADRE 

k>NA-EMPOLI _ 

OBWÒA 

: BÀatF" __ _____ 

UPIN18B 4B 37 13 19 5 35 19 - 11 

CHBWOMB8B 43 37 13 17 7 39 29 - T3 

COBBMBA 42 37 16 10 li; 34 29 -, : 14 

HBQQIMA 42 37 12 18 7 32 31 13 

4VBUIIIO 40 37 11 18 a 30 : 26 - 15 

M BSSIW* 38 37 13 12 12 45 39 - 18 

’TcÀNNÒNÌERÌ hcat* _ ae 37 11 14 12 38 39 - 19 

-- - - BAWI.BTTA 38 37 8 19 10 40 42 - 21 

ti Srri'è'sIìXte)'"” PARMA 38 37 7 21 9 26 30 - 21 

(aSreTA'N'è (i^mp^J- PADOVA 35 37 10 15 12 27 34 - 2) 

l'i SIMON,NI (Padove, MORIA 34 37 7 _20_10_29_29_^..j2 

li "^o'^refronese) ANCONA 34 37 _6_22_9_28_35_- jt 

MONELLI BMPOLI 33 37 _8_17_12_29_33_.- .23 

Lm«zi?;rM CATANZARO 3 3_37_7_19_^_19_24_-,a 

fmUWnel ■"“gl*_3*__?-1®- ^ - 28 --..^3 

7 rTAPPi (Qenoi), MiNOTTi SAMBBNBP. 30 37 7 16 14 20 29 - 26 

fà!?iSl.r°alXGlS)V"o^ TARANT O. __29_37_8_13_16_24_39_- .26 

£!* “** “_?5_3Z_Z_!?_18_2_30_:„j9 

M'ÌORCE)(ÌCe)ai): aALDI6RI < OENOA’. SARI E UDINESE PROMOSSE IN SERIE A. TARANTO. PIACENZA E SAMBENEDETTESE 
tAveliTiio,; sono matematicamente retrocesse in serie on. 


LlCÀTA^CReMONESE 

PIACENZA-PARMA 

BEOOINA-PADOVA 

TABANTO-COSENZÀ 




ANCONA ^ 



l’Unità C\r\ 

Luneijl y-S 
12 giugno 1989 ùMjf 





































‘P%r\ 

U.-t, I 


mziEai 


MaTonriani 


meritano un 5 


del Lomdoie medio £ pengi \a a lar pipi Ereno I posiumi 
no (viv£ a jSSntl^alidé, 15 del neiVD^ÌItnb éiliiti I crani- i 
chilomein dal cgniro), legge di. ansio» di'seiìviera e tornar- | 
rabusii volumi di lilosofia sene a casa lo sollecitavano 
orieniale -ha I hobbv di imbaI- t-pss'psa'O perché tacesse in 
samare eh ammali Da ragas Inula Finsa I opeiaiione (per 
zo ne ^Veva uni cameia pie la cronaca un'ora e 15 mlnu- i 
'‘T"' 

tó%ue làl^ibin^ * Tr^r* r"®** W® 
aèmliwniàdel slaccalO‘<osa.|artilj!r PH-v 
jfflimiraraqiiè- ■"? * *?"!?» ““ 

■vjhMreÌF<^''^ìyTiiW':Ì^^ 
ne.-fisicani!&nte.v Gh'^unici^ avf -1 
«ersaiì che tano ^no-Delga* 
dò 

yim?-v|^hè'^q|uei^Bèi'^ : 
ujrtPiì^o^diffkì^ itipàsàhté, ’ ^ 
ióM; ptù diiro’^ : 

Generoso, Cosa wnéi. fare i 

. adesso? Stare da solo e non rì- 

ta^'aV; spendere: piò ^a'^né^na^^ 
lusci* manda* ». « 


con ta tv>e-finna autografìe }\ia'dppenà vinto \ì set- hii nw erano mai salite no (vivfi h? 
tantaduesund Gita d Italia,* Laurent-Fignon, eppO; JSL'l 

re non si“abbandona,a una telieità completa^È v“sedueiaii?fiM)s»w 
contento, ci’mancheiebbe, perO se‘lo suguardìl cando oivd'Aw l'eltro lum 
con attenzione dà sempre I impressane di tenersi gli-e\;ràisaj{. Cn inohli^Fbi „ 
qualcosa'per èà, dtónon tàsclaisi andate compie- wtrtmjiajunnel, 1 jp»di^ft" tK,^ 0 §i 
,amente ' ' - «fW l 98 otei,in>ìlgnM sp una 

loa eccepiva ronfldenza’iGon<^j^|ijd'4^^( 

-' liì^gfjt^dìS ' -aWiiposodiiuch 

«MWCKCamUà opuraite^gmocehiptvdi^ydol^Vl^jSliy^ 

HORENza Allamvo Lau- mino-nasionalc Con I Balia, per;;^,5rii£’S!K 

cTf^iriire«?i’^SSl'S'nn“ai ?4^surn&!S,S d^?!l?:Sll 

tioppo famoso codino c poi Col^-di’twet ^ra dcB-M. “À£?tS&«teeSio T 

. c!^“c'^,^unr; 

i?ra‘“rAij?éisi5ri^-' 

PoTCr."’”'^'"-*^” clndocbara-Cc,a qualcosa connolla* 

anno) matemat»cr*tlU6^ '^J^planidicton VinceMoT^Kv 

sttà di Pangi che nutre il palli ^ |I^%W P^loft jlftvece 

no delle religioni onentafi W« •5eho^fnenticato»No ba- ^to duetto del jngfte Cerve 
ficilé peiché U7tai^;4:lui'prc* <^.1 v*c^.n#.POP yo: .tjgfepl^r ^j ^fòRj^afliface^iy^ 

vate^aempie un vago>aÌone di 8ttO’'P>ttt:-l$nl>l?>'Neppufeadl j^^o^afe-una spaila: Il rplp 
difiidcfóa'. urlò acMiàpte scu- Mó^ 6 un br^ vilfóna- di ta ^ 

do di incomuniéhtrililà. Nòn: è dóre.,.slP^!Nondiè!uhaF.^Qna „ Spczls^ Ub mddò-per. farcapi*'r"^^^^^H 
simpatico,-tiepputelilcancefii ' lineafe k vivo e vege^ 

che. dopo-il'JUiro di Bernard 1982. dly CTlat^ pfe&lbniSia. .^iqk: Nel mondo del cictismo. 

Hinaull non Uvapno ^at vp ^ngnon tt un onginaie. uno 

ramente adottato dsme^nla* 'wnli)^na$^n»^^o^na.- ^!(^ 1 e^^^isa»ta:da^:tipolò^ 


M nRGNZe Dovessi dare un voto a) settantaduesimo Giro 
d Italia non ^ttlVeréi alla mifflciehn. Più properm ^r un 5 
chetper un 6, taj)to ^ capirci» f^n^o.i| corhplesM del* 
i organ zzazionc c la trovo ancora una volfa Cdrenic Se 
fV^hciBKo Voser pv^ mostralo lo^ stesso carattere di 
quando a guesl ora ivpn litoveremmo più 

a fianco djLTiWlaiH, Pu^rtroppo" mi dicono che anche Ber 
*nard è accomodato ^llajc^te del Tour e non si 

jpretondeMtt pijissando dajtn campo^ll altro si debba es 
(|isere j;dnt^|atqr(sje caéipistl'per natura: si pretende perù 
C^ifibofaalone schietta, suggerimenti e Satiag1Ìé per 
c portare^ord^ine nel disordine per damòisrebhihl andazzi e 
bnjt(e Sljua^lojnli^ Di^oter ho comunque apprezzato 11 
hifiblStKOÌeFqpU:»palrón» nella giornata in cuiJacaravana^ ri* 
*^^la )er|[na/jn^qdÒl'dI Trento Non si poteva andare sul 
^Git4tt.'ma‘inbr''p^ti^ dhtoinani dove asserci una bella 
^ppa j$frv^/;g|ufto la scalata de) vicino Bondóhe co 
.,.^^,.,.,,,,^i^arKresOT«.Uch|arpye 
iiìfò^%^fndl)eivlcdi^deÌ.GÌroi."BÌaogna‘p 


ra,a.te£ 2 iji>w ,i 


v^m^eveva'indicai 
lO di casa nel'e 
\tqn di'allS|timenlo, bl^gaa .Immaginale che nelle pnma 
scttliuf giugno il maltempo possa icndera invalicabUe 
‘ itiija mqntagna «.sbaglia loitemente sbaglia la commlssio- 
■tdlMPtinkUl rimanendo alla finestra, venendo meno ai suo 
comb^hlLLÌeiKlca'dl conliollordi preziosi Inlenienti An¬ 
che celti arrw Ipccvaro paura hir esempio quelli di Cata- 
t'^la, d|,Manioca p di Meda- a Catania e Mantova curve as- 
saiaipe helte VKinanacidetiragùardo: a Meda mancanza di 
{tanscnne'prinìa del fiecenio metri e più avanti piedi di ter¬ 
rò che Sedipriivapo Ionie di Incldenli e di disgrazie. 

, .Non c t dubbio che scomparsa,Il Qavla dal programma. 
..>tóiÌI3}*ili6f^,emlM(tli.ma..à.w!Che,v^ 

■ 60 bPéV> mo'li panli cinicOi. moki dislKielli. molti appunta- 
•menliperlhbaggne Vera che lante.iwppe tappe sono II- 
ifliè con rlsUllétldeludcnii veto che IoapInioragpntsUcoié 
'..alalo raarso, ma comeihoiglé dmarcalo.-vtvlama Inun epo- 
.cg rtnza'vgflcgtppidnt aenaa aquile; senza quei voli, quel 
qotàggio ^uellg Igateslgplie rendono gnnde là spail della 
vjilqlclella lÀgMs» Fignon. degno, nnciloie e-teno trance- 
<se ad ép)raic nel libra d’dra dèl-QlndopoJ due successi di 
L'Altq|iflil.e I ira di,Hinpulrf(ìa1trl;templ,Talin.peisonaggi). 
^■rlqll npjljtjgnon dei Touk'^ ér’géi-SecisMosse-slalo. sa- 
.vrebba llnllq wìl palco con'‘gK.vantaggiadiecl wlle supèno- 
^(ci'lfdd'.eitg^canalderandiFI-gmitRMiailbFk^^ 
arnMmBWwnamenle menò dolalo ntpelto allo scono 
' ahnq di uh QlUtnnnl ctiedeie-cmxiige'hnchFa’-piirayefe 
v6ce In capitolo, di uno Zlmmcifn'alìnle di un Breukink in- 
..'-ler^tì^l'iti^^J 'nn^^^n'che sia tornando in quota 
■slagione.Tfl InaiUvIia, di un Herrera’ 
il freddò e che é troppo debole in 

I inesistente peichécompleiamente 

Il mesllcrei't'lntelffgenza e la classe, 
anpe’dlrj |l rcsio. Dirà se II parigino, 
jlsiaio piena cnmpictezza e grande 
iacslo:<31[p:ere^ìla|s,dallapartecipà- 
(i.ché'dS'di uteplemenlo inmaglia. 
Jgiumavi'dVanov;>.l^l)ychcv),.atg>lat< 
ra^bqonpteagè; per-;llstln^ucnl,ran' 

ssìdnlsn!P,||»;he .inglezza'ob gua^ 
Bl jctte lacpvanò Hiolo anapajtepza., 
ad di Bugno e di Fondnpsl cioè un 
imehio qiedldcra, un.GiiO'a.lumi 
isuna^tejijiliipbt qóihplKeitza degli 
mnienD.'quell^-.«iMna;séivltt.-di:bar- 
ponivi dì Gianni cidi Maupzlo. seivlil 
pmi e giorni hanno imposto ai due 
MtCi uifa-rlitupcla al cpmbalUmen- 
!l^lli;S^IS9CUi^poni;aìco bravo 
maiAlpm eiìilvchinlg^quànti anni 
(nà|e.|ùf pòdio'idsa. ' 


I 1) nuedd (Malvor) km 
53,800 in Ih05'34". me¬ 
dia 49.232 

2) Lnrond (A O.R. Boltec- 
chia) a r03 

3) dupponl (Mahor) a 

2’05’' ' 

4) nilalkiiv (Alia Lum) a 
2'15" 

5} flgtmi (%«tem U) a 
2-21 

6 ) ClilocdoUa23r' 
Ì7)-Caqlil»»ni2'49” 

8) BRÌAilika2'5r' 

9) 'U|Alk-3D4’' 

10) ,Fotì^'’a3'fl8'' 

13) UalaiBUa3'4l ' 
-14>béniqiila3’42" 

.15) (BmqiitMIIaS'SI” 
l8)*A(MNtaa424'' ‘ ' 

2 i)‘ft»gwai'a7".: > 
ify UmimmumìdeA^'L 
i3l),BiMm*a5'3S". 


1 ngnoii 

2 ChipponlariS' 

3 Hampaten a 2'46" 
;«|4 Btcaktiika5(È'‘ 

5 ChiocdoUa623 

6 ZhnmennaaitjlG'! 

7 GriqiBaUDiiaé’34' 

8 GiovanneMaTU 

9 RocheaS'ÒS" 
lO.U^aricUa&w'' 
Il Plilnlkwra950 
lZGoDtlal0'03' 

.IS.ArgenUnaU'ie"'' 

17 Vana a 14 39 

18 Kerreraal6l9 
23 Bn8iioa3223 
28.Fon«ri!e«l4L%'^'‘ 
39.l4gg«iiida34 23' 
S3 (wntlnla Ihl7'47'^ 
7$. $àrQiiiìla*th4'r’|l^',' 




■ nilENZC. Ora l&aakll dna bmccklp d'azione c 
calda domenica m'^ghignp, r-'lhllibo.'eoslieito a t 
I ora esatta in qui -Laurehl IV . riRraèiìlèéa con un < 
gnon sigla il suo»l>ioh8> hbl ^t£|ì||ll|èhms perdi 
Qro diana 

con Ì' 4 .hi«lÉ^'"Ham^Wi'I 

Glupponi al é'Pert compodaì-' 
lo slupendamentel'ìtédrarjda t 
loslalunnpnse'dlJaà'WSjiln'- 
lo questo.-duelkvifiayia '«-è jato- ^“ÒfDi^™ 
■preso li-lussodOdreCedera an hanno terfiiail altn i 

che Fignoh'NoìMjMiinlU'hkn- ..iMORn^&ggf ’ 
dicap^i Orid&^l^fiaifìptMDaS®» 
sttanze 4MteJdabiliniraldKSi9''-r'i^7lri^ÉB||nMCi 
pèipllp'laklahtLcontib.iaJmi- h va1te,;pHgaanAa 
neccia idr nuftMnitl3iipnzU^j--,ddll!8alWg^Oapos 
menu. Handià|P'b'óii(liiho^d|( -metti Oiiippbnilaihiir 
un budello umàno^tlia^hp adllio (l'ifjiEIgnoti 


CrirohhaÒy 

DomtaìG 

-féimuk’ 


Hàmpsteq; Poi un (inaie in cui 
iGteipponi mostra brinanti con* 
^dò^irdifomia che ìò porta* 
•iiN|«|bt«&:^pdslo 'deU’oi^ine 
d^róf^idogqitPAsecki e Le* 




tver indossat<^{a^R^h"; 


S 'MASC30.^)936ikAIITAÙ;r1937 BydcrJU], 
LM39; VàUmdMO jEDP11;J94l^5(Npn 
101;. 1947 4::W^t94B||UlBM»l949 CC» 
W(3l4)1l95I^IAlCa«.^9S2tX)m.;i9S3tOP- 
£nai11955MàGNiri956Gaul (Uix). 1957NEN- 


«iWelkfO Andrai RlraKM 
)i!Ì^,- ®i^lo dal prùppo vllllo il Clhi dUaltk tMMfaM' 
spòrtrvò ^')ilh|ta> Jn ^Habo-| drtenanll 
razk>nercoif-n Velo'piub dpn- ' Neirultima tappa a qi® 
na spoR t la Lega clcllsmrs melrpi Pjhuór4ilie|lie,v1wll» 
CtkirytoiT Ia competizione quale II connazionale RbhKs 
;:che.yede:al via enea 140 alle Gaineldinov ha tal» aegNMc.U 
^ j)n^^ienbMa>be;i^l)uaHio>(^glÌOb:^^te Tetenuk y è 
;'q,pntJnenlj?,avr&:lnizio'domWv!^ ^^tlas$ìricatp;ki quintopo^ 
netta cornice cinemaiograri- La prova contro il (cnipp’é 
co» del Lido di Venezia Cen stata dominata dallg iqubdK»* 
monia inaugurale alle ove 17. ne sovietico cli>* C fuiitiio a 
nel (uazzalc del Cisinò, poi, piazzare cinque atle^ al pdipi 
mezz ora dopo avrà luogo un cinque posti L 
prologo, sulla distanza di un ' LÀ matreanza 
chilomctru. cui iMncciperan* degli azzurri Si è rivXtb 
no le miglion velociste di eia* -troppo délMinanh^"^ ha 
scuna squadra La pnma iap* confermato il non troppo hi 
pa del: Girodelie 8 com* smelerò momemo del cicli* 
ptessive della corsa, tutte inf&t giovantte ila)miK>:'^^ fc. 
non ai ,100 km come. da rego* Si aono paczialmentoihih^ti 
lamento intemazionale —par* lo scalatore veneto Cattai « Il 
tirà nìemoledì mattina da Lido ; passista ligure Zantni joi^'h^ 
delle Nazioni per raggiungere messo'.in mostra le suqiglttl*' 

Riolo Terme. Ultima tappa in i coian altitudini nelle crdfeiMii* 
Sicilia con amvo ad Agngen de ~ V 

IO II 22 giugno mentre il 18 Ordine d’amro dellz fUm. 
giugno «ré I unico eomo di ce.Ptaio (km 38,8). 1) bS, 
riposo Qualtordici sono te Ciainetdinov (Urss) 50'08"i2} 
squadre italiane iscnne alla Eugenei Zagiebeinyi fUisà a 

maniltstaziont. 12 q Itili vira 5 J) Vikior Nimov (Um.] a 

meri F isolila d obbligo é fi 4 ) Oainis Ozois (Uns) « 

Manu Canms. vim-iince della iO", 5) Andrei Teterìnli 
pass<iia edizione Ma mietesse (Urss) a 20", 6) Marco Toltali 
e incertezza sono comunque (Veneta A) a 47''; 7) MkiBi- 
garantili da presenze impor- mo Mannelli (Fhuii) a rii", 

tanti come il resto del qiiar- 8) Alexandre Trubm (Uts.) a 

lolto azzurro — Gilli, Bandini 1 33", 9) btelano Zantai' (Li- 

e Bonanoni — che assieme guna) a r42" 10) Breìtio 

alla Canms ha vinto Vutemo Leoni (Veneto B) a yiV'V 
campionato del mondo Tra i Classitica linale D'Alrfrei 
premi alla vmcitnce anche Tetenuk in 30h 47’J3"StS) Ste- 

una cavalla .purasange* di . lana Zanmi a 50 ì, 3) «ffano 
due anni olfeita •iallUnire, Callaia 57',4) AnionidCren- 

uno dei numera» sponsor dall a l '29": 5) Vlklor Kllr^ 


CINLJ9^|M|llINI; 1959,Caul,.(Lux); I960 AnquéhhCFka); 
1961 PAMSSHa); l962;BAlJIUMIONrl964;'AiiqueOI'(Fia)i 
||965 ADCtRra, 1966 MOTTA. 1967 GIMONDI, 1968 Meìckx 
£eteO:-J969 CIMONDI,J970 Merckx-XBel); 1971 Fetteisson 
t»%i972 Meickx (Bel). Ì973.Meikì.(Bà|); 1974 Meickx 
.(Bel)^1978'^Elm)GUO. I976.qiMONDI,i|97Z'Ff>ltentter 
=(^1), 1978 De Muynck (Bel). 1979 SARDNNI;(4980Flinault 
,(Fra); 1981 BA'ITAGUiy; 1982 Hiriaùft,<FFb); >983 SARON^' 
NI. 1984 M0SER;-I985 Hlnaiill (Fìra)r; 1986 ViSCmiNl; 1987 
Roche (Irl) ;•] 988 Hampsten (Usa),' l989 |ìighon;(Flzi). -i - 


sjli^TofóicLiilsna'zlOflBledémlninile Italiana; battendo ad An- ^ », Vpravn.j 

V Ka^''pei ,3.0 iSiTufchfa ha «tenuto la qualificazione ai * * 

ramplfm.ni europei,'• , ■ , „ 

.Tòtólórtiala rilomo- Vision Pr-Mullilecnica To 4- 
iJTC^n MaihiAsi No 0-11 Bkv Mi-Lenoir Rimmi 5-0, Bas- ® '! 

«i'irqilf RStbteriidseia Bo 6 7. Fanton Casalecchio Scac Neim- tePP* * cronome- 

'* hcTB-Sr'Rete 37 Fi-Mamoli Gr 4-7 Classifica Lega nord Le- ^ ™*AIo al 

g ' iìr:.667,VÌ5lon-633, Lega sud Mamoli 786, Scac 692: Me- tragqardo Ma che Gito é »alo 
- ' ' qùdslo che CI lasciamo alle 

l'tó^a'hb Juh Myung Woo ha consemara .1 tliolo SS 

«ismo naliaS^tlivia^ aB. 

'iUAii boddU Risultai: del lomeo d, qualificazione, zona " 

amerIc(i’r]arParaguay*Er.uador 91*87. Rep. Dominicana*Pa* sT^vameflUó Ottahdb ài 
."r J05*M. Usa-Cuba 95 92. peggio. Sembrerebbe 

:||UljMletlò Jonlo. La terza edizione è stata vinta a Taranto cosi, a guardare > l'interesse 
’\jdalla coppia RoiSina-Paglia detta-scuderia «Genova corse»,; della gente NonostahleFqùe* 
Bro>v.M3i - - ^ > :isi0.’;fòssiB Lum:GTO ^pienò^^^^^^ 

Hòckt» prato. Sarà necessarKs lo spareggio tra Amsicora e montagne e diiiiKertezzciila 
1* Hq Roma per I aggiudicazione delio scudetto femminile: la nsposta del pubblico, m termi* 

' ' piim^ partita sarà giocata a Roma il 17 giugno, m di presenza sulle strade e di 

MotOpquUca. Maurizio Darai si è confermalo perla terza audience televisiva,«è stata in- 
' ' .vpila camp)or\e europeo classe 350 fuonbordo nella «Sagrai tenore alle aspettative i) feno* 
del Po» giunta alla sua 29* edizione meno ira i altro, s) è notato 

Inleinatlonall di Bologna. Con il match Filippini*Azar. soprattutto nel Sud, che, come 
-' : il vìa oggi la quinta edizione degli Internazipnaìi di cornice fisiologicaiòì-lotte sul* 

tennIsCrbdiBologna le strade è sempre staio lo 


v-V-"'■ '. . 1 DAL NOSTRO INVIATO 

«zoccolo duro» del Giro Rildr« JtsenZa giocare nessuna carta 
nando al Nord, la siluazione’S per reagire al crescente inde* 
cambiata Le grandi tappe di bolimento di immagine di 
mpolagna.*' via scoperta DKiaim» unayo) 

Gltippoijljìl fsljoinbdettailptoi ' laper^plfe bastacop Ipla* 
contro llffreddó é la nóte h;^ gii|«eV^i bel tempi di Coppi 
no improwisamente nvHbiiz* *l(HBartali,bastaco»comples* 
zaio aitehztbiil!i ed ènfusi*»ÌHF'>l«} ta'wm» Vw» ‘'«te» o 
verno la carevana Sul Poidol, ' »*" •creenjentl. Il cicli- 
suite Tre Cime di Lavaiedo snlateUnseibaiwenomiea 
perfino sugli Appeqnmi e icn cui allmgere q uello dei giova- 
arirenzesf*.nrude.com 

:doi-umanlda|laMrapressione ^ 

Di fronte a luna questa gente dellVcitta 

(uomini edopne la prevaien- provinciale. Fiù che un 
za mascnite^eho accentuata (Jjiq d’Italia, è un giro della 
.che,;ncI,calciqXsi ha I impres provincia italiana te grandi 
sip!ie,slt unO'fspreco». che in citta,, anche se quest anno sia* 
jSonimallciciiSmo etuiti'isuOi mopassaUdaRoma nonven 
dirigenti (ì pochi rimasti) si gono mai «coinvolte» dalla ca 
lascino scappare via una con rovana E il Giro ne risente 
.cretìssirna fetta di appassiona* perché, anche come mentalità 


per la tv. intesa soprattutto co* 
me Rai. Nelle prime tappe si è 
registrato,. rispetto all’anno 
scorso, un notevole‘ calo di 
pubblico. POI. in sintonia con 
1 aumento d’interesse,cé sta* 
ta-una forte npresasilngenera* 
ledi le cronache tdi Dezan e 
Martino scmo state ' fiacche. 
Anche I intervento in moto di 
Giacomo Santini é stato sfrui* 
tato ipates In sé sarebbe upo 
dei momenti più interessanti, 
solo che cosi, per colpa di Oe-^ 
zan che si diverte a mettere i) 
bastone: anzi il microfono, tra 
le ruote di Santini, diventa un 
sipanetto da cabaret: Un buon 
voto per le altre trasmissioni, 
comprese quelle radiofoniche. 
Per Télemontecdrio e Capodi* 
stna vale II solito -discorso: 
senza direna, anche se i servi* 
ZI hanno un buon ritmo, sono 
penalizzate. ; DDa-Ce. 


diventa pjpdy^nqiale; di piccolo 
respiro, limitato. E il Giro delle 
bande mumcipali. delie feste 
patronali, dell assessore che si 
vuol far pubblicità,-dei vendi* 
tori abusivi di calzellon) e ca* 
nottiere. di smandrappale mi*, 
sle al luna park..PerP ne) Ciro 
cé un altra cosa, che noi 
spesso dimentichiamo-.' faUca 
bestiale. Vento, neve, freddo, 
montagne tanno anche «au¬ 
dience» però contemporanea¬ 
mente tagliano le gambe, fan*, 
no male dàwero. E i corridori, 
a parte^i’ j^litl'inoti, m media 
non guadagnànOipiù di 4 mi¬ 
lioni al.'rnne^Kispelto al cal¬ 
cio dove lò-seiopero è sempre 
dietro [ angolo, c è una bella 
differenza. 

La tv. Non è stato un bel Giro 
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Domenica in 


Mentre i suoi coetanei sgóbbano sui libri in Vista ' blled^ar«ug 
degli esatni, lui a }7 anni e mezzo non si porta a à’r?-'«V4riiT 

casa un diploma; 'Ria qualcosa come 385 milioni^^^ 

di lire Michaèl CKang diventa così il più^èiovane i__ - 

Vincitore del Roland Garros Ha sconfitto con la j»*»!»? 
sue collaudate armi deila tenacia e della forza del **** 
cervello Stefan Edberg. È la faccia nuova dell'an¬ 
no tennistico Ed $ solò ai pnml passi ^ 

- bAL NOSTRO II^VIAtÒ ' 

HAnCO MAnANTI *'* .. "T" 

■i PARIGI Ha tirato fuori atteso attimo Di| bravo stu* 
chissà da dove On foglietto dente, da obbediente figliolo, 
giallo piegato in qliaftrorio ha da appassionato cristiano non 
aperto con calma e con un voleva sbagliare «ina mossa. E 
microfono in mano ha letto i per non fallire.-'per non impa* 

SUOI \«rsctti. Infanllli. eterei, perarsi davanti a imtlioni di 
grondanti di rcionca Chang i) p. — ...... 

cinesino volante ha vinto eh ne. Attorno a lui una iungla di 
Inlernaaionah di Francia neiia cavi telecamere e/n>acchipe 
tribuna dei Vip nceve la cop* ìotoaraìiche. U Roland Oartoa 
pa dagli uommi della leggen* archivia un altro capitolo della. 
da.BoiolraeLac($te Appena sua storia, npoit — 

tl tempo pdR:posare i| pcsante> mone . piu alto 

trofeOtd'a^enloc davanti alle -'- 

telecamere va in onda un e*' 
stempdranea' jeaidh^e. di;ca^^^ 

chismo. «Ringrazio mamma, —..—..... .... ...- 

papà il mio allenatore e il Si IdSS 
gnorc Gesù Cnsto. Che il Si 11 cinesino della California 
gnore vi benedica, tutti e ^so* (a meglio di McEnroe finalista 
prattutlo i cinesi». Applausii : < cinque anni fa e molta un al* 

Chang aveva preparato questo l tro sonoro schiaffone ai pub* 


gìi'5pl^n®f® ^ perché 

^i^^edeJ- 

'.'.Nelle.'.ultiniie' ;orc':del.lorriep^^'$7sÌ^^^P^^S^^i»3i^^r^ 
tutto :sfè>:ribaUatargll4>insi:d^^%<utut^ 

niAm.&glL'Aflérn^ti Vltm^ ha dimòsitòió'iM Uldézia ttf 
;.ni.^QuestaVolta èslsAoChangr •rfCrf^S:uri;nte!Ì‘^5M4a;S5^4Ì«ìwr*^““‘‘~“‘‘‘^"“’'^^ 
altmizloN osservato''speciate 
perquetdesKfeno diesotismo me 

che circonda gli asia|ici a da* be. ma Gon' Uril^t«w^iA^ibnll«.^.>' <m 
re uà colpo di pKXone aita naria . ‘ ^ se 

stallia di Edberg. Lo svedese w.«.*7.1. ' 

che aveva già in bacheca ire tante all ultima smbzzaf| 
prové del tSiinde Stern e.^ fmàiè/X ^ 

piktéà.h^d^td:5^ cdh‘ 

/fai^jiipi bÌ'(i'rKpi;d 

n«?Sp*iv e«*li-riiia S'SSolS Do'derko ài 

W.^.m.me ndmwn. Tveto che v. i 

Stonato te sue ambizioni.-Vo* non inceniario ti.,. _ 

leva -lnserin) nel taccuino no* syedése 
'.bde-degli svedesi dr pyanciB gioco a vbÌp^^sGB|p)a]^;$cm^ 

,ju dopo lo «tioi Bjom-Borg che i. r.:*:"! 
aveva’ lnonfa^i per ten sei in rete s^ 
arnericana. iirt icvenio :aileso wIle.e /il ^MpV.jMàlSiWitaq^^^^ 
da 34 anni, da ^ando I uhi* «r aocwa f$rmp a quota tre 
mo yqnftee Tony Trabert ave Oi è andata mate perché an* 
va uhtó la finale nel lontano .che1ui|:.rimasto lnirappo{Blo 


... ) da fare ìiafore carfeatd coihe Ln au*" 

C>"i’'g nonos^cinie i suoi ioni lomobilina a molta é aridalo 
mistiLi e la coreografia che gli a no/zp dirigendo gli scambi 
■ ■ ■ rComeun1i^eà|ddi|nu|fèf^^ 

r>eryi e un inteTli^za .dBige*.«\cnelp»so i'dcuil^wì^t^iad 
—» .»— ;"ì palco.èltS6ì^lititb.l)‘^i; 

-'|3^fe%<^nJ:|^^Wnt^i 
.-2-^^'^ improir^ta «AAche 

^ .. ic non ho foghein proMBiò a 

Iberg. Lo svedese Cosi nei giorno dire'ì|dalc 0 ^.:ringrazm^^^^^ 

smir:lf5tl^a":;-amfct€ia*miaraga1bai.^^T^ 

____ gli Ka1|ri di qua ma una boNo di uifo sen 

bélloi popolare tendi 'Wilander^^ A^nor.* e. %<'tde 4 le parole •igtte^e-.mlefp delX 
r 1 Taipn della Chesnokov. quél 1»ipbiriQne:ir^iSito;pk2:i^^ Ma non 
“ • gh occhi a mandoiìachc èccinlebaitiiteche8ivin'*ono 

prega in campo'^e ccme’Cqspe:-i' >i;malch::E |hui^49'iibpp:^ 

. del tennis A Parigi ai suo de* 

5 ,WWW » ,w.w, ^ 9 ..»,»»« ,^w.. vnonrcbinuhi^K''^4i^i.i^'^ 
monotona rtpetitMlà la:f>at14 v .bafagliq^i/ehlii^Bri'fe^n^ 
.. ..... L „...* lespenerizì^.f;^là>yM^tà^:id^^^ 
He che I avversano gli propro* sottoporsi ’ aQe>>toMiul:c^ 'delia i 
nova ma il succo non cambia preparazione senza ribellarsi. 
Non a caso l atletico bmndo ' pOtieiiKf;i<yi!^ clic «é 

giocatore è battezzato «lacchi* 

no freddo», per quella sua.abi*.^ 'v||tau|laid 4ellinii^« |^^ 
Udine a restare frìgido^è jnipo* : lolarb: 


Anche un «giallo» netta sfida 
m)o;n^dj|ÌÌ||^^a::|,l^^ f ■ 

Huams Alla vigilia ddUiiU 
sissìrpb incontro'di quesfa'* , 
iv»ti( il CarMi s PaldLC di 
."Ln||iré|^"^up'à!o^ija:^^^ |;x 

ta truvatj u^lsa. con un 
col^ di pistola AÌ|a lesta, 
nella viltf di Tboma «Cobra» Hea^ (netti foto sopra) a 
Souiiìfield nei Micliigan La polizia ha fennalo sei persone 
Ira cùi un^w fratelli del pugfle (iC Ipotesi di dmrig dell in* 
contro mbito state smenìite da Bob Arum, l'prgahjZ* 
zaiore deirawenimento da 100 miliardi-di unle (odi> «il ^ 
pensiero dj Thomas - ha dlqhiarat^ ~ ^ lutto rivolto al inat* 
eh e quanto icc iduto dal momcnlu che la donna nòn ha 
alcun tipo di rapporto con li pugile, non ne condU|o|ier4 il 
rendimentosul nng» > . 


Leonard-Heams: 
la supersfida 

4»as.; - 




Basket Nba 
Oetrott 
sbanca 
UsAngdes 


I Oi’iroil Pistone hanno: 
espuflnalo il «forum» di Loi 
; Aiigéles^cdn ri) ; pun(éte^i»ìdi 
1 M*1 IO e SI sono pprtatl in 
vantaggio per 3 partile a 0 
nella serie finale d^l play-off 
dcilNbo. Viimie Johnson, 
Joc Humais r Isiah Thomas 

...su della viuona dei «pUloiii» 

mcnlK I punti di Kareem AbduI Jabbar non sono bastati al 
californiani Per conquistare II i re«tigoso Mncilo» a Detroit 
é sufflclcnto ora vincere un altro incontro La quarta panda 
é in programma domani sera sempre ai «FOnim» di Uà An¬ 
geles. 


Michari Ching mnstn la coppa tfargento 


Motoi Nel Gp di dominio di Schwan^z, nella mez^ litro 
Record di cadute (ben 11) nelle 250, «debacle» degli italiani 

•.. ■..fSri’;-:.',:',-!.- I.-,. -'i.-• ^ 'Xvfi . -, J?-:- . 4-,."'ri it" • 


Nuotò.... „ 
Melchiorri 
record 
negli 800 


RMve In pista ■ Una panò deila storja de|ia 
^ ImVbly ' ' " Feirari è totnata-ht vttaC ieri 

®5" . adimola nellapnmaedizto^r 

tefljl^dd ne «Sport’Protoiipii la' iég« 

SftvntCr genda-^ Ferrari». ‘ Dì frante* 

rviipii cunod nostalgici ma ao- 

praituttp ornanti delle quat- 
tio ruote, vetturaflfafttuib' 
smàb;Spoit J’lDtotlpi della casa di Marànello,*dl'dhmte, 
jiepoehe, si'/soim ritfCAvie percelebram'ia’sloria dqlle.iiraB^ 
del cawalhno ramparne» La giornata ué poi congiura epa 
una garSiin ex-piloti delta ferrar! Metzario. Vaccarallei 

^fi|B0i^*'WJII2àft^. f^per. CasonÌ,e 'altrt.<^ su vet)u(e nO U|< 

Mi!ns,> 0 al prossiora anno 
fihftvliig^kRetav^lfeìlGpdiSapMaqng^iFi, , 


làÌ0% icònico AgiarU. Bàldé/«^ 


la •Vit.mcdG')» non clbpuiciva uo b porianoolo a 
la 24 Ore di Le Man di 83S81 Ci.$.tab.llendQ.:it!OiM la 
quando una veiturs della cosa (luarta pieff)Ai;lò.i)é^.rnqndr(||k 
auiomobii Mi^a usci di piita ii«V srrp sulla dlstan?.A W. 

' trànbiàbdò là lolla Unairagr Icar nàna'dejja Uàlò' npt^^ 
dia'bKetoStó la vlia ad nttan ha cnnM^itbJUJnkex^^ 
ta pB)ib'*é c che IndiNsé'la pWWpdhf^#,pWTOTO'4<BW« 
casa |cdcb».a «il nitro Un buon plonaii GprepeV. .Buon#anciHe« 
tienffo dunque ebri la con le presiaiibnl^^d^lioriwhdMrai 
^ *qdisia de pnm due posti e a Halsall ha Callito 

11 giri, 4)Kh** Il qOinto posto il r(!cord^urapéd;dLì5'cente> 

In lenta poS2iO|\e la Porsche imi d| secondo,Giorgio 
di Bwb ^oVq)} e Hans ^uck Lambcrtl^(^”62 npl 100 sl.^m iugoslavo che puriioppO: 
(a7giri> Ih quarta la Jaguar m hMa);^9ndQ,neM500 io caratienzzato da .'ntN 
di Un rners Toiphay c icon nel fK mej^gìo.^e di-Roberto sisslme cadute, fortunata 
* (gPM Olcnacoh^O^rteljOOàir;(e tutte senza'con^egt 


dlict^f 




milpnix : 

seina interé^i 
V in 18 hnesi y 

\ oppure '42 rate : /ì 
LX daLITUXXX /A 


bilità che. vi ^ aspettano: i Goncessionari lide su tutte le vetture disponibili e non 

Citroen sono pronti ad illustrarvi altre sono cumulabili tra loro né con altre ini- 

fortnule finanziarie, innovative e ugual- ' ziative in corso, 
mente vantaggiose per voi. Approfittatene subito: la vostra AX vi 

Queste striiordinarie proposte sono va- . sta aspettando dai Concessionari Citroen. 

È UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI CITROEN VALIDA FINO AL 30 GIUGNO. 


mesi con rate da L. 333.000?.; Oppure 6 
milioni in 42 rate da L. 171.000* ad un 
Usso fisso annuo estremamente van¬ 
taggioso; 5,64%. Per chi paga in contanti 
sono naturalmente previste grandissime 
facilitazioni. ' ' 

Ma queste sono solo alcune delle possi- 


Tra molte AX ce n’è una fatta proprio 
per voi: benzina o diesel; 3 o 5 porte; 
954,1124,1360 cc. Se il vostro obiettivo è 
acquistarla, questo è il momento giusto 
per agire. 

Solof ino al 30 giugno, ci sono 6 milioni 
di finanziamento senza interessi in 18 


l’Unità 

Lunedi 
12 giugno 1989 
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fud) E in edicola «videomolorl* Il nifovt) ffleniile ab< 

chcndoli con ullenon infonnazioni Video mnion (ia foto 
nproduce il conlen<lofe della videocassetta) vuole essere 
una mista di «tona e di sloiie* (automobilistiche, ndr) da 
conserore Invideoieca Ampio spaaio è dato ai retrosce¬ 
na alle cunodtà agli aneddoti ai trucchi che stanno die 
tro ai (alti in questa chiave sono presentali anche i filmati 
e gli spot pUbbhMri pA Inconsueti e spetlacol.iri mo- 
strandbne hlKi i aegrpti di realizzazione Rivista e video¬ 
cassetta frarattenzzala da elevata qualità della stessa e 
delle nprese) costeranno 20000 mila lire Questo n som¬ 
mano dei pnmr> ntimero Nuova ForrJ Resta Nivsm JOO 
Sa Spot Citroen Ax, [.ancia Dedra, Cinture di sicurezza : 
Subaru Jusiy Rally Delta La pubblicazione di «Videomo- 
ion> diretta da Giorgio Copin, è stata decisa dopo il suc¬ 
cesso inconbato da analoghe iniziative della Produzioni 
anisliche milanesi che già edita «Mondo in videe» «Natura 
in video» e «Cronache filmale del XX secolo». 


an 1 )l;hra-^j pei^on^o^ Mitesiiiqoi^anti^ lo rà lu 

ntomo in manovra^ e le mar- iniez 
ce 'i lun^ie::chei:! però : fàrvió-, cc: » 
sentire^ ^soprattutto .col: 2:000 170 

quattro cilir^, il nptevoie^p^ equi| 
meno so della canozzena poiei 

E qui clè’ uq invqrsipne di con 
tendenza, della Citioto: otto vare! 
annii fa :aveva> preso, tutu in So 
—— ,, contropiede limando a((estre< maìM 
mo la. Bx,.'chevneila. versione - lavor 
-}_ i basepesava:inefio'di 900 chi- la-ti 
!•'- Il Ora con J^;nUQva:amm)ra' della 
4 i /ioiia 8 (iaà tornata afpesln^iabi>. s^t 
I' '‘ 3 J«cWli|>erla 2000 ad- 
. dirIHura . 1.430 per; la 3.000 sei certo 

ni rteichè II va al 

nr-Wnn pagaio-pcriaHeggenre, le^ 

iccnina sp^^ano In. casa’.: Citroen, e cataii 
^ st.ato trop|]q,a||o.l|> i^{ni dì mode 
rumorosiiài q'pqrqh^ i nuovi ceien 
standard di sicMiezu passiva tropp 
c di indeformabiliia, .insi^é ebrta; 
all immagine di-classe supe?:. e :in. 
riore^.insegutta con profusione ! {«r p 
dt servocomandi e di finiture, ossén 
lussuose. SI pagano in peso. : co li 
Ma torniamo ai motori. |n aspeti 
attesa, dei diesel Ire valvole. . quest) 
sovraiimeniati e non.che a'r^r sponc 
vcranno in Italia t anno pr^ì- L'àl 
mo. e dei benzina quattro vai- lóngit 
e volc previsti ancora più avanti, za. cl 
lawcnlura Xm comincia con già pi 
tre moton che in.rcahà saran- di!i, b 
no due:;ll , 1 . 9 {Ì 8 cc:a carbura^ ledest 
loh davi ) S cavalli infatti re^e- . sàgoiì 


Pi «A ^ Iv cuiufurio 

elellionico resta la morbidezza del moìleijgio, 
scompaiono gli ondeggiamenti. Una tenuta dì 
strada perfetta Dietro la linea onginale e aggressi¬ 
va dunque una berlina sicura, confortevole, finita 
accuratamente, adatta ai grandi viaggi Ma 
•speciale, delle sue progenitnci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

tttPAHO IllàHI llIVÀ- 

■i NlMCS Cominciamo da soffrire più di tKccheg 
lei dalla noviia assoluta che In m occasione di dosi 
attendevamo al varco della ve stretto Per accoraci 
prova su strada la sospensio. differenza basta Sposta 
ne idratliva Citroen con la Xm mando sulla: posizioni 
ci ha promesso la. numa era che tiene le sospensio 
della sospensione, intelligenie „g„,a subito la m. 

InSlf a,"™™"'“ nell-abllacol 

eietlronica e ai sensori (su «ìhhiijn nàwi 

cambio, tferzor^scocca, acce- deii asfalto ^ 
leraiorG e frerio) cambia a -, , 

sello m cinque centesimi di „ ^ * 

-secondOiquasi^nticipando le I 

irregolantà del (qrMo stradale •« bielle vecchie Gx e d 
o lemanovre bruache:del'pi- unasciuite 

Iota Funziona^ cambi di traiettona e 

Funziona, anche se guidan- neamcnti che omoli 
do è dei tutto impossibile qve.- nuova nata Citroen a 
re una percezione^deiiconir-'- ' PPrtamenti di vetture a; 

nui cambi di taratura delie ngide c sportive inten_ 

molle pneumatiche-e degli ci, jl coricamento m curva non 
ammbrtizzalpHrMa^^ scompare del tutto, la Xm C _ 
che. mettendo il dispositivo resta, come vuole la tradizio 
suiraiitomalcÒ;i.cl^inél(^;'s^^^.. .'ne b come vùole l'affezionata 
posiziono naturale si viaggia clientela della casa una gran- 
sur solito velluto, salvo non r de berlina da viaggio e da sii- 


Ma «cAuto oggi» 
si aggiudica 
il primato 
dell’Iniziativa 


Liniziativa di «Videomolcv 
n« è slata anttcìpala di una {iPIPIIlH 
quindicina di gioini dal set l|ÉÌ^^klL'rk4MM I 
iimanale «Aulo che I HHHHHHÉSiiSr i 
ha presentato nelle edicole, a 14 900 lire, la «pnma prova 
su strada in videocassetta* Anche per «Aulo oggi» atta cas¬ 
setta della durala di mezz'ora si accompagna un fascico¬ 
lo (nella foto) nel quale I argomento monotemallco (nei 
caso, la prova delle quattro versioni della Lancia Dedra) 
viene sviluppato Autore delle prove deila Lancia Dedra è 
Giancarlo BaghetU già pilota di Formula 1 La pubblica¬ 
zione di «Aulo oggi almanaccovlifoo» <i\Tà cadenza mensi- 


J.-1 I . V % ^ 

B t: schematizzato, nierito ad un assale, il funzionamento 
Nidore idraHlya» della Cltrafin Xm In alto hi aefiema 
tislona, alili xstata rigidoii in basso lo schema dalla 
allo «stalo fltofhfdo* La dOfeionza si nata al rllertnwn- 
lfflW;||,t.egolatora di flgioith. gii altri numert: indicano! 2) 
nalOj JliSlefopflncipalt 4| ammoitiizatort addizionali; S) 
Hi prlljcIlHill, i) aicolatore J) sonsod Nelle foto In allo 
IHmifoyajinihliatlia della.Cifroen niifesa su strada 


Provata su strada la nuova 
moto Honda Pacific Coast 800 


Una settimana 


j’-u' j.- i -^5 

SO^NSIONE IRRATTI» ni programmale; decide quàn- 
I A claruna coppia di sfere lo a lungo mantenere la posi- 

ntehen)) ‘lefcoto i tgj)cgate f zK>ne rigida^equando tomare 
q(|lKàiiienl6 ellehMB (»• alta normale Si tratta cioè di 
sMionl IdtopilliifQatlchc un^sistcma automatico‘ev-m- 
qJiipnsilOa che soependorvo telligenie» assai più sofisticalo 
leUtvamente,; eyatiUj^Qo dei semplici ammortizzatori a 
due tarature (e spesso a co- 
(con mando manuale) presenti su 
«gp ammortizzatórr ttlrau- altre vettùre ' 

Lunghezza 4 metri e 

P^a ^iC'^bqlljgàa- tO larghezza 1 metro e 60 al- 

thlò^ coll Ìè;)illii^,.dge, Ag- tezza I metro e 39 Bagagliaio 

S >CO||;\U;^sU|^iU|Q]ne'di^, 455.dm3. 1020 a sedili poste¬ 
gli e n^ucq-lgitirhqv vriofì abbassali Cx di 0.28 per 
la 2OOÒ e di O 30 per la 3000 
qib al. a»grniT[|p|gli''4ltri Freni a disco servoassistiti sul 
q.Tnbhfplf^ndiQtdLMn terzo le quattro ruote Abs di sene 
•'sulla 3000 Veloci 
t)adala indicate dalla. casà.205 Kiph ,. 

S )tch per la 2000 iniezione. 222ì^r 
la 3000. Da O. avIOOckmh'-n-' 
i^sen- spettivamente m 10.3 e in 8:3 
8t^0 - secondi. CpnsMiTii. 8,6^e! l0;8 
|!a^s ^ liln per 100 km.^media Cce. ' 
aplie OfSPONIBIUTA*:! PREZZI. Ar- 
lc«m rivcranno in Italia le duo ver . 
Sioni 2d00 iifiezione e 3000 sei 
cilindri a finc.^quIunno.T Per 

H^ixh : iannOf prossimb s^orannun* 
^zata (date le diesel, con un 2138 
i^.im- quattro cilindri. 12 valvole^ di 
iimt .d) nuova concezione,'.aspirato ; e ' 

S i* turbo i prezzi non^^no. stati 

b decisi ma :im grossolano pa¬ 
stori. ijigonq. cm quelli francesi fa > 
Ito m- ipobzzare^uifa.- sm» intorno 
iprein . anSòm^riprla 2000, so- 
qa^Kh ^pra 140 lapS^KV' * 


m Qualche tempo fa avevo dare loliectta e«ecu|Ìorie allif 
cniicato una sentenza,del Tri- Iranuzione raggiqrtla fra li 
bunajefdii Genova,-'fa quale panie già sottoscritta dalia ere? 

Lan 1183 staWlw* 
che, se non è determinato li 
somme ViportalOj peli attori tempo in cut la prestazione del 
^ iérfh|nr«i!ii,w essere eseguito (come nelfai 
•60 gi6vni,.aecondo una.’&epM- ^>6cte). Il creditore pud eslgml 
va applK^ione dell art 22 dè)t immediatamente- U seplen** 
K .« imn/ca chc'sla valida la pSiak 

KA «^Aj| • -> segutia^dalle imbrè'sèjh^tew^; 
i6 ÌS68 i ratncl - »dK: ritardare.il paga# 

' mento de|ié'.ùrn'thé pònitèidà'if ; 

i lli'àttl'di qulètanzà 
pò^aidalla pàrieipiqvló^^ 


M X ___ ij - f • * rtuoiamy avuio mooo a\ 

a Forse è nato con la Hon- sfoggia una linea inconlondi- aooieKZjM*- innim ii intttinen 
da Pacific Coast 800, un nuo- bile soltanto lonianaFrM)teHU;nà((MQ^rdoilà«^nza Mon^' 
vohpodlmoioccleKairttrl. mutua,. dalla^smmiRifr^S^'^tJJ^ 
quale i maghi del matlt^llng CLX ISOOj^Mrroaena la- camtlerlslK;hc di .à^sL,: 

troveranno, pnma 0 poi un rota roopAe solo pane delle u pofiatonedigujiaècomS 

neologismo Lo po moto un ruote oy?|i auro eiemenio qa e naturale con ia scHlend 

PO scooto ed un po automo- «tecnìcoH è a^btamenmjia?,. jerella manhaite su) largo. 

scosto, Chi comp.re.r;à quella manubrio.. 1^ .scila, sutficien-h 
“ dicono alla Honda - '.tenorile'mprt:Ma; \b^ 
,?®ràr;PPco. Interessato,a;Cos^' slpòi 
9/^,59.tto*vWrch8 abitualo, al--. '' Mtimd'còri^,'!sia^r)j;m 
.! ^d'PtPPh.ile, :C.he mz^onde» ! -che 
h morcani d Cortamcnlo è-alkMigMio* piuttosto in alio 
i. ha ^ ri ...a uu a tquesla ,filosofia-ha pernicsso 

che ha^i fatto aWwqdonato alla casa nipponica di realiz b|fit8 frontale Le pedane po-ì 

la moto peri ppio echè gludf zare dei risparmi suite finiture sizMmate <n.a;%lfi sofii^ ^ajjie 

e di grandi dimensióni, per urt 

,.f?^<.Q!*C'è-un;vtelato,.a 
a jglla JJiHubi d accia» 

- » -xipncqu dr ta nH quale è rena imidvia periniibile m Ite 
tanza il progetto doveva 41» incastonato U fnQjore in»|)oslT'" ^ona dèi parabrezza, che Hw 
nascere un veicolo che ufflssp j ZKWC lon«|tf^ir{aS* > Raffred-^ tziz^rarià vérsS lUdisco^A 
la prolettività comodità ed af dato ad |^a, fluito ha àr? ' pt^osfto óuaodba iTerma 
ftdablliià dell auto la praticità ch{tet(UtS ii'1i|^èd\j8bl^todr Mtoi) c’è pi^lèina.,bèì sistc' 
deito scooter alia piacevotez teste con tre^lvote. [)ai.?uoli ;niàre i caschi di pilota © pas- 
za c sirurezzp di guida di una SQp spngiond Ib morfeate V.^rD nei capacr big igliaio 

moto moderna Come vvdri^ pot&ziidiS|iCTaflSLi)grfi/' ntegraloVi6lÌa.t>arte'p05teri<M 
mo II fine è tato in buona min *ma^fiwpr(^giane(‘'ftfadeltetirM&cna 
parte raggiunto. ^4^*3 Ju ^bag^ 

impoiKnte ma elegaMt' li IofeinuuilwMt>U|1i«a8l69f wrnbra Ictemenio caraticnz 
PaLifK Coast sno (ni Ila loto) giil ffltet ^ ' zanle'ltena PC 800 Al uo m 


temo tro vftgHlto uWo^artfò che difficoltà si può invece in- 
sèiTOj^gaMlo df ùn conirare nelle manovre a 
•tee Mttmw^rw yizM più spinta a cause de) suoi 280 Kg 
lunghi : si fl^^fntece marie in ordine di marcia Difficile 
guatq, £ osa a^rÉVaUi^da) fatto altresì post^glare in s&lita o 
che flohLè possibile moniarc discesa per la mancanza di 
,Mn.à'borsa Tfà^rbaioio od jin un freno a mano Viene in 
-portapacchi poslenorc I pie- soccorso la scila, posizionata 
•coli-oggctti ,cpmc guanti ed ' m ba so che consente di ap- 
pcc1\»li '^s.sono essere «iste poggiare agevolmente a terra 
nti^Lvin qi^cpn coper- ambedue i piedi 
€h». fica^nelfa parte ante- Con la PC 800 è possibile 
Itole del^wstenst..^ raggiungere i 190 orari/^ma 

Jbweri^f ^ il wagg» ci por la ventàj non si è invogliati 
tityii^lpi^z^ la ID-, h.a farlo es.sendo la natura della 

.àp0^1W?èWte:f.,dei:;.mDlQrc. moto più incline a turistiche 
.-^^ì^ftlfPIticfia-Rigtila--;,-, sgroppale con un filo di gas. Il 
•te*)?Ovil bOiTbrtlio ovattato del- cruscotto >.presenta strumenti 
to.iScarKO btena calda del ben leggibili, ma non possia- 
ipmw Viene espusa dalle fe- mo lacere la incomprensibile 
(|to1b.ncavate sui franchi della mancanza di accesson quali 

cairena, con grande sollievo I orologio, la spia delle luci 

del pilota nei mesi estivi ecc Su una molo thè viene a 

Facile €d intuibile nelle rea- costare 14 milioni dovrebbero 
^loqi, ,la pC.^ è agilissima, essere normate'dolazione dì 
una volta m'mòmento. Qual- sene. 


la leg^ ^/i^£QuàÌG|)iB tein-^ 

P9 dojto'tevCwèid’Abi^llb^iii 

GérióVa '1^ ^ 

n. 335); hà cai^irato^W'd^*: 

,,malà\|^:a^rqiéKhYèn;^iV 
rà la pena rfcordare i^fatto. ‘ 

Un danne^iafò consegna . .isfcuratpre) e non; 
ibU assteuràtOfe. latfoìll Iransa- : 

alone e quieianza solioscnilo iier'' di dosor (issin. il teimino 
eiianenrie il venàmenio della medesimo di tute rinrt in unà 
somma pattuite ttaicono un aetiimanB perchè «la snrtete 
mese e sei giorni poiché non non avqba piu nulla da deliba 
aveva ricevuto I importo dovu rate, avendo già concordato i 
io.,convferte-in;giuduto:.l.aiairt.4;|à^ppie|^rah^U^>|è‘^% 
.Curaicne.t';'.pemhèigli»:':yersÌL:^.te-lli^Mmitj^^idàyqbii»i'jal'')^^ 
somma pattuite nonché te n gamenip II termine di una 

valutazione e gli inteiesM La settimana appare piu che auffii 

sentenza del Tnbunale ntenne cienle per dar còrso alia prali^ 

che, poiché non erano ttascor-: Ì|j»|^^1liqù|q^ 

ai^60 giomi.!gii: interessi:e te ri- 
valutazionp. non «ano dovu- 

Il La ( orte di Appetto comesi pm^ «.vsicuratrici cht rumi 
t d( tin è stala di divello aw^ ndano a comportarsi diversa^ 
argomentando «Lait mente rliardindo posso an 
1176 CC stabilisce cheil*debi- itxcha per^più di un mesé^ il pai 
lore, nell adempiere f’òbbljga- ^i^f^ènte:d^li:1mitorii pattùitt^^ 
Ziorie qeve ,usare la-^ditigenza hicrando cosi ìllegiltimamenM 
deibuon padre divfamìgteii che Interessi che speiterebtx'io al 
nella spqcie iSi, concretava nel danneggiati 

Le preNnsioni del presidente della ,Gm 


bile la PC 800:è un prodotto-' 
nuovo sintesi dei Ire veicoli 
Scopo delia Honda, nel 
progettare la nuova rpoio- per 
altro «pensata» quattro anni fa. 
era'diynawicinai3l.Lrad «una 
clientela pprtiColai^ ^Quella 
x ^.. 

la moto perrpplo e£hè gludf- ^ ^ 

ca insuffic(ente..loiscooter. .un.- . :di tutto quantandn si vede, 
po por '1 ItiriHi Intnnsect affò ” . 

q^-un K- per tina.qi 


<tl aKiUfta 
loralQra;, 
a«;illAilòn 
blo per la 
no tnipul,l 
ltDi!Ì):a,qh 

artn^aa 

CKlùrieJO 
pqalA in-? 


~ Un’iniziativa umanitaria 

440 «in prova» 
'elefono Azzurro» 


tl cimtediito in 


La Vohfo Italia ha pre^o un’iniziativa umanitaria-pro- 
mozlonale che menta di essere n^riàlata. Per quat¬ 
tro mesi saranno ccjivcesse gratuitamente in prova 
per un paio di giomir-a chi le richiederà a1 conces¬ 
sionari della casa svedese, centocinquanta Volvo 
440 Turbo con catalizzatore. Per ogni chilometro 
percorso 100 lire andranno a «Telefono azzurro», 
l'associazione che combatte le violenze sui bambini. 


ronza di Iniziative pubbliche - Le 150 Volvo me’vsé 'è 
quella della Volvo, che do- azzurro., sonij. ncShos'cWi.W# 
vrebbe portare, nel giro di 4 sopraltulto p#lta^ayfei|e#rii 

mesi, almeno 200 milioni nel-- 

le'cas^; sepivj,|ofe,di«.Tele(%, 
rtqàziSirtqVilia liffifaftè folis-- 
,jja»(le|la-jE^^ afiònillbilBica. 

Svedesp ha «hl^attìiìnpcijy; 
la, di. centocinquanta Volvó 
4:10 Turbo, munite, di sonda 
Lambda e di maimitta calatiti- 

.. ca a tre vie (che utilizzeran- 

le oltre 50 mila dall inizio del-: no, quindi, benzina sen-za 
I attiviti - sono divenlah olire piombo) con un grosso con- 


-lachilmq|nÉiu|>tivo.’;|olì» 

dal,: display la Volvo verserà 
100 lire a «Telefono azzurro*. 
Per un mese le 150 Volvo sa¬ 
ranno affidate a giornalisti. 
■Poi, lutti «coloro che vorranno. 


iafd^WortieiSinSfi 

delMwlvb. l» rice^ranno in< 
prova gratuitamente con II 
serbatoio pieno e dovranno 
restituirle nelle. stesse condi¬ 
zioni. Rimarchevole, anche 
dal punto di vista promozio- 
natei finizìatlva della Volvo. 


rUnltà 

Lunedi 

12'giugno4989 
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aimgOT 


te#ì 


Per i catalani Toccasìone 
per «vendicare» le storiche 


Scontro sul «piano-hote 
11 pessimismo dello scriti 
Vazquez Montalbam «N( 


m^nifesiazioRi sportivi di Barcellona rn^nio industnalc Non sembra che te ruq)c ab- 
&^^anlo al monumentale tedio olimpictt blano trovato grosse re i&tenze il ceniibaio di 

a imelftlo i| Palazzo San Giorgio Sottp le famiglie che nonostante tuio volesa continua 
vBft^ ayven n tiehg progettate dal) aichflet re a vivere noi «bimos* dopo up accenrK» di 
li (jlapppndke Arata ff^ki volteggeranix> i protisti e la<ialo convincere al trasfenmeii- 
i^mMt).ìSenon lsqu4^iiérannop>if^a «lin ib 

aftV^unj^mohi^ kn.UÌVe^ochaf)no aduiA lleircni >no ati espropriati da bna società 
che tom^.lajavorivajier 11 Comitato ollrnpico prvah romumli la Villa Olimpica Società 
*• QU^ndo^Mr) Imito i accorgerati^chc do- Anonima (\osi) che larcolloraie pese per 
vranìlo flmelterClJe mani Le COndftiQn^'clIjna le open di urban «razione Della co truzione e 

IaS quelle Bcuilichc già adesso SI della uccess va vtndita alla fine delle Gl m 
^hetarapno pessime Quando piadi dcNViilaggio sioccuperàmveciunaao- 
Capjtec^ebvreiattuare cKtàmvia IdNujvaIr r checompreiKfe la 
a tuTto qucsto'ho prefAiio'valu \osa con un | cchetto dii 104> c un poot 

Ifhcito per ]l momf nto non toc 
iporloOrigottichi là 
«me a cinque crlteqhl 
mopuiqQotei^ stadio 

tefeS '-/ir -- 

«rMrt'dl^oJPiwflc , J =>, '■-- * 

filonet'aifivja'con 

ntìlrdof Dell antiquato ^ ^ > 

iciam^menije^lVwlQ 

'iJirtlaffuconInB \ ' 

BàrcellOna 'd2 [,'aliro ;:'S;. •>, , - a v ih* 

ella famiglia,olimpica ' 

di^vhlf un»IV9tK.O è S. 

lofwD male^ina 


de^,«d^pecul6«,n.elf«dd.cal. 

coll delia Classe pOhUCA che Luhimo grosso scontro che ha fatto ira nel) arco degli ultimi quattto anni le plgloril 

3 INVIATO banale anche )\ giunta di sinistra al Comune à no raddoppiate e per un ptccok» appaltami 

sulla questione hoiel Baieeilona rtongsianie la ci vogliono intorno alle 600mila ine al QN 
ua consumata vocazione tunslica ha reno a Leufona olimpica ha stimolato lo Kifnoip 
« 4 L p I u ^ - ■ . malapena le recente 4masione fossonera ed è laiano Manuel VàzquczMoiiiAlbanche fiali 

laie^ b II consigllGie gn suMmm K^oanuim impossibile per i woi posti letto soppoitare il ultimo lofnanzoE/cIMinierDoertao Aie «mi 

peso dell Ulto olwpico d< of ounlfar (-Il nnuasinli tp «Hmn 

Ed ecco «Itola Mio è pronto un pniio per all imbrunire») con II prewto del "«lilla» In 

teSSe^T? HidbSrSSMMPMM Mam “**" r"™*' 8»'“"“™ olimpici # 

!nuf non ce ne sono ma può cambiare desuna vonei lare il •gnito parlante»-ha dtìiiasilo 

none d uso a quelle pirSn e dal Piano msola centemenle & scnime - mn lo clidD chi 

toiepmseivlirpi ‘ , epir. i nd. , O nq a s. - rs ■» «J a i o a r.iateMaie 

Urnolizia^UassegnniianeM'atochifu «jbcjfi non sono seiwl») l comuni r calala “““IJ 
aedoba con una iSTpopolaie cetebiala sul "'<?*)''’« ^ P“ ognivoluicltealisikm riwdllai tel w ^'rt 

Momiuic In im sondaag» eMUiato da un ‘‘‘ * T**:® '"“i: 

quotidiano nelloiiobm dell86 la peircmuate <iui«a"»nte non sono piegmdizialmenle con J^zloniM lWedel wri 

deriavmevohludellBTSILespeninenlonpeiu imd el pioRelio L preoccupa però la sua di dmamadlannln^noilrlco^pW* 
lo due anni dopo hi confennalo faraonica «In questi anni ci lamo episodi di gangslertamo imprendMilalt 

inente(8'‘'V) tlf vore della città. Nessuno vuo- atonali di lare scelte per amvare ad un nequili gna tener presente che ce di me&w la m 

)t «.oltaiu ccm la fiamina olimpica e oflnuno bnodella città-dice Eugeni Forradellas segre* la e che la l^hesia e peggiorata dopo 

sm^bene attento a.bniciaie»gii4weisan%^^ !wcittad«»delPSuc-eqiiBstoTOaxi|i;)aito% ,m|^ erano borgbe^ 

CI senza però fam beccare con il ceimo in ma ho’el per di piò concentrato m poche wne va">-eeTOl^cp1|S^ per la Mmp|ic|tà con H HfiK 
cto* «■■»•-* nella direzione contraria Noi siamo convmtii^^^IplPCAaMJ^ 

:pii^ olimpica si gioca to ’MM^oòiaa^riono^ : jche qimttro o cittqué possono bastare». che ìijdnl^ ha reso plO^durl e ag^ 

■■■.ii.f,»'- - ' "suone:èi‘ancora'aperta. ma è stata sanata da vi« j» 

f * imi votazione in consiglmcomunalc dove lao- Vàaquez Montllban Vede lieto ^tafMjW 

r: "iV3£ ' '■:V\ nalisti vi sono trovali ad approvare il progetto anche giustq mà largente di falcenorihMMil 

> . ^ v ^7 : T ; in cÒnip^Éhia deiiàtdèstra e senza i comunisti non prestargli molla atiehzlohe L'aniffladi 

chehanitoVQtotoCc^rjUito shuaznM lana con la ^ ft 0 |k.a voglia di Hipisn^ 

1 razzie per i comunisti che dopo i) risultato snwnon vede l'ora di poiér sbaqem In (gq 
.» del Volo contentano a restare In giunta'«Li II ail odiala Madrid « ma nnaikiia la nià la 
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11 x^iuny uiW/ - 

R iardi vengono accusati per i lavon di infra pico sistemato in cima al Montpiic Non al 
struttura ad esempio I ampliamento del- tratta di scalare I Everest ma la Federailont 
i aeropfv'to ■ Sembra di s*are a sentire intemazionale di atletica, ad esempio, al è 
Montcztmolo quando parla dei menti del qià mostrata perplessa sulla possibillrà di 
Col e dei dementi degli enti pubblici per i far concludere lassù la gara di maratonà> 
Mondiali di calcio del '90... Il signor Serra- Per quanto nguarda II collegamento <trh il 
. ^ no, senza aver bisogno delhnierpreie, n- Villaggio e la collina dei Giochi dovn^bbe 
". sponde con una sincera risata. L'elenco dei essere sufficiente !a via Olimpica che VgiiÉ 
numeri della nuova rappresentazione di gi* costmìta. Ma come trasportare le mjgitaia 
^ ganlismo olimpico prosegue «Voi - fa am* di spettaton e visitatone Si era perSTad 
miccante il signor Serrano - per lavorare una metropolitana che con un lunneiideib 
-'i I avrete a disposizione uno spazio doppio n- tro il Montjuic avrebbe anche permeilo di 

Ì spetto a Seul». Il centro stampa occuperà mettere in contatto Baiceltona con U |uo 
un'area di 30mila metri quadrati» A Baicei- hinterland, abitato da un milione e clnqbe- 
lona non riusciranno, però ad alloggiare i centomila persone. «Ma si sta ancora d£ii- 
giornalisti in un unico posto: una metà sta- tendo - dice Frederic^Prieto, assessore ra> 
rà nel Villaggio, il nmanente 50% verrà si- vinclale allo Sport - e i tempi per pienfife 
stemato in albeigo. » una decisione ormai sono ridotti al mSh 

Le discipline olimpiche saliranno a quo- mo» C è chi pensa di chiudere fa zone tl 
ta 25 con l'ingresso ufficiale del baseball, traffico e di risolvere il problema con MP 
Due gli sport dimostrativi 1 hockey a rotelle servizio di bus-navetta Gli esperimenti lat)|, 
e, in omaggio al paese ospitante, la pelota però, per misurare i tempi di navfgaskiiit 
Tutto previsto, tutto programmato almeno (un paio di ore) non sono stati confottaih^ 
sulla carta, ma problemi reali ancora da n- E il piano dei trasporti sta così ancora CttK 
solvere ne esistono, eccome. Uno per tutti i cando la rotta giusta per andare in porto, 
trasporti e i collegamenti con l’anello olim* O Aft 


re una «put olimpie i* » La «pace olimpica» — 
sbanditTdtai d.ill iddetto stampa del Coob 
non (• stata firmatai aiu he se come capila m e j 
in quL'bte cxrc.isioni il si nso di responsabili- t 
tà è spinto ai massimi livelli» La sicurezza ' 
nei cantieri, invece, viaggia su livelli consi- 
deratì «accettabili». Finora c è stalo un mor- 

to e per I cinici esperti siamo ancora al ci i V «. 

sotto della media di «morti olimpich che à ~ 

. ., stimata tra i cinque e i dieci operai. 

pèrd upa soluBtope pibwisona «Tra poco «l’inevitabile» sacrificio umano sull'altare 
J, ; - assicura Luis Serrano, delle grandi opere Ma nei còmputeHzzatò 

ma^icrflu ma duttile addetto stampa del cervello del signor Sen-ano questi sono 

u a ridosso del «programmi» che si prefériscé càncellàre* fc- 

^ ^__ imell6na».kjl SI- Molto meglio parlare del Master Pian (il ifflf 

ghOflSeiTa^P, con F'annoiafa gentilezza di Piano guida) dei suoi 3I9vprogetti e dei 

chi é costretto aH’ennesimo racconto, con- 2591 «bersagli» da centrare per far girare al :9@tepÌ|H 

Irassegnafo da ohlhttlvi da raggiungere, da ai massimo la macchina dei Giochi Dei iB 

(raguardi'già tagliali, da numeri, metn qua- 401 milioni di dollari che ta Nbc american i , l 

dratl e cubature, la il punto sui lavon per pagherà per i diritti televisivi o degli oltre 

Bamellona '92- «Abbiamo accusato un ritar- 30mila volontari che scenderanno in cam- s *:*r*-'' ^ 

do di un ntese pervia di un lungo sciopero po durante il periodo delle Olimpiadi. 

dei lavoratori Impegnati nelle oums olimpi- Ma questa marcia di awicmamento al 

chO, ma ora stiamo recuperando - dice traguardo di Barcellona 92 non conosce BM||^kì^Bu|A 

Serrano-e i'Intérvento della (^nera/itof (la davvero ostacoli «per quel che nguarda gli '.ì ^ 

Rt^ne) dovrebbe d’ora in avanti garanu- impianti sportivi non ci sono problemi, n- Nelle foto i lavon di costruzione dagli «npUnu sportivi 


urbanista iidefons Cerdà Nella citià pun- 
tdggiala*dalla «follia» iroJumisla di Antonio 
Gaudi li Comitato olimpico ha scelto di al 
logglare dlnnlemu di un tclni e tozzo edili 
ciQ d> cemento II bunker ravvivato da Co¬ 
bi. là fetale mascotte di Barcellona 92. ù 

el tfòsteritsmo - 

' t...' / 

Coob '92;#vin tre „ 

Còinp Nou. lo stadio del 

gppr Se^aèt, -" 


Lunedi 

12 giugno 1989 








































































